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Israele manterrà | 
le sue truppe | 

nel sud del Libano j 

In penultima MMwoanJ 


Immediata risposta al rapimento di Moro e al barbaro eccidio dei 5 agenti 


1 

Straordinario sussulto democratico 


Gli italiani sì stringono a difesa della Repubblica 
Si è formata in Parlamento la nuova maggioranza 

In molte città gli operai abbandonano le fabbriche prima ancora della proclamazione dello sciopero generale - Immense folle alle manifestazioni 
Serrata caccia nella capitale al commando (composto da numerose persone) che ha assalito a raffiche di mitra le auto del presidente DC e della scorta 
Uno dei killer parlava tedesco? - Un piano minuziosamente preparato - Il dibattito a Montecitorio - Votata con urgenza la fiducia al nuovo governo 


Se i criminali che hainto 
ideato e attuato il trayicn 
agguato di liomu calcolaen- 
Ito di tinpaurire e dividere 
gli italiaiii, di creare uno sta¬ 
to di smarrimento e di con¬ 
fusione, cosi da scavare ini 
.solco tra le masse e le isti¬ 
tuzioni democratiche, ebbene 
SI sono sbagliati. Ciò che c 
(iccfldiito ieri, subito dojio il 
rapimento di Aldo Moro c 
l’efferato massacro della sua 
.scorta, è (piaìcosa che emo¬ 
ziona. L’Italia è davvero un 
paese straordinaiio. Nello 
stesso monienio in cui i se¬ 
gretari dei partiti deiiiocra 
tici si dirigevano verso pa¬ 
lazzo Chigi duce erano con¬ 
venuti anche Lama. Macario 
e Ucnvennto, le vìe c le pia. 
ze delle città italiane si riem¬ 
pivano ipiasi spontaneamente 
di cortei operai, gli studenti 
lasciavano le aule per riu¬ 
nirsi in assemblee di condii i 
ua del tcrrori.s'j/io. gli uffici 
si vuotavano. La realtà è 
questa’ paese reale c paese 
legale si saldavano in un ve¬ 
ro e proprio siissu/to di di¬ 
fesa dello Stato democratico. 
Non sono parole. La cronar.i 
di quelle ore juirla da sola. 
Cosi, mentre in centinaia di 
imponenti iiiiinifestazioni le 
masse popolari, strette in¬ 
torno al dirigenti sindacali 
c iioii estollenti dei parliti 
costitinioiieli. cspriiiievaun 
il loro sdegno e la voloiiià 
di difendere la convivenza 
civile, le ('liniere decidevn- 
no di portare aranti, in tem¬ 
ili accelerati, il dibattito sul¬ 
la fulncia Nella notte, il 
governo, forte di ima viag- 
giorii’iza nuora, che coiii- 
preiide anche il PCI. era già 
jiosto nella pienezza dei suo' 
poteri, e quindi in grado f'i 
fronteggiare l'emergenza. 


L’iiiiìuagine che l’Italia, 
la classe operaia, le grandi 
masse lavoratrici, i giovani, 
gli studenti, e tutto il po¬ 
polo hanno offerto nella gior 
nata di ieri, c — lo diciamo 
senza retorica — ima iminii- 
ghie che trova riscontri .sol¬ 
tanto in altre ore gravi del¬ 
la nostra storia recente, quel¬ 
le nelle quali la co.scienza 
popolare ha saputo reagire 
alle sfide reazionarie spon¬ 
taneamente. d’istinto, prima 
ancora che le giungesse l’ap 
pello dei sindacati e dei par¬ 
titi. C’era qualcosa che ri¬ 
cordava il 14 luglio del 1948. 
l’attentato a Togliatti. 

Da Tonno a Bologna, da 
Firenze a Roma, da Napoli 
a Palermo si accavallano al 
giornale le telefonate. La 
radio ha appena finito di 
trasmettere la notizia della 
imboscata mortale alla scor¬ 
ta e del rapimento delPon.Ie 
Moro, e già i primi cortei 
operai si formano, escono 
dai grandi stabilimenti, di¬ 
lagano nelle strade e nelle 
piazze. Si svuotano le fab¬ 
briche FIAT, (itielle dove in 
passato ero srata coita con 
allarme — e anche ingran¬ 
dita da una certa letteratu¬ 
ra del catastrofismo — qual¬ 
che zona di insensibilità e 
di disorientamento. Non 
vi è città, piccola o grande, 
dove i tirimi a muoversi non 
siano i lavoratori delle fab¬ 
briche. Vanno in migliaia a 
manifestare il loro sdegno 
per il massacro di Roma, e 
la loro solidarietà con il 
partito della DC, colpito nel¬ 
la persona del suo massimo 
dirigente: Aldo Moro. Un 
partito e un uomo dai qua¬ 
li. forse, la maggioranza dei 
manifestanti si era sentita 


divisa in tante aspre batta¬ 
glie. Ma proprio questo dà 
il segno dello scatto che si 
è determinato nella coscien¬ 
za politica di massa: non si 
è trattato solo di umana so 
lidarietà ma della compren¬ 
sione piena che chiunque, 
indipendentemente dalla .sua 
collocazione politica e so¬ 
ciale. viene fatto bersaglio 
del terrorismo, vi lui si col¬ 
pisce la condizione prima di 
qualsiasi rinnovamento, cioè 
la democrazia. E questo 
tanto più per uno statista 
come l’on Moro, uno degli 
uomini più prestigiosi e rap¬ 
presentativi della Repubbli¬ 
ca. La gente ha ben capito 
perchè si è voluto colpire 
quest’uomo, e colpirlo nel 
giorno stes.so in cui si for¬ 
mava in Parlamento una 
maggioranza nuova, decisa 
ad affrontare l'emergenza. 

E’ tutta la .società italia¬ 
na che ha saputo esprimere 
ieri qualcosa di cosi forte c 
positivo da sorprendere. 
Pensiamo al sentimento che 
ha spinto tanti giovani a 
riunirsi, a discutere, in 
assemblee tese ma final¬ 
mente democratiche, anche 
in scuole dove vigeva li¬ 
no a ieri la prevaricazione 
delle minoranze estremiste. 
Come sarebbe possibile .sot¬ 
tovalutare l’importanza del¬ 
le assemblee, affollate e 
combattive, che si sono svol¬ 
te in molte facoltà dell'uni¬ 
versità di Roma, dove le po¬ 
sizioni degli estremisti — 
del resto divisi tra loro — 
sono state isolate e battu¬ 
te? Un segno nuovo è venu¬ 
to anche da queste regioni 
tormentate della no.stra geo¬ 
grafia .sociale, dove si com¬ 
batte da tempo una batta¬ 


glia logorante contro il nul¬ 
lismo, la violenza, il sovver¬ 
sivismo piccolo-borghese, c, 
insieme, contro lo stolido 
conservatorismo. Anche lì il 
legame con la democrazia è 
più profondo di quanto non 
SI pensi, e regge il terreìio 
su CUI far crescere una mio 
va ricomposizione nnitariu 
che. linai niente, ridia peso 
politico alle nuove genera¬ 
zioni. 

La gionnda di ieri ha det¬ 
to dunque molte cose, sulle 
quali bisognerà che rifletta¬ 
no tutti. Un sussulto demo 
cratico ha scos.so il paese. 
E nel Parlamento si è co¬ 
stituita una nuova maggio¬ 
ranza che. per la prima vol¬ 
ta dopo 30 anni, vede la par¬ 
tecipazione del partito co¬ 
munista. L'emergenza c’è 
Ma ci sono anche le for¬ 
ze e gli strumenti politici 
per dominarla. Partiti e po¬ 
polo hanno parlato lo stesso 
linguaggio. Hanno espresso 
la loro determinazione a 
continuare, a fare il proprio 
dovere, senza lasciarsi inti¬ 
midire. .senza avere paura, 
opponendo al partito del 
terrore il fronte compatto 
di chi vuole vivere nella de¬ 
mocrazia e nella tolleranza. 
Ecco perchè, ci sentiamo di 
poter dire, .senza retorica, 
che i nemici della democra¬ 
zia non passeranno, non pos¬ 
sono passare. A differenza 
di quanto accade altrove, da 
noi l'azione criminale di ieri 
non ha vuotato le piazze, 
non ha spinto la gente a 
chiudersi in casa. In Italia, 
la democrazia è. nonostante 
tutto, forte, viva, di mas¬ 
sa. Saprà rc.slstcre e vin¬ 
cere. 


Berlinguer: assicuriamo al Paese 
l'impegno tenace e unitario del PCI 

Il breve intervento nel dibattito sulla fiducia - Unire tutte le energie contro Fat- 
tacco eversivo - Il significato delFingresso dei comunisti nella maggioranza 



ROMA — Una folla immensa di lavoratori, giovani, donne ha gremito piazza San Giova nni dove hanno parlalo i segrclari della CGIL, CISL e UIL 
e il sindaco della capitale 


Pubblichiamo il te.sto del- 
l'mtcrvcnto pronunciato 
ieri a .Montecitorio dal 
compagno Enrico Berlin 
guer nel corso del dibat¬ 
tito sulla fiducia al nuovo 
governo 

Il noàiro gruppo o li no 
stro partito si a.ssociano con 
animo commo.sso alto sde 
gno c al doloro por l'aggua¬ 
to criminale d: cui c stato 
vittima stamattina fon. Mo¬ 
ro o nel quale .^o^o state 
distrutte cinque vite Al 
profondo cordoglio clic e- 
sprimiamo alle fammlie di 
chi è caduto nell'esercizio 
del proprio dovere iini.amo 
la piena solidaricià verso 
fon. Moro e verso la OC. 
L'attacco portato con calco 
lata cctcrmina.-’ione contro 
una delle personalità più 
eminenti della vita politica 
italiana, contro uno statista 
profond.imentc legato alla 
causa della democrazia, se¬ 
gna un ponto di estrema 
gravità nazionale o di pori 


Il l’-irlilo roiniini-M. in 
«Iiir-I.i ora ?rjvr jht I llalu. 
1.1 appello .lì l.ivor.ilori. ai 
rill.i(iiiii. .ilio forre «lenioera- 
lirlie. perrliè -i iini-rano in 
(Ielle i'lilii/i(*iii repiil»- 
hlicaiie. 

la liirl>.ir.i e rrimin.ile ini* 
pre-.i del r.ipmieiiN» dell oiiic 
reiolr Mdo Moro rienira iirl- 
r »--all(* c»er-i\o (li Iniiio 
Iriiipo ili .Ilio l'oiilro la de- 
iiiori .1/1.1 il.di.ln.i. 

I ) ooi'iiii'li e-primoiio i! 
loro ricniiio'-o rorihialio ai 
f.linili.'iri dei r.ir.iliinicri e 
depli aseiili caduti, e la loro 


colo per la Repubblica 
Il momento e tale clic 
tutte le energie devono cs- 
.serc imito e raccolte perche 
fattacco eversivo sia re.spin- 
to con il vigore e la fer¬ 
mezza necessari, con saldez¬ 
za di nervi, non perdendo 
la calma ma anche adottan¬ 
do tinte le iniziative e le 
misure opportune per sal¬ 
vare le istituzioni e per ga 
rantire la sicurezza e l’or¬ 
dine democratico Dalle no¬ 
tizie • che ci giungono, di 
ora in ora. da ogni parte 
d'Italia già appare che i 
cittadini c i lavoratori han 
no prontamente risposto 
con altissima maturità po¬ 
litica c civile alla nuova 
provocazione del terrorismo, 
sospendendo il lavoro, svuo¬ 
tando le fabbriche, con¬ 
fluendo nelle piazzo, racco¬ 
gliendosi attorno ai partiti 
antifascisti, ai sindacati ii- 
nitari. alle associazioni de¬ 
mocratiche e della Resi¬ 
stenza. 


E’ un vero c proprio sus¬ 
sulto quello che sembra 
scuotere l’intera comunità 
nazionale un quadro nel 
quale ci sono Torino c Na¬ 
poli, Milano e Roma. le re¬ 
gioni del Nord e quelle del 
Sud. a dimostrazione di 
quanto grandi, varie c pos¬ 
senti siano le forze pronte 
a schierarsi concordi nella 
difesa di quelle istituzioni 
democratiche che sono il 
fondamento c il bene supre¬ 
mo della nostra comunità. 

.-\ que.sla immediata te 
slimonianza popolare di at¬ 
taccamento al nostro libero 
ordinamento repubblicano, 
ai valori e ai principi della 
Costituzione, noi riteniamo 
debba corrispondere con ii- 
giiale prontezza l’azione del¬ 
lo Stato in tutti i suoi or¬ 
gani. A tal fine occorre pri¬ 
ma di tutto che tutti i po¬ 
teri pubblici svolgano le lo¬ 
ro specifiche funzioni scon¬ 
figgendo i piani di chi. at¬ 
traverso il terrorismo e il 


Comunicato 
della Direzione 


piena -olidarielà al parlilo 
doll .1 Demorraaia Oi-liaii.i. 

I.'oltirllivo ìiiinirdialo ilei 
snippi c delle forze rito han¬ 
no or;jnì//alo e allii.ilo il 
colpo è ipielln ili inipi-ilin- 
lo -forzo -oliilale o:^ì ne- 
rc'-.irio |MT -.ilvare e riiino- 
v.ire il Par-c. c rhe ha Irò- 


vaio C'prc—ione nella forma¬ 
zione dì lina nuova niassio- 
ranza parlamrnlare ili iiiiìl.’i 
licnioeralìra. I.a roii^iìiira è 
di ampie dimen-ìoni. -i «vi- 
Inppa ron nulodi na/ifa-eì- 
-li. c Irov.i i -noi e-eriilori 
III rasjiriippjmenli m.i?rlie- 
rati ;otUi vari nomi. 


ricatto, vorrebbe condurre 
alla paralisi il Parlamento, 
il governo, la magistratura, 
le forze dclfordinc. Per que¬ 
sto anche noi abbiamo ri¬ 
tenuto che fosso dovere del¬ 
le Camere, anche nel mo¬ 
mento di una cosi profonda 
emozione, di procedere, nel 
rispetto delle norme rego¬ 
lamentari. noi dibattito pur 
stringato por porre in gra¬ 
do oggi stesso il nuovo go¬ 
verno di esercitare in pieno 
i poteri c i doveri che co¬ 
stituzionalmente gli compe¬ 
tono. Riteniamo quindi sia 
stato anche opportuno che 
il presidente del Consiglio 
abbia svolto, sia pure in 
forma riassuntiva, la sua e- 
sposizione sul programma c 
sulle basi politiche e parla¬ 
mentari del nuovo governo 
e che la Camera, in qual¬ 
che misura, ne di.scuta. pur 
rinviando a scadenze del re¬ 
sto pro.ssime i necessari ap- 

(Segue a pagina 5) 


I.’miilà dello iiij—o lavrt- 
r.itrirì c pupolari. dì liitlo lo 
lorze ilcmooralichc. -oonfis- 
Eorà i piani della reazione 
iiiierna e inleriiaz.ioii.iIe. Tul¬ 
li i comuni-li, liille le orga¬ 
nizzazioni eomuni-le. '<ìano 
m prima lìnea come -einpre 
nella mobililazione e nell.i 
vieìlaiiza unitaria, per i-olare 
sii ever-ori di osili lipo. per 
individuare r a--irurare alla 
sìii'lìzia ailenlalori e lerro- 
ri'li. per difendere e raffor¬ 
zare la Kepnliblìra. 

L\ OIREZIO.NK DHL PCI 


RO.M.\ — Una oiwrazione di 
ampiezza e di intensità .senza 
precedenti è in corso da icn 
mattina a Roma. Migliaia di 
agenti e di carabinieri cerca¬ 
no di localizzare il na.scondi- 
glio dei terroribli thè. dopo 
aver nias,sacrato cinque uomi¬ 
ni di .scorta, hanno rapito f 
on. .Aldo .Moro. Le ricerche 
sono localizzate, in particola¬ 
re. intorno a I..argo Guido 
Cencetti (zona Tnonfale-Tor- 
re Vecchia) e neU’adiacente 
Balduina .Alta, Vengono per- 
qui.siti appartamenti, scanti¬ 
nati. retrobottega. .Alla Bai 
duina i carabinieri agiscono 
in pattuglie dì quattro; uno 
resta di giia^ia al portone 
d ingrc.s«o. gli altri, armi in 
pugno, .setacciano apparta¬ 
mento do}xi appartamento. I 
crom-ti che seguono le opc- 
raz'oni segnalano cfic ' lo for 
ze dcll’oi^ine incontrano la 
piena collaborazione dogli in¬ 
quilini />. .Altre pattuglie per¬ 
corrono c sorvegliano le stra¬ 
de -Statali che portano verso 
Civitavecchia (.Aurelia), Vi 
terbo (Ca.s,sia) e Temi (Ha- 
minia). Ogni pattuglia, an¬ 
che qui. è composta di quat¬ 
tro uomini, due dei quali .so¬ 
no muniti di giubbotti anti- 
proiettih. Tutti «ono armati 
di focile mitragliatore. A’cn- 
gono controllate in prevalen- 
za auto di grossa cilindrata 
con più persone a bordo. Eli¬ 
cotteri della polizia e dei ca¬ 
rabinieri hanno continuato fi¬ 
no al calar della sera a sor¬ 
volare tutta la zona. E.ssi so 
no in contatto via radio con 
le pattuglie che .stanno at¬ 
tuando 1 posti di blocco. Han 
no sorvolato la zona dell’ag¬ 
guato anche numerosi elicot 
Ieri prosi in affitto da emit¬ 
tenti radiotelevisive straniere. 


in special modo tcdc-ithc e 
americane. 

.Alle indagini (in che nii.su- 
ra e in che forme non si sa 
esattamente) partecipa anche 
l’antitcrronsmo della (ierma 
nia federale. notizia, co.n 
fermala a Bonn, sembra col 
legata ad alcune tcstimonian 
ze: uno dei terroristi, alto 
castano, dai capelli lungh 
sarebbe stato udito gridare, 
con forte accento tedesco: 
* .Appena fatto, spicciatevi i 
fuggire! >. (.Secondo un'altr.» 
testimonianza sarcblx*ro sta 
te pronunciale frasi in una 
lingua straniera, probahilmen 
te in tede.sco) .Ma è po'sib.h- 
che altre siano le mot-vazinn. 
dell’intervento delle autoni.i 
della RPT. 

Sulla ba.se dei pnmi aicer 
lamenti, il rap.mento è state 
cosi ricostruito. 

■Alle nove meno dicci ciré a 
Moro è uscito dalla sua ab, 
lazione. un attico m una p.i 
lazzina al n. 7!) d: via Forit 
Trionf.ale. nella zona di Mm 
te Mario. .Aveva con .se un 
fascio di giornali, due bor-f 
di pelle contenenti fotocopu 
di documenti, un cappotto gr: 
gio scuro, un cappello. Il pre¬ 
sidente della DC aveva inten 
zione di recarsi dappr.ma nel 
la chiesa dì Santa Chiara in 
via dei Giochi Delfici (presso 
il noto quartiere residenziale 
di Vigna Clara, fra la Cassia 
e la Flaminia), poi alla Ca 
mera dei Deputati per asco! 
tare il discorso di .Andreotti, 
ed infine alla facoltà di 
Scienze Pohticiie. per discu 
terc (verso mezzogiorno) al 
cune tesi di laurea 

Come d’abitudine. Moro ha 

Arminio Saviolì 

(Segue a pagina 3) 


pi .ACCINGEV.A.MO. lu 
me sempre, a .'•cnicir 
la nostra solila nota quo 
tidiana. quando abbiamo 
appreso lu notizia che ap 
pena conosciuta ha r’cm 
pilo tutti di anuo^c'osn 
sgomento, e pensiamo t/i'’ 
non spetti a noi. m qne 
sta sede, pronuncmrr com 
menti, nc tentare di aa 
giungere sul fallo portico 
lari che oggi tutti potre¬ 
mo forse cono.-' eie piu si 
gnificatiii e piu ampi For 
se sarebbe meglio che sre 
gìiesstmo di tacere, eppu 
re sentiamo di non poter 
Io fare perche siamo per 
sonaimente legati da la!: 
ricordi all'on .Moro, che 
non possiamo impedirci di 
pregarlo d'acceltarc. m 
questo momento, la sola 
rosa, pur rosi insignifi 
conte, rhe possiamo offrir- 
alf i'. nostro saluto affet¬ 
tuoso e commosso 
Quando la sera del 2.1 
dicembre lòSl staiamo per 
pronunciare, alla Camera, 
un discorso fortemente cri 
tico nei confronti della im- 
minenle firma deTUEO 
>l'unione europea destina 
ta a sostituire la CED/ 
Von Moro immaginata fa 
cilmentc che le nostre no 
ro!e. al di la della occasio 
naie contingenza, avrebbe 
To potuto rappresentare 
un alto di irreparabile rot 
•tura con la DC, alta quale 
appartcneiamo e di cu: 
lui. Moro, presiedeva il 
gruppo parlamentare. Co¬ 
si, U'ioia p'ima ine il pie 
s i d e n t e 'leiì ■issemblea 
Gronchi ci desse la paro 
la. Von. Moro et chiamò 
per convincerci a rinun 


uno che ha capito 


rifirc al nostro interi enfo. 
e nui. che purr respinqcm 
v.o il suo invito, non pos 
siamo d’iiicnticare, nc mai 
abbiamo dimenticato, (un 
quanta delicatezza, e con 
iiuanto nouardn r addirli 
tura con quanto rispetto 
seppe rtni aerei la sua pur 
autorcLO’r e-ortazione E 
l’era, ne’te sue parole, on 
(he una rialincnnia p;o 
tonda e una sorta rf> 
greto sol’daneta: sentim¬ 
mo che arci avo di fronde 
un univo che capita *• nel 
ranimo del quale non tra 
loia posto alcun senti 
mento di sopraffazione 
Questa sensnz’One non 
ri ha abbandonato mai 
P’ii. .Voi siamo tra coi’oro 
eh'’ pili mite hanno subì 
lo la tentnzinn<- di dire nei 
confronti di Moro' « A a 
che fui e come (atti i suoi 
e siamo noi dei poteri m 
qenui Si Ma oggi tediamo 
che anche a’tri. dalVese 
crabi’.c versante di un cm 
deltssimo delitto s inno 
(he Von Moro ha capro 
e gli vogliono tagliare la 
strada. Vogliamo che essi 
SI persuadano clic proprio 
oggi ce lo hanno reso piu 
amico che avicrsario. e 
che sono al fondo comuni 
gli ideali umani c cn ih. 
in nome dei qua’i, con 
emozione profonda, gli 
espriin amo in questo ino 
mento rauqurio di ria 
cerio a! p'ii presto tra noi. 
mentre ci inchiwamo re- 
lerenti olla memoria di 
coloro che hanno pagalo 
ron la min e mi srt’m.iP 
radempinienlo del loto 
onorando dot ere 

Fortebraccio 


Oggi 

il vertice dei 
partiti di 
maggioranza 

Il prc-i.donle del Consi¬ 
glio ha .innun.'.ato .en 
strie, nel corrn d, un ap^ 
peìlo al P.ìc.-e. che .s, ter¬ 
ra o" 2 . un vctice dei jiar- 
t:l- della niagg.oranza per 
valutare la .s iuaz.one e 
decidere c:o che " potrà 
e.-v-^ere fatto d p.u » per 
l,v d.fe.sa dello.d.ne de¬ 
mocratico 

•Andreott. ha affermato 
che lo Stato democrat.co 
ha strumenti vaffic<ent| 
per difendersi, e s. e augu¬ 
rato che non a necessa- 
r o r.correre a strumenti 
p.u ’nc.-'-iv. « Face.amo ap^ 
pe'ilo -- ha detto — alle 
forze polit.che, alle forze 
s.ndacàl . alla .scuola, agli 
uom.ni di cultura, alle for¬ 
ze .sociali, alle famiglie» 
perché ag.-sc,ino con fer¬ 
mezza. e. :ns eme. con cal¬ 
ma per isolare coloro che 
non vog tono un cambia¬ 
mento della soc.eta ma la 
.sua di.ssoluz.one Nessuno 
perda d. visi.a il grande 
obbieit.vo. che non con¬ 
trasta minimamente con 
la fermezza dello Stato, 
dellaffermazione della 
tranqu.H.tà di v.ta nelle 
c ttà .tal.ane 

Il presidente del Consi- 
gl.o ha qu nd richiamato 
’a f gura ool tri d. Moro 
a; fermando che bisogna 
far SI che egli possa tor¬ 
nare alla l.bortà 
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PAG. 2 /vita italiana runiu/ venerdì 17 marzo 1978 


Le Camere assicurano alVesecutivo la pienezza dei suoi poteri 


- ' 1 

La maggioranza di unità democratica vota 
con urgenza la fiducia al nuovo governo 

Mozione votata dai partiti deirintesa e dagli indipendenti di sinistra - Dichiarazioni programmatiche di Andreotti: costituito un esplicito rapporto parlamentare di maggioranza 
per allontanare il Paese dalla bufera - Difesa deH’ordine - Programma triennale per occupazione, Mezzogiorno, stabilità monetaria - I discorsi di Pietro Ingrao e di Fanfani 


Prime parole 

della signora 
Moro: pietà 
per gli uccisi 



ROMA — La signora Eleo¬ 
nora. moglie di Aldo Mo¬ 
ro. ha appreso la notizia 
del rapimento del mari¬ 
to tre quarti dora dopo 
la tragica sparatoria di 
via Mario Fani. Si tro¬ 
vava nella parrwcliia di 
San F’rance.sco d’Assisi. a 
Monte Mario, quando è 
stata avvicinata da un uf¬ 
ficiale e da due agenti di 
PS che Tavevano fatta 
chiamare da don Giusep¬ 
pe. « t" terrihiìe » — ha 

o. sclamato. Visibilmente 
commossa si è rivolta al 
parroco; « Perché prender- 
scìa con (inai poveri ragaz¬ 
zi della scorta? Avrei vo¬ 
luto piangere la morte di 
mio marito, che è ora in 
mano dei tcrrori.sti. invece 
della morte di questi ragaz¬ 
zi. Può sembrare assurdo 
quel che dico in questo 
momento, ma so quel che 
dico *. 

Che cosa ha voluto dire 
la signora Moro? Una in¬ 
discrezione raccolta piu 
tardi a Montecitorio forse 
aiuta a capire meglio. Con¬ 
versando con ronorevole 
Galloni, che si era recato 
a trovarla subito, ha spie¬ 
gato che non ci si può pie¬ 
gare ad un ricatto simile. 
Mio marito, ha detto, non 
può essere barattato con 
niente e con nc.ssuno. 

La signora Neretta si re¬ 
ca spesso nella chiesa di 
San Francesco, in piazza 
Monte Gaudio. Anche ieri 
mattina, prima che il ma¬ 
rito uscisse di casa, verso 
le y. si era fatta accom¬ 
pagnare dall’autista nella 
parrocchia. Doveva parte¬ 
cipare a una riunione di 
« montessorianc ». convt»- 
eata in un.i sala che soree 
.1 fianco della chiesa. La 

p. issionc |H'r i metodi d; 
insemiamt'nto niontesstiria- 
ni ra\eva pre.sa dalla ma¬ 
dre. (anche lei una mae¬ 
stra. Fida Stinciii). sin dal 
tempo della sua gioventù 
tra.-cor.^a a Monlemarcia 
no. un paesino a trenta 
ciiilcmctri da .\ncona. 

.■\nciu“ do{K> le nozze con 
.Nido .Moro, allora un eio- 
\anc profc5.-;ore. avvenute 
subito dopo la guerra, nel 
la Signora Norotta a- 
\c\a continuato ad occu- 
p.arsi dei problemi della 
scuola. 

L’a.ino dopo il matrimo¬ 
nio era mta la primogeni¬ 
ta. Maria Fida, oggi ap- 
prc/.z.ala giornali.sta della 
rerla/ionc romana della 
* Gazzetta del Mezzogior¬ 
no ». rXipo la sua n.iscita 
la signora Moro, abbando¬ 


nò rinsegnamonto per de¬ 
dicarsi interamente alla 
famiglia. Nel HMD nacque 
Anna, laureata due anni 
fa in pediatria: sei anni 
dopo Agnese, studentessa 
universitaria e nel 1958 
Giovanni, uno dei promo¬ 
tori del « gruppo febbraio 
’7-l ». 

Dalla parrocchia di piaz¬ 
za Monte Gaudio, la signo¬ 
ra Moni è stata accompa¬ 
gnata in via Mario Fani. 
K’ stala lei a pregare l’tif- 
ficiale di P.S di portarla 
sul luogo della barbara uc¬ 
cisione dei « ragazzi » del¬ 
la .scorta. Giunta sul |xj- 
sto. e rimasta ferma, no¬ 
nostante la tremenda vi¬ 
sione dei corpi pietosamen¬ 
te coperti e le vistose 
chiazze di .sangue sull’a- 
sfalto. « Cosa dire di fron¬ 
te a tanta barbarie? Co¬ 
noscevo di persona gli a- 
genli che scortavano mio 
marito. Anche loro erano 
entrati a far parte della 
famiglia ». 

La permanenzui in via 
Mario Fani è stata breve. 
La signora Neretta è stata 
accompagnata a ca.sa. E- 
rano le 10.-1.5 quando ha 
varcato il cancello di via 
Forte Trionfale 79. Pochi 
attimi dopo ha raggiunto 
l’attico dell’elegante palaz¬ 
zina. circondata da piante 
e da una alta rete metal¬ 
lica. Da quel momento è 
cominciata per la signora 
Neretta e per i quattro fi¬ 
gli la lunga attesa c il più 
totale riserbo. Rarissimi 
gli ammessi in visita: fra 
loro. l’on. Zaccagnini che 
la coasorte di Moro ha ri- 
cevaito. anche se poco pri¬ 
ma era stata colta da un 
lieve malore. 

.MI’ apparenza fragile, 
minuta. Eleonora Chiava- 
relli Moro, figlia di un 
medico di .-Xncona. è una 
donna forte, andie fisica¬ 
mente. l.a sua preoccupa 
zione continua è .sempre 
stata la cagionevole salu¬ 
te del marito. .Sottop<isto 
alcuni anni fa ad una de 
licata operazione — gli 
fu a.sportata una glando¬ 
la surrenale — .Aldo Mo¬ 
ro ha sempre sofferto di 
improvvisi abbassamenti 
di pressione che hanno ri¬ 
chiesto cure continue e 
adeguate. .\ parte il fat¬ 
to che. a quanto .sembra, 
non sareblx; stato ferito 
al momento dcH’agguato. 
è diflìcile pensare che il 
suo fisico non risenta del 
la terribile vicenda: an¬ 
che p<'r questo ora si te¬ 
me. 


Ridda di telefonate: 
« Siamo le BR » 


ROM.A — « In una pioggia d: 
notizie non s: può facilmen¬ 
te separare il vero da', fa’--^. 
r. messaggio autentico d.i 
quello che non lo c. Non sap 
piamo ancora qual: .sono le 
comunicazioni da prendere in 
conMderazione »: ca-^i il pro¬ 
curatore capo De Matteo h.i 
commentalo il .-succedersi d: 
telefonate che in varie città 
italiane hanno ieri rivendi¬ 
cato alle BR il rapimento. 

A Tonno le telefonate so 
no state vane. La pr.ma alle 
li ricevuta dalla redazione 
dclTAn-sa diceva: « Senti, a 
Roma abb.amo sequestralo 
Aldo Moro, abbiamo ucciso 
Leonardi il suo., di scorta e 
tulli gh altri della scorta ad 
Aldo Moro ». Seguivano due 
tlchic-VvO. la liberazione di al¬ 
cuni .aderenti ad Az.ione rivo- 
ritzionaria c quella di nap- 
pisli. I>a icicfonata continua- 


v.r: <i Entro -18 ore questo co¬ 
municato dovrà es.sere letto 
su tutte le reti naziona'.;. c 
ad un certo punto attendia 
mo una zLspasta; se la n.-,po 
.sta non .sarà valida faremo 
fuori Aido Moro. Seguirà co 
municalo. Abbiamo colpito 
Moro e colpiremo altra gen¬ 
te. altri ministri ed altri ma- 
g..strati. Perciò, che siano li¬ 
berati 1 compagni che ho det¬ 
to. Colonna armata Walter 
Alasia ». 

Anche a Genova un sedi¬ 
cente brigatista rosso ha te¬ 
lefonato alla redazione del 
Corriere mercantile: 

Di tutte queste telefonate, 
alle quali devono cs-serc ag¬ 
giunte quelle di initomani 
sma,M:hcratl <uno è stato ar¬ 
restalo a Milano) .solo la pri¬ 
ma di Torino e una ricevu¬ 
ta a Roma sono ritenute 
« plaiLsihili » dagli inquirenti. 


ROMA — Il Parlamento ha 
dato ieri sera una risposta 
ferma c consapevole alla 
straordinaria gravità del mo- 
mcnlo. volando la fiducia al 
nuovo governo Andreotti {)er 
metterlo subito nella pienezza 
dei suoi poteri. Già per oggi 
pomeriggio alle 17 il presi¬ 
dente dei Consiglio ha convo¬ 
calo a palazzo Cliigi i .se¬ 
gretari dei cinque |)aititi del¬ 
ia maggioranza. .Alla Came¬ 
ra il dibattito, apertosi ixico 
dopo mezzogiorno, si è con- 
clu.so otto ore dopo. Ecco il ri¬ 
sultato della votazione a .Mon¬ 
tecitorio; 315 voli favorevoli 
(democristiani, coimini.sti. .so¬ 
cialisti. repubblicani, .social- 
democratici, indipendenti di si¬ 
nistra: e inoltro i demona/io- 
nali): 30 voti contrari (libera¬ 
li. dcmoprolctari. radicali. 
neofasci.sti) : 3 astenuti (i de¬ 
putati della SVP). I.a vota¬ 
zione sull’ordine del giorno 
di fiducia. — che recava le 
firme dei capigruppo demo- 
cristiano Piccoli, comunista 
Natta, socialista Balzamo. .so¬ 
cialdemocratico Preti, repub¬ 
blicano Biasini — si è svolta 
per appello nominale. Quan¬ 
do è .stato chiamato l’on. Al¬ 
do Moro rasscinhlca si è le¬ 
vata in un lunghissimo calo¬ 
roso applauso. 

Al Senato Fordinc del giorno 
pre.sentato da Bartolomei 
(DO. Perna (PCI). Cipelliui 
(PSD, Ariosto (PSDI) e Spa- 
.dolini (PRI) ha avuto 267 voti 
a favore, 5 contrari (PLI e 
MSI). 

L’assemblea di Montecitorio 
e quella del Senato hanno 
vissuto ieri una delle più 
drammatiche sedute della sto¬ 
ria della Repubblica. Con vo¬ 
ce turbala e grave, il presi¬ 
dente della Camera ha dato 
alle 12.40 Tannuncio ufficiale 
deH’agguato le.so all’on. Mo¬ 
ro e dell’as.sa.ssinio degli uo¬ 
mini della sua scorta. « E’ un 
attacco infame allo Stato de¬ 
mocratico », ha detto Ingrao 
ai deputati che lo a.scoltavaiio 
in pictii. in profondo .silenzio. 
€ R nostro profondo cordoglio 

— Ila aggiunto — va ai fami¬ 
liari degli a.ssassinati di que¬ 
sta mattina, e tutta la no¬ 
stra piena, appassionata, af¬ 
fettuosa .solidarietà al collega 
Aldo Moro, nella cui nobi¬ 
le figura oggi vediamo grave¬ 
mente colpita c offesa tutta la 
nostra assemblea, e al par¬ 
tito che lo ha come presi¬ 
dente ». < Più che le parole, 
credo sia oggi importante as¬ 
solvere ciascuno il proprio do¬ 
vere ». Ila conclu.so il com¬ 
pagno Ingrao invitando An¬ 
dreotti a rendere al parla¬ 
mento le dichiarazioni pro¬ 
grammatiche del nuovo go¬ 
verno. 

Il presidente del Consiglio 
ha mostrato nel suo discorso 
la consapevolezza della gra¬ 
vità dcH’ora e della e.sigcn- 
za di un grande sforzo comu¬ 
ne per superare la dramma¬ 
tica crisi che il Pae.se attra¬ 
versa. Nel riferirsi anzitutto 
al rapimento di Moro. An¬ 
dreotti ha sottolineato che la 
compattezza delle forze poli¬ 
tiche c sindacali ~ * in questo 
as.soUitamcntc concordi » — 

deve costituire la ha.sc di una 
.sempre più vigorosa azione 
« per ottenere che l'Ilalia non 
abbia a iirecipitare in una 
.spirale di insicurezza e di iii 
governabilità ». Rilevato il 
movente politico della barba¬ 
ra impresa (< rc,so ancora più 
trasparente dalla giornata clic 
è stata .scelta per compier¬ 
lo »). Andreotti ha fatto np 
pelle con implicito riferimen¬ 
to ad alcune scomposte reazio¬ 
ni di quella destra che poi du¬ 
rante il suo discor.so avrcblx; 
tentato di montare aperte pro¬ 
vocazioni a «una rigorosa ob¬ 
biettività c freddezza di nervi 
per non es.scrc impari alla si¬ 
tuazione ». 

Riepilogando quindi i ter¬ 
mini c le travagliate fasi del¬ 
ia lunga crisi .Andreotti ha os- 
•servato che le faticose tratta 
live « hanno rivelato un conni 
ne .sen.'-o di responsabilità, una 
tenace volontà di approfondi 
mento una consapevolezza dei- 
l’ora grave ». « .Anche prima 
di stamane — ha proseguito 

— tutti eravamo consapevoli 
deH’altualc stato di ecceziona¬ 
lità por Fattivismo di spieta¬ 
ti terroristi, per il numero 
dei di.soccupati. per il caoti¬ 
co dis<)rdinc in mo’te .stuo¬ 
ie. per la riepressiune noi Sud 
specie nelle maggiori città, 
per la fragilità del nostro si 
.sterna economico - finanzia¬ 
rio aggra\ato tra Faltro da 
un massico indebitamento 
con l’estero ». 

-Andreotti ha poi ricordato, 
come lina volta verificata la 
« non attuabilità delle propo¬ 
sto sia di un governo ton la 
diretta partecipazione di qua¬ 
si tutti i gruppi, e sia di una 
coaliz-onc politica su modelli 
di alleanze già spc-rimcnla 
le ». cioè il centro sinistra. 
iK)n restasse che la\orare 
« per un.a formula forse nuo¬ 
va ma che nulla ha di furbe¬ 
sco o di equiveoo: Fapprova- 
zione preventiva delle li¬ 



ROMA — L'un. Moro con il maresciallo dei CC Leonardi assassinato nell'agguato di ieri 


neo del programma, il con¬ 
seguente voto di fiducia e lo 
impegno a dare vita ad un 
esplicito e solidale rapporto 
parlamentare tra i gruppi con¬ 
traenti per raggiungere con 
tempestività i traguardi che 
sono .stali concordati ». Certo, 
ha aggiunto Andreotti. « ogni 
partito conserva la propria 
identità e raulonomia di pro- 
s|H‘ttive per il futuro » ma 
queste prospettive « avrebbero 
ben poche possibilità di muo¬ 
versi in una pluralità di .scel¬ 
te democratiche se lutti in¬ 
sieme non riuscissimo ad at¬ 
tuare il disegno che in que¬ 
ste .settimane abbiamo trac¬ 
ciato ». Como sarà possibile 
questo? « Dove esservi — ha 
detto z\iidrcotti — un rappor¬ 
to stretto e sistematico, gior¬ 
no dopo giorno, tra il gover¬ 
no e la maggioranza clie lo 
sostiene ». 

Quattro obbiettivi fondamen¬ 
tali dcH'azione del governo so¬ 
no stali indicati da Andreot¬ 
ti; interventi specifici |x.'r il 
Mezzogiorno e l’occupaztone 
giovanile: risanamento della 
finanza pubblica; ristruttura¬ 
zione delle attività produtti¬ 
ve; politica attiva del lavo¬ 
ro. Per raggiungerli occorre 
una effettiva programmazio¬ 
ne: Andreotti ha parlato di 
interventi coordinati nell'ar¬ 
co di un triennio, e concorda¬ 
ti con le forze sociali e con 
le Regioni. Per il bilancio 
(come si sa il preventivo ’78 
è ancora da definire) il pre¬ 


sidente del Consiglio ha indi¬ 
cato come primo impegno la 
riduzione del deficit del set¬ 
tore pubblico allargato da 29 
mila a 24 mila miliardi, 4 
mila dei quali dovranno esse 
re tuttavia disponibili per fi¬ 
nanziare investimenti proilut 
tivi. 

Su queste basì .si punta ad 
ottenere una crescita del 4.55<> 
e a non far superare al tas.so 
d’inflazione il livello di un 
13% in più rispetto all’anno 
scor.so. Quanto ai salari, gli 
aumenti « non possono che mi¬ 
rare a conservare il potere 
d'acquisto effettivo » compien¬ 
do anche « un’opera di pere¬ 
quazione dei salari più ba.ssi » 
anche sulla scorta delle indi¬ 
cazioni deirinchiesta sulla 
giungla retributiva. 

Il presidente del Consiglio 
ha poi affrontalo i problemi 
della giustizia, e la riforma 
della polizia che diventerà 
«un corpo civile a ordinamento 
speciale ». « Ai suoi compo¬ 
nenti — lia prcci.sato — sarà 
dato un unitario organismo di 
rappresentanza, c sarà ad es¬ 
si garantita, fermo restando 
il divieto di .sciopero, la li¬ 
bertà di as.sociazionc secondo 
i principi del pluralismo in 
sindacati di categoria con lo 
esclusivo compito dciraiitotu- 
tcla degli interessi giuridici 
ed economici, in forme auto 
nome, non affiliale nè colle¬ 
gate con organizzazioni sinda¬ 
cali o di altra natura estra¬ 
nea al corpo ». 


Per quanto riguarda i refe¬ 
rendum. Andreotti ha confer¬ 
mato la prc.scntazione dei di- 
.segni di legge sostitutivi del¬ 
la legge Reale, deirattualc 
normativa in materia di ospe¬ 
dali psieliiatrici. e del vigen¬ 
te ordinamento deirinquiren- 
te. Sulla .scuola: conferiiia 
deirimpcgiM) del rapido varo 
delle riforme deirUnivcrsità, 
della scuola secondaria supe¬ 
riore e della formazione pro¬ 
fessionale; e impegno a atti¬ 
vare e .so.stcncre gli organi 
di democrazia scolastica e la 
opera degli in.scgnanli « per¬ 
chè pos.sa c.ssere ripri.stinato 
l’ordine nelle .scuole c perche 
nelle scuole veramente si pos 
sa .studiare com’è neco.ssa- 
rio ». 

Andreotti ha annunciato jx)i 
la presentazione di una logge 
di riforma strutturale deH’ain- 
ministra zione centrale, e con¬ 
fermato rimpcgiio del gover¬ 
no per sastenere con adeguati 
provvedimenti in materia di 
informazione, di editoria e di 
radiotelevisione. PM ha iiilìnc 
affrontato le questioni della 
politica e.stera .sottolineando il 
valore della mozione approva¬ 
ta nel dicembre scor.so dalla 
Camera. Riferendosi in parti¬ 
colare alla .situazione del Me¬ 
dio Oriente, il pre.sidente del 
Consiglio ha rilevato che 
« con gli atti di terrorismo o 
con le rappresaglie non si 
possono risolvere quei proble¬ 
mi ». 

La parte conclusiva delle di- 


' cliiara/ioni programmatiche è 
stata dedicata ad una valuta¬ 
zione complc.ssiva della solu¬ 
zione della cri.si. .soluzione — 
ha aggiunto .Andreotti — .sal¬ 
damente ancorata « al tipo di 
società democratica, libera e 
I evoluta, fissata dalla Costitu¬ 
zione della repubblica ». « \'i 
.sono occasioni — ha pro.se- 
guito — in cui la piena con- 
Irapposizionc delle forze è do- 
[ vcrosci c salutare: ma in al- 
I tri momenti, come quello che 
j stiamo attraversando, si im- 
I pone la necessità, quasi per 
I un moto istintivo di soìidarie- 
1 tà nel pericolo, di trascurare 
ciò che divide per enntribnire 
insieme ad af front are c ri.so! 
vere i problemi più dramma- 
. ticamente incombenti ». 

I II pre.sidente del Consiglio 
I ha co.si conclu.so il .suo discor- 
I so; «Credo che ni no.stro po- 
I polo, preoccupato per Vavre- 
I nire e talora sbigottito dalle 
I cronache quotidiane, l'esern- 
; pio di mia responsabile c co- 
} .stridtiea concordia tra partiti 
1 che qui esprimono una vasta 
gamma di ispirazioni e di sto¬ 
ria nella rila democratica e 
popolare del nostro Paese, pos¬ 
sa giovare anche come moli- 
vn di sveìcnimcnto di una ri¬ 
corrente propaganda conte¬ 
stativa e violenta ». 

Durante il discorso di .An¬ 
dreotti. c malgrado i ricorren¬ 
ti. fermi ricliiami di Ingrao al 
la gravità del momento, tanto 
i fa.sci.Ui quanto i radicali han¬ 
no tentato una .serie di pla¬ 
teali provocazioni. 


La drammatica giornata 
vissuta a Montecitorio 

Il salto di qualità del terrorismo ha turbato i rappresentanti del Paese, 
ma è restata ferma e decisa la comune scelta della legalità democratica 


RO.M.A — « Palazzo » cinico, 
arrogante, remoto ed ostile? 
Quanti miti logori, scoloriti 
crollano sul tornante che la 
Repubblica affronta tra i lut¬ 
ti. Eccoli i luoghi < fisici » 
del « palazzo del potere » fa¬ 
voleggiato. vituperato. Eccoli, 
Montecitorio. Palazzo Chigi, 
nelle ore forse più angosciose 
di questi trent'anni per quel¬ 
lo che sono realmente: il 
simbolo di questa Repubblica 
il cuore delle nostre istitu¬ 
zioni libere- Perché .sennò 
tanta gente davanti? Genie 
diversa per anni e per ceto, 
uscita magari per comprare 
un maglione nei negozi del 
centro e che ora se ne .sta 
qui ai piedi dei parchi gradini 
di Montecitorio, silenziosa, 
angosciata aspettando, inter¬ 
rogando con lo sguardo i vol¬ 
ti dei parlam.entan e dei 
giornalisti che varcano la so- 
g'.ia. 

Da appena mezz'ora la no¬ 
tizia dell'agguato a Moro c 
arrivata alla Camera: una 
mezzora, dalle 9..10 alle IO. dì 
incredulità e sbigottimento, 
dall'orrore al filo di speranza 
fino olla consapevolezza più 
lucida di quel che c successo, 
l contorni crudi dell'attacco 
}>OTtato al « cuore dello Sta¬ 
to » la.sciaiin poco spazio alle 
reazioni, alle invettive dettate 
dal ncrrosismo. E chi se ne 
lascia prendere nei primi 
m.omcnti più tardi se ne pen¬ 
te. corregge, ammette che 
l’esortazione di De Martino a 
^ tenere i nervi saldi » è giu¬ 
sta, ó runica cosa da fare. 


La sala-stampa da dove la 
notizia è partita diventa fino 
dal prima flash d'agenzia di¬ 
ramato alle 9.2S l'obiettivo di 
una lunga teoria di parla¬ 
mentari che si arre.sterà solo 
qualche ora dopo all'apertura 
della seduta. Le file più lun¬ 
ghe sono davanti alle tele¬ 
scriventi che trasmettono in 
continuazione i mille .segnali 
che arrivano da tutto il pae¬ 
se, di .sdegno, emozione, de¬ 
cisione di battersi. Per un 
momento verso le IO .si dif¬ 
fonde uno .stato di .sollievo. 
Un'agenzia scrive che Moro 
ferito è ricoveralo al Policli¬ 
nico Gemelli. Ma non è cosi, 
la notizia è sbagliala: al Ge¬ 
melli c’è un ferito, è uno 
degli agenti di scorta e mori¬ 
rà poche ore dopo. 

Dice .Antonello Tromibadnri 
in uno dei cento capanucUi 
lungo il Transatlantico: « tut¬ 
to quello che è successo Jino 
ad un'ora fa appartiene or¬ 
mai alla preistoria >. For.se é 
il commento che ria.s.sunic 
meglio di ogni altro la .sensa¬ 
zione avrertita da tutti di¬ 
nanzi a que.sto « .salto im¬ 
pressionante ». come lo defi¬ 
nisce Sdrcrio Cnrrisieri, 
compiuto dalla strategia del 
terrorismo. C'è bisogno di 
una riflessione seria, attenta, 
si sente che questo è neces¬ 
sario adesso. Ed è per questa 
ragione che f« intemperanze 
di chi. come il de Carenìni. 
esige subito le dimissioni di 
Cossiga c di Bonifacio o — 
come Mazzotta, alfiere dei 
« cento * — i poteri eccezio¬ 


nali al Governo, si spengono 
senza effetto. Ammonisce 
Riccardo lombardi: «/ ina¬ 
sprimento indiscriminato della 
repre.s.sionc c uno degli obiet¬ 
tivi dei terroristi ». Ma la 
reazione che ha prevalso an 
che nella Democrazia Cristia¬ 
na. racconta il ministro De 
.Mita, « è .stata la con.sapevo- 
Irzza della gravità di que.sta 
situazione, assai più delle rea¬ 
zioni emotive ». E Vincenzo 
Russo, responsabile della se¬ 
zione organizzativa del parti¬ 
to dello scudo crociato, rias¬ 
sume le decine di testimo¬ 
nianze spontanee di solidarie¬ 
tà. arrivate in queste ore a 
piazza del Gesù. 

Da Palazzo Chigi a poche 
decine di metri, arrivano le 
notizie delia mobilitazione 
straordinaria che partiti, .sin 
dacati hanno di.scusso in un 
« vertice » immediato con il 
presidente .\ndrcotti. .Ad av¬ 
vertirlo a prtchi minuti dal- 
l'nttentato era .stato per pri¬ 
mo un cronista della RAI. 
del GRl. 

.A quel punto l'attività è di¬ 
ventata frenetica. Riunione 
del Consiglio dei .Ministri, 
mentre alla Camera Ingrao. 
annunciava il rinvio di due 
ore della seduta: « vertice > 
da .Andreotti dei segretari dei 
partiti democratici c delle or¬ 
ganizzazioni sindacali: incon¬ 
tri d’urgenza tra il ministro 
degli Interni, quello della Di¬ 
fesa. c i capi della Polizia 
e dei Carabinieri. 

.Alle II i segretari dei par¬ 
titi lasciano Palazzo Chigi. 


Berlinguer, accompagnato da 
Giancarlo Paictta, fa a piedi 
il tratto di .strada fino a .Mon¬ 
tecitorio. Li .seguono e accom¬ 
pagnano gli .sguardi della fai 
la assiepata sulla piazza. / 
dirigenti politici a min uria no 
le grandi manifestazioni pn 
polari del pomeriggio c la 
decisione di votare entro 
la giornata la fiducia al 
nuovo governo, per metterlo 
in condizioni di operare subi¬ 
to nella pienezza dei poteri. 
Im parola d'ordine rii questo 
momento la ria.-sume Crasi 
ai giornalisti presenti, nel cor¬ 
tile della presidenza. « Difen¬ 
dere la democrazia e lo Sta¬ 
to, mobilitare a questo .scopo 
tutte le eneraie disponibili, 
ottenere la liberazione dcl- 
l'onnrevole .Moro, chiedere la 
collaborazione attiva di tutti 
i cittadini. Grandissimo é il 
nostro cordoglio per gli agen 
ti caduti ». 

Alle 12.20 l'aula di Monte¬ 
citorio torna a riempirsi. An¬ 
dreotti txirlcrà tra jxico. 

Antonio Caprarica 


Nenni colto da 
leggero malore 

ROMA — P.etro Ncnn). pre- 
.sidentc del PSI. è .sialo colto 
da un breve malore, al Sena¬ 
to.. dopo aver appreso la 
notiz'.a de'.l'imbascala a Moro. 
Soccorso d.sl medico di Pa¬ 
lazzo Madama l'anziano lea¬ 
der .sociali.-,la .si c ripreso c 
ha potuto .seguire l'cspfvs-.zio 
ne programmatica 


Nel pomeriggio il dibattito 
alla Camera. Primo ad inter¬ 
venire è stato il segretario 
della DC, Zaccagnini. 

Quanto è avvenuto — ha e- 
sordito — rappre.scnta il pun¬ 
to più alto di attacco allo Sta¬ 
to democratico e alle .sue isti¬ 
tuzioni. portato da queste ban¬ 
de di terroristi. Tutto il popo¬ 
lo deve sentire oggi il do\ere 
di re-si.stere c di reagire. .Al 
nuovo governo tocca il compi¬ 
to di un'azione efricacc a tu¬ 
tela dell'ordine democratico. 
E' evidente lo .scoixi dei ter¬ 
roristi: rendere ingovernabile 
que.sto pae.se e minare le basi 
di questa libera conviven/a 
democratica. Con il voto di lì 
diicia al inini.stero .Aiidrcolti 

— ha sottolineato Zaccagnini 

— si conclude una lunga cri 
.si la cui soluzione è giunta 
dopo non facili trattative, sul¬ 
la base di un programma di 
governo che ha la sua forza in 
mia va.sta .solidarietà p;irla- 
mentare. 

Ila iKii parlato La Malfa. 
Guai a discorsi di circostan¬ 
za in quc.sto momento — lia 
detto — ; i terroristi liannn di¬ 
chiarato guerra allo Stato, 
dobbiamo risixmdere alla sfi¬ 
da. A situazione di emergen¬ 
za — ha affermalo — provve¬ 
dimenti di emergen/a. La .Mal¬ 
fa Ila poi chie.sto al prcsideii 
le .Andreotti una riunione con 
i .segretari dei partiti della 
maggioranza. 

11 segretario di Democrazia 
nazionale. DÌ Marzio, ha an¬ 
nunciato nel suo intervento la 
decisione del suo parlilo di vo¬ 
tare a favore del governo, 
con iin palese tentativo di 
trarre eo.sì beneficio daH'acco- 
darsi ad una maggioranza par¬ 
lamentare che ha una sua 
precìsa fisionomia co.slituzio- 
nale. 

Ila quindi prc.so la parola il 
segretario del PSI, Bottino 
Cra.\i. Tutta la Repubblica — 
ha iniziato — è ferita da qiie- 
.sto attentalo. Clii in que.sti 
giorni si è agitato per inaspri¬ 
re i rapixirtì |M>litici, chi pe¬ 
sca nel torbido (jicr abitudi¬ 
ne vecchia o recente) ha < 1.1 
riflettere: calcoli meglio la 
gravità della .situazione. Dan¬ 
do la fiducia a que.sto governo 

— ha toncluso — affermiamo 
che il primo banco di prova 
è la lotta al terrorismo. 

Dopo rinterveiito del com¬ 
pagno Enrico Berlinguer, di 
cui diamo a parte il testo, ha 
preso la parola il .segretario 
del PSDI. Romita. Se non si 
blocca al più presto — ha det¬ 
to — quc.sto criminale od effe- 
nto attacco terroristico, il ri¬ 
schio è ora quello del crollo 
dello i.stituzioni demoeralirhe. 

L'emergenza — ha detto -- 
non è .solo un dato doireco 
nomia. ma è anche c .soprat¬ 
tutto un fatto politico che vie¬ 
ne daH'csigenza non più rin- 
viabìle dì una lotta .senza quar¬ 
tiere airorganizzazionc terrò 
ri.sticn. 

Per Democrazia proletaria 
ha parlato Lucio Magri prean- 
mmeiando voto contrario: qiie- 
.slo governo — ha detto — è 
inadeguato; terrorismo e .stra¬ 
tegia dclTct crsionc non jx*s 
.sono c.sscrc spezzati .se non 
.si mostra la \oIonlà di affron 
tare i problemi di una cri.si 
che non è solo italiana né .so¬ 
lo economica. 

.A nome degli indi|)cndcnli 
di siiii.stra. .Altiero Spinelli ha 
annunciato \oto favore) ole. 
pur esprimendo riserve e 
preoccupazioni circa la com 
posizione del go\erno e. di 
conseguenza, circa il raggiun 
gimcnto di obicttivi esscnzia 
h c in particolare .sulle que 
.stioni fiscali c .sulla riforma 
della .scuola. 

.A nome delia .SVP ha par¬ 
lato l'on. Ritz che ha annuo 
ciato il voto di astensione del 
.suo gruppo. 

II segretario del PLI Zano 
ne ha motivalo il voto con 
trarin del suo partito con la 
nece.ssità di garantire nel par 
lamento una oppo.sizionc de¬ 
mocratica. di fronte alle in 
dicazioni di un programma di 
go\cmo che ha definito «la¬ 
cunoso ». 

.\ndrcoUi ha concluso il di¬ 
battilo sottolineando l’imixir- 
lanza del grande moto demo 
cratico che si c levato dal 
p.'iesc: è iin dato formidab: 
le — ha detto — che sotto 
linea come non di lecci ecce¬ 
zionali Ci sia bisogno, ma 
della mobilitazione di tutti. 
Nessuno può tirarsi indietro, 
in questo momento, è ncces 
.sario cnstniire un argine de 
mocralico allo svilupjxi della 
violenza. Sentiamo che fino 
a quando l'Italia avrà un par¬ 
lamento che scende in cam 
Po c-ontro il terrorismo. la 
democrazia resta un presidio 
inattaccabile. 

Subito dopo il voto della 
Camera, a larda ora. il di¬ 
battito .sulla fiducia è ripre- 
■SO al Senato. i 

Giorgio Frasca Polara 


Il dibattito 
al Senato 

il compnnno Perna: 

« Occorrono segni che 
diano fiducia al Paese » 

Nell.» (arda niattmata .An¬ 
dreotti a\e\a pre.sentato il 
procraiiim.i .nulu' ;il Seii.Uo. 
Il {libatlilo è )ioi eoiiiineiato 
a tarda sera e il voto di fido 
ei.i SI è avuto .1 notte fonda. 
Il pre.siden'.e F.infaiu, apren¬ 
do la .seduta. Iia pronuneiato 
un breve discorso es))nmen- 
(lo Io -sdegno e il cordoglio di 
tutti I .senatori per il barbaro 
attentalo. 

« Manife.stianio la no.stra to¬ 
tale. ainielievolo. affettuosa 
solidarietà all’oii. Aldo .Moro 
— ha affermalo — ed espri 
miamo rauguno elio egli, pre¬ 
sto, nuovamente libero. pv»s- 
.sa tornare a dare alla sua 
famiglia paterne cure, al --no 
partito rantorevole consiglio 
più elle mai necessario in 
qiie.sli (liffieili fraiigeiili. al 
Parlamento la collahorazione 
che Io Ila reso benemerito 
protagonista di ìmixntanti de¬ 
cisioni. aU'ltalia i servizi nei 
quali si è sempre esemplar 
mente di.stinU) 

Tutti i .senatori che hanno 
proso la parola per illustrare 
il giudizio dei diversi gruppi 
sul nuovo governo hanno de¬ 
dicato una parte del loro in 
terveiito al coinnienlo dei tra 
gici fatti dell.i mattina. Il 
caix)gnipi)o (iella DC Bartolo¬ 
mei ha affermato die non può 
essere considerato accidentale 
il fatto che si sia voluto far 
eoineidore riiiizio di (|UP.sto 
governo c’on una trasforma¬ 
zione della gui>rrig|ia in ima 
.sorta (li guerra milit.ire: iiel- 
ratlaeeo frontale allo Stato. 
Per questo, assume una im¬ 
portanza particolare lo sfor 
zo compiuto per risolvere la 
crisi (li governo attraverso 
ampie convorgen/e parlameli 
tari tra forze politidie anehe 
distanti [X’r tradizione, ideoli» 
già. collocazione intcrnnzio 
naie. 

Edoardo Pern.i. pre.^i(len'e 
del gruiipu colmimela, ha .so* 
tolineato come l'attacco alla 
democrazia e allo Stato por 
tato dai terrori.sti. si (inalifica 
soprattutto per il momento p i 
litico in cui viene .^c.ilcii.ito. 
In questa aula, come a Moii 
leeitorio. abbiamo voluto, erti 
la scelta di votare in tempi 
rapidi la fiducia ni governo, 
ribadire resigenza di affroii 
taro con impegno straordina 
rio questo frangente dramma 
tico j)cr tutto il p.icsc». La mio 
va maggioranz.i dei cinque 
partiti che sostiene il governo 
.Andreotti — ha soggiunto Per 
na — .alla quale noi partcci 
piamo con conv ìii/ione e impe 
giio. rappreseii'.i un imiiortan 
te passo in avanti; è ini pini 
to di partenza. Occorre or i 
dare il .segno di una azione 
efficace, tanto sul piano eco 
nomico e sociale, qu.into .sui 
problemi deirordme (iemocrn 
tieo. clic ridia fiducia a tutto 
il pae.se: alle grandi masse rii 
lavoratori tbe que lo pomerig 
g.n sono sce.'i in pi.i/.'a. come 
a quei milioni rii italiani eh-- 
sono rimasti ni casa .sgomon 
ti e impauriti. 

.\ giurii/io rie!l'< \ prcsiden 
te flella Repubblica Giuseppe 
Saragat rattcntato a Moro e 
alla sua scori,i offenrie la 
.sovranità rii tutto il jxijxilo 
italiano; i terroristi puntaix» 
a clislruggcre clirettamcnle Io 
Stato dcmcKTatico. E' anche 
per questo — ha aggiunto il 
leader .socialtlcmocr.ilico — 
che salutiamo runil.i i he .'ci 
è formata jx-r appoggiare il 
governo. 

Per i .socialisti, .MIxrto Ci 
pclliiii Iia sottolineato la ne 
ce.'>s,là cIh,- la difesa della rio 
mcKTa/ia si realizzi con me 
t(Kli fermi e (Iocìm sj. ma do 
nxKratici; c soprattutto al 
traverso l'uoità delle grand, 
forze ixipolari: è il momento 
ha detto — rii .^errare le 
fila. 

La Repubblica — ha osser¬ 
vato subito dopo Giovanni Spa 
clolini. per il PRI — ha anco 
ra forze sufficienti per resi 
stero aHaltacco ricU'ocr 
.s.one. 

Dopo gii interventi dei libe¬ 
ral: Ballx» e rii Z.ippulli e il 
missino Crollalan/a <che han 
1 X 1 annuncialo volo contrario), 
del sud tirolo.se .Mitterdorfor 
(a.sten.sioiie>. e del demona- 
zionale Ncncioiii (il quale ha 
confermato Io .strumciilalc len 
tativo di inserimento del suo 
grupjxj nell'arca della m.ig 
gioranz.a). ha parlato .\ndcrli- 
ni jxir la .Sin.stra indijxndcn 
te. .Alcuni cs|X):)cnti di questo 
grupjx) erano proixmM alla 
asten.sione -- ha detto .Ander¬ 
lini — ma le c.-ilazioni sor.o 
.state superale doj» quanto è 
aecadiito. 

11 dibattito si è concluso con 
la replica di Andreotti. 
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Chi erano ì 5 della scorta 


Oreste Leonardi 

Da 20 anni per Moro 
era anche un amico 






< Cl)i.ssà che libro di me¬ 
morie potrai scrivere, quando 
andrai in pensione »: questa 
la frase che più spesso si 
sentiva ripetere dai suoi col- 
lef^hi i» dai parlamentari de¬ 
mocristiani che lo vedevano 
quasi ogni giorno a Monteci¬ 
torio, Nato a Ceres, in pro¬ 
vincia di Torino, 53 anni fa, 
Il maresciallo Leonardi era 
al seguito dell’on. Moro da 
quasi ront’anni. Una lunga 
consuetudine, che lo aveva 
portato a seguire, talvolta, la 
famiglia Moro anche in va¬ 
canza. 

A Roma viveva in una ca¬ 
sa popolare di via Musco 35, 
aH'Ardeatino, insieme alla 


moglie, Ileana, e ai figli Cin¬ 
zia, di dicia.s.sette anni te San¬ 
dro di ventuno, que.st’ultimo 
allievo carabiniere alla scuo¬ 
la di Chicti. 

La prima a sapere la tra¬ 
gica notizia è stata la mo¬ 
glie: « Abbiamo sentito un ur¬ 
lo straziante verso le 9,30 — 
racconta un vicino di casa — 
era Ileana che aveva appena 
acceso la radio. Gridava 'Ore¬ 
ste, Oreste, torna a casa, 
torna con noi' j>. Poco dopo 
è stata la volta di Cinzia 
che ha appreso la notizia del- 
Tassassinio del padre mentre 
era in classe. Frequenta il 
terzo anno della scuola per 
segretaria d'azienda Pico del- t 


Raffaele lozzino 

Figlio di contadini 
agente per vivere 


la Miraiylola, poco distante 
da casa. Sandro è arrivato 
m via Musco ver.so l'ora di 
pranzo. Dopo, un solidale 
sbarramento di colleglli del 
maresciallo Leonardi ha im¬ 
pedito a chiuiKiue di distur¬ 
bare il dolore (iella famiglia, 
così tragicamente colpita. 

Renzo Piscini. vicino di ca¬ 
sa e collega di lavoro di Leo 






NAPOLI — K'*.stata la ra¬ 
dio a dare la notizia della 
morte di Raffaele lo/zino. 
uno degli agenti di scorta al- 
l'on. Moro, ai suoi familiari. 

« Stavo lavorando nel no¬ 
stro fondo di Due Mogi — 
ci ha detto fra le lacrime 
Ciro lozzino. uno dei suoi 
quattro fratelli — quando so¬ 
no stale interrotte le tra 
smis.-iioni per dare la notizia 
del rapimento di Moro. Ilo 
alzato il volume ed ho sen¬ 
tito anche la notizia della 
morte dì mio fratello ». 

.*\1 padre Pa.squale, di 59 
anni e alla madre. Carolina 
Di Lorenzo, 60, la notìzia è 
stata data con comprensibi¬ 
le cautela, è stato detto che 
Raffaele .stava male. Che era 
grave. Che era ricoverato in 
un ospedale della capitale. 

Kntrainbi malati di cuore, 
vivono con la pensione da 


braccianti agricoli m una 
piccola masseria a Monli- 
(clli, una frazione di 400 abi¬ 
tanti del comune di Casola 
nei pressi di Castellammare. 
Raffaele Jozzìno aveva al¬ 
tri tre fratelli e una sorella 
sposata, in un comune vi¬ 
cino. Una famiglia povera di 
modesti contadini. 

Lungo una ripida salita, a 
qualche centinaio di metri 
dalla loro casa, si è raduna¬ 
ta una piccola folla. Sono i 
familiari c i parenti del¬ 
l'agente .scomparso. Com¬ 
mentano quanta è accaduto. 
Non sanno nascondere lo 
.sgomento, né rim|JOtenza. 
nemmeno la rabbia. 

« Si trovava bene a Roma 
— ci confessa un altro fra¬ 
tello dell'autista di Moro. 
Luigi, un manovale edile — 
tanto che non aveva accet¬ 
tato di essere trasferito più 



vicino a casa, anche se — 
continua Luigi lozzino — 
quando tornava qui. confes 
sava che la sorveglianza del 
parlamentare de era un pro¬ 
blema. Mi ha raccontato che 
-■Melo Moro, spc.sso. fireferiva 
andare a piedi. Questo lo 
preoccujiava. ma non fino al 
punto da pensare che pc'tes- 
se succedere ciò che è ac¬ 
caduto! V. 

Raffaele lozzino .->1 era ar¬ 
ruolato nella P.S il 3 maggio 
del '71. a soli diciannove an¬ 
ni. Terminata la scuola di 
PS. a Nettuno, era .stato tra- 


Domenico Ricci 

Una vita modesta 
piena di sacrifici 


■riIn saputo che Domenico 
era morto dalla radio di ser¬ 
vizio: c’è stato un a.ssalto 
contro l'auto di Moro — 
hanno detto — lianno am¬ 
mazzato tutti. Per qualche 
minuto ho speralo che Do¬ 
menico non ro.s.sc di turno, 
ma poi alla Centrale, il co- 
mandantte mi ha tirato in 
di.sparte e mi ha dato la no¬ 
tizia ». 

Il fratello di Domenico 
Ricci. Giusteppe, anch'egli ap¬ 
puntato dei carabinieri, rac¬ 
conta con gli (K-chi lucidi i 
grimi momenti di angoscia 
della mattina. 

.•\ccanto a lui, nel modesto 


appartamento del fratello, al 
Tuscolano, la moglie di Do¬ 
menico Ricci siede su una 
poltrona, silenziosa. Del fra¬ 
tello. 43 anni, autista di Moro 
da 18. padre di due bambini, 
non parla a lungo. 

« Non servirebbe a nulla — 
dice — |)cr due giorni .si è 
sulla bocca di tutti, ma dopo 
rimane .soltanto il nostro do¬ 
lore. Che volete che vi dica. 
Domenico era un lavoratore 
come tutti gli altri. F'orse è 
morto quando non aveva più 
paura. Finché Moro era mi¬ 
nistro. la pistola la teneva 
.sempre pronta. Ma da mollo 
tempo al lavoro ci andava 



tranquillo; una morte cosi 
.1011 se la aspettava di certo. 

« Non dovrebbero succede¬ 
re cose (lei genere — dice 
ancora Giuseppe Ricci — mio 
fratello riscliiava di pensona. 
il suo era un lavoro faticoso, 
ma come vedete, non si è 
certo arricchito ». 

La vita di EXimenico Ricci 


Francesco Zizzi 

Era fuggito anche lui 
dalla miseria del Sud 


Franeesi-o Z:z/.i è arrivato 
in o.s|HtlaIe m fin di vita ver¬ 
.so le 9.39 con una ambulanza, 
ma il cuore già non batteva 
più. Portato .subito io sala 
operatoria è stato rianimato 
e jx)i operato due volte: era 
stato colpito dai proiettili del 
mitra al tronco e all'addo- 
tne. \’erso le IL durante la 
prima operazione, il cuore è 
miracolosamente tornato a 
battere, ma l'emorragia non 
si è fermata. Un'ora dopo la 
.seconda oiicrazione mentre la 
sala di aspetto si riempiva di 
Conte in attesa: alle I2,.30 il 
professor Castiglione c sceso 
nella saletta del GcnKdli » 
dove erano raccolti i giorna¬ 
listi. < Devo dire con gran¬ 
de cvrtczza clic ikiu c'è ormai 


nulla da faro. I colpi liamm 
raguiunlo e le.so profondamen¬ 
te i polmoni c il diaframma 
altri hanno spappolato lette¬ 
ralmente il fegato e i reni ». 
Mentre ancora sta parlando 
un .altro .sanitario annuncia 
die i! cuore di Vincenzo Ziz-zi 
.si è definitivamente fermato. 

Francesco Zi7.zi era nato 30 
.anni fa a Fasaiio, in provincia 
di Brindisi da una modesta 
famiglia di agricoltori. Dieci 
anni fa i genitori avevano do- 
viPo abbandonare la propria 
azienda di campagna e riti¬ 
rarsi in pae.se con una mo- 
de.'-ta pensione. 

Francesco si era arruolato 
noìla pubblica sicurc7v.a nel 
1972; diplomato, aveva pas¬ 
sato qualche periodo disoccu- 


^ ir 

« 


Giulio Rivera 

La madre ha saputo 
mentre era nei campi 


p;ito. p-o . ra'..->tii/..i di .-Uicchi 
professionali Io avevano con¬ 
vinto ad entrare nella i:'uard.a 
di finanza: lavoro c1k> ave¬ 
va lasciato (K>r partecip.ire a 
un concorso come allievo iiffi- 
<*ia!e nella oubblica sicurez¬ 
za. Nella polizia era entrato 
quindi nel '72 a 24 anni. Nel 
pae.se aveva lasi,iato i geni- 
*on e i .SUOI tre frafolli. ma 
VI Liceva .spesso ritorno e non 




C.\.MFOB.\S-SO — Fra a l.ivo 
rare nei campi la madre di 
Giulio Rivera. '24 anni, da pa 
retiti c amici chiamato Giu 
liano. Un vicimi di casa l'ha 
raggiunta Irafelalo. ieri mal- 
tina. dtipo aver sentito la no 
tizia alla radio, ha balbettato 
qualche parola: < c'c stato un 
attentato a Moro, lianno ferito 
vostro figlio»; tutti nel picco¬ 
lo paese di Guglionesi. sapc- 
Tano che Giuli.-.:» faceva la 


scorta al presidente della DC. 
I-a donna ha lascialo imme¬ 
diatamente gli arnesi da lavo¬ 
ro. si è messa a correre per 
raggiungere la casa, ancora 
aveva qualclie speranza che il 
figlio fosse vivo. Poi. una te¬ 
lefonata al comando, ha pur¬ 
troppo distrutto, ogni pur esi¬ 
le. speranza. 

Dalla casa di campagna, la 
madre di Giuliano, ha rag¬ 
giunto raspedale, dove si tro¬ 


vava il marito, ricoverato in 
attesa di un intervento chirur¬ 
gico. L'uomo, pur sofferente, 
ha la.sciato il letto e. malgra- 


nardi, è impiegato alla dire¬ 
zione nazionale della DC. 
< Vedevo molto spesso Ore- 
site — racconta — for.se più 
a piazza del Gesù che qui a 
casa. Un uomo dolce, un ve¬ 
ro amico ». < Qui — aggiunge 
la moglie — i muri sono .sot¬ 
tili e si sentiva spesso Oreste 
giocare con il figlio. Scherzi 
e risate che eravamo abitua¬ 
ti a .sentire da molti anni e 
che continuavano anche ora 
che Sandro era cresciuto, cer¬ 
to non più un bambino. Ep¬ 
pure li si sentiva giocare, far 
finta di picchiarsi, di litigare. 
Qualche volta interveniva 
Ileana, ma anche lei |x»r gio¬ 
co !.. 

Ste.s.^te frasi di commosso 
ricordo si potevano cogliere 
tra i parlamentari democri¬ 
stiani. così abituali ad avere 
tra loro Leonardi, che lo ave¬ 
vano .‘'Opraiinominato !'« om¬ 
bra » di Moro, «r Più che una 
guardia del corpo era per lui 
un .segretario, un vero ami¬ 
co » ha commentato qualcuno. 


sferito direttamente at Vimi¬ 
nale. Prima di diventare l’au- 
ti.sta del Presidente del Con¬ 
siglio nazionale della DC. 
aveva fatto parte della .scor¬ 
ta all'on. Colombo. 

In licenza era .stato solo 
qualclie giorno fa. Doveva 
tornare per trascorrere la 
Pasqua in famiglia. <t Mi 
aveva lasciato la macchina 
— dice suo fratello Ciro — 
e quando lunedì l'avevo ac¬ 
compagnato alla .stazione, mi 
aveva già dato appuntamen¬ 
to per il giorno in cui sareb¬ 
be tornato ». 

Anche il sindaco di Caso- 
la (3500 abitanti fino a qual- 
cIk- anno fa. la popolazione 
si va riduccndo piano piano) 
.■\ntonio Porpora è rimasto 
.sconvolto dalla notizia del 
rapimento delfonorevole Mo¬ 
ro e della morte del suo con¬ 
cittadino: < Convoc-heremo il 
Con.siglio comunale per espri¬ 
mere il nostro sdegno per 
que.slo attentato alle istitu¬ 
zioni dcmcK'ratiche ». 

Poi si allontana, mentre 
tutti, amici, compae.sani. stu¬ 
denti. commentano quanto è 
avvenuto. I familiari di loz¬ 
zino sono subito partiti alla 
volta di Roma. 


è sempre stata mode.sta e 
piena di sacrifici. Nativo di 
Staffolo, in rpovincia di An¬ 
cona. si era trasferito a Ro¬ 
ma per arruolarsi neH'arma. 
Da anni seguiva il presidente 
ovunque, tranne che aire.ste- 
ro. Solo allora si poteva 
lirenderc qualche giorno di 
riposo, che passava in fami¬ 
glia con la moglie Marìalaura 
e i due figli Gianni. 12 anni, 
e Paolo. 9. Gli orari di .servi¬ 
zio erano spesso imprevedibi¬ 
li. Sai»va quando iniziava, 
ma non quando finiva. 

Sflesso gli telefonavano la 
sera per avvertirlo che l’in- 
domani si sarebbe dovuto al¬ 
zare prima, o che avrebbe fi¬ 
nito mollo tardi. «Tutto 
questo — dice Giuseppe Ricci 
— facteva parte della routine 
e non gli pesava. Del suo la¬ 
voro. anzi, era orgoglioso. Di 
più non potrei raccontarvi — 
dice ancora il fratello — vi 
prego. la.sciateci soli con il 
no.stro dolore ». 


aveva perso i legami con le 
amicizie di un tempo. 

1.3 notizia della sua terri¬ 
bile fine ha fatto piombare il 
piccolo paese nel lutto e nello 
-Sgomento. Una folla di cono¬ 
scenti si è radunata sotto la 
ca.sa degli anziani genitori, 
.\ntonia c N'ivantonio Zizzi. 
Anche una delegazione del 
PCI. unitariamente ad altre 
forze democratiche è andata 
nella ca.sa di Francesco a 
portare le commosse condo¬ 
glianze alla famìglia, poco 
dopo che alcuni agenti di 
Brindisi, appresa la notizia, 
erano andati a comunicarla 
ai parenti. 

In pac.se lo ricordano co¬ 
me un ragazzo di idee afierte. 
democratico, uno di quei gio¬ 
vani che cercavano di por 
tare avanti una battaglia di 
rinnovamento airinterno del 
corpo di polizìa. 

II consiglio comunale di Fa- 
.sano SI è riunito in serata in 
.seduta straordinaria, c. al ter¬ 
mine della riunione, un coneo 
ha percorso le strade del cen¬ 
tro pugliese. 


do le in.si.stenze dei sanitari 
perciié non si affaticas.se. 
è voluto mettere in viagcio. 
insieme alla moglie, per rag¬ 
giungere Roma e visitare la 
salma del figlio. 

Giulio Rivera era n.ito 24 
anni fa. nel piccolo centro m 
provincia di Campobasso. Si 
ora am»Iato nella polizìa da 
quattro anni, lasciando l'in¬ 
certo futuro della campagna 
per percorrere la diffìcile 
strada che è di tanti giovani 
del sud. Da pcxhi mesi era 
.stato assegnato alla guardia 
del coipo dì Moro. Era tor¬ 
nato al paese in licenza, pro¬ 
prio la scorsa settimana per 
accompagnare il padre in o- 
spedale. 
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ROMA — Il luogo dell'agguato mentre viene portato via il c orpo di uno degli agenti uccisi 

Il rapimento e la strage 
studiati nei minimi dettagli 


(Dalia prima pagina) 

prc.so fra.sto su! sedile po.ste- 
riore destro di una 130 blu e 
si è sdraiato in modo da es¬ 
sere appena visibile dall'e.ster- 
no. .Al volante si è messo 1' 
appuntato dei carabinieri Do¬ 
menico Ricci, con al fianco 
il maresciallo Orc.ste Lisinar- 
di. da molti anni guardia del 
corfK» deire.x presidente del 
Consiglio. 

Cerano altri tre uomini di 
scorta: il vice brigadiere di 
fxilizia Francesco Zizzi e gli 
agenti Giulio Riv’cra e Raf¬ 
faele Jozzini. a boitlo di una 
Alfetta bianca deirispcUora- 
to del Viminale. 

Le due auto si .sono avvia¬ 
te verso via Trionfale e poi. 
in di.sce.sa. hanno imboccalo 
via Mario Fani. La « rotta » 
prevedeva una svolta a de- 
•stra in via Stresa. f»i una 
svolta a .sinistra in via della 
Camilluccia. in fondo alla 
quale, dopo numero.se ed am¬ 
pie svolte, c’è la Chiesa di 
Santa Chiara. 

Ma airincrocio fra via Fa¬ 
ni e via Stresa. è avvenuto, 
fulmineo, l’assalto. Una 128 
« familiare » bianca targata 
CD 1970 (la targa, secondo 
alcune fonti, era .stata ru¬ 
bata cinque anni fa all'ad- 
detlo militare dell’amba.sciata 
venezuelana; secondo altre, 
era appartenuta fino a poco 
temi» fa a! rappresentante 
del Venezuela prc.s.so la 
F.AO. Hcliodoro Claverio Ro- 
driguez). Ila frenato di 
colpo davanti alla i.3U dì Mo¬ 
ro. Per evitare il tampona¬ 
mento. anche l'appuntato Ric¬ 
ci c l’agente Rivera (questo 
ultimo al volante deir.Alfctta) 
.sono stati costretti a frenare. 
In un attimo, due uomini in 
borghese sono scesi dalla 128, 
mentre altri quattro, in uni 
forme blu simile a quella 
del personale di bordo del- 
r.Alitalia. sono balzati dal 
marciapiede impugnando mi¬ 
tra c pistole, ed hanno subito 
aperto il fuoco. 

Contro r.Alfetta .sono state 
sparate numerose raffiche, 
con la fredda, deliberata in¬ 
tenzione di uccidere tutta la 
scorta. Contro la 130. invece, 
.sono stati diretti precisi colpi 
di pistola. Lo scojvi dei terrò 
risii era chiaro: uccidere 
< soltanto » l’appuntato c il 
maresciallo, e catturare vivo 
Moro. 

Ne.ssuno ha avuto il temj» 
di reagire, tranne i’agente Joz- 
zini. Que.sti. balzato fuori del 
l’auto, ha estratto la sua pi¬ 
stola Bercila cfl. 9 ed ha ri¬ 
sposto al fiKKX) sparando tre 
colpi. Forre è riuscito a col¬ 
pire uno degli a'^salitori. Trac¬ 


ce di sangue, infatti, .sarei) 
bero state trovale sia sulla 
128 bianca, sia .su una delle 
auto usate per la fuga e 
ritrovata più tardi in altra 
parte della città. Comunque, 
anche .lozzim è stalo subito 
freddato da due coIjm alla 
testa. 

.Nel giro (Il (Xiclii secondi, 
il mas.'^acro era finito. Tulli 
erano morti, tranne .Moro t* il 
vice brigadiere Zi/zi (che. 
r.iccolto poi morilxnido. è sj)! 
rato sotto i ferri dei ehinir- 
glii airospcnlale Gemelli:. 

.Moro è stato estratto (|ua->i 
di pe.so dalla 130 e trascinato 
a viva forza verso ima 132 
I)lu .scuro « metallizzato », che 
attendeva con un complice al 
volante c. probabilmente, con 
il motore acce.so. La 132 è spa¬ 
rita in via Strc.sa. a destra 
(cioè verso la Camilluccia). 
Ma non tutti i terroristi vi a- 
vevano preso jxisto. .Altri so¬ 
no saliti a bordo di una se¬ 
conda 128 bianca targata Ro¬ 
ma M 53995 e di una 128 blu. 
•Altri ancora iianno inforcato 
ima potente motocicletta Hon¬ 
da (cosi affermano alcuni te¬ 
stimoni). 

Istanti 


fatali 


Decine di [ler.sone hanno u 
dito gli spari e si sono af¬ 
frettale a telefonare alia i»- 
lizia. .Ma non ce n'è stato hi 
sogno. L’allarme era già stato 
dato da una « volaiilc die 
circolava nei paraggi. PVa il 
rapimento c l'inizio delle ri 
cerche .sono pa.ssati pochi i 
stanti; eppure si è trattato di 
istanti fatali. 

Giunti .sul jwsto. gli agenti 
della «volante» hanno co¬ 
minciato a lanciare radio mes¬ 
saggi. Sette elicotteri si .sono 
levati in volo, decine di auto 
della polizìa e dei carabinieri 
hanno preso posizione nel quar¬ 
tiere. lungo le vie con.'mlari. 
agli imbocchi delle autostra¬ 
de. Ma dei rapitori, nessuna 
traccia. 

Poco dopo, sono accaduti al¬ 
cuni fatti .sconcertanti, che 
potrcblxro indicare l'esistenza 
di un piano preordinato, di 
ampio raggio, e con la jiar 
tccipazionc d; niiincro.si coni 
plici dei terroristi. I telefoni 
della zona .'-ono rima.sti bloc¬ 
cati (la SIP nega che vi sia 
.stato un sabotaggio, ma il pro- 
(uratore capo Giovanni De 
Matteo, parlando con i gior 
nalisli. Iia detto di vc'dcre nel 
< blocco dei telefoni » un sin¬ 
tomo della « perfetta prepa¬ 
razione dcU’atto »). Inoltre, 
un’ondata di informazioni fai 


se .si è riversata sui giornali, 
sulla centrale oper.itiva dei 
carabinieri, sulla sala opera 
liva (Iella questura, si.l Palaz¬ 
zo (li Giustizia, come .se v,iri 
membri di un'orgaiiizzazioiie 
clandestina avessero ricevuto 
la consegna di (li.sorieiitare le 
autorità e .soprattutto le forze 
di polizia. Telefonate anonime 
hanno segnalato una spara 
toria con un morto a Fiiiini- 
('iiio. r('spli)sioiie (li una Ixim 
ba in un autobus ((on il par 
ticolare; una donna è rima 
sta dilaniata »). un assassinio 
in piazza \ enezia. la presenza 
(Il un ordigno in una .Mini » 
abbandonata sul luogo del ra- 
p.mcnto. sparatorie a Cento 
celle, ed infine numerosi ilici 
denti davanti a scuole tmai 
avvenuti durante la giornata, 
nè prima del rapimento, nè 
dojx)). 

Ci .sono stati poi alcuni 
fal.si allarmi, lanciati in buu 
na fede. Due in particolare: 
la fuga ver.so Civitavecchia 
di una grossa auto BMW 
« metallizzata » con cinque 
pcr.sone a bordo, di cui una 
era « tenuta a forza » dalle 
altre; la -c folle corsa » ver¬ 
so O.stia di una Ford Tran- 
sìt bianca, con a bordo un 
ferito. Le due vetture .sono 
.state intercettate (la prima 
con rnusilìo di un elicottero 
dei carabinieri), ma dalle 
perviuisizioni non c risultato 
nulla di anormale. 

Due altri dettagli confer¬ 
mano la s perfetta prepara¬ 
zione deU'atlo ». Da almeno 
due anni, lutti i g.orni, un 
fioraio aveva l'aliitudine di 
mettersi con un suo furgon¬ 
cino a vendere fiori all’an 
golo fra via Fani e via Stre¬ 
sa. I « registi » del rapimen¬ 
to debbono aver deciso che 
si trattava di un personag 
gio « ingombrante » o « sco 
modo » (anche come po.ssi- 
bile testimone) ed hanno de 
ciso di toglierlo silenziosa¬ 
mente di scena. Ieri mattina, 
uscendo di ca.sa in una via 
del centro storico, il fioraio 
ba scoperto che « (iiialeuiio » 
gli aveva forato tutte e quat¬ 
tro le gomme del furgoncino, 
e non si è quindi potuto re¬ 
care al lavoro. (Secondo al 
cune voci, una quadruplice 
« misteriosa - foratura avrei) 
1)0 colpito il fioraio già una 
prima volta 2 iov(xlì 9 marzo. 
Il rapimento di Moro era 
stato dun(|iic> fissato per quel 
g.onio c rinviato a caii-sa d; 
qualcbe contrattcmjX)'.’ ). 

Qup.sto è il primo « detta¬ 
glio ». P'd ecco il secondo. 
Sul luogo scelto per il rapi¬ 
mento. si affacciano le v e 
trini* di un grande bar gela 
tona tavola calda. In altri 
tempi. (nu"'t(' Irxale pubbl- 
ro. con la mnssictia prc'-en 


za (Il camei ieri e av \ ciitoi i. 
avrebbe rappri-sentato un se 
rio lisehio |)er i terroristi. 
Ma il bar è fallito e chiuso 
da un anno. .Siiiriiienxio si 
affaceiani) .soltanto portoni di 
abitazioni circoiulate da imi 
II. finestre, balconi. \’i sono 
giardini con inimose. eijires- 
s;. magnolii*. edere. Tutto (' 
quiete e silenzio, in (|ualsiasi 
ora del giorno. Il luogo idea 
le per un'azione di coni 
mando >. 

Per ore ed ore. iio.i foli.» 
muta. tesa, piena di orrore e 
(Il iiidigiiazione. ha sostato 
dietro le transenne erette da 
gli incaricati del comune per 
proteggere il lavoro degli in 
()iiirenti. .\geiili e carabinie¬ 
ri erano visiliilineiite scon 
volli dalla collera e dal do¬ 
lore per il massacro dei lo¬ 
ro commilitoni. Eppure riu¬ 
scivano a controllarsi, ad t's- 
•sere gentili con i giornalisti. 
.Alle 11.4,5. c’è stata ima bre 
ve scena di disperazione. Un 
giovane agente, rii quelli che 
oggi, secondo la normale rou¬ 
tine (li avvicendamento, a- 
vrebbero dov uto iirendere po 
sto suir.Alfelta di scorta, ha 
cominciato a gridare «basta! 
basta! ». a pi.mgcre. a lan¬ 
ciare invettive. t> solo a sten¬ 
to gli amici .sono riu.scitì a 
calmarlo e condurlo via. 

Ottanta 

bossoli 

Sul i)uslu, sono .stati trova 
ti 77 1h).sso1ì di juoic'tlil;. un 
paio di baffi finti, un tx>r- 
relto blu scuro con visiera 
(M-rduto (Iti uno degli assali¬ 
tori trave.slili da .'itcìvards 
deU’.Alilalia. una borsa di pel 
le con su scritto .Alitalia. 

Più tardi, la 132 « metalli/, 
zata » è stat.i ritrovata in via 
Licinio Calvo, alla Balduina 
(cioè a fXK-a di.stanza dal luo¬ 
go del massacro c del rapi¬ 
mento). Cera una traccia di 
.sangue (« qualcosa come l'im 
pronta di una mano insan¬ 
guinata >) sulla m(xlanatura 
cromata e->tcrna sovrastante 
lo sj)ortc‘llo posteriore destro. 
I,a targa (Rom,i 1179360) è 
risultata falsificata con gran 
(le abilita. Il numero corri 
sponde a quello di una 128 
del Banco di .\'a(X)li. I.a se 
coiida 128 bianca (una di 
quelle utiliz/.atc dai terroristi 
fx*r fuggire» è stata trovata 
in via Forte Bracchi (som 
pre nella zon.i Trionfalo). 

.Anche quest’ultimo « detta¬ 
glio » (l'u'-o simultaneo di 

più automobili camuffate e il 
rapido passaggio da una vet 
tura all’altra, con abbando¬ 


no (Il (|ii('ll(‘ " hruciate » o 
■Mippo'.lc tali) e mia riprov,! 
(Icll.i efficienza dei terroristi. 
.Non sapiiiamo se la loro or 
gaiii/zazione sia ' perfetta ». 
Certo è eiie essi .sono riuscii i 
a colpire con precisione e fe 
ro( 1 , 1 . .1 iieiitrali/zaiv in po 
( III -M'c-oiidi una scoria di cin 
(gie nomini armati, e .i fare 
CIÒ che volevano, -.fuggv'ndn 
poi alle reti che (iure erano 
st.ile gett.ite con prontezza 
La gente si è subito |H)sta 
molti' domande; come mai 
l’auto (Il Moro e quella di 
scorta non fos-.ero corazzate 
e non ave.ssero i vetri a prò 
va di jmnettili ; ionie m.ii 
agenti o caialiinien non stes 
sero vv con il dito sul grillct 
to ». ma fo.ssero anzi così « di 
stesi V e senza .so.s|K*lti da 
r.ipprescntare un facile ber 
.saglio per le armi degli ass.i 
litori. .Altre domande .si af¬ 
follano; la z piccola carnva 
na !- (li Moro cambiava sisto 
niaticainente tutto il percor 
so. o certi s pa.s.saggi » era 
no z d’obbligo lai l'fa l'iri 
crocio via Fani Stresa? Se lo 
era. pereiiè (|iiel punto « eri 
tifo.', di alto rischio, non ve 
niva .sottoposto a .sorv eglino 
za s|M‘ciiile ’ ()|)pure lo è .sfa 
to. ma senza tangibili risul¬ 
tali” 

Il questore c gli altri firn 
zionari di milizia non limino 
tenuto coiifereii/c stamp.i e 
si .sono cliiusi MI uno .stretto 
riserbo. 

■Molte voci sono corso .i 
projxi'ito (Ielle armi impie 
gale dai terroristi. .Si è par 
lato di una pistola Tokarev. 
di fabbricazione sovietica (a 
CUI, senza numinarl.i. ha fat 
to misterioso riferimento il 
.sostituto procuratore Infclisi), 
c di una Nagant ccdislovac 
ca (delio .ste-iso tqxi usato in 
altri attentati (ielle BR. come 
quelli contro il giudice Coco 
c il giornalista Casalcgno». 
La .Nagant impiega proiettili 
di un calibro molto p.artico 
lare c raro (7..32). pr(Klotti in 
Italia (si dice) .solo dalla 
ditta Fiocchi. Il capo della 
DIGOS (c\ ufficio militiceli- 
doti Domenico Spinella, ha 
dicliiar.ito di non essere in 
grado di (onfcrm.ire o di 
.smentire t.ili voci. -< Tutti • 
retierti. compresi i bossoli 
raccolti sul (X'^to. i firoicttil: 
vaganti (onficcalisi nei niobi 
li c nelle pareti delle abita 
/.ioni di via Fani, c il proiet 
tile "pulito", cioè non insan 
guiiiato. raccolto sul sedile 
IKi'tcr.ore dcUauto doIFon 
Moro, (on alcuni frammenti 
di tessuto, sono a! vaglio del 
la peib'ia 'C’.cntifica ». ha del 
to il doti. Sp.nella. 


«Il crepitare secco dei mitra 
poi un silenzio allucinante» 


ROM.A — .Arriviamo quan¬ 
do tutto è ancora fermo, co¬ 
me pochi i.stanti dopo l'ag¬ 
guato. Gli mve.stigatori ap 
[wiono anch'cssi impietriti 
daU’orrore. Nella strada c’c 
un vociare .sommesso, la gen¬ 
te osserva da lontano atter¬ 
rita. .Ad un tratto si fa largo 
un uomo biondo e riccio sui 
35 anni. E' un a.centc. Pian¬ 
ge a dirotto e dice: « Li han¬ 
no iicrist tutti! .A-J.sas.vini.' 
...li conoscerà da dieci anni, 
lororaro sempre con toro, 
ogni Qiorno. Fino a ieri mat 
tino lauto (il Moro Varerò 
guidata io. oggi era il mio 
turno di riposo, avrei ripreso 
a lairirare oggi pomeriggio » 
Poi scoppia ancora a piange¬ 
re. si copre il volto con le ma¬ 
ni e si allontana .seguito dal¬ 
lo telecamere. Trova ancora 
la forza di mormorare; « Se 
succederà ieri .sarei morto 
io. inrece è toccata a questi 
poreracci... Li arerò salutati 
ieri sera, oggi sembrar a un 
giorno come tanti, pieno di 
impegni, inrece è finita così. 
Che tragedia... ». 


Intanto tra la folla corron.i 
le voci più disparate. Si dice 
aiK-he che jl precidente della 
DC è .stato già liberato dalla 
polizia c che ora si trova fe¬ 
rito al Policlinico Gemelli. I-a 
notizia viene data anche dal¬ 
la radio, ma subito dopo 
.smentita; è unillusinix' che 
crolla. 

I potili le.stimoni c'ne hanno 
.seguito ogni istante della tra¬ 
gedia sono stati già accom 
pagn.iti in questura e vengo 
mi interrogati. Sul mi'>tt) è ri- 
m.asto chi ha visto solo qual 
die frammento di quella sce 
na agghiacciante. 

.Al secondo piano dcH’edifi 
ciò al numero .3 troviamo un 
giovane che. dfl^io qualche ri¬ 
luttanza. accetta di parlare. 
< Un le finestre proprio su 
via Mario Fani — dice — e 
.sono riuscito a vedere qual 
cosa. Mi ero appena sreglia- 
to. erano p(Ls.sati pochi mi¬ 
nuti dalle nove, quando ho 
sentito le raffiche di mitra: 
secche, una dietro l'altra. So¬ 
no corso alla finestra: non 
riuscivo a vedere le auto di 


.Maro e della .scorta, però più 
indietro ho scorto un uomo 
accuccinto accanto a una 
macchina, con il mitra in 
mano e un passamontagna ca¬ 
lato sulla faccia. Più in là 
c erano dei pas.santi sdraia 
lì dietro >e auto. Quando .sono 
finiti gli spari sono uscito sul 
balcone. Ilo risto la 1.32 .scuro 
e l'auto della scorta crivella 
tc di colpi, dentro c'erano i 
coda ceri dt tre uomini, un 
apro era ‘odia strada. In pie 
di c era ancora una persona 
con la dirisa scura, sembrava 
un poliziotto 11 cappello gti 
era caduto a terra. Tenendo 
una grossa borsa nella mano 
.sinistra .si c allontanato rer 
so ria .Stresa. Subito prima 
arerò sentito il motore di 
un'auto accendersi, ma non 
ho risto che tipo di macchina 
fos.se ». 

Nello stes.so palazzo incon¬ 
triamo una donna, è ancora 
.sconvolta. Non dice il suo no¬ 
me. ma racconta: «.Alle nove 
e cinque stavo .scendendo le 
scale con i miei due bambini 
per accompagnarli a scuola. 


Prima di arrivare al portone 
ho .sentito alcune raffiche. Ilo 
avuto paura e sono tornata a 
casa: ho subito chiamato il 
113. poi TTii .sono affacciala 
alla finestra: proprio sotto 
ca.sa c'erano le auto di Moro 
e della scorta, e dentro i ca 
doveri. I terroristi erano già 
fuggiti >. 

Nel palazzo di fronte, al se 
condo piano, ci apre un pi 
Iota deU'.Alitalia. Il balcone 
del suo app.irlamento è pieno 
di fotografi cIh* riprendono 
la scena di morte. Il vetro 


[ Ai servizi di cronaca 
1 hanno inoltre collabo- 
i rato: 

! Gregorio Botta, Carlo 
! Ciavoni, Bruno Mise- 
rendino, Marina Na¬ 
toli, Gianni Palma, 
Roberto Roscani, Sara 
i ! Scalia 


di una finestra è bucato da 
un proiettile. cIk- è finito con¬ 
tro un muro del soggiorno. 
« F.' durato tutto pochi minu¬ 
ti. quando mi sono affaccia 
lo erano già tulli fuggiti. Ho 
sentilo molle raffiche di mi 
tra. le urla della pente. Ap 
pena sono uscito ho capilo 
.subite) che si trattava dell'au 
to (Il Moro e della .sua scorta: 
eravamo nhitiiati a rederVi 
spc.'.so. penso che facessero 
sempre In stessa strada. Qual 
che volta li ho ri.sti anche a 
piedi: Moro passeggiava, gli 
agenti gh starano intorno ». 

Quando lasciamo via Fani 
soix) già (ornineiati i rilievi 
della «scientifica», continua¬ 
no ad arrivare personalità po 
làiche, militari. I,a casa (lei 
Fonorcvolc .Moro, m via del 
F'orte Trionfale 79. m trova 
a p(Khe centinaia di metri. TI 
cortile è affollato di cronisti 
che tentano di mettersi in con¬ 
tatto con i familiari. Ma 11 
t cordone * di agenti e carabi 
nicri è impenetrabile 

Sergio Criscuoli 
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IL RAPIMENTO DI ALDO MORO 


Da un’ora alFaltra piazze piene di folle 
decise a sconfiggere terrorismo e paura 


Ancora prima della proclamazione dello sciopero gene¬ 
rale indetto dai sindacati migliaia di operai, di impiegati 
hanno lasciato le fabbriche e i posti di lavoro manifestan¬ 
do nelle strade, presidiando le sedi dei partiti e delle 
istituzioni democratiche - Da Milano a Roma, dalla To¬ 
scana all’Emilia, da Genova a Napoli, dal Trentino al 
Mezzogiorno immediate reazioni di sdegno e di condanna 
Paralizzate tutte le attività meno che i servizi essenziali 
Numerose assemblee nelle scuole e nelle università 

Roma si raccoglie 
unita a S. Giovanni 


ROMA — Un:i piii/./a, quella [ 
di San (Jiovanni, o le sue 
strade intorno fionfie di una 
folla in silenzio, mentre lo 
stesso silenzio avvolite una 
città che si è fermata tutta: 
pivi le saracinesche dei nego¬ 
zi, chiusi fabbriche, uffici, 
scuole, la vita della capita¬ 
le sembra essersi trasferita 
- - attraverso autobus e tram 
che continuano a portare gen¬ 
te dalla periferia e dai pae¬ 
si della provincia — nella 
manifestazione indetta dalla 
Federazione sindacale unita¬ 
ria. E cosi la piazza nella 
.sua eccezionalità di presenze 
e di clima rappresenta e sin 
tetizza lo stato d'animo di 
Roma nei momenti decisivi, 
e insieme la risposta politica 
rii nui.ssa di un intero Paese. 

I/unità come il più forte 
argine aH'attacco sferrato al¬ 
la democrazia: lo dicono vi¬ 
sivamente le bandiere, quelle 
rosse del movimento operaio, 
quelle bianche della 1)C. quel¬ 
le degli altri partiti democra¬ 
tici. Lo testimoniano gli stri- 
.scioni {licersi alzati addirittu¬ 
ra qualche ora prima dell’ 
appuntamento fissato: tra i 
primi i consigli di fabbrica 
Contrave.s, IBM, Autovo.x, 


Fciil sud di Pomezia, Poli ' 
grafico dello .Stato, e poi ! 
I Commercio ». t (’isl poste 
legrafonici a-, i Fcbliraio '7-t », | 
« i lavoratori del parastato ». i 
il Teatro di Roma; lo rivela- | 
no i volti di edili, impiegati, | 
operai, donne, giovani, tanti ! 
giovani, che seguiranno con | 
tesa attenzione le parole de- j 
gli oratori: i .segretari gene- ' 
rali della Federazione smd.i- j 
cale unitaria Macario. Ben- 
venuto, [..ama e il sindaco di 1 
Roma (liulio Carlo .Argan. 

Improvvisata e straordina 
ria manifestazione, con il 
palco che è un camion die¬ 
tro il quale si leva lo slogan 
divenuto già li. in quel mo- i 
mento, un impegno colletti 1 
vo: « Unità .solidarietà vigi- | 
lanza democratica. salva- j 
guardia delle istituzioni (on ; 
tro la violenza e il terrori- ■ 
sino ». Lo attorniano e lo cir- j 
condano i gonfaloni di molti | 
Comuni, che hanno accompa- j 
guato i sindaci con la fa.scia i 
tricolore al fianco e interi I 
consigli comunali: il Comune 
di Roma e le sue circo.scri- 
zioni, i Comuni di Palcstrina, 
Nettuno, Rocca di Papa, Roc- 
capriora. Montepor/.io Cato¬ 
ne, e altri ancora. Da un eli- 


Si sono fermate 
Napoli e 

l’intera Campania 


cottelo e da decine di mac¬ 
chine da presa viene girato 
momento per momento rin¬ 
contro popolare, e ritrasmes 
.so momento per momento nel¬ 
le case, che rinchiudono for¬ 
se anche sgomento e paura, 
ma che pure raiijiresentano i 
<1 terminali » di (piesta folla, 
i centri della vita quotidiana 
in cui a sera torneranno uomi¬ 
ni. donne, giovani con la loro 
coscienza di lotta. 

E' la consa|)e\<)lezza della 
gravità del momento e della 
necessità {Iella lotta, ferma, 
democratica, unitaria, che 
jiercorre i sommessi discorsi 
neiratle.sa. e quindi l a-scollo 
delle parole che giungono dal 
palco. .Accanto agli oratori, 
ci sono le delegazioni della 
DC. con il vice.segrotario Gal¬ 
loni; {lei PCI. con i compagni 
Bufalini. Petro.selli. Ciofi. 
Ferrara: {lei P.SI con Sigi- 
smondi: del PSDI con il vice 
.segretario Longo: de! Pili, 
con Ton. Terrana: del PLI 
con il vicesegretario Biondi; 
del PDUP con Lidia Menapa- 
ce; dei radicali con Emma 
Bonino; {Ielle .-VCLL con il pre¬ 
sidente Rosati; delle associa¬ 
zioni partigiano e della Fe¬ 
derazione volontari della li¬ 
bertà. 

I discorsi sono brevi, netti; 
ogni ombra di < rituale > — lo 
si dice esplicitamente — è 
spazzata via: è un atto politi¬ 
co quello che unisce il palco 
e i lavoratori, la geme della 
piazza, e che salda la soli¬ 
darietà alle famiglie delle vit¬ 
time e all’on. Moro con la mo¬ 
bilitazione popolare in difesa 
della democrazia italiana e 
delle i,stituzloni. 


Dalla nostra redazione 

N;\P()LI — La Campania si 
è fermata. Ila levato una con¬ 
danna ferma, unitaria, com¬ 
patta contro i tentativi di 
eversione. Quasi contempo¬ 
raneamente il lavoro è stato 
sospeso nelle fabbriche e ne¬ 
gli uffici, airappello del sin¬ 
dacato. Migliaia c migliaia di 
lavoratori e di cittadini han¬ 
no affollato le piazze di cen¬ 
tri grandi c piccoli manife¬ 
stando lo .sdegno e la col¬ 
lera jier il barbaro agguato. 
A NajKili. m mezz'ora, piazza 
Mancini si è riemjiita. Lavo¬ 
ratori u.sciti {lailc fabbriche, 
studenti, {li soccupati hanno 
dato vita a{l una (xis.sentc, 
forte, unitaria manife.stazione 
di massa. 

,\ piazza Matteotti presen¬ 
ti i dirigenti {lei partiti, del¬ 
la ferlcrazione sindacale uni¬ 
taria. il sindaco Valenzi. 
haniMi p,irlato Michele Viscar- 
di (vr il sindacato, il presi¬ 
dente del con.siglio regionale 
compagno Mario Goniez. il 
segretari»» rigionale della DC 
Michele Se»»/ia. il vice sin¬ 
daco di Na|K>li .\ntonio Car¬ 
pii»» e il c»»mpagno Mario 
Palermo a nome della con¬ 
sulta pt'rnianontc antifasei- 
.sta, .Mie ir» |H'r iniziativa del 
consieho e {K'IIa giunta re- 
cion.ile si soi»» riuniti i rap¬ 
presentanti dei partiti demo¬ 
cratici c {lei s ndacati. In s»'- 
rata la riunione del consiglio 


Presa di posizione 
del personale 
della Camera 
e del Senato 

ROMA — Il per.'-onale della 
Camera e del Senato rimane 
ftl suo pojito d: lavoro — an¬ 
nuncia un comunicato Cgil- 
Ci.sl Uil — per contrihuire a 
garantire il ma.s.simo grado 
di efficienza c sicurezza dell' 
isf.tulo p... lamenta re. 


comunale di Napoli è stata 
dedicata al gravi.ssimo avve¬ 
nimento. I capigrupi» consi¬ 
liari hanno sotto.scritto una 
dit-hiarazione congiunta di 
condanna. .-Xnche i presiden¬ 
ti della provincia, {lei c<in.si- 
glio e della giunta regionale 
linnno diffuso dichiarazioni 
in cui si invitano i lavorato¬ 
ri c la cittadinanza alla vi- 
j gilan/a e alla mobilitazione 
e a dare risjHi.ste < calme ma 
ferme >. 

Al tribunale sono .state im¬ 
mediatamente sosiK'.se tutte 
le udienze. Il consiglio dell'or¬ 
dine degli avvocati ha iiulet- 
to un’assemblea alla quale 
hanno partecipato avvwati. 
magistrati, funzionari, forze 
dcH'ordine. .-\Ui magistrati 
banno invitato a tenere tutti 
con ferm<‘/za il proprio jw- 
sto c a {lifend('re lo .stato de 
nmcratico. Le associazioni 
{lei commercianti dì N*ap{>li 
banno chiesto ai propri ade¬ 
renti di tenere chiusi i ne¬ 
gozi nel pomeriggio. U'n do¬ 
cumento del comitato di vi- 
gilanz.i democratica chiama 
i lavoratori a mobilitarsi per 
{lifendtTC hi dcmiKrazia na¬ 
ta dall.! Resistenza. 

Manifestazioni di massa 
banno avuto luogo a Sorren j 
to. a Battipaglia e a Xocera j 
e nel resto della regione, j 
In molti paesi della provin- i 
eia ci sono .state a.s.semblee 
nei palazzi municipali indet¬ 
te d.ai consigli comunali. 


Stamane riunione i 
dei movimenti 
giovanili 
democratici 

ROMA — In rapporto al 
gravassimo episodio di ieri, si 
svolge stamane a Roma una 
rmnione delle federazioni gio¬ 
vanili dei partiti dcmocraiici. 
I>a riunione si terrà pre.s.so 
la sede del ?.lovimcnto giova¬ 
nile de. in largo Arcnula. 34. 
con inizio alle ore 11. i 


Anche gli applausi banno 
un significato politico, come 
quello che saluta un gruppo 
di donne che portano uno 
j striscione multo semplice < Le 
mogli dei poliziotti democra¬ 
tici ». In quel momento pian¬ 
gono. come dav'anti alla ra¬ 
dio aveva pianto per loro al 
mattino una donna del po- 
I polo. 

La manifestazione in piaz¬ 
za racchiuile infatti anche la 
memoria delle ore precedenti, 
da quando la notizia ha per¬ 
corso città e paesi. I postele¬ 
grafonici riianno saputo per 
primi — racconta un sinda- 
cali.sta — attraverso i teic.x, 
che continueranno poi a fun¬ 
zionare per assicurare l’in- 
formazionc: i Invwatori in 
.sciopero presidiano le centra¬ 
li. Da lì comincia rclenco 
I delle assemblee riunitesi spon- 
tawamente, prima ancora 
della proclamazione dello scio¬ 
pero generale: centinaia e 
centinaia di incontri immedia¬ 
ti nelle fabbriche, ma anche 
nei ministeri, nelle banche, 
nei grandi centri commercia¬ 
li della distribuzione. Una 
reazione civile che ha coin¬ 
volto tutte le categorie, com- 
pro.si i ceti impiegatizi che 
rappre.sentano una cosi con- 
si.slcnte arca della capitale. 

Decine e decine di delega¬ 
zioni unitarie hanno cspres.so 
piena solidarietà alla Demo- 
cr.izia cri.stiana. recandosi a 
piazza del Gesù. E i mes- 
.saggi s»ino ciint.nuati ad ar¬ 
rivare per tutto il giorno. I 
partiti deiTKKratici si sono 
mobilitati: i loro volantini, 
spes.so .scritti a mano, circo¬ 
lano nella città fin dalle pri¬ 
me ore. Il PCI diffonde im¬ 
mediatamente un appello, 
mentre il .segretario {Iella fe- 
{leraz.ione guida una delega¬ 
zione al (X*mitato romano del¬ 
la DC. Un appello a tutte le 
donne è fatto dalle rappre- 
-sentanti dei partiti, così co¬ 
me i movimenti giovanili in¬ 
vitano i giovani a unirsi ai 
lavoratori e allo ma.sse popo- 
Lvri. 


Singolare testimonianza 
di un anziano cieco a Siena 


SIENA — Un singolare cpi- 
s()dio in rchazionc al tragi¬ 
co agguato di Roma e acca¬ 
duto ieri a Siena. Giuseppe 
Marchi — un anziano cieco 
abitante nel centro della cit¬ 
tà — si è recato in questura 
per raccontare una strana 
.storia. 11 testimone avrebbe 
udito — mentre rinca.sava 
nella tarda serata di merco- 
iedi — alcune persone con 
accento straniero pronuncia- 
rt queste parole: « Abbiamo 
rapito Moro e fatto fuori le 


guardie del corpo ». Le stes¬ 
se persone si sareljbero poi 
allontanate a bordo di una 
auto di gro.ss.a cilindrata. 

Il racconto di Giu.sepi>e 
Marchi sarebbe confermato 
da tc.stinioni: la moglie e al¬ 
cuni amici Informati dal 
pensionato dello strano col¬ 
loquio tra sconosciuti. Inda¬ 
gini per questo episodio so- 
, no condotte congiuntamente 
dalla polizia e dai carabinie¬ 
ri della città toscana. 


Ciìsj la mattina che ha pre- • 
ceduto il severo, fermo ap¬ 
puntamento di piazza San Gio¬ 
vanni ha visto già cre.-^cere 
la oìscienza. a jvartire thille 
.scuole e dairuniversità dove 
si apre una riflessione che 
non lascia spazi agli slogan 
c chiama alla ragione. Una 
mattina in cui la gente per 
■Strada .si raccoglie attorno a j 
una radio itinerante o davan- i 
ti aH'edicoIa (hne arriva.no I 
le edizioni straordinarie dei 
giornali, anclie l'IJnilà: una 
mattina che prepara la rispo¬ 
sta di ma.ssa, non limitata a 
ieri, attenta e vigile da ieri. 

Luisa Melograni 



FIRENZE — Piazza della Signoria stracolma di folla che manifesta contro il terrorismo e la paura in difesa delle istituzioni democratiche 


Fiat e grandi fabbriche bloc cate a Torino 


TORLN'O — Da {lecenni non 
si era avuta a Torino una 
mobilitazione così forte e 
con.sapevole. Decine e deci¬ 
ne di migliaia di lavoratori 
si sono fermati, si sono riu¬ 
niti immediatamente nelle of¬ 
ficine. sui piazzali {Ielle fab¬ 
briche, appena banno saputo 
del nuovo sanguinoso attac¬ 
co alla democrazia scatena¬ 
to dai terroristi. 

Stamane, prima ancora che 
veni.sse proclamato lo sciope- ‘ 
ro generale, erano già para- j 
lizzati gli .stabilimenti FL-\T ] 
di .Mirafiori. Rivalta. .SP.A i 
Stura. F’erricro. tutti e .set- j 
te gli stabilimenti deU’Inde- ■ 
sit. tutte le Olivetti, le due j 
fabbriche Pirelli, le due Mi- 1 
clielin. le tre Ceat. Philip.s'. ! 
Farmitalia, Stars. Facis, . 


lite, Venchi Unica, per cita¬ 
re solo le maggiori. 

A metà mattinata, delle 
centinaia di fabbriche che 
costellano la « cintura »indu- 
striale torinese, non ce n’era 
più praticamente una in at¬ 
tività. Le piazze dei princi¬ 
pali centri, come Rivoli. Gru- 
gliasco. Collegno, erano pre¬ 
sidiate da operai e impiega¬ 
ti. Ferme al cento per cento 
tutte le fabbriche del setto¬ 
re te.ssile e deirabbìgliamen- 
to: Facis. Vallesusa. Alpina 
e altre. Fermata totale nei 
settori della g{)mma. plasti¬ 
ca. chimica e tra gli alimen¬ 
taristi. In sciopero gli sta¬ 
bilimenti RIV-SKF di Aira- 
sca e Pìnerolo, gli elettrici 
dell’PMel e deir.Aem. i po¬ 
stelegrafonici, che avevano 


1 lasciato in attività .solo i ser¬ 
vizi e.s.senziali come il tele¬ 
grafo. chiusi i grandi ma¬ 
gazzini. bloccati gli impian¬ 
ti fissi {Ielle ferrovie. 

.Al Politecnico duemila stu¬ 
denti si sono riuniti in as- 
semlilea. In molte scuole me¬ 
die superiori gli studenti .so- 
, no usciti in ma.ssa o si so- 
I no riuniti. Plebi.scitaria la ri- 
j sjxisla dei ventimila edili to- 
! rincsi: non un cantiere è ri- 
I niasto apc*rto. ."^ella serie dcl- 
; la Regione Piemonte si so- 
! no immediatamente riuniti i 
I rapprc.sentanti di tutte le as- 
; scmblcc elettive, delle forze 
I politiche democratiche, delle 
j organizzazioni sindacali, del 
1 Comitato permanente per la 
j difesa dei valori della Resi- 
. stenza. Unanime è stata la 


' e.spressione, non solo {Iella ■ 
ferma eondanna per il rapi 
mento di .Moro e la strage 
della scorta, ma della volon¬ 
tà di fare un deciso pa.s.so 
avanti neH’azione unitaria 
contro chi vuole scardinare 
I le istituzioni democratiche e 
1 lo .Stato. E’ stata indetta j 
I ima grande manifestazione , 
I cittadina l)er le ore IG in 
{ piazza San Carlo. i 

I Dalle fabbriche, verso mez- ; 
' zogiorno, sono cominciali ad ; 
j uscire i lavoratori per an- i 
! dare a presidiare la piazza I 
I prescelta per la manifesta- j 
I zione. Poi, col passare delle j 
j ore. i cortei si .sono infittiti. | 
I In testa a quello partito dal- . 
■ la zona nord della città, con 
j {lecine di .striscioni, migliaia ! 
i di lavoratori, c’erano i sin- . 


daci ed i gonfaloni dei eoniu- 
iii {lei circondario. Durissi¬ 
mi gli slogan scanditi con¬ 
tro le .sedicenti Brigate ros¬ 
so. i nomici {Iella democra¬ 
zia. {iella Repubblica e {Iel¬ 
la classe ivperaia che si ma¬ 
scherano dietro etichette am¬ 
bigue. 

Contemporaneamente altre 
manifestazioni preiulcvano 
corpo: ad Ivrea con la par¬ 
tecipazione {lei lavoratori 
Olivetti, .Montefibre. a Pine- 
rolo con tutte le fabbriche 
(lolla zona, in altre venticin¬ 
que città del Piemonte, In 
tulli i teatri od i cinema¬ 
tografi torinesi .sono stati .so 
sposi gli spettacoli. 

.\ Torino, all'ura fissata 
|XT la manifestazione, piaz¬ 
za .San Carlo era gremita. 


I Presenti ciiuiiiantamila ’ por 
I sono, forse più. .Nella folla 
spicc-avano un mare di b.m 
dicrc rosse c le liandicrc 
bianche della DI’, gli .striscio 
ni dei consigli di fabbrica. 
-Numerosissimi i giovani, con 
i cartelli delle siiiolc. In un 
; clima teso e comnio^Mi han 
no parlato il sindaco di 'l'o 
rii») comjiagi») Diego NoveI 
li. Fausto Bi'rtinotti per la 
federazione piemonli'sc CGIL 
CLSLUIL. il capogriipiK) de 
I mocristiai»» al Consiglio re 
! gionale. .Xdriano Biainhi. il 
I presidente della Regione. .\1 
1 do Viglione. E’ '^tato volpi 
I to. hanno dett»» tutti, il sim 
j bolo di un momento politico 
1 di unità e solidarietà iM'r far 
i fronte alla grave s.tiiazionc 
{1(*1 pae.se. 


Firenze : presidiate le industrie e le piazze 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE — So.spese tutte le 
attività, i lavoratori di Firen¬ 
ze hanno risposto .scendendo ! 
nelle strade e nelle piazze, 
raggiungendo due volte il cen¬ 
tro della città: la prima qua¬ 
le reazione siKintaiiea al cri¬ 
minale agguato di Roma; la 
seconda per partecipare alla 
manifestazione prontamente 
indetta dalia F(Klcrazione To¬ 
scana CGIL. CIHL. UIL e al¬ 
la quale hanno aderito le for¬ 
ze politiche democratiche, gli ! 
Enti locali, gli organismi di 1 
ma.ssa. le organizzazioni del¬ 
la Resistenza e dell’antifasci- 
smo. 

Ai cortei provenienti dalle ^ 
zone della cintura operaia si • 


sono aggiunti i lavoratori de- i 
gli uffici, dei laboratori arti- i 
giani. dei negozi, gli studen- I 
ti. le donne, quelli venuti in i 
pulmann. in treni, in macchi- j 
na dagli altri centri limilro- j 
fi. L'appello allo sciopero ge- . 
nera le è stato raccolto e non ' 
appena la notizia dei fatti di i 
Ruma si è sparsa, tutte le j 
attivit.à si sono bloccate nel- ; 
l'intera regione. j 

AU’appuntamento di piazza ' 
della Signoria hanno risposto i 
in migliaia e migliaia. Dai ! 
quattro angoli della piazza : 
sono giunti mano mano drap- 1 
pelli di operai, di donne, di j 
studenti clic avevano organi/.- j 
zato conccntramcnti nei quar- ; 
ticri. nelle facoltà, nelle Ca- . 
se del popolo, di fronte ai i 


cancelli delle fabbriche presi- | 
diate. E’ stato cosi che le i 
bandiere rosse si sono mi- l 
selliate a quelle delle sezio- 
ni democri.stiane, a quelle dei ‘ 
sindacati. | 

La piazza ha mostrato una | 
faccia particolare, quella che 1 
la città sa sfoderare nei mo- ; 
menti di maggiore tensione. i 
con una consapevolezza che è 
propria di tutte le forze de- ! 
movralicbc. 

Sulle mura di Palazzo Vec¬ 
chio i sindacati hanno fatto I 
affiggere un grande cartello j 
con scritto su « lotta unitaria , 
e democratica contro il terrò- ; 
rismo ». 

Questo .slogan sintetizza il j 
senso dei di.^corsi pronunciati 
da Novello Pallanli. segreta- • 


rio della Camera del lavoro i 
di Firenze, dal democrislia- j 
no Enzo Pezzati, vice-presi- I 
dente della Regione Toscana. I 
e da Elio Gabbiiggiani, sinda- j 
co della città. 

In tutta la To.scana la ri- 
spo.sta è stata identica; gli | 
operai a presidiare le fabbri- ì 
clic e le piazze, i comuni co- j 
me punto co.stantc rii riferì- j 
mento, i giovani, i lavoratori, ! 
le donne, stretti l'uno contro | 
l’altro per le strade nei lun- i 
ghi cortei che hanno attraver- j 
salo tutti i centri della regio- i 
nc. A Livorno il sindaco, in 
mattinata, ha improvvisato | 
un comizio agli operai u.sciti | 
dagli .stabilimenti, dai porti. , 
dai cantieri, poi migliaia di ; 
cittadini nel pomeriggio si | 


.sono ritrovati in piazza della 
Repubblica. 

•Alle !t.30 di ieri la piazza 
del Comune di .Arezzo era già 
piena di studenti c operai che 
partecipavano ad ima manife- 
.stazione provinciale di solida¬ 
rietà Cfin le mae.stranze della 
S.ACFEM, in lotta per la di¬ 
fesa del po.sto di lavoro. Pri¬ 
ma che il corteo sì mnove.ssc 
si è sparsala voce dei fat¬ 
ti di Roma c in piazza San 
Jaco(K» il comì/io si è tra¬ 
sformato in un momento si¬ 
gnificatilo di lotta contro la 
violenza, cd il terrorismo, per 
la difesa della dcmiKTazia e 
dello stato repubblicano. .A 
Pistoia si .sono ritrovati a 
migliaia in piazza del Duomo 
.sia in mattinata che nel po- 


I merìggio. Lo stesso à avve- 
[ mito a Lucca e a Viareggio 
■ dove si sono .scolte maiiifc.sta- 
i zioni unitarie. 

j A Siena, doiio il concentra- 
mcnlo in Piazza .Matte»»tti. 

I lavoratori, studenti, giovani e 
I donne hanno sfilato pf'r le vie 
j del centro .storico, piazza Dan- 
I te a Grosseto, come nei pae- 
! si deir.Aminta (' dell.i co-'ta 
I Tirrenica si .sono riempite di 
J bandiere, .striscioni, cartelli. 

Due manifcst.izioni hanno 
! aiuto luogo a Pisa carattcriz- 
I zate dalla massiccia prc.sen- 
, za di studenti medi cd imi 
! K'rsitan. di lai oratori. 

I Cortei anche a Massa. C.ir- 
rara, Rtjsignano. Prato. 

I Piombino. Poi.d-dera. e negli 
t altri centri della Toscana. 


Genova: operai, 


studenti, portuali in piazza 


Dalla nostra redazione i 

l 

GENOV.A — Per più di tre i 
ore. non.ostante gelidi .scrosci j 
di pioggia, decine di migliaia [ 
d: lavoratori hanno dimostra- i 
to in piazza De Ferrari la i 
forma volontà dei gcnove.->i j 
d: non elidere al ricatto di , 
chi SI pr»)pone di mettere ia l 
ginixic.'iio lo Stato denKKra- 1 
lico. I„i città ha vi.ssuto in | 
profond.tà i! dramma umano j 
e politico impiisto dai fatti di ■ 
Roma reagendo con vigore j 
dem»K ralieo. Non c'c stato | 
Milo lo se io}>ero. i cortei di 
migliaia di opc-rai che dalle j 
fabbr.càe c dal porto rag- 
g ungei ano il centro, ma la | 
mobilita.'icc.e .-i c estesa alle ! 
scuole, con assemhlc-e e cor- | 
tei. airimiiersità, nelle piaz- » 
ze e n» i quartieri, ai negoz.i. 

Tutti gii enti elettivi .sj .sono j 
riuniti in .seduta straordina- • 


ria: n»m solo i Consigli re*- 
gionale. comunale e provin 
ciale ma anclie i consigli di 
quartiere c numerosi organi 
collegiali della .'Ciinla. Presidi 
di ope.-ai e studenti si .sono 
formati accanto alle fabbri- 
die. alle sedi degli enti pub¬ 
blici. a quelle dei partiti 
Di analoga ampiezza !«• ma- 
nife.staz.ioni a Sa\ona. Spezia. 
Imperia e nei comuni del Sa- 
\«»nese e dello Spezjiiiw cm 
una forte presenza industria 
le. II presidente della Regione 
compagno Caross.'no si è re.so 
interprete i! questo .sentimen¬ 
to popolare dichiarando tra 
l'altro che .«i tratta di una 
provcK-aziofv di inaiidit.i gra¬ 
vità. volta a far precipitare 
i! pac-'e nel caos e in una 
.spirale d; violenza, per col¬ 
pire al cimre le istituzioni 
democratiche. Il fatto che .si 
sia \oluto colpire r»>n. AKlo 


r Moro, presidente del maggior ! 
! partito politico, die si era i 
I fortemente imjK'gnato per da- I 
i re un>) .sb<x;o democratico j 
I alla crisi del p.aesc e per j 
j rrali77.are una più ampia col- ■ 
i laboraz.ione fra le forze de- | 
' mocratichc ha un precè-o si¬ 
gnificato. ' 

* I,a risposta del Pae.se è , 
già in corso — iia aggiunto \ 
• Carossino — ed è pan al- • 
l emoz ono e allo sdegno prò- j 
I fondo che pervade l'opinio- I 
j ne pubblica. Una risposta fer- i 
1 ma. delisa e im.taria. la .soia 
^ m grado di far fallire il pia- j 
I no e\er'.ivo in atto. In qi»‘s;a j 
(Xicasinnr i cittari.ni geno\esi 1 
1 e liguri st.iniHì ri.mdo ancor.) '• 
‘ una \o;ta prova della loro ! 
' maturità cviìe e demix-rati- i 
J ta. mantcn.ndo i nervi saldi 
; c ponendosi a presidio delia i 
I democrazia e della liljort') i 
! contro ! nemici della Repub . 


blica ». 

In piazza De Ferr.iri. .gre¬ 
mita di lavoratori, lo slogan 
più scandito era quello piir- 
tato dai portuali che avevano 
raggiunto la piazza in corteo: 
« Fascisti, terroristi, non pas¬ 
serete mai - Contro di v.ii 
ci sono gli operai ». mentre 
sul palco si succeflevano i 
sindacali.sti. gli amministrato¬ 
ri pubblici, i rappresentanti 
dei partiti. * Il momento — 
ha ricordato tra gli altri il 
sindaco Fulvio Cerofolmi — 
pi»’» spingere ad una visione 
non lucida della .situazione. 
Dobbiamo invece rispondere 
con rimpegno. la consapevo¬ 
lezza di dover far entrare in 
una fa.se nuova la controffeii 
siva democratica, del popolo, 
dei lavoratori. Occorre che il 
Parlamento fornisca indic.i- 
zioni ma è altresì indispensa 


; bile un consenso di massa, 
j i'indif azione dei modi e dei 
■ tempi su cui costruire una 
; unità permanente e scmp.'e 
; più ampia dei lavoratori. La 
I lezione file dal crimine di 
i Roma dobbiamo trarre è quel- 
i la di dover veramente entra- 
i re noi tutti in una nuova fa- 
j. se di impegno e mobilita- 
■; zione ». 

1 b'ra i numerosi rapprc-sen- 
I tanti politici pn scnti alla ma¬ 
nifestazione c'era anche il 
prof. Filippo FVscbicra. il di¬ 
rigente democristiano che due 
: mesi <*r sono venne ferito a 
j nnolvcrate dallo « BR ». Che 
1 co>a !ia [vciiNat»» non apnena 
j anprcsa fa niitizi.i di Rema 
I tenendo presonTe la propria 
i sofferta f^peri*nza perdona 
i le? * Ilo rive.iuto (erte mie 
i opinioni » ei ha di, b'ar.Po. 

[ t Nel m'o c aso mi ero sfor¬ 


zato di compier»' uni analisi 
six’iologiea su f|iiant<» mi era 
(apitato. Oggi mi rendo con¬ 
to elle il sfK'iologi'-mo non ba¬ 
sta. non serve, è sbagliato, 
occorre una analisi politica. 
Chi ha voluto c- realizzato la 
strage di Roma non aveva 
come iKT.saglio gli agenti ih 
.scorta o il presidente didla 
DC. ma la Costituzione re¬ 
pubblicana, lo .Stato democra¬ 
tico. I,a risposta deve essere 
quindi politica, nel rispetto 
della legalità, e unitaria, di 
tutti quanti sj rieonoscon » 
noi valori della i^istra Costi¬ 
tuzione. Il discorso deve poi 
i-ssore sp-istato su dii vuole 
elle queste rose aec.'dono. .su 
che cosa si vuole impedire, 
(on quesii »ccidi, dir- si de- 
te.'uniiii nel paese ». 

Paolo Saletti 


Appena deciso Io sciopero 
fino alia mezzanotte si riuni¬ 
vano gli organi-smi dirigenti 
di alcuni sindacati di catego¬ 
ria che esprimevano pieno 
a.s.scnso alle decisioni delia 
Federazione. La segreteria 
della FLC chiamava i due mi¬ 
lioni di lavor.itori edili a ga¬ 
rantire la vigilanza nei posti 
di lavoro e nelle sedi. La Fe¬ 
derazione dei ferrovieri dava 
disposizioni perchè i treni 
nella fascia oraria compresa 
tra le ore 13 e le 17 ritardas¬ 
sero la partenza di un quarto 


Per 15 


minuti fermi tutti 


i d'ora. La Fulat. il sindacato 
unitario del trasporto aereo. 
; comunicava che lutti i voli 
, sarebbero stati garantiti e 
• che i lavoratori avrebbero 
I presidiato gli aeroporti. 

; Dal canto suo l'Anpac. l'as- 
, sociazione dei piloti dell'avìa- 
( zione commerciale, informava 
» di aver sospeso lo stato di 
I agitazione dei suoi iscritti. 
‘ Anche altri sindacati « auto- 


1 nomi )». come quello degli | 
; statali, comunicavano il h’.oc- , 
: co di agit.izioni precedente- t 
mente indette. 

« In considerazione della ! 
grave situazione politica e | 
psicologiim creatasi nel Pae- i 
) se » le organizzazioni sinda- j 
cali dei medici hanno deci- t 
.so di sospendere lo sciopero I 
i dei medici ospedalieri in prò- i 


gramma per 1 giorni 21. 22 ' 
e 23. ; 

La .segreteria della Federa- 1 
zione poligrafici chiamava l i 
lavoratori deH’informazione a j 
garantire il servizio e a « vi- i 
gilare affinchè Tinformazione i 
in questo particolare momen- j 
to sia la più obiettiva c | 
completa »>. Ma già all’Ansa, i 
l'agenzia d’informazione, dove | 
era in alto uno sciopero che i 


i treni 

si .sarebbe dovuto concludere 
que.si,') notte, giorn.'vlisii e po 
ligrafici erano tornati al la¬ 
voro. 

Alia decisione dello sciope¬ 
ro generale si a.ssociavano, 
intanto, la Federazione italia¬ 
na tabaccai, la Conf{»ercenti. 
1.1 Federazione ge.stori im¬ 
pianti stradali carburanti. 

Sul fronte delle vertenze a- 
pene nei grandi gruppi 


p',ibblici SI è avuto ,'Ubìto un 
ineontro tra la .segreteria del¬ 
la FLM. la pre.'..den7_) dell ln- 
tersind e i vertici dcliTtalsi- 
der e della Dalmine conclu- 
.sost con la decisione di ri¬ 
prendere il negozi.i:o porche 
« in circastanze come ratina¬ 
le devono prevalere, sulla 
pur legittima dialettica fr.) le 
p.arti » il « mas-simo impegno 
per la difesa dei valori «t 
unità nazionale, di liberta e 
di indioendenza »». L'incontro 
per l'Italsidcr è già stato fis- 
.sato per il giorno 30. 
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IL RAPIMENTO DI ALDO MORO 


Enorme emozione e 
unanime condanna 
nelle dichiarazioni 
delle forze politiche 

Riunite d'urgenza le segreterie dei partiti - Leone: « Pur 
neH’angoscia e nel terribile sgomento, il paese non deve 
perdere la calma » - Nel documento de si denuncia Tul- 
timo atroce attentato contro le istituzioni repubblicane 
Presa di posizione della segreteria PSI - Altri commenti 



ROMA — Il luogo d«l criminal* agguato con in primo pian o il corpo di uno degli agenti assassinati 


Immediate 

assemblee 
nelle scuole 
e università 

Appena è giunta la notizia del seque¬ 
stro, bloccata ogni attività didattica 
studenti e insegnanti si sono riuniti 
per condannare l’impresa terroristi¬ 
ca - Disorientamento neirultrasinistra 


1 

I 


Il discorso 
di Berlinguer 


(Dalla prima pagina) 

profondimeiiti nel merito 
dei vari temi. 

Certo è che del comples¬ 
so di esigenze che hanno 
sollecitato la ricerca di 
una convergenza e di un 
impegno di solidarietà per 
far pronte ai problemi del- 
Temergenza, la prima e più 
urgente da soddisfare è 
quella relativa alla adozio¬ 
ne di tutte le misure indi¬ 
spensabili a condurre con 
più efficacia la lotta al ter¬ 
rorismo e a debellarlo. Que¬ 
sto è richiesto dal paese e 
questo è possibile se le in¬ 
tese raggiunto, e altre che 
se no rendessero opportu¬ 
ne, verranno attuate con 
tempestività, continuità, te¬ 
nacia e coerenza. 

Da parte nostra, la volon¬ 
tà e rimpegno fermissimo 
nella salvaguardia del re¬ 
gime democratico hanno 
un valore permanente; ad 
e.ssi faremo onore comun¬ 
que, indipendentemente dal¬ 
la soluzione politica che ha 
portato alla co.stituzione di 
vMia maggioranza che com¬ 
prende anche il nostro par¬ 
tito e dello stc.sso voto di 
fiducia che ci apprestiamo 
a dare al nuovo Governo. 
A questo proposito non ci 
sembra che occorra insiste¬ 
re, da parte nostra, sui mo¬ 
tivi che ci hanno condotto 
a dare la nostra adesione 
al programma e alla stessa 
soluzione con cui si è con¬ 
clusa la crisi di governo. 

Si è discusso e si discu¬ 
terà ancora sulla lunga cri¬ 
si governativa che .si con¬ 
clude con questo dibattito 
nel nostro Parlamento. Ma 
io credo che il significato 
reale e profondo della so¬ 
luzione politica che es.sa 
ha avuto non dovrebbe sfug¬ 
gire alla più parte di noi. 
anche se. più agevolmente, 
sarà forse colto da coloro 
che, di qui a qualche tem¬ 
po, guarderanno ad ossa 
con animo più di.staccato. 

Per noi comunisti tale 
BoUizionc politica è chiara 
ed è positiva per il paese. 
E.ssa si compendia nel fatto 
che. in luogo di una divi¬ 
sione e di uno scontro tra 
le forze politiche fonda¬ 
mentali, e quindi fra le 
grandi ma.sse del popolo 
italiano, ha prevalso — sia 
pure fatico.samente e in mo¬ 
do non pienamente adegua¬ 
to alla situazione — la li¬ 
nea della solidarietà, della 
corresponsabilità e della 
collaborazione. 

E’, questa, una linea te¬ 
nacemente e onestamente 
perseguita dal nostro parti¬ 
lo sin dalPapertura della 
crisi e ritenuta non eludi¬ 
bile anche da altri partiti 
di fronte allo stato di dram¬ 
matica emergenza in cui si 
trova il pae.se. 

La forma in cui ha tro¬ 
vato espre.ssione tale soli¬ 
darietà è stata la costituzio¬ 
ne di una chiara ed espli¬ 
cita maggioranza parlamen¬ 
tare qualitativamente di¬ 
versa da quelle succedute- 
gi da trenPanni a que.sta 
parte, in quanto dei cin¬ 
que parliti che la compon¬ 
gono fa finalmente parte 
anche il PCI. 

11 prevalere di una linea 
di collaborazione c di cor¬ 
responsabilità ha permesso 
innanzitutto di evitare un 
nuovo scioglimento anticipa¬ 
to delle Camere e uno 
scontro elettorale. 

Un simile scontro sareb- 
he stato .senza dubbio gra¬ 
vido di tensioni più acute e 
di minacce a.ssai pericolose 
per rcconomia. per l’ordine 
democratico, per la vita del¬ 
le istituzioni; e. per di più. 
non avrebbe portato a un ri¬ 
sultato tale da rendere pos¬ 
sibile l’accordo fra i partiti 
democratici e popolari. 

Il medesimo spirito di so¬ 
lidarietà ha aperto inoltre 
la possibilità di evitare — 
in modi costituzionalmente 
corretti — la prova, che sa¬ 
rebbe anch’e.ssa lacerante, 
di alcuni referendum. 

Nel clima di più profon¬ 
da e ampia convergenza sta¬ 
bilitosi fra i partiti ha potu¬ 
to essere elaborato un pro¬ 
gramma quale quello espo¬ 


sto. nelle sue linee generali, 
dall’on. Andreotti, e che ri¬ 
teniamo po.ssa essere la ba¬ 
se di una più efficace opera 
volta ad avviare a soluzione 
alcuni dei maggiori proble¬ 
mi del paese. 

Circa i contenuti del- 
resposizione del presidente 
del Consiglio, mi limiterò a 
ricordare un punto: avendo 
anche noi condannato l’at¬ 
tentato terroristico di sa¬ 
bato scorso in territorio 
israeliano, mi limiterei a 
raccoman<lare al governo 
una pronta iniziativa per¬ 
chè sia posto fine alla occu¬ 
pazione da parte delle trup¬ 
pe di Israele del territorio 
del Libano, perchè sia .sal¬ 
vaguardata la vita delle po¬ 
polazioni palestinese e liba¬ 
nese. e perchè il conflitto 
del Medio Oriente trovi fi¬ 
nalmente una soluzione pa¬ 
cifica giusta, che garantisca, 
insieme all’integrità e alla 
sicurezza dello Stato di 
Israele, i diritti nazionali 
del popolo palestinese. 

L’opposizione della DC ha 
impedito che la crisi si con- 
clude.sse con la co.stituzione 
di un governo di unità na¬ 
zionale e democratica del 
quale facesse parte anche il 
PCI. 

Non si è raggiunta cioè 
la soluzione che noi abbia¬ 
mo considerato e consideria¬ 
mo la più sicura e adeguata 
per soddisfare le esigenze 
del paese. Si è costituito, 
invece, un governo che, per 
il modo con cui è stato com¬ 
posto. ha suscitato e suscita 
come è noto — ma non insi¬ 
sto in questo momento su 
tale punto — una nostra .se¬ 
vera critica e seri interroga¬ 
tivi e riserve. E tuttavia, 
nella forma in cui ha tro¬ 
vato espressione la solida¬ 
rietà fra cinque partili de¬ 
mocratici e popolari c’è la 
novità costituita dal nostro 
ingresso chiaro ed esplicito 
nella maggioranza parla¬ 
mentare. Non ci sono dubbi 
po.ssibili sulla rilevanza po¬ 
litica di questo fatto nuovo; 
ed è per questo fatto nuovo 
che la cri.si governativa te¬ 
sté conclusa avrà un .suo po¬ 
sto e potrà e.ssere ricordata 
nella storia politica e parla¬ 
mentare del nostro paese. 

E’ chiaro che in questa 
maggioranza roi intendiamo 
essere pre.senti nel modo 
più leale e coerente, eserci¬ 
tando una costante azione 
di sostegno ma anche di .sti¬ 
molo e di controllo perchè 
siano realizzati gli obiettivi 
della linea e del programma 
concordato. E’ essenziale, a 
questo fine, che la maggio¬ 
ranza funzioni come tale, in 
un contatto continuo fra i 
gruppi che la compongono e 
fra questi c il governo, c 
per un impegno comune che 
sappiamo bene non può 
esaurirsi s.olo nel Parlamen¬ 
to. nelle scelte legislative, 
nelle decisioni amministra¬ 
tive. ma che deve poter con¬ 
tare e far leva sulla adesio¬ 
ne e suirintervcnto attivo 
dei cittadini, dei lavoratori, 
delle forze sociali, dei par¬ 
tili. 

In questo senso noi agi¬ 
remo con tutte le nostre 
forze, consapevoli come sia¬ 
mo dei nostri doveri e del¬ 
le nostre responsabilità di 
fronte alle classi lavoratrici 
e aH’intero popolo italiano. 

Alla classe operaia, e ai 
lavoratori, a tutti i demo¬ 
cratici. a tutti gli antifasci¬ 
sti. a tutti i cittadini, uo¬ 
mini e donne di ogni età e 
condizione, a tutti i corpi 
dello Stato che intendono 
e.ssere fermamente fedeli 
alla Costituzione, assicuria¬ 
mo in queste ore e nelle 
prossime settimane, come 
sempre, l’impegno pieno, te¬ 
nace. unitario del partito 
comunista; e rivolgiamo ad 
ossi un appello a eserci¬ 
tare una vigilanza di mas¬ 
sa. a partecipare aH'azionc 
necessaria i^r sventare co¬ 
me è possibile, le mano¬ 
vre e le provocazioni che 
vogliono sovA-crtire la no- 
.stra democmzia. la nostra 
convivenza di uomini liberi 


ROMA — « Il rapimento di 
.Aldo Moro e il barbaro ecci¬ 
dio dei componenti della scor¬ 
ta rappresentano un episodio 
sconvolgente e una gravissi¬ 
ma sfida allo Stato >. Così 
inizia la dichiarazione del 
presidente della Repubblica, 
Giovanni Leone, venuta dal 
Quirinale poco dopo la noti¬ 
zia del sequestro del leader 
della DC. Il testo del capo 
dello Stato poi continua: 
< Pur nell'angoscia e nel ter¬ 
ribile sgomento, il paese non 
dew perdere la calma, spe¬ 
cie in questo drammatico mo¬ 
mento e lo Stato deve dare 
una fermissima rispo,sta. uti¬ 
lizzando tutti i suoi mezzi e 
contando sulla solidarietà di 
ogni cittadino. E’ dovere del 
governo, è nostro dovere, a- 
dottare ogni misura clic sia 
considerata necessaria e pos¬ 
sibile per affrontare questa 
situazione. Personalmente e- 
sprimo il mio più vivo dolo¬ 
re per queste vittime del do¬ 
vere e. con sentimento di 
profondo affetto, l’auspicio 
che Aldo Moro — eminente 
.statista e massimo e.sponente 
tfella Democrazia cristiana — 
sia al più presto restituito 
alla famiglia c alla vita po¬ 
litica italiana >. 

< L’assa.ssinio degli apparte¬ 
nenti alle for/.e dell'ordine 
e Taggrcssione e il .seque¬ 
stro di Aldo Moro — si af¬ 
ferma in un documento ap¬ 
provato dalla Direzione della 
DC — cosUtuisc'ono rultimo 
attentato contro le istituzioni 
repubblicane e colpiscono at¬ 
traverso la DC. già ripetuta¬ 
mente attaccata come centro 
di forza del sistema tlemo- 
cratico. la democrazia italia¬ 
na ». In coerenza « con l’in- 
•segnamento e l'e.sempio mo¬ 
rale e politico c^l suo pre- 
.sidente Aldo Moro », la dire¬ 
zione de invita poi « tutti gli 
italiani a dare, anche in un’ 
ora così difficile, una proVa 
di sereno coraggio ». 

Dopo aver rivolto « i senti¬ 
menti della sua profonda so- 
lidarietà ai familiari dell’on. 
Moro e al partilo della DC ». 
la segreteria del PSI ribadi- 
,sce * la necessità che le for¬ 
ze politiche democratiche si 
mostrino capaci di esprime¬ 
re risposte politiche sempre 
più adeguate e fondate su 
di una .so.stanziale unità di 
intenti nella difesa dei valo¬ 
ri democratici fondamentali, 
minacciati dalle tendenze di¬ 
sgreganti della crisi e dalle 
forze della eversione ». 

« Svlegno » viene espresso, 
dal canto suo. dalla segrete¬ 
ria del PSDI il quale solle¬ 
cita il governo < ad adotta¬ 
re tutte le misure urgenti or¬ 
dinarie e .straordinarie previ¬ 
ste dalla Costituzione per di¬ 
fendere la Repubblica ». 

Per il PDUP € con il rapi¬ 
mento deH’on. Moro la situa¬ 
zione italiana .subisce un salto 
negativo di dimensioni enor¬ 
mi e drammatiche ». 

I.,a segreteria nazionale del 
Movimento lavoratori per il 
.sociali.smo esprime * sdegno e 
condanna ». mentre Demo¬ 
crazia proletaria afferma 
che < l’operazione ha un solo 
obiettivo, quello di togliere 
con il terrore al popolo ita¬ 
liano il diritto di decidere 
del proprio destino ». 

Impossibile citare, sia pure 
brevemente. i moltissimi 
commenti espressi dagli uo¬ 
mini politici nel cor.so della 
giornata. Si tratta di una lun¬ 
ghissima li.sta di nomi, tra 
i quali vi è quello deU’on. 
Zaccagnini. segretario della 
DC. che ha rilasciato una 
dichiarazione dai toni profon¬ 
damente commossi e .sofferti; 
del segretario del PRI. Biasi¬ 
ni: dt'll’on. De Martino: del 
vice presidente dei deputati 
comuni.sti. compagno Di Giu¬ 
lio; del compagno Pietro 
Nenni; del scn. Saragat; del 
compagno Ugo Spagnoli; del- 
l’on. La Malfa: del sen. Pani; 
dcH’on. Piccoli; del sen. Bar¬ 
tolomei: o poi. ancora. Preti. 
Malagodi. Battaglia. Manca, 
SpatWini. Bucalossi. Signori¬ 
le. Darida. Cabras. 

Vaste anche le reazioni dei 
movimenti giovanili dei par¬ 
liti democratici. La FGCI 
chiama «tutta la gioventù a 
partecipare da protagonista 
alla mobilitazione unitaria dei 
lavoratori e dei cittadini per 
colpire i criminali che perse¬ 
guono un disegno di ever¬ 
sione ». 

Espressioni di sdegno e la 
necessità di una ferma e re¬ 
sponsabile risposta sono ve¬ 
nute pure dalla Federazione 
giovanile socialista, dalla se¬ 
greteria nazionale del movi¬ 
mento giovanile de. della Fe¬ 
derazione giovanile repubbli¬ 
cana. 


Alle 10 le prime telefonate: 
tutti fuori dalle fabbriche 

Ore febbrili nella sede della Federazione unitaria - Dallo sgomento alla mobi¬ 
litazione di massa per la difesa della democrazia - Le reazioni dei sindacalisti 


ROM.A — « Cosa facciamo? > 
« / compagni vogliono uscire 
dalle fabbriche, cosa dobbia¬ 
mo dire? ». « Sciopero genera¬ 
le, c'è lo sciopero generale ». 
1.0 prime telefonale alla CGIL, 
dalle Camere del lavoro c dai 
consigli, sono arrivate attor¬ 
no alle dieci. A quell’ora la 
segreteria della Federazione 
unitaria aveva già deciso che 
tutte le attività, tranne i ser¬ 
vizi, si sarebbero fermate fi¬ 
no a me//anotte. La risiwsta 
è stata immediata e massic¬ 
cia. In ogni provincia centi¬ 
naia di migliaia, milioni di 
lavoratori si .sono riversati 
.sulle piazze. « Non ci sono 
state smagliature» — ci ha 
detto Garaviiù. dopo una ac¬ 
curata ricognizione telefoni¬ 
ca. Tutto il movimento .sin¬ 
dacale. quindi, ha capito im¬ 
mediatamente che ieri matti¬ 
na era stato sferrato « il più 
grave attacco alle istituzioni e 
alla democrazia dalla Libe¬ 
razione ad oggi » come l'ba 
definito Lama. 

Emozione 
e rabbia 

.A Cor.so d'Italia, a via Po. 
0 a ria Lucullo. nei palazzi 
delle confederazioni, così co¬ 
me a via Sicilia, nella sede del 
centro unitario .si è vissuta 
una giornata febbrile. L’emo¬ 
zione. lo smarrimento, la rab¬ 
bia sono .state le prime spon¬ 
tanee reazioni.- Ma non han- 


' no preso il sopravvento; .so- 
[ no durate .solo pochi istanti. 

poi è prevalsa la necessità di 
1 fare un’analisi razionale e di 
j decidere la mobilitazione di 
I massa. 

I « Alla CGIL abbiamo appre- 
< so dell'attentato dalla radio 
, — ci racconta Rinaldo Sche¬ 
da —. Io stavo nel mio uffi¬ 
cio al secondo piano, quando 
ho sentito un compagno nel 
corridoio gridare: hanno ra¬ 
pito Moro! Sono uscito e sono 
sceso al primo piano, da La¬ 
ma. Aveva già saputo, in un 
attimo tutta la segreteria si 
è ritmila; abbiamo fatto tiri 
primissimo bilancio e siamo 
usciti per andare a via Si¬ 
cilia ». Qui era convocata già 
da alcuni giorni la segreteria 
unitaria. Etoveva dare un giu¬ 
dizio sul governo e. soprat¬ 
tutto doveva avvenire il pri¬ 
mo confronto tra le tre con¬ 
federazioni do|w le polemiche 
' di que.ste .settimane. Tutto è 
stato messo da parte. 

Poco dopo le dieci esce Pier¬ 
re Camiti. Tiene in mano un 
foglietto che comincia a leg¬ 
gere lentamente; è il comu- 
I nicato che indice lo sciopero 
generale. .Arriva anche Maca¬ 
rio, Ila il volto teso, parla con 
; un groppo alla gola. « Sta 
per piangere?... » — commen¬ 
ta .sottovoce un giornalista. 
Sembra che la notizia lo ab¬ 
bia spossato. « Il nostro ani¬ 
mo è esacerbato » — dice. 

Un paio d'ore dopo, chiama¬ 
to alla radio a dare un suo 


giudizio .Macario parla con ' 
estremo .senso di re.sjxinsabi- ' 
lità; .si .sente colpito diretta- j 
mente, ma non può prevalere | 
remozione: <[ Stiamo disciitcn- i 
do come alzare la difesa della 
democrazia. Comunque, e.sclu- 
diamo il ricor.so a legislazioni 
eccezionali. Dobbiamo evitare 
di rispondere con altre bar¬ 
barie ad un atto barbaro ». 

Una scommessa 
permanente 1 

Cosa intende dire esattameli- j 
te? Glielo chic<lìamo in un an- | 
golo appartato della sala. «Ri- | 
.sogna .superare quel senso rii j 
impotenza che ti prende sem- | 
pre in questi casi. Tutti siamo 1 
molto turbati e sorge il peri- ' 
colo che si ceda a reazioni i- ! 
sf/ntire ». Quanrio ha .saputo I 
Macario del raFiimenio? «Ero j 
a Botteghe Oscure, nell'ufficio j 
dell'nn. A'apolilano. E' .stato * 
un funzionario a portare la 
notizia». Ma in questi casi non 
avete paura anche voi? — do¬ 
manda una collega. « Faccia¬ 
mo .sempre una .scommessa. 

Io ho avuto molte minacce. 
Ma servono a poco le misure 
speciali ». 

paura. E’ un argomento 
che circola neiranlicamera di 
via Sicilia. Qui ci sono anche 
gli autisti dei segretari gene¬ 
rali: quello di Macario, quel¬ 
lo di Lama. « Stavo in mac- 
chhìa e ho sentito la notizia 
olla radio — dice quest’ultimo 


— ho fatto un .salto. So, non 
ho paura — aggiunge .Anto¬ 
nio —. Basta non pensare che 
possa accadere anche a noi... 
ecco tutto ». Incoscienza? Fa¬ 
talismo? « i\o: sappiamo di es 
sere in prima fila. Sono un 
militante e .sono comunista ». 

La .segreteria unitaria ha 
di.scusso a lungo il da farsi. 
Come tenere in piedi la mo¬ 
bilitazione? Come attrezzarsi 
fx'r un grande movimento di 
massa contro il terrorismo? 
Se ne parlerà «li nuovo, i 
primi giorni della settimana, 
nel direttivo unitario che sarà 
dedicato proprio a questo pro¬ 
blema. La presenza della clas- 
.se operaia, infatti, è oggi de¬ 
terminante. I sindacalisti han¬ 
no tenuto il filo diretto con 
il Viminale. Qualcuno mani- 
fe.stava timori per le manife¬ 
stazioni. « Abbiamo assicurato 
Co.s.siga — ha detto ancora 
Macario — che quella odierna 
è una grande prova di di.sci- 
plina democratica. Non oc¬ 
corre, quindi, distrarre la po¬ 
lizia dal compito di ricercare i 
terroristi ». 

Lo stes.so discorso Lama. 
Macario e Benvenuto lo hanno 
rifietuto a palazzo Chigi, ad 
.Andreotti. come a Berlinguer, 
a Zaccagnini. a Cra.xi. Romita 
e Biasini. Il .sindacato si è 
dichiarato pronto, quindi, ad 
un grande sforzo .solidale per 
.sconfiggere gli attacchi alla 
democrazia. 

Stefano Cingoiani 


ROMA — Le lezioni erano 
iniziate da poco più di un’ 
ora quando la notizia del ra¬ 
pimento dt Aldo Moro, e del 
massacro della sua scorta, è 
arrivata nelle aule delle scuo¬ 
le e delle università italiane. 
Immediatamente ogni attivi¬ 
tà didattica è .stata sospesa, 
spontaneamente, da in.se- 
gnanti e studenti. In alcuni 
casi, i presìdi hanno deciso 
di chiudere gli istituii, e 
mandare tutti a casa. Ma 
quasi ovunque, invece, la ri¬ 
sposta è stata in forti a.s.sein- 
blee, organizzate li per li. 
sull’onda dello sdegno, della 
rabbia, della commozione, 
per quello che è stato bol¬ 
lato come un ennesimo e tra 
i piu gravi attentali alle 
istituzioni democraticlte del- j 
lo Stato. Dalle a.s.semblee — i 
in tutte le città — è venuto | 
un fermo richiamo alla di- j 
fesa della democrazia, si è j 
votato, quasi sempre airiina- | 
nimilà. per l’adesione alle 
manifestazioni indette dalla 
Federazione sindacale unita¬ 
ria in tutti 1 capoluogbl di 
provincia. 

A Roma, for.se — la città 
che è stata teatro del tragi¬ 
co sequestro — la reazione 
è .stata più dura, immediata, 
sentita. La notizia si è dif¬ 
fusa in un lampo in tutte le 
scuole. E subito le aule si 
.sono fatte de.serlr. Studenti 
e insegnanti, in massa, con 
una partecipazione sponta¬ 
nea che da tempo mancava 
alle assemblee, si .sono riu¬ 
niti per riflettere, per duscu- 
tere; da lutti è venuta la 
condanna per un atto co.si 
grave che tende a .scardina¬ 
re le istituzioni dello Stato 
— un alto che rappresenta, 
è stato detto, un aberrante 
«esalto di qualità» dei terro¬ 
risti —, da tutti è venuto un 
appello alla ragione, alla vi¬ 
gilanza. aH’unità. Anche nel¬ 
l’area deU’ultra sinistra, quel¬ 
la dei vari «collettivi politi¬ 
ci ». In notizia ha creato 
sconcerto, e ha imposto, di 
colpo, un ripensamento .su 
violenza e terrorismo: molti 
si .sono pronunciati per l’a¬ 
desione alla manifestazione 
indetta per il pomeriggio a 
San Giovanni. In alcuni ca- 
.si. ci sono stati tentenna- 
menti. ambiguità, o tentati¬ 
vi peggiori di coperture e 
giustificazioni, soprattutto da 
parte dell’autonomia operaia. 
Ma anche in quegli i.stitutl 


I definiti « cnkii ». il Sarpi. II 
Galilei, il ricliiamo alla real¬ 
tà venuto dalla ma.ssa degli 
studenti, e degli in.segnanli. 
è stato lirii.sco e chiaro, e 
non ha la.sciato spazio a nes¬ 
suna giustificazione. Così le 
parole nei confronti dei cri¬ 
minali terroristi, nelle mo¬ 
zioni approvato, sono .sempre 
durissime, o tutte le a.s.sein- 
blee SI .sono eoneluse «'on 1’ 
adc.sione alla imponente ma¬ 
nifestazione del pomeriggio. 

Anello all’Umversità la no¬ 
tizia del rapimento di Moro, 
è giunta pre.sto. ed è arriva- 
I ta come imo choc. In quasi 
tutte le facoltà, il sindacato 
ha suhno indetto n.ssemblce 
gremitissime. SoppralUilto a 
Lettere, l’nula magna — un 
tempo off limits pt'r clii non 
facc-sse parte del « movimen¬ 
to » era affollata da mi¬ 
gliaia di studimi i e doct'ntl. 

Di fronte alla nuova im¬ 
presa terroristica, di fronte 
alle nette pre.se di posizione 
dei giovani i«è un attacco 
alla democrazia, e al movi¬ 
mento operaio, altro che 
"compagni clic sbagliano". 
Bisogna stare in piazza, ma¬ 
nifestare. non rinchiudersi 
ttcllr case come in Germa¬ 
nia ») le posizioni del ver- 
cliio movimento, si sono fra¬ 
stagliale. divise, di.soricntate. 
Da molte voci la condanna 
verso i terroristi è stata du¬ 
ra — quasi un risveglio alla 
realtà del Paese, che si fin¬ 
geva di ignorare — gli at 
tacelii al PCI e ai sindacati 
umico ultimo cavallo di bat¬ 
taglia' .sono .scomparsi. Ma 
sono poi divisi, e paralizzati, 
sul che fare. Andare o no 
a San Giovanni'? 

Co.si nel pomeriggio Tultra- 
.sinìstrn. incerta e fra.storna- 
ta. si è divisa. Mentre Radio 
onda ros,sa (remiliente del 
rautonomia) e Radio Città 
Futura, lanciavano appun¬ 
tamenti diversi e contra.stan- 
ti. si svolgevano tre concen¬ 
tramenti. tutti e tre. rii fat¬ 
to falliti: uno a Santa Cro¬ 
ce in Geru.salemme idi Demo 
crazia Proletaria, due trecen¬ 
to persone), uno alla Casa 
dello studente (LC e autono 
mi. sei settecento persone), 
gii altri aH’atenco «un mi 
gliaio dì giovani). Nel frat 
tempo, decine c decine di mi 
gliaia di romani manifestava¬ 
no a San Giovanni. 



ROMA — Lavoratori a S. Giovanni leggono l'edizione straordinaria dell'Unità 


Così il paese ha saputo 


! ROMA — Nella larda matti- 
I nata e nelle prime ore del 
pomeriggio 140 mila copie 
dell’edizione .straordinaria 
! deìì'Unità sono .state diffuse 
j in tutte le grandi città e in 
j migliaia di a’tn centri gr.azie 
. all’impegno e alla mobilita- 
‘ zione dei compagni che han- 
j no consentito l’avvio del 
j giornale ai centri di spedi- 
j zione. che si sono recati a 
ritirare le copie direttamente 
ai treni e hanno poi provve- 
I duto a distribuirle nelle edi- 
1 cole, nei quartieri, nel corso 
1 delle manife.stazioni indette 
in centinaia di città. « rapito 
' Aldo Moro. Sciopero generale 
{ e mobilitazione unitaria. I 
; nemici della democrazia non 
, pa.s.seranno »: questo il titolo 
! a 9 colonne della nastra edi- 
. zione straordinaria che in 
i prima pagina recava, oltre al- 
, ia ricastruzione della imbo- 
1 -scala, l’apizello della Direzio¬ 
ne del PCI. le reazioni. S 
commenti, le notizie delle 
manifestazioni .spontanee in 
tutto il paese. 

A Roma VUnità ha tirato 60 
mila copie: di que.ste 30 mda 
j .sono state di.stribuite nella 
j capitale (15 mila attraverso 
I le edicole. 15 mila attraverso 
1 la diffusione organizzata dai 


j compagni prima nei quartieri 
j poi durante l imitonente ma¬ 
nifestazione di San Giovan¬ 
ni». Oltre 8 mila copie .sono 
i state inviate in Toscana, oltre 
6 mila a Napoli e in Campa- 
! nia. L’edizione del cen 
I tronord ha tirato 80 mila 
I copie: le organizzazioni del 
partito hanno a.ssiciirato la 
diffusione di migliaia di co 
pie davanti alle fabbriche e 
nei quartieri delle grandi cit¬ 
tà. 

Anche nitri giornali sono 
usciti ieri in edizione .straor¬ 
dinaria: a Roma II Popolo. 
organo della DC; r.Avuntì!. 
quotidiano del PSI che tito 
■ava: « Rapito Aldo Moro, di 
fendere la Repubblica, oggi 
.sciopero generale »: e ancora: 
i! Manifesto, Paese Sera, La 
t Repubblica. Il Messagaero. II 
Tempo, Vita. L'Osservatore 
romano, organo ufficioso del 
VatKvino. è uscito co.n la 
prima pagina qua.si intera¬ 
mente dedicata al rapimento 
' di Moro. A M.lano ccLzioni 
j slraordinar.e del Corriere 
! d'mfnrmnzione e de I! Gior¬ 
no, il quotidiano che negli 
ultimi tempi ospitava fre¬ 
quentemente editoriali d; Al- 
! «io Moro Inf ne La Stampa a 
1 Tonno e la Gazzetta del 


1 Mezzogiorno a Ban. II Gaz 
j zettino a Venezia, il piccolo a 
; Trieste, ia Nazione a F’irenze, 
il Tirreno a Livorno. 

1 La TV ila dato la notiz.o 
' deirìml)o.scala a Moro alle 
1 9.55 con il TGl e alle 10 con 
1 il TG2. Le due reti, come l 
j radio giornali, hanno onra- 
; nizzato edizioni .straordinarie 
• per l'intera giornata. La TV 
; ha .seguito in diretta il di 
I .scor.so di Andreotti a Monte 
I citorio e la manifestazione 
. de! pomeriggio in piazza .S 
! Giovanni a Roma. Contempo 
; rancamente il Cousiglio 
i d’ammmi.strazione della 
I RAI-TV ha diramato un «o 
j municato nel quale « invita 
j tutta l’azienda ad un compor- 
' lamento fermo c vigilante, ed 
j a as.sicurare la programma 
1 zione radiofonica e televisiva, 
j impcgn.i i giornali-sti e tutti 
j gl: operatori radio-tcicvisis-. a 
[ garantire la informaz.one piiì 
j ampia, obiettiva e rc.spon,sa- 
1 bile, per contribuire alla dl- 
fe.'a de.ie istitu/ion; reput) 
bhcanc ». 

L’agenzia AN.S.A. dove era 
In cor.so uno .*:cinpero di 48 
ore ha ripreso le tra.sm’ls.sionI 
pa-hi minuti dopo '.a notizia 
. del rapimento. 


Milano: è stato come 


Dalla nostra redazione 

MILANO — S: riempie pre 
sto piazza del Duomo, che la 
tormentata .stona recente del 
Paese e di Milano ha con.se- 
gnato al nwlo di luogo dei 
grandi appuntamenti nei mo 
menti cniciali e dramm.atici. 
Si riempie presto la p.azu^a 
di operai, donne, giovani, .'tu 
«lenti, di bandiere «lei partiti 
e di slriscioni. gente arrivata 
in corteo, a gruppi o alla 
spicciolata. I mezzi pubblici, 
pnma di fcrmar.«i per tre ore, 
.Stancano manife.stanti che ar¬ 
rivano dai quartieri cittadini 
e dalla prorincia. Si riempie 
presto piazza del Duomo, la 
stes.sa dote nel dicembre del 
'69 una folla di uomini, di 
donne, di tute blu salutò i 
morti di piazza Fontana con 
un impegno che non è mai 
stato tradita 

Si riempie presto la grande 
piazza, si riempie il sagrato 
del Duomo. Arrivano Consigli 
di fabbrica, delegazioni dei 
partiti, gruppi di ex partigia¬ 
ni, giovani, operai. £’ il mo¬ 


mento culminante di una gran- l 
de giornata che è iniziata nel 
mattino, con fermate sponta¬ 
nee nelle fabbriclie. poi con 
k) sciopero generale, è pro¬ 
seguita con una riun.«ine stra¬ 
ordinaria del C<xi,'igl:o regio¬ 
nale (in .cerata si è riunito 
anche quello comunale», con 
la doci«:one dei .sindacati e 
del Comitato un.tar.o antifa- ' 
scista di indire la manifesta 
zione alle 14 e un corteo ciie 
raggiungerà piazzale Loreto 
per rendere omaggio ai 15 
martiri dei fa.scisti e dei te- 
«le-schi. « S«>no morti — dice 
un uomo anziano — percoò 
in Italia non ci f«)s.sero più 
fascì-stì. neanche quelli che 
si trave.stono da ri\oluzio- 
nari ». 

I.a seivsìbilità «tporaia ha 
«Jolto la gravità dell'accaduto, 

« Ci .sono momenti — dice un 
giovane operaio — che le cf>- 
se non si dicono, si capi¬ 
scono ». 

C'è gente delle fabbriche 
e degli uffici, uomini e don¬ 
ne. che hanno vi.ssuto. spes-so 
con sacrifici e dolori, il lun¬ 


go. duro periodo dell’antico 
munisnao eretto a si.'tema. ope¬ 
rai che sono stati discrimi¬ 
nati quando la spaccatura d-el 
pae.'C creava i gua'ti più prò 
fondi che per anni hanno scrit¬ 
to. parlalo, votato contro la DC. 
Non è un abbracc.o generale 
che nasconde differenze anii- 
«hc e nuove. Pi’ la coo'ape- 
' volezza. dice un assicuratore. 
t che que.sto è un colpo ti¬ 
rato a tutti ». 

Sventolano al freddo vento 
di una livida giornata di mar¬ 
zo bandiere bianche e ro,sse. 
.Arrivano in tanti, a decine 
di migliaia. Ci sono anche i 
< gruppi ». il Movimento lavo¬ 
ratori per il 5«x:ialismo. I.a)tta 
Continua, il Manifc.sto. Demo¬ 
crazia Proletaria. La piazza 
è viva, la città è consegnata 
ad un te.so silctizio. Molli ne¬ 
gozi re.steranno chiasi. chiusi 
anche j cinema e i teatri. 

Si riempie presto la piazza: 
è la vittoria della ragione, 
dell’impegno civile, la .scon¬ 
fitta della paura e della fru- 
ttraziOM. La piazza è gre- 


dopo piazza Fontana 


mila. Chi ha l’ixtchio alle 
manife.stazioni dice: < E’ una 
delle più grandi che ci siano 
.state ». 

Si .su.sseguono gli oratori: 
Ca.sali a nome «lei Comitato 
.Antifa.sci.sta. Micalizio. c-om- 
missario capo di PS. uno de¬ 
gli animatori del .sindacalo di 
polizia, accollo da un grande 
applauso; Grampa. presitlonte 
del centro culturale < Pue 
cher ». Golfari. prc.si«k>nte del¬ 
la Giunta regionale. De Car¬ 
lini. a nome della federazio¬ 
ne CGIL CISL-LTL. il sindaco 
Tognoli. il segretario cittadino 
della DC. Garocchio. il vice- 
presiikute «Iella Provincia. 
Mariani, il segretario regiona¬ 
le «Iella DC. Guzzetti. 

Democrazia proletaria e il 
Movimento lavoratori per il 
,s(Kialismo parlano nei volan¬ 
tini che diffondono .sulla piaz¬ 
za di dife.sa della «lemocra- 
zia. di mobilitazione contro 
la provocazione. Anche gli al¬ 
tri < gruppi » sono in piazza, 
hanno isolato gli « autonomi ». 
un gruppetto relegato lul sa¬ 


grato che tenterà inutilmente 
di creare guai- Poi sp«?cie du- 
I rante gli interventi degli ora- 
I tori democri-Stiani (ma non .so 
i lo in quel momento) fra i 
j raggruppamenti e.'^tremisti la 
! irrazionalità ha il sopravvento 
! con i fischi, con gli slogan 
contro la DC. con l'urlo, con 
la contestazione. Certo non 
tutti gridano. Non tutti lo fan 
no con la .sle.s.sa intensità. Ma 
ai margini della piazza c’è 
questa < isola » in cui la ra¬ 
gione si ascura dietro Io slo¬ 
gan facile, dietro rinveniva. 

Gli oratori parlano di impe¬ 
gno democratico, (kilfari ne- 
vfxia l’assa.s.sjnio di Mattf?oUi. 
l'attentato a Togliatti. De Car¬ 
lini dice: « Lo .sciopero di oggi 
si ira.sformi domani in vigi¬ 
lanza e mobilitazione nelle fab¬ 
briche ». Gar«Kchio (de) .sci¬ 
vola nella polemica scatenan¬ 
do gli « ultra ». Guzzetti am¬ 
monisce; « Non è stata colpita 
.solo la DC ». La gravità del¬ 
l’accaduto. la drammaticità 
del momento comunque .sono 
segnati sui volti delle migliaia 
« migliaia che aacoltaiK). Cer¬ 


te volte appunto le cose non 
si dicono, si capiscono. Cosi 
le divi.sioni e le diversità si 
superano, .sono state superate 
nelle fabbriche, negli uffici, 
in questa pia7.7.a affollata, nel 
corteo che è .sfilato per un’ora 
e ditxi minuti, file fittissime, 
da piazza del Duomo a piaz¬ 
zale Loreto. 

E' .stata una giornata terri¬ 
bile «K-lla sua apparente nor¬ 
malità. ma anche una di quel¬ 
le giornate che contano. 
«Quando .spararono a Togliatti 
— dice un operaio — purtrop¬ 
po il movimenio sindacale .d 
divi.se. scioperammo quasi so 
Io noi di sinistra. Oggi che 
hanno colpito un dirigente de 
mcKiri.stiano .scioperiamo tutti 
e inv«>ce dì essere divisi sia 
mo uniti ». Lo dice senz.a om¬ 
bra di polemica, con una nota 
di orgoglio che misura il liin 
go cammino che, malgrario 
tutto, malgrado anemie questa 
tremenda giornata, la «lemo- 
crazia ha percorso nella co- 
■scienza degli italiani. 

Ennio Blo w 
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ROMA -- Posto di blocco suM'aulosIrada per Fiumicino 


ROM.\ - - 1-a spictato/za 
del piano o la freddezza 
dell'esecuzione hanno solo 
due precedenti recenti: 
ra('? 4 uato mortale al procu¬ 
ratore Kc'iierale di Genova 
Francesco Goto e alla sua 
scorta e il rapimento, nel¬ 
la Repubblica federale te¬ 
desca, del presidente della 
federazione dejili industria¬ 
li tedeschi. Hans .Martin 
Schleyer. .Molti tratti, tut¬ 
tavia, avvicinano il scqiie- 
,stro del’on. .Moro più a 
questo secondo episodio che 
non al primo. K non solo 
perche in (luella occasione, 
a Genova, i killer adirono 
con il preciso scopo di uc¬ 
cidere. senza prendere 
ostafifti. e colpirono la scor¬ 
ta perche que.st'ultima ave¬ 
va tentato di rispondere al 
fuoco. 

Sono soprattutto le mo¬ 
dalità con le quali Tagtiua- 
to a -Moro è stato prepa¬ 
rato e portato a termine 
che avvicinano questo 
drammatico episodio a 
quello tedesco. 

Dicono al Viminale, da 
dove Cossiga ha .seguito le 
fasi delle indagini fin dal 
primo momento e dove il 
vertice con i capi di S.M 
Forze armate è durato inin¬ 
terrottamente fino al pome¬ 
riggio: -T I.a tecnica del 
commando è identica e l'e- 
secuzionc dimostra un per¬ 
fetto addestramento >. « Da 
professioni-stiV * « Sì, da 

professionisti, ma non è 
detto che ci troviamo di 
fronte a killer prezzolati. 
Piuttosto possiamo pensare 
a "truppe" addestrate al¬ 
trove sotto la guida di abili 
istruttori ». Non c'è dubbio 
che la tecnica usata ricor¬ 
da molto da vicino quella 
dei gruppi speciali orga¬ 
nizzati airinterno di molti 
reparti in eserciti di vari 
paesi. O. più precisamente, 
nei servizi di spionaggio. 

F’ facile fare un paral¬ 
lelo con le modalità del 
rapimento Schleyer sul qua¬ 
le molte ombre si sono ad¬ 
densate e più volte si è 
parlato della partecipazione 
o della connivenza di uomi¬ 
ni di servizi segreti. 
.-\nche in quella occa¬ 
sione fera il ~ì settembre 
dello scorso anno) un grup¬ 
po di terroristi assali l'au¬ 
to nella quale Schleyer sta¬ 
va tornando a casa, uccise 
i tre uomini di scorta sen¬ 
za colpire rindustriale. che 
fu caricato su un furgone 
e portato via. Pare nel- 
l’episodio drammatico e 
.sanguinoso del rapimento 
Moro c'è un furgone che 
.sembra sia stato utilizzato 
dai sequestratori. Ijì .Mer¬ 
cedes di Schicver fu co¬ 


stretta ad arrestarsi da una 
automobile messa di tra¬ 
verso sulla strada, mentre 
contemporaneamente da un 
pullmino scendevano cin¬ 
que armati di mitra. Tecni¬ 
ca quasi identica, quella u- 
sata in via Stresa. 

.-Mlora la matrice nasce 
da lontano? Se lo chiedono 
in molti, .soprattutto dopo 
che da più parti viene con¬ 
fermata una testimonianza: 
uno del commando che ha 
ucci.so la scorta dell'on. 
.Moro parlava tedesco. E gli 
interrogativi si sommano 
agli interrogativi di fronte 
ad una laconica ma non 
sibillina dichiarazione di 
un portavoce del « Bundes- 
kriiminalamt », Torganismo 
dell' antiterrorismo della 
RFT. Questo portavoce ha 
detto ieri pomeriggio a 
Bonn che il BK.A « è evi¬ 
dentemente informato e in- 
tere.ssato » alla vicenda del 
rapimento di Aldo Moro. 
Egli poi ha rifiutato di for¬ 
nire particolari e .soprat¬ 
tutto ha opposto il silenzio 
di fronte alla domanda che 
gli veniva rivolta circa la 
notizia che uno dei rapitori 
deU’on. .Moro parlava te¬ 
desco. Ha spiegato che a 
dare informazioni in propo¬ 
sito e autorizzata solo la 
polizia di Roma, indipen¬ 
dentemente dalle eventuali 
collaborazioni delle polizie 
di altri paesi. 

E’ certo che la collabo- 
razione è stata richiesta ed 
è in atto: non si tratta 
.solo di normale routine a 
seguito (occore ricordarlo) 
di precisi accordi che sono 
.stati presi qualche mese 
fa. fra Cossiga e il mini¬ 
stro tedesco. Ci sono mol¬ 
ti segni che dimostrano un 
t interessamento » interna¬ 
zionale in quc.sta ultima vi¬ 
cenda. La prima cosa che 
i neonati servizi di sicurez¬ 
za italiani hanno fatto ieri 
è stata quella di bloccare 
gli aeroporti e le frontiere 
e controlli vengono fatti al¬ 
le frontiere in collaborazio¬ 
ne con la pulizia svizzera, 
au.striaca. france.se. 

.\ confermare l'impressio- 
ne che intorno a queste vi¬ 
cende sanguinose che por¬ 
tano Tetichetta delle Bri¬ 
gate ros.se ci sono dipana¬ 
no sordide attività di uomi¬ 
ni legati a centrali che han¬ 
no basi all estero. telefona¬ 
te che «avevano avvertito» 
nei giorni scorsi non meglio 
identificate < infiltrazioni * 
nclToriginario nucleo delle 
Brigate rosse. Telefonate a 
Milano, a Roma fatte da 
voci con accenti stranieri. 
E ieri una telefonata al 
< Corriere del Ticino » con 
le stesse caratteristiche 


(italiano stentato, accento 
straniero) ha fornito nuovi 
elementi che alimentano in 
terrogativi inquietanti. Ixj 
sconosciuto ha detto; * Te¬ 
lefono da Ginevra in me¬ 
rito al rapimento di .\ldo 
.Moro. Tenete a bada il 
confine di Jugoslavia e 
Grecia. Ieri .sera a Gine¬ 
vra. ascoltato persone di¬ 
scutere sid rapimento. Par¬ 
lavano della fuga in Grecia 
o Jugoslavia. Mio nome 
non è possibile dare. Pros¬ 
simamente quando tutto ciò 
sarà svolto vi telefonerò e 
vi darò il nome. Sono ita¬ 
liano e j>er me questo ra¬ 
pimento è una porcheria. 
Bisognerebbe prendere tut¬ 
te le componenti Brigate 
Rosse e fucilarli. .-M pros¬ 
simo telefono. .Arrive¬ 
derci ». 

Potrebbe certo trattarsi 
di un esaltato, ma la poli¬ 
zia .sembra seguire con at¬ 
tenzione rindicazione: è 
opinione degli inquirenti 
che gli uomini del comman¬ 
do si sono preparati la stra¬ 
da per una fuga aH'cstero 
aiutati da qualcuno che è 
oltre confine. 

R sottosegretario agli In¬ 
terni Darida hà ripetuto ai 
giornali.sti che .se è vero 
che i protagoni.sti delle im- 
pre.se criminali portate a 
termine con la sigla « Bri¬ 
gate rosse » .sono risultati 
finora sempre di naziona¬ 
lità italiana è anche as.so- 
dato che « .sono evidenti i 
collegamenti con analoghe 
organizzazioni terroristiche 
straniere ». « Quali, ad e- 
sempio? > « Quelle tede¬ 

sche ». 

.Alla domanda .se si può 
ipotizzare che dietro le BR 
possono e.sserci servizi se¬ 
greti stranieri Darida ha 
replicato: « Non si possono 
lanciare accuse gratuite a 
nazioni con le quali esi.sto- 
no buoni rapporti commer¬ 
ciali e culturali. Questo 
delle illazioni è .sempre un 
campo di pura analisi poli¬ 
tica e storica almeno fino 
a quando non vi saranno 
elementi accertati. Il fatto 
attualmente è italiano o ha 
collegamenti con organiz¬ 
zazioni tcrrori.stiche si¬ 
mili ». 

Come è possibile, come 
fa Darida. escludere che vi 
possano essere partecipa¬ 
zioni di servizi segreti stra¬ 
nieri? Basterebbe una co¬ 
statazione per incrinare 
questa sicurezza: da Concu- 
telli agli assa.ssinì di Cas- 
salegno e. ultimo, del briga¬ 
diere Berardi. tutti i terrò 
cisti si sono serviti di armi 
sofisticate usato da servizi 
segreti. 

Paolo Gambescia 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI — E* difficile tra¬ 
durre in qualche parola la 
profonda emozione e lo sgo¬ 
mento, dopo momenti di in¬ 
comprensibile incredulità, 
che ha scosso l'opinione 
pubblica, gli ambienti politici 
e sindacali francesi allorché 
le radio centrali e periferiche 
hanno diffuso in mattinata la 
notizia del sequestro di .Aldo 
.Moro e l'uccisione delle 
guardie che lo accompagnava¬ 
no. 

Inchiodata in una battaglia 
elettorale che non dà respiro, 
la Francia s'è scoperta vicina 
e .sen.sihile alle vicende del 
nostro Pae.se. 

Il |)re.sidente della Repub- | 
blica. Giscard d'Estaing, ha 1 
inviato al presidente Leone i 
un telegramma per trasmet- j 
tergli € la sua grande emo- | 
zinne ». in seguito al scciue- 1 
stro di Moro. Giscard (i'E ' 
staing vi afferma ciie « in 1 


Washington 

Dal nostro corrispondente 

WASHINGTON - Poco do|)o 
avere appre.so la notizia del 
rapimento dell'onorevole Mo¬ 
ro. il presidente degli Stati U- 
niti ha inviato al presidente 
della Repubblica italiana Leo¬ 
ne. il .seguente me.s.saggio: 
c Caro presidente, sono stato 
profondamente colpito dal ra¬ 
pimento ad opera di terroristi 
dell'onorevole .Aldo Moro. So 
che milioni di americani si u- 
niscono a me nel pregare che 
egli possa essere presto re.sti- 
tuito alla famiglia. Que.sto ge¬ 
sto indegno colpisce tutti noi. 
Prego di trasmettere i miei 
.sentimenti personali di simpa¬ 
tia alla famiglia dell'onorevo¬ 
le Moro e alle famiglie dogli 
uomini coraggiosi che .sono 


questa prova che colpisce 
tutta rilalia, voglio testimo¬ 
niarvi la simpatia del popolo 
francese ed esprimervi la sua 
riprovazione unanime davanti 
a questo atto di terrorismo 
che colpisce un uomo di Sta¬ 
to di cui tutti conoscono l’at¬ 
taccamento ai v'alori della li¬ 
bertà e della democrazia. In 
questa circostanza vi assicuro 
la mia intera solidarietà da¬ 
vanti a questo atto che. at¬ 
traverso la persona del pre¬ 
sidente Moro, colpisce i prin¬ 
cipi stessi della democrazia ». 

A Parigi il segretario gene¬ 
ralo del PCF. Georges Mar- 
chais. che si trovava negli 
studi della rarlio per una 
trasmis.Mone elettorale, ha 
detto: « Condanniamo la vio¬ 
lenza e il terrorismo. La 
nostra indignazione è totale 
davanti a questo crimine. 
Voglio assicurare non soltan¬ 
to il Partito comunista ita¬ 
liano, ma tutte le forze de¬ 
mocratiche d'Italia senza ve 


cezione, della solidarietà del 
PCF e, ne sono certo, dei la¬ 
voratori e del popolo di 
Francia. Sono convinto che le 
forze democratiche italiane 
sapranno sconfiggere gli au 
tori di questi crimini ». 

Marchais ha poi inviato a 
Berlinguer un telegramma 
personale per esprimergli 
« l'emozione e l'indignazione » 
dei comuni.sti e dell’opinione 
pubblica francese. « I comu¬ 
nisti francesi — è detto nel 
messaggio — condannano con 
estrema severità queste pra¬ 
tiche criminali che fanno il 
gioco delle forze più ostili al¬ 
le libertà individuali e collet¬ 
tive. Ci inchiniamo davanti 
alle vittime di que.sto nuovo 
attentato. In que.ste circo¬ 
stanze drammatiche voglio 
assicurare il PCI della .soli¬ 
darietà attiva dei comunisti, 
dei lavoratori francesi, nella 
loro lotta lAr Tordine de- 
moc'ratico e il progresso so¬ 
ciale. Ti chiedo di trasmette¬ 


re questi sentimenti di con¬ 
doglianza e di solidarietà alla 
DC e a tutte le forze demo¬ 
cratiche italiane 

Il leader socialista .Mitter¬ 
rand ha parlalo di « atto di 
barbarie », di « colpo inferto 
airitalia. alla democrazia, ai 
diritti della per.sona »_ Mit¬ 
terrand ha proseguito affer¬ 
mando di pensare alla fami¬ 
glia di .Aldo .Moro, di pensare 
ad -Aldo Moro e ha formulato 
auguri affinchè « la democra¬ 
zia italiana twssa dominare 
questo immenso pericolo che 
pesa su quest’uomo di Stato 
im|K)rtantissimo e su tutto 
c-iò che egli rappresenta ». 

Identica e profondissima 
l'emozione negli ambienti 
sindacali che esprimono es 
senzialmente la loro preoccu¬ 
pazione per le conseguenze 
che tale atto potrebbe avere 
sull’avanzata delle forze de¬ 
mocratiche in Italia. La CGT 
e la CFDT parlano di « stra¬ 
tegia estremista che colpisce 


gravemente la dcmoirazi.i » 
ed esprimono la loro intera 
solidarietà alle organizzazioni 
sindacali italiane che, come 
quelle francesi, considerano 
questi atti « estranei al mo¬ 
vimento oneraio ». 

Da parte della maggioranza 
governativa si sono avute 
reazioni non prive di ambi¬ 
guità e di .secondi fini. Jean 
I.ecanuct, presidente dei 
centristi, ex leader del defunto 
partito cattolico francese, 
dopo avere espresso bi\'ve 
mente la propria indignazio¬ 
ne. ha detto di « pensare alla 
Francia che. grazie al clima 
di pace che sanno far regna¬ 
re il presidente della Re 
pubblica e il governo, offre 
lo spettacolo di un dibattito 
elettorale ardente, ma pacifi¬ 
co ». l'n bel modo per .stru¬ 
mentalizzare il gravissimo 
avvenimento clie ha pertsirso 
l'Italia. 

Jaciiiies Chirac. notoria 
mente partigiano dello Stato 


forte, della ♦ democrazia con 
i muscoli », si è detto 
«prcoccuppato dello spettacolo 
che offre l'Italia in materia 
di insicurezza e ni violenza » 
l'd ha auspicato ciie si diano 
alle forze deU’ordine francesi 
« i mezzi necessari di cui es¬ 
se hanno bisogno » attraverso 
« una specifica i)oIitica da at¬ 
tuare particolarmente in 
Francia ». 

I giornali del pomeriggio 
.sono usciti con titoli di sca¬ 
tola. « he .Monde ». oltiv ad 
una corris|K)ndenza .sull'avve¬ 
nimento. traccia un'ampia 
biografia di Moro che cast si 
(aniclude: .. ()uali che siano 
rispira/ione e le origini delle 
Brigate rosse, volendo aci-e 
lerare la "destahilizzazione". 
esse mettono in movimento 
un meccanismo di "stabilir 
za/ione" che fx>trehl>e tra¬ 
dursi stavolta in una reale 
repressione ». 

Augusto Pancaldi 


Carter: un atto che colpisce tutti noi 


stati ucci.si nel compimento 
del loro dovere in .seguito alla 
folle azione terroristica ». 

Negli ambienti della Casa 
Bianca si sottolinea il valore 
del messaggio del Presidente 
degli Stati Uniti come testi¬ 
monianza deiracuto interes.se. 
con cui a Wa.shington si se¬ 
guono gli avvenimenti italia 
ni. E’ iirsolito infatti, si fa 
notare, che un messaggio di 
que.sto genere venga inviato 
quando un atto criminoso non 
investe la persona di un ca 
po di governo. Poco più tartli, 
il portavoce del Dipartimen¬ 
to di Stato ha dichiarato che 
il rapimento dell'on. Moro 
non deve essere considerato 
soltanto come un attentato al¬ 
la sua persona, ma anche co¬ 
me un tentativo di colpire la 


democrazia italiana. 

La notizia del rapimento 
dcH’on. .Moro era stata data 
con grande rilievo ieri nei 
primissimi notiziari della ra¬ 
dio e della televisione. La ra¬ 
dio di Wa.shington l'ha tra¬ 
smessa. come prima notizia, 
nel suo bollettino delle G va¬ 
le a dire mezzogiorno ora ita¬ 
liana. Un flash rapido ma 
drammaticissimo. Altrettanto 
ha fatto la televisione nel suo 
primo telegiornale delle 7. Le 
agenzie di stampa a loro vol¬ 
ta riianno trasmessa imme- 
diatamenie e sempre come 
prima notizia della giornata. 
Ciò dice l’emozione che ha 
suscitato. Ieri, infatti, altri 
avvenimenti di rilievo occu¬ 
pavano Tattenzione dei mezzi 


di informazione: da una par¬ 
te. i sanguinosi sviluppi del¬ 
l’attacco israeliano al Libano 
e dall’altra il voto del Sena¬ 
to sul canale di Panama, che 
si è avuto nel pomeriggio, per 
non parlare delle prospettive 
di chiusura del lunghissimo 
sciopero dei minatori in se¬ 
guito ad un accordo che mi¬ 
gliora notevolmente quello re¬ 
spinto dieci giorni fa. Tutte 
e tre que.ste notizie sono pas¬ 
sate in secondo piano rispet¬ 
to al rapimento dell’on. Mo¬ 
ro. I giornali del mattino, da¬ 
ta la differenza di fuso ora¬ 
rio. non hanno fatto in tem¬ 
po a riceverla prima della 
chiusura. Il giornale del po¬ 
meriggio della capitale, il 
« Washington Star ». che esce 


alle 10.30 del mattino, l'ha 
pubblicata in prima pagina 
con un rapido resoconto dei 
fatti e con le prime reazioni 
degli ambienti politici 
Il presidente degli Stati 
Uniti, che riceve un primo no¬ 
tiziario sulla situazione inter¬ 
na e internazionale alle G.30 
del mattino l’ha appresa a 
qucH’ora. Verso le 0 funzio¬ 
nari del dipartimento di Sta¬ 
to si sono messi in contatto 
con l'amba.sciata italiana, che 
in questi giorni è retta dal 
ministro Bartolomeo Attolico. 
per esprimere il loro ram¬ 
marico e la loro solidarietà 
e per informare che il presi¬ 
dente Carter avrebbe rilascia¬ 
to i)oco più tardi una dichia¬ 
razione. 


L’on. .Moro è naturalmente 
molto conosciuto negli am¬ 
bienti politici americani an¬ 
che .se fino ad ora egli non 
ha avuto l'opportunità di in¬ 
contrarsi con alti esiKinenti 
dellatluale amministrazione. 
-A lui in queste ultime setti¬ 
mane è stalo attribuito da 
parte di ambienti non legati 
ad una \i.^ione kissingeriana 
della realtà italiana il merito 
di aver lavorato ad un accor¬ 
do con il PCI c con altri 
parliti per la formazione del 
nuovo governo nonostante le 
ostilità di una parte del suo 
partito e deH’orientamentn 
non favorevole deH'ambascia- 
ta americana a Roma. 

Alberto Jacoviello 


Mosca 


Dalla nostra redazione 

MOSCA " < Crimine della 
reazione », « atto di provoca¬ 
zione », < tentativo di impedire 
l'attuazione di misure politi¬ 
che. economiche e sociali ne- 
ce.ssarie per far u.scire l'Ita¬ 
lia dalla crisi »: questi i pri¬ 
mi allarmati commenti delle 
fonti ufficiali .sovietiche al 
.sequestro deH’on. Moro. La 
notizia si è subito diffusa a 
Mo.sca negli ambienti politici 
e diplomatici ed ha destato 
commozione e sdegno. La ra¬ 
dio. con una serie di dispac¬ 
ci, ha subito informato di 


Strategia contro il rinnovamento 


quanto accaduto alla Camil- 
luccia precisando che l'atto 
di « provocazione » è sttito 
« commcs.so dalle forze della 
reazione intere.ssate a creare 
nel paese una .situazione di 
tensione e di allarme ». 

Mentre la radio diffondeva 
tali notizie, la TASS. con una 
serie di dispacci da Roma, 
ha continuato a seguire gli 
avvenimenti e la radio, con 
un ampio commento, ha 
messo in evidenza gli aspetti 
politici della drammatica vi¬ 
cenda. In particolare l’accen¬ 
to è stato posto sulla « peri¬ 
colosità » del momento e sul¬ 


Tattacco che viene ix>rtato al¬ 
le istituzioni democratiche 
della Repubblica. 

C’è stata — ha precisato 
radio Mo.sca — una continua 
e.scalation dei sequestri di 
persona, in tutti questi anni, 
che ha colpito prima espo¬ 
nenti economici e jwi, a poco 
a poco, leaders politici di li¬ 
vello locale. Lo scopo di tali 
azioni è stato sempre quello 
di creare ostacoli ad una po¬ 
litica di collaborazione ten¬ 
dente a sanare la situazione 
del paese in tutti i campi. 
Terroristi di vario genere e 
di varie ideologie « hanno 
puntato a colpire la politica 


delle intese e a provocare, di 
conseguenza, l’adozione di 
mi.sure di eccezione ». 

Moro — ha continuato la 
radio — è stato sequestrato 
proprio nel momento in cui 
il Farlamento veniva chiama¬ 
to a volare la fiducia alla 
nuova compagine che viene 
apjjoggiata dalle forze della 
.sinistra e per la prima volta 
dal PCI. 

Sottolineando ampiamente 
questa coincidenza remittente 
sovietica ha precisato che 
« l’a.scesa terroristica in Italia 
è stata sempre collegata ai 
periodi prelettorali » e si è 


sempre sviluppata con forza 
« di fronte al successo e alla 
avanzata delle forze di sini¬ 
stra. del Partito comunista i- 
taliano ». 

Vi è stalo — secondo radio 
Mosca — un vero e proprio 
disegno « strategico » che ha 
jtuntato ad indebolire le for¬ 
ze dello .Stato per impedire 
rattuazione pratica e concre¬ 
ta di « cambiamenti politici e 
sociali j>. 

Oltre al commento della 
radio di ieri .sera le fonti so¬ 
vietiche diffondono una nota 
della T.ASS da Roma. Il cor¬ 
rispondente dell’agenzia. Mal- 


cev. descrive la dinamica del 
rapimento e deH'uccisione 
degli agenti e rileva come il 
crimine abbia suscitato la 
risjwsta (lei lavoratori italia¬ 
ni e deU'opinione democrati¬ 
ca. L’agenzia da anche amp.e 
notizie sullo sciopero unitario 
e sulle manife.stazioni che si 
sono svolte in vari centri per 
rivendicare la fine degli atti 
jtrovocatori. La T.ASS e i 
giornali sovietici danno anche 
notizia del messaggio de! 
presidente della Repubblica 
Leone e del comunicato delhi 
Direvione del PCI. 

Carlo Benedetti 


Bruxelles 


Dal nostro corrispondente 

BRUXELLES — Grande e- 
mozione a Bru.xelles negli 
ambienti della CEE. dove i 
gravissimi avvenimenti di 
Roma sono stati appresi ieri 
mattina con sgomento e con 
la consapevolezza che una ta¬ 
le sfida alla democrazia e al¬ 
la convivenza civile non può 
riguardare solo l'Italia, ma 
investe le fondamenta stesse 
della Comunità europea. 

Il presidente della commis¬ 
sione CEE, il laburista bri¬ 
tannico Roy Jenkins. appena 
appresa la notizia ha imme¬ 
diatamente telegrafato al 
presidente della Repubblica 
italiana Leone: < La commis¬ 
sione delle Comunità europee 
— dice il messaggio — è sta- 


Contro il terrorismo internazionale 


la profondamente colpita dal 
rapimento del presidente Mo¬ 
ro e dalla tragica uccisione 
di cinque persone addette al¬ 
la sua sicurezza. A nome del¬ 
la commissione invio a lei. al 
popolo italiano ed in partico¬ 
lare alle famiglie di tutti co¬ 
loro che sono stati coinvolti 
nella vicenda. la nostra par¬ 
tecipazione al loro dolore. Ci 
sentiamo solidali con lei nel¬ 
la ferma determinazione di e- 
liminare il ripetersi di questi 
brutali atti di terrorismo. Un 
terrorismo internazionale di 
tali dimensione può essere 
combattuto con successo sol¬ 
tanto attraverso la risoluta 
.solidarietà di tutte le forze 
democratiche d’Europa ». 

La notizia del rapimento di 
•Aldo Moro e dell’uccisione 


della sua scorta ha prov(x:ato 
un’ondata di angoscia e con¬ 
danna anche nel Parlamento 
europeo, riunito in assemblea 
a Strasburgo. .A informare i 
deputati è .stato il liberale o- 
landese Berkhouwer. che 
presiedeva la seduta e che ha 
invitato ra.s.semblca ad os.ser- 
• vare un minuto di silenzio in 
i onore delle cinque vittime 
deirallentalo. Ha preso poi 
la parola, con voce rotta dal¬ 
l’emozione. il deputato de ita¬ 
liano Bersani: « Ci è di con¬ 
forto — ha detto — sapere 
che il nostro momento di 
ango.scia è condiviso da tutti 
coloro che hanno a cuore la 
democrazia nel mondo ». 

Emilio Colombo, presidente 
del Parlamento europeo, ha a 
sua volta dichiarato che ci 


troviamo di fronte «ad uno 
degli cpi-sodi più drammatici 
del (iojx)guerra ». « Questo al¬ 
to di violenza — ha aggiunto 
— turba tutte le co.scienze e 
mette in jicricolo le strutture 
dello Stato democratico. 11 
governo, i partiti, le forze 
sfxiinli italiane, sono oggi 
messe di fronte a re.s|X)n.sabi- 
lità .senza prcc(xlonti ». 

L’indignazione e rcmozioiic 
generale delle forze politiche 
europee è stata espressa con 
una risoluzione firmata da 
tutti i gruppi parlamentari, 
che verrà discussa e appro 
vaia oggi dair.Assemblea. Il 
documento esprime a nome 
del Parlamento europeo « la 
più viva condanna contro 
metodi di lotta politica che 
minacciano, insieme alla vita 


delle iJcrsonc. le istituzioni 
democratiche lilKTamenle vo¬ 
lute dai nostri popoli. Rivol 
ge alle forze democratiche i- 
talianc. chiamate a fronteg¬ 
giare una situazione partivo 
larmente difficile, Tespressio 
ne più convinta della sua so 
licla rietà ». 

-Anche il segretario generale 
della -N.ATO Joseph Lun.s ha 
espresso in un telegramma 
ad .Andreotti. anche a nomo 
del Consiglio atlantico. 
« simpatia ed emozione » al 
governo italiano, e "auspicio 
che e.sso trovi « la forza ne¬ 
cessaria per una soluzione 
jxi.sitiva ». 

La profondissima emozione 
di tutta ropinione pubblica e 
del go\ern-.> Ix.lga sono stale 
interpret.Tte dal mini>t.-o de¬ 


gli Esteri, il .socialista Henri 
.Simonel. 11 r.apimento di Mo¬ 
ro -- ha dichiarato Simonet — 
« mira non solo alla per¬ 
.sona. ma alle fondamenta 
stesse delle nostre società ri 
vili/zate ». Ha poi espresso 
« fiducia nella democrazia ita 
liana >. Telegrammi di .solida¬ 
rietà alia DC .sono .stati invia 
ti dai due presidenti del Par 
tito socialcrisliano belga. No 
thomb e .Martens. 

.Anche i partiti c le orga 
nizzazioni democratiche ita 
liane in Belgio hanno imme 
diatameiite preso contatto a 
Bru.xelles per dar vita ad una 
iniziativ.i unitaria. 


Vera Vegetti 


Vaticano 


Fare argine con spirito comunitario 


Pronti ad ogni emergenza 
i giudici dei br a Torino 


Dalla nostra redazione 

TORINO — S’è saputo verso 
le dieci: la notizia correva per 
i corridoi c le aule de! Palaz¬ 
zo di giustizia. 5u.scitando 
perfino incredulità (< Non .si 
scherza con questo cose » di¬ 
ceva qualcuno) poi sgomento 
e sdegnai. 

La sala stampa del tribuna¬ 
le è stala subito prc.sa d’as¬ 
salto da magistrati, avvocali, 
carabinieri: chiedevano infor¬ 
mazioni. volevano sapere di 
reazioni. Tra i primi ad accor¬ 
rere il sostituto procuratore 
I.uigi Moschella. pubblico mi¬ 
nistero al processo contro le 
BR. visibilmente preoccupato 
per le riiH'rcussioni che il ra¬ 
pimento potrebbe avere sul 
dibattimento che riprenderà 
lunedi prossimo all’c.x caser¬ 
ma Lamarmora. 

Dall’.Ansa. intanto, giungono 
notizie sulle telefonale delle 
BR che hanno rivendicato l’at¬ 
tentato. Si sparge anche la vo¬ 
ce — non confermata — che 

r r il rilascio dell’on. Moro 
rebbe stata richiesta la li¬ 
berazione di Curcio e degli al¬ 
tri H brigati.sti rinchiusi nel- 
k carceri « Nuove ». 

Come reagirebbero — ci «i 


chiede — in una eventualità 
del genere, i magistrati tori¬ 
nesi? Il presidente della Cor¬ 
te d’.A.ssise Guido Barbaro si 
limita a dire: « Noi (con lui 
è anche il giudice a laterc 
Mitola - NdR) siamo qui a di¬ 
sposizione per qualsiasi con¬ 
vocazione d'urgenza », lascian¬ 
do intendere clic remergenza 
della situazione è totale. Di 
pende infatti dalla Corte (ma¬ 
gistrati c giurati) decidere 
sulla .sorte degli imputali di 
un proces.so. Si ricorda la sen 
lenza pronunciata, dopo il ra¬ 
pimento del giudice Sossi, dai 
magi.strati di Genova, che a- 
vevano disposto la liberazione 
degli esponenti della banda 
XXII ottobre e la successiva 
impugnazione da parte della 
procura gcricrale cioè di Co- 
co. Barbaro non vuole certo 
anticipare pareri: ripete che 
sia lui che i giurati sono pron¬ 
ti a riunirsi in qualsiasi mo¬ 
mento. 

Più loquace il P.M. Moschel¬ 
la. che incontriamo di nuovo 
mentre torna dal tribunale. 
< L’audacia dei brigatisti è in¬ 
dubbia — ci dice — ma pog¬ 
giava .solo sulla paura degli 
altri... Ma ora la situazione è 


mutata, la paura è stata in 
franta ». 

< Qik'sta giuria popolare 
che sì è form.ita l'ii.i dimo¬ 
strato. .Non conosco personal¬ 
mente i giurati, ma ho piena 
fiducia in loro, clic altrimenti 
non avreblxTO acceit.ito l’in 
carico ». 

Giungono, intanto, notizie 
dalle < Nuove ». Qui la calma 
c la saldezza di nervi si con 
qiiista minuto per minuto, il 
contatto con un manipolo di 
per.sonaggi che hanixi fatto 
della proiocaziono un san 
guinoso mestiere è diretto. 
1 brigati.sti detenuti hanno ap 
pre.so del rapimento durante 
l’ora d’aria e si sono lasciati 
andare — ci riferiscono — a 
manifestazioni di compiaci 
mento. .Alcuni di loro, per la 
contentezza, si sono abbrac¬ 
ciati e si sono messi a canta¬ 
re. Gli agenti di custodia 
hanno la consegna più asso¬ 
luta di controllare la situa¬ 
zione senza reagire. 

I difensori d’ufficio dei bri¬ 
gatisti sono riuniti per discu¬ 
tere sul problema dell’autodi¬ 
fesa c suH'atteggiamento da 
tenere dopo questo nuovo tra¬ 
gico attentato. 


CITTA’ DEL V.ATIC.ANO — 
In Vaticano la notizia del 
rapimento dell’on. Moro e del- 
Teffcrata uccisione dei cinque 
uomini di scorta è stata ac¬ 
colta con « sgomento e sde¬ 
gno » ma anche con l’invito 
a tutti a « fare argine con 
più forte e casciente spirito 
comunitario » ad una riolen- 
za che è la manife.stazione 
di una < rinata barbarie ». 

Paolo \’I, dopo aver appre¬ 
so la notizia, ha affermato, 
in un telegramma al Cardinal 
vicario Ugo Poletti. che iì 
suo animo è stato «colmato 
di amarezza » dal « nuovo 
gra\i.ssimo gc.sto criminoso» 
compiuto contro < un’alta per- 
Stxialità poiiiica e che con 


disumana ferocia ha colpito 
persone generosamente impe¬ 
gnate nelTadcmpimento del 
proprio dovere insanguinando 
ancora una volta le strade 
di que.sta città un tempo mae¬ 
stra di civiltà ora testimone 
impotente di rinata barba¬ 
rie ». Ha perciò auspicato « il 
deciso impegno di tutti i re- 
spoasabili » affinché sia 
stroncata una t troppo lunga 
catena di efferate violenze » 
onde si < pos-;a restituire alla 
diletta nazione italiana quel¬ 
la tranquillità nell’ordine sen 
za la quale non può aversi 
convi\enza ci\ilc». 

Paolo VI, che già il 15 
maggio 11(77 aveva invitalo 
tutti, di fnmte ad altri atti 


terroristici, a « fare argine 
con più forte e cosciente sen¬ 
timento comunitario all’ordi¬ 
ne pubblico e privato e alla 
libertà autentica c minaccia¬ 
ta del mondo civile ». non 
ha esitato a definire « grave 
misfatto » il nuovo efferato 
crimine incaricando il card. 
Poletti di recare « la testimo 
nianza » della sua «accora 
ta partecipazione * ai fami¬ 
liari delle vittime. In un al¬ 
tro telegramma alla signora 
Eleo.nora .Moro. Paolo VI. ol 
tre ad esprimere la sua « par¬ 
tecipazione » allo < sgomcn 
to * che ha colpito la fami¬ 
glia * per il gravissimo ag 
guato ». si è auguralo che la 
« p.''eghicra tocchi il cuore de¬ 


gli autori di questo tragico 
attentato » perché « il caro 
congiunto venga restituito a- 
gli affetti familiari ». 

Va rilevato che il concetto 
espresso rial Papa di « fare 
argine » alla violenza è stato 
ripreso dal portavoce della 
S. Sede, padre Panciroli. in 
lerpretanclo i sentimenti di 
< sgomento e di sdegno » del 
Valicano di fronte alla fera 
le notizia. 

< L'0.<serro1ore Romano », 
che di .solito tratta i fatti 
italiani in ultima pagina e 
con un certo distacco, ha de 
dicalo ail’awcnimento tutta 
la prima pagina con una foto 
(icli’on. Moro .sottolineando la 
« profonda c-o.-teniazione e la 


unanime condanna » tlcli’ac 
caduto. Il direttore del gior¬ 
nale. \’alcrio V’olpini. in un 
commento dal titolo « Conni¬ 
venza e resa ». scrive: « K’ 
necessario avere il coraggio 
di abbandonare la gara dei 
distinguo protratta per anni, 
è necessario che cadano ma- 
scherature c reticenze, che 
si scoprano le connivenze, non 
.soltanto dirette, ma anche 
quelle psic-ologicìic o pscudoi- 
dcologiche. quelle che creano 
Un reale anciic -‘c talvolta 
inconsa{K*\oIc appoggio ». Bi¬ 
sogna colpire alle » radici » 
se .si vogliono. c<».'ne neces¬ 
sario. r.creare le «vondizioni 
di una s.Kictà ciie vuole vi¬ 
vere senza paura nella liber¬ 


tà delle h'ggi ». Per questo 
il vive (iireUorc. don Virgi¬ 
lio lu^vi. intitola il suo com¬ 
mento «Fare arg.nc» per¬ 
ché < ma, sfida più clamoro¬ 
sa era stata lanciata allo 
Stato democratico >. Di qui la 
necessità di « una ripresa più 
energica e cenerosa da par¬ 
te di tutti » per superare il 
grave momento. 

Anche la radio vaticana, 
nei 'uo: notiziari nelle varie 
lingue, ha po^to '.’avvenimen- 
fo al primo posto come se¬ 
gnalo di u.na viva preoccupa¬ 
zione clic in Valicano si av¬ 
verte }KT l'accaduto. 

Alceste Santini 


Londra 


Dal nostro corrispondente 

LONDR.A — Grande emozio 
tx ha sollevato m Gran Bre¬ 
tagna la notizia del rapimen¬ 
to dell’on. Moro: al primo 
posto in tutti i bollettini ra¬ 
dio e TV, in prima pagina 
sui giornali della sera, occa¬ 
sione di commenti e dichiara¬ 
zioni ufficiali che tendono a 
sottolineare la gravità deH’at- 
tentato subito dalla vita de¬ 
mocratica dell’Italia in un 
momento particolarmente de¬ 
licato per lo sviluppo del no¬ 


Il più grave attentato alla democrazia 


Siro pac-'O. Il premier Calla 
ghan ha inviato un massaggio 
di solidarietà al presidente 
del Consiglio on. Andreotti 
tramite l’anibasciata britanni¬ 
ca a Roma. Fin da ieri mat¬ 
tina il portavoce de! Foreign 
Office aveva reagito al dram¬ 
matico annuncio dicendosi 
< .scosso e inorridito ». « Tutti 
devono condannare un'azione 
così insen.sata e noi ci augu¬ 
riamo che l’on. Moro possa 
far ritorno incolume alla sua 
famiglia ». 

I circoli governativi ingle¬ 


si mettono in rilievo la .sta 
tura politica di Moro e lo 
definiscono « un grande ami¬ 
co della Gran Bretagna ». Si 
ricorda in {articolare la sua 
opera decennale, quando, co¬ 
me ministro degli e-steri ave¬ 
va collaborato attivamente 
sia coi governi conservatori 
che laburisti nel difficile ne¬ 
goziato {}er la integrazione 
europea. Si richiama anche 
Copierà preziosa da lui svol¬ 
ta nel lungo processo di me¬ 
diazione i5cr la pace nel Me¬ 
dio Oriente. Il mondo del la¬ 


voro e IO organizzazioni sin 
dacali britanniche sono rima 
sti fortemente colpite dal 
drammatico avvenimento. 1^ 
confederazione del TUC regi 
stra il suo sdegno e la .sua 
condanna per il vile attenta¬ 
to esprimendo la piena soli¬ 
darietà dei lavoratori inglesi 
colla famiglia dell’on. Moro. 
Il segretario generale Ijcn 
Murray ha aggiunto il suo 
augurio che « tale crimi¬ 
ne non pregiudichi lo svilup¬ 
po della democrazia italiana e 
non metta a repentaglio i co¬ 


raggiosi sforzi siià :r,!rapre-.i 
sul cammino del n.-anamen 
to 0 del rilancio economico e 
scxiiale ». 

I-a figura di .Moro, pre.sen 
tato come uno dei probabili 
candidati alia presidenza del 
la repubblica, e la brutalità 
del delitto di cui è rimasto 
vittima sono al centro di lutti 
i commenti. Un fondo del- 
r« Evening Standard ». ieri 
pomeriggio, parlava di « una 
sfida all’intera comunità del¬ 
le nazioni ». Dal canto suo il 
settimanale « Economist ». 


I nella sua edizione di oggi. 
1 dedica il -SUO primo cMiioria 
i le alla crisi in Italia stigma 
lizzando il tragico c\ento co 
me « il più grave attentato 
contro la democrazia clic sia 
■ mai stato {X'rfX'trato in un 
paese europeo ». .Altre reazio 
ni ufficiose avevano richia 
' maio Tattcnzionc sul fatto che 
il parlamento inglese abbia 
proprio ieri approvato la prò 
roga delle leggi eccozioMlì. 
contro il terrorismo. 

Antonio Bronda 
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PAG.7/echi e notizie 


Volantini 

delle BR: 

* * ''' 1 . 

arrestati 
due in un 
hotel di 
Taormina 


MESSINA — Uno studente 
universitario ed un medico 
sono stati arrestati l’altra se¬ 
ra a Taormina dai caralilnle- 
ri. Nella stanza d'albergo che 
occupavano, sono stati tro¬ 
vati volantini e altro mate¬ 
riale di propaganda con frasi 
inneggianti alle brigate ros¬ 
se c a Renato Curdo. 

Originari di Bari, allonta¬ 
nali di recente da Caserta 
con foglio di via della oue- 
sluia. i due di 26 anni. Vito 
Campanella, medico. Elviro 
Erancone, studente al terzo 
anno di giurisprudenza, ri¬ 
siedevano da almeno un me¬ 
se neirifotel « Panorama Si¬ 
cilia » (Il Castelmola. I due si 
sono dictiiarati « prigionieri 
politici ». 

Gli investigatori sono del¬ 
l’avviso che i due giovani, 
conosciuti come appartenenti 
a formazioni della cosidetta 
sinistra extra parlamentare, 
ave.s.sero intenzione di orga¬ 
nizzare nella località turistica 
•Siciliana una base dove dare 
ospitalità a killer dell’ever- 
.sione. 

f due erano in po.sses.so di 
un timbro rubato alcuni gior¬ 
ni addietro da una .scrivania 
dell’ufficio politico della 
questura di Bari e di altra 
refurtiva tra cui un cande¬ 
labro asportato dall’altare di 
un istituto religio.so di Cata¬ 
nia. Vito Campanella ed Elvi¬ 
ro Francone non tenevano 
con loro armi e al momento 
deH’arie.sto non avevano che 
pochi spiccioli in ta-‘ica. Elvi¬ 
ro Francone. in particolare, 
rii marzo era andato a Bari 
perché convocato in questu¬ 
ra. Poi aveva subito fatto ri¬ 
torno a Taormina. 

fi medico invece aveva pre¬ 
sentato una domanda di as¬ 
sunzione all’ospedale San 
Vincenzo di Taormina e sta¬ 
va addirittura per essere a.s- 
sunto tra un gruppo di 40 
aspiranti medici. 


La sentenza a Firenze per Tuccisione del giudice Occorsio 

Ergastolo per il fascista Concutellì 

Per Gianfranco Ferro ventiquattro onni di reclusione - La lunga attesa - La corte si era ritirata in camera di 
consiglio alle 11 di ieri mattina - Il « capo militare » di « Ordine nuovo » ha tentato un'assurda difesa personale 


Dalia nostra redazione 

FIRENZE - Pier Luigi Con- 
cutclli. ii cosiddetto capo mi¬ 
litare della organizzazione fa- 
•scista < Ordine Nuovo, accu¬ 
sato di avere ucciso a Roma 
il giudice Vittorio Occorsio, a 
conclusione del [irocesso di 
Firenze, è .stato condannato 
ieri sera alla pena dell’er¬ 
gastolo. Gianfranco Ferro, il 
braccio destro di Concutclli. 
è .stato condannalo a 2-1 an¬ 
ni (Il reclusione. 

Erano le ore 11 quando la 
corte. SI è ritirata in came¬ 
ra (li consiglio per la .sen¬ 
tenza. Pier Luigi Concutel- 
II. quando In Corte si è riti¬ 
rata, ave\a concluso da jk>- 
chi minuti il suo lungo e 
scontato monologo ricalcando 
le orme del suo difensore 
die nella replica aveva con¬ 
cluso chiedendo Ta-ssolu/ionc 
del principale imputato di 


que.sto processo con formula 
ampia jier avere agito per 
motivi di particolare valore 
morale e sociale (una pro\o- 
cazione tra le molte della ar¬ 
ringa di Niglio che ha diie- 
sto il ricono->cimento di un 
valore al neofascismo as.sassi- 
no al terrorismo). 

11 comandante militare di 
Ordine nuovo ha fatto la sua 
comparsa ieri mattina in au¬ 
la della Corte d’a.ssise per 
« difendere la propria repu¬ 
tazione umana e non jKiliti- 
ea *. Presente anche l'altro 
maggiore imputato. Gianfran¬ 
co Ferro, che .si è dicliiarato 
■scKldisfalto dell’arringa del 
suo difensore. « il dottor Glii- 
nelli >, come Io ha chiamato 
r« .Ardito d’Italia ». 

Concutelli. voce stentorea, 
non ha perduto roccasione. 
l’ultinia occasione di fart» iin 
nuovo show. Ha confermato 
nuovamente di appartenere a 


Aereo cade in Bulgaria: 
i morti sono settantatre 

Fra le vìttime il ministro della Cultura polacco Wilhein/ 


SOFIA — Seltantre persone 
.sono perite Ieri n bordo di 
un TU-l.'t4 della compagnia 
aerea di bandiera bulgara 
« Balkan ». precipitato duran¬ 
te 11 volo fra Sofia e Varsa¬ 
via. Lo riferisce l’agenzìa uf¬ 
ficiale bulgara di informa¬ 
zione BTA precisando che 1* 
aereo aveva a bordo 66 pas¬ 
seggeri ed un equipaggio di 
sette persone. 

11 TU-134 si è schiantato 
al suolo nel pre.ssl di Vratsa, 
alle ore 14 locali. 


Nella tarda serata .si è ap 
preso a Sofia, da fonte non 
ufficiale, che tra le vittime 
dcU’mcidente aereo é anche 
il ministro della cultura po¬ 
lacco Janusz Wilhelm, con al¬ 
tri 36 cittadini polacchi (tra 
1 quali 1 membri della delega¬ 
zione da lui guidata) e turisti 
provenienti da un soggiorno 
in Turchia. 

SuU’apparecchlo (( TU-134 » 
delle linee aeree bulgare era 
inoltre un altro cittadino 
straniero, di cui non è ancora 
nota la nazionalità. 


Ordine nuovo e che pertan¬ 
to è un € soldato politico > 
e un «militante integralo». 
Non rifiuta la giustizia ma 
« questa legge che è diventa¬ 
ta uno strumento di potere di 
una fazione politica contro 
un’altra ». 

« Come militanti clandesti¬ 
ni ». ha detto Concutclli, « ci 
assumiamo le nostre respon¬ 
sabilità, sopportando le scel¬ 
te di Ordine nuovo ». 

Sappiamo lutti quale fu la 
« scelta » di Ordine nuovo per 
Vittorio Occorsio; una raf¬ 
fica di mitra. 

Naturalmente Concutclli si 
è dicliiarato un perseguitato 
cosi come il suo braccio de¬ 
stro Ferro al quale ha cer¬ 
cato di lanciare una ciam¬ 
bella di salvataggio sostenen¬ 
do clic r« Ardito d'Italia » do¬ 
po l'arresto « si trovò con¬ 
fuso c angosciato perché cre¬ 
deva clic gli venisse addebi¬ 
tato il concorso in omicidio ». 
.Ma -se è .stato proprio Fer¬ 
ro a rivelare ai giudici Vi¬ 
gna e Corrieri come Concu¬ 
tclli partecipò all’agguato di 
via del Giuba. 

Poi Concutelli si c impovvi- 
.sato avvocato di sé stesso. 
Forse perché il .suo difenso¬ 
re Niglio si è preoccupato di 
difendere più Órdine nuovo e 
il suo capo carismatico Cle¬ 
mente Graziani che Concu¬ 
telli. 

Ha iniziato (laU’arma. il 
mitra Ingram M. 10. soste¬ 
nendo che non é stato mai 
spo.stato dalla .stazione e .so¬ 
prattutto non è quella usa¬ 
ta per uccidere Occorsio: 
« Se ave.sse costituito una 
prova della mia colpevolez¬ 
za l'arma non l’avrei tenu¬ 
ta con me ». Concutclli ha 
quindi contestato le testimo¬ 
nianze sul suo riconoscimen¬ 


to. ha parlalo della moto di 
Ferro che non |X)leva essere 
la .sua c che comunque 
« qualsiasi sarà il giudizio io 
rimarrò sereno e delle mie 
convinzioni ». 

Poi lasciando l’aula si è 
incontrato con il padre. < So¬ 
no stato convincente? — ha 
detto Concutclli —. Ma la 
condanna me Taspetto. Bl’ 
precostituita ». 

Ferro chiede di parlare: 
« Ringrazio Concutelli per le 
parole che ha avuto per me ». 

« Prevedo — dice il presi¬ 
dente entrando in camera di 
consiglio — che ci rivedre¬ 
mo tra otto dieci ore ». 

Per Concutelli il pubblico 
mini.stero Vigna aveva cliie- 
sto l’ergastolo, mentre per 
B’erro ventisette anni e mez- 
zz), indicati il primo come 
l’organiz/atore e !’e.sccutore 
materiale del delitto, il se¬ 
condo come il suo complice. 

Per gli altri imputati, il 
pubblico ministero aveva 
chiesto: tre anni per Giusep¬ 
pe Pugliese: due anni e mez¬ 
zo per Marcello Sgavicchia: 
due anni e mezzo per San¬ 
dro Sparapani; due anni e 
cinque mesi per l'ranccsco 
Rovella; pena uguale per 
Leone Di Rella; un anno per 
Claudia Papa e Pasquale Da- 
mis’: un anno e dieci mesi 
per Maria Barbara Piccio¬ 
li e per Mario Rossi: due 
anni e mezzo ix^r Saverio 
.Sparapani. fratello di San 
dro: due anni e mezzo per 
Paolo Bianchi; tre anni per 
Giovanni B'erorelli; due anni 
per Ro.ssano Cochis. Assolu¬ 
zione con formula dubitativa 
per Mauro Addi.s, per non 
aver commesso il fatto per 
Giorgio Cozi. 

Giorgio Sgherri 


Impresa nello spazio 

I cosmonauti dell’URSS 
a casa dopo 96 giorni 

E' stato battuto il primato di permanenza nello 
I spazio dai cosmonauti Romanenko e Gretko 

1 ! 


Dalla nostra redazione 

MOSC.\ — La grande av\en- 
tura nello spazio si è conclu¬ 
sa; dopo !)G giorni di \olo a 
bordo della base orbitante 
« Salvili G - Soyuz 27 » i due 
cosmonauti sovietici, Yuri 
Romanenko (33 anni) e Glieor- 
gbi Gretko (4G) sono rientra¬ 
ti felicemente a terra pilotan¬ 
do la loro astronave Soiìiiz 27 
sganciata dalla base spaziale 
dopo una accurata fase di 
preparazione. 

L’impatto dolce del modulo 
di discesa — frenato da un 
grande paracadute — è avve¬ 
nuto alle 14,19 (ora di Mosca) 
nel Kasakbstan a 2G5 km ad 
ovest di Zclinograd. 

Il successo della mi.ssione 
(in orbita, a 350 chilometri rii 
altezza c’è .solo la .S’nli/iif 6 in 
atte.sa. forse, di nuovi equi¬ 
paggi) è totale: è stato battu¬ 
to il record di permanenza su 
jx'r.iiulo quello degli ainerica 
ni che con lo Skiilab erano re¬ 
stati nello spazio 84 giorni; 
sono state superate le diffi¬ 
coltà causate da operazioni 
svolte sia in regime automati¬ 
co che su comando dei piloti; 
è stata effettuata una « usci¬ 
ta » in volo libero nel co.smo 
di un’ora e venti minuti bat¬ 
tendo così di un’ora il record 


sovietico precedente; è stato 
attuato, con siicce.sso, l’ag¬ 
gancio c lo sgancio di una 
« sonda automatica » de.stma- 
la ai rifornimenti della base. 

Romanenko e Gretko so¬ 
no gli eroi del momento. 
Erano partiti dal cosmodro¬ 
mo di Baikomir. nel deserto 
del Kasachstan. il 10 dicem¬ 
bre scorso con la loro Soyuz 
26 ed avevano raggiunto, il 
giorno dopo, la Saìynt 6 in 
orbita dal 29 settembre scor¬ 
so dojMi aver atte.so altre mis¬ 
sioni pilotate. 

Cosi, iniziato ii lavoro nel 
t treno .spaziale », i due han¬ 
no atte.so. di volta in volta, al¬ 
tre missioni effettuando anche 
una uscita in volo libero nel¬ 
lo .spazio: ix'r un’ora c 20 mi¬ 
nuti hanno ispezionato (20 di¬ 
cembre) le parti esterne del 
la « base ». Poi .sono iniziate 
le « visil('». L’il gennaio c’è 
stalo l’aggancio della Soyuz 27 
con a bordo Oleg Makarov e 
\'ladimir Gianibekov. Per 5 
giorni il volo è proseguito in 
formazione: Soyuz 26 - Saìyut 
6 - Soyuz 27. Poi. gli ultimi 
arrivati, se ne sono ripartiti 
verso Terra portando via la 
« vecchia » Soyuz 26 con la 
quale Romanenko e Gretcko 
erano giunti alla base. 


L'ordigno è esploso sulle scale 

Attentato contro 
la casa di un 
dirigente Fiat 

E' responsabile del servìzio «analisi-lavoro» 


PROSINONE - Attentato a un 
dirigente della B'iat di Cassi¬ 
no. che solo per un caso non 
si è trasformato in tragedia. 
L’episcKlio è avvenuto l’altra 
notte, poco dopo la mezza¬ 
notte. Un ordigno, composto 
da un contentiore di plastica, 
cinque litri di benzina e un 
congegno, sembra a orologe¬ 
ria. è stato collocato di fron¬ 
te alla iwrta deH’abitazione 
a BMimia di Enzo Hernabei. 
caix) del .servizio « analisi la- 
vom » della B'iat di Piedimon 
te .San Germano. B’/ stato lo 
.stesso funzionario dello stabi 
limcnto che l’altra sera, tor¬ 
nando a casa, doix) aver ce¬ 
nalo con amici si è accorto 
della bomba. Con un calcio 
ha gettato rinvolucro per le 
scale c Tordigno è esploso 
Il boato e le fiammate hanno 
di.slrulto una parte dello rain 
pe. scn/.a ferire fortunata 
monte nessuno, l'ii quarto 
d’ora dopo l'attentato, al con 
tralino della B'iat. che priKluce 
a ciclo continuo con tre turili 
di lavoro, è giunta una tele 
fonata: «siamo i luiclci ar 
mali per il comuniSmo, ab 
biamo colpito... » ha detto una 
voce al telefono e subito ha 
riattaccato, senza terminare la 
fra.se. 

1) nuovo provocatorio gesto 
è .stato duramente (ondanna 
to dalla B'im di Cassino Lo 
scO|K) dei terroristi è chiaro 
e proprio ieri si sono iiiter 
rotte le trattative fra i snida 
cali e l'azienda suH’organiz./a- 
zione del lavoro nel reparto 
vcriiicialura. E l’attentato — 
c-ome sottolinea un comunicato 
dei sindacati unitari — mira 
proprio a ina.sprirc la tratta¬ 
tiva. corcando di creare caos 
e confusione. Una prima ri- 


sjxista i lavoratori l'hanno 
data fin da ieri pomeriggio, 
quando, accogliendo rinvito 
della B'ini di zona, Iianno in¬ 
crociato le braccia per par¬ 
tecipare alla manifestazione 
in piazza De Gasperi, indetta 
in segno di protesta contro 
il barbaro rapimento deU'ono- 
revole .-Melo Moro. 

.•\d aggravare la situazione, 
già molto tesa per l’attentato 
della notte e |H‘r la difficoltà 
con cui vanno avanti le trat¬ 
tative con la l-’iat, ieri mat¬ 
tina. verso le 10.30 è giunta 
nella sede della B'im nazionale 
unallra telcTonata anonima. 
(Questa volta i terroristi — 
die non si sono qualificati con 
alcuna sigla — hanno minac¬ 
ciato di colpire un « delegato 
sindacale, dello stabilimento di 
1 Cassino Gir investigatori. 

I {HTÒ. danno sear.so peso a 
' questa telefonata. 


1 

j Scosse di 

I 

terremoto 
del 6° grado 
in Jugoslavia 

BELGRADO Un terremo 
to di intensità pari a sei 
gradi della scala Mercalli (di 
dodici gradi) è stalo regi¬ 
stralo questa mattina alle 
07.03 (ora italiana) a Mo 
star, in Erzegovina, nella Ju¬ 
goslavia sud occidentale. 

L’epicentro del sisma è 
stato localizzato a 112 chl- 

I loinetri a sud ovest di Sa¬ 
rajevo. SI Ignora se il terre¬ 
moto atibia causato danni o 
vittime. 


Catanzaro: le complicità per piazza Fontana 


Ufficiali del SID depongono 
sul promemoria di Serpieri 

Non avrebbero mai sentito parlare di Serac e Leroy indi¬ 
cati come mandanti deirattcntato - Oggi depone Genovesi 


Negato 
l'estradizione 
per il golpista 
Orlandini 

MADRID — La giustizia spa¬ 
gnola ha respinto la richiesta 
italiana relativa aU’estradi- 
zione di Remo Orlandmi, ac¬ 
cusato In Italia di cospira¬ 
zione contro lo Stato, insur¬ 
rezione armata, furto e de¬ 
tenzione illegale di armi. 

La decisione è stata moti¬ 
vata con II fatto che gli ele¬ 
menti SUI quali si basa la 
richiesta di estradizione sono 
di natura politica, e non rien¬ 
trano pertanto ncirambiio 
del trattato d’estradizione e- 
sistcnte tra Italia e Spagna. 

Orlandmi è uno degli im¬ 
putati chiave dei proce.ssi sul¬ 
la strategia della tensione in 
Italia dal golpe Borglicsc del 
’70 alio trame eversive legate 
all’attività della Rosa dei 
Venti. 


Sindona 
multato 
di sei 
miliardi 

ROMA — Michele Sindona 
dovrà pagare al ministero del 
tesoro sei miliardi di lire per 
alcune trasgre.s3ionl in mate¬ 
ria valutaria e scambi con 
l’estero. La prima sezione del 
Tar del Lazio (tribunale 
amministrativo regionale) ha 
infatti dichiarato inammissi¬ 
bile il ricorso presentato in 
sede amministrativa dall'av¬ 
vocato (sul quale pende tina 
richiesta di estradizione dagli 
Stati Uniti per reati finanzia¬ 
ri) contro un decreto del 
ministero che Io condannava 
a que.sta pena pecuniaria. 

Della que.stione si era già 
occupato li tribunale di Mi¬ 
lano die con una sentenza 
cmc.ssa neirottobrc del ’77 
rigettò « per difetto di glu- 
ri.sdìzione » 


li compagno Santhìà 
compie oggi 80 anni 

Gii auguri dei compagni Longo e Berlinguer 


TORINO — II compagno 
Battista Sanlhià. luminosa 
figura di comt>altente comu- 
ni.sta e antifa.scista. compie 
oggi 80 anni. Nell’occasione 
gli sono giunti mes-saggi di 
aviguri e le.st.mon anze d; af¬ 
fettuose felicitazioni da mi 
merase organizzazioni di par¬ 
tito di Tonno, del Piemonte, 
di altre zone del paese. « .Ac¬ 
cogli — è detto in un telegram¬ 
ma dei compagni Ixmgo e 
Berlinguer — le nostre p:u vi¬ 
ve e affettuose felicitazioni 
che ti r.volg.aino anche a no¬ 
me di tutti 1 compagni Pur 
con.sapevoh che poche pvro- 
le. per quanto s.licere, non 
b.astano a e.spnmero comp u- 
t imente la gratitudine e l'am- 
inirazio've del partito per il 
contributo r:lc\antis.s:mo da 
te dato alla lotta per la de- 
mocraz a e il .-ocialismo. vo¬ 
gliamo riconfermarti .vncora 
vinv volta que.sti sent.m’nt.. 
n.ss.eme alla stim-v profonda 
che hai saputo conquistarti 
durante una lunga, luminosa 
milizia comuni.sta ". 

Il compagno Santhià è 
nato a Sant Ina. tn provin¬ 
cia di Vercclh. il 17 marzo 
1898 Nel 1910 ad-’r .sce al mo¬ 
vimento giov-inile soc.alista e 
nel 1914 al PSI. Nel '17 fug- 
gc dal carcere militare di Par¬ 
ma per partecipare ai moti In- 
surrczio.nali di Tonno; di 
nuovo arrestato sconta 8 me- 
K di c.vrcerc. Dal 1919 al '2fi 
ei leg.i al gruppo d; Ordine 
Nuovo e milita nel Comi¬ 
tato della fr-iz'.one comunista 
ohe portò alla fondazione del 
ICL Nel 1921 diviene segre¬ 


tario della Federazione comu¬ 
nista torinese, nel '22 segre¬ 
tario della B’ederazione e del¬ 
la CdL di Cuneo. L'anno suc¬ 
cessivo per sottrarsi alle ri¬ 
cerche della poliz a il compa¬ 
gno Sanlhià fugge in Fran¬ 
cia; torna a ricoprire la ca¬ 
rica di segretario della Fede¬ 
razione di Tonno dal 1924 a! 
*26 mentre dal 1927 al *31 è 
membro del centro interno e 
deirUfficio polif.co del PCI 
(illegale). 

Condannato dal tribunale 
speciale a 17 anni ne sconta 
12 tra prigione e confino. Vie¬ 
ne .scarcerato nel '43 quando 
il Partito lo incarica di cu¬ 
rare la Federazione di Biel¬ 
la; in questa zona organizz-v 
d movimento partigiano e nel 

1944 div ene membro del Co 
niitato federale di Tonno diri¬ 
gendo lattività dei Comitati 
di agitazione sindacale. N-el 

1945 e nominato commissario 
di gestione alk FIAT. po. 
commisivvrio alle mutue FIAT 
fin quando venne licenziato 
per la sua militanza politica. 

Dal 1945 al 1956 fa parte 
del Comitato federale di To¬ 
nno. poi diviene segretario 
della Commi.ssions centrale d: 
controllo della quale fa par¬ 
te fino al 1969. E" membro del 
Comitato centrale del Partito 
dal V al VI congresso e della 
Commissione centrale di con¬ 
trollo dal VII al X congresso. 
Dal 1966 al 1969 è segretario 
della Commissione federale di 
controllo di Torino, quando 
l’età e le condizioni di salute 
lo costringono a limitare la 
sua attività. 


CATANZARO ~ La testimo¬ 
nianza di tre ufficiali del SID 
ha riproposto ieri, al proces¬ 
so di Catanzaro. la storia tor¬ 
bida delle complicità e degli 
inquinamenti dei servizi se¬ 
greti. I tre ufficiali (il colon¬ 
nello B^ranccsco Valentini, il 
maggiore Antonio Agrillo e il 
maggiore Mario Santoni) so¬ 
no stati interrogati sul famo- 
•so promemoria Serpieri del 
16 dicembre ’G9. 

In questa nota, redatta sul¬ 
la scorta delle informazioni 
che il confidente del SID for¬ 
nì al mare.sciallo Tanzilli, si 
dice che gli attentatori sa¬ 
rebbero stati Mario Merlino e 
Stefano Delle Chiaie su man¬ 
dato di Guerin Serac e Ro¬ 
bert Leroy. Il maresciallo 
Tanzilli. però, dichiarò al giu¬ 
dice istruttore di avere si 
parlato con Serpieri ma di 
non avergli mai sentito fare 
i nomi dei due stranieri. I 
soli nomi che apprese da 
Serpieri furono quelli di Mer¬ 
lino e di Delle Chiaie. Per 
sorreggere la sua affermazio¬ 
ne. Tanzilli disse di aver fat¬ 
to un rapporto al SID. Basta¬ 
va acquisirlo. 

Que.sto rapporto, tuttavia, 
non venne trovato. L’ipotesi 
che Tappunto del 16 dicem¬ 
bre. dopo la deposizione di 
Tanzilli. fosse opera dì un 
« collage », fatto per poter di¬ 
mostrare che gli anarchici 
non agivano isolati, avendo 
addirittura agganci con cen¬ 
trali straniere i cui esponenti 
venivano definiti « anarchici » 
mentre erano fascisti, acqui¬ 
stò maggiore solidità. Ieri, il 
maggiore .Agrillo ha detto, in¬ 
fatti. di aver avuto fra le ma¬ 
ni Fappunto di Tanzilli (quel¬ 
lo andato smarrito), che con¬ 
sisteva in una mezza pagi- 
netta. AgriLo non lesse l’ap¬ 
punto. ma ha dichiarato di 
non aver mai sentito parlare 
di nomi stranieri. 

Il magg ore Santoni ha con¬ 
fermato di essersi recato con 
Tanzilli a parlare con Ser- 
picri. in un bar di Roma. 
•Anche lui non sentì parlare 
nò di Serac nè di Leroy. 

S.antoni. in istruttoria, rife 
ri anche uno strano episodio. 
Disse, cioè, che il col. Ca- 
ciuttolo. che era capo del rag¬ 
gruppamento dei centri CS 
(controspionaggio), gh mo¬ 
strò dei foglietti dicendogli: 

« le notizie che mi porti non 
valgono niente. Que.ste sì. in¬ 
vece. .sono notizie ». Il Santo¬ 
ni precisò allora di non aver 
mai rivelato il particolare 
perché non voleva attribuire 
responsabilità a qualcuno sen¬ 
za avere la possibilità di for¬ 
nire le prove. .Anche cosi, pe¬ 
rò. l’episodio ri.sultava abba¬ 
stanza .significativo. L’avvo¬ 
cato Guido Calvi, ieri, ha vo¬ 
luto approfondire que.sto ca¬ 
pitolo. ma Santoni, a doman¬ 
de precise, ha replicato con 
risposte imbarazzate- 
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sorpresa di Pasqua: i 
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Arance '‘‘Sangulnello” prima scelta, al Kg. 520 

Burro “Trevalli" grammi 500 1490 

Yogurt “Danone” alfa frutta, AOrt 

2 vasetti da gr. 125 cad. HpO'W 

10 sottifette Kraft, grammi 200 720 

Bastoncini di pesce surgelati “Rndus” gr. 400 1320 
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^ Grande assortimento 
w di uova pasquali, 
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tutte con sorpresa 
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Olio semi soia, 1 litro 
Olio d’oliva ^‘Sasso’’, 1 litro 
Tonno all’olio oliva "Palmera”, gr. 184 
Acetelli “Saclà” (cetrioli, cipolline, peperoncini) 
TTie “Homiman’s’’, 50 filtri 
Biscotti “Mulino Bianco” Barilla, gr. 380 
Caffè “Splendid”, sacchetto gr. 200 
Aperitivo "Rosso Antico”, cl. 75 
Whisky "J & B” 43°, cL 75 
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I Le colombe pasquali: ^ 

I tutte delle migliori marche. i 


Uovo di coccolato ^ 
"Oulciora'’ac 

a L cnx 45 - cr. i60 


Uovo di cioccolato 

‘‘Oacar” a ou^o. 
al. cxn. 30 - gr. 55 

aa. cnx 38 - gr.- lOO 1500 


Uovo dì cioccolato 
-Perugina" a c i“'', 
at. cnx 55 - gr. 205 

Uovo dì cioccotato 
“Ferrerò" in as;j;ci 2 , 
cr. 50 


Colomba pasqi 

_ _ ^ ^ n sacchetto, or.. 

3980 \ 

m Colomba pasquale 
^ -Bauli", cr. 662 
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Colomba pasquale 

n sacchetto, gr. 450 






al cm. 42 - gr. 130 


Uovo di cioccolato 

2000 


Colomba pasquale 
•Perugina", gr. 9i0 
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PAG. 8 / economia e lavoro 


r Unità / venerdì 17 marzo 1978 


Al Senato le cifre sul settore pubblico 

Solo per interessi pagati 
nel ’77 ottomila miliardi 

Confermato che le previsioni di entrate tributarie erano state troppo ottimistiche: a 
fine anno 4.460 miliardi in meno rispetto alle elaborazioni fatte nel luglio scorso 


ROMA — Le anticipn/.ioni 
circolato nei giorni scorsi 
a proposito delle cifre sul¬ 
la spesa pubblica nel ’77 
hanno trovato una confer¬ 
ma ufficiale. Proprio alla 
vigilia del voto in Parlamen¬ 
to, il governo ha trasmes¬ 
so al Senato l'aUesa « radio¬ 
grafia » dei movimenti fi¬ 
nanziari del '77 e delle pre¬ 
visioni jxT il '78; ne risul¬ 
ta confermata innanzitutto 
la divaricazione tra le en¬ 
trate tributarie inizialmen¬ 
te previste e (|uelle effetti¬ 
vamente incassate. 

Lo stacco tra — ottimi¬ 
stiche — previsioni e incas¬ 
si è stato di 4.4fJ0 miliardi 
di lire (i miliardi incassati 
sono stati infatti 84..520 men¬ 
tre a luglio. suU’onda di una 
certa euforia, si era detto 
che le entrate avreblM?ro 
toccato i 8(1.980 miliardi di 
lire). Lo stacco maggiore si 
è avuto nelle imjwste in¬ 
dirette (le entrate in meno 
sono state di circa 1500 mi¬ 
liardi) e in quelle sulla pro¬ 
duzione (300 miliardi in me¬ 
no) ; un poco più lieve è 
stata la differenza per le 
impo.sle dirette ; lo Stato ha 
inc.a.ssato, in meno. 1200 mi¬ 
liardi di lire (400 miliardi 
in meno daH’IPERF. 200 mi¬ 


liardi in meno daU’IRPEG, 
4(X) miliardi in meno dal- 
riLOR e dagli altri tributi 
soppressi. 

La divaricazione tra pre¬ 
visioni e incassi reali viene 
addebitata per gran parte 
al calo della attività pro¬ 
duttiva. Lo stacco però non 
si è verificato .solo tra pre¬ 
visioni e inca.ssi, ma anche 
tra quanto era stato « accer¬ 
tato » e quanto invece è .sta¬ 
to incassato. In altro paro¬ 
le. nel '77. le entrate di 
com|)Ctonza dello Stato, quel¬ 
le cioè che .si)ettavano allo 
Stato sulla base degli ac¬ 
certamenti compiuti, erano 
state calcolate in 86.200 mi¬ 
liardi; gli incassi invece, 
come si è visto, .sono stati 
di 84.250 miliardi; perché 
questa differenza? I.e spie¬ 
gazioni sono di natura di¬ 
versa anche .se tutte confer¬ 
mano quanto sia ancora ab¬ 
bastanza ampio il margine 
di discrezionalità e di incer¬ 
tezza in materia di entrate 
tributarie. Una delle spie¬ 
gazioni fornite dal governo 
è che. probabilmente, anche 
gli « accertamenti » compiu¬ 
ti erano .stati .sovra.stimati; 
il che significa che la ope¬ 
razione « gonfiamento » del¬ 
le previsioni delle entrate 


tributarie è stata portata a- 
vanti a largo raggio. C'è poi 
un'altra spiegazione — ed 
è stata quella in un certo 
qual modo adombrata dal- 
l’e.x ministro Viscntini; ri¬ 
tardi burocratici e ammini¬ 
strativi, strettamente legati 
alla gestione della macchi¬ 
na .statale ed all’uso « poli¬ 
tico » che di que.sta gc.stio- 
ne viene fatta, hanno ritar¬ 
dato la «contabilizzazione;» 
di entrate in realtà già nel¬ 
le casse dello Stato. 

La « radiografia * presen¬ 
tata al Senato contiene mol¬ 
tissime altre cifre indicative; 
nel '77 sul bilancio ha grava 
lo un onere di 80000 miliardi 
per interessi sui debiti con¬ 
tratti dallo Stalo c da altri 
enti pubblici per faro fronte 
alle loro esigenze di bilancio. 
Si prevede che questa som¬ 
ma salirà nel ”78 a nove- 
mila miliardi di lire. Ecco 
un’altra conferma delle stor¬ 
ture della finanza pubbli¬ 
ca italiana; rinsufficienza 
delle entrate alimenta la cre¬ 
scita del deficit, per copri¬ 
re il quale il settore pubbli¬ 
co è costretto ad indebitar¬ 
si ed a pagare interessi che 
— stando la dimensione che 
hanno raggiunto — co.stitui- 
scono un vero e proprio 


spreco di ri.sor.se. 

.Altre cifre; nel '77 i tra¬ 
sferimenti. cioè l’erogazione 
di ' ri.sorse finanziarie pub 
bliche sia alle imprese (.sot¬ 
to forma, ad esempio, di fi¬ 
scalizzazione degli oneri so 
fiali) sia alle famiglie (sot¬ 
to forma di trattamenti pen 
sionistici o prestazioni di 
natura as.sistenziale) hanno 
toccato i 18 mila miliardi 
di lire. Infine, qualche da¬ 
to su alcuni tra i più « in¬ 
cisivi » deficit di enti pub 
hlici: il consuntivo del- 

l’ENEL presenta un saldo 
negativo di 806 miliardi di 
lire: riNP.S ha .segnato nel 
1977 una perdita di 1840 mi 
bardi di lire. 

Nella « radiografia > trovia 
mo anche i « conti » che por¬ 
tano alla formazione della 
somma complessiva del de¬ 
ficit del .settore pubblico al¬ 
largato (Pubblica ammini¬ 
strazione. ospedali. ENEL, 
municipalizzate), nel '78 e 
che è pari a .80,380 miliardi 
di lire (la cifra, del resto, 
indicata da .-\ndreotti). In¬ 
vece. il credito totale che 
nel '77 è .stato messo a di¬ 
sposizione del settore priva 
to e degli invc.stimenti ha 
toccato i 28 mila miliardi di 
lire. 


Reazioni contenute dei mercati finanziari 


Lira per due ore sotto 
l'attacco speculativo 

La Banca d’Italia smentisce vendite elevate di dolla¬ 
ri - Le borse valori in ribasso per cause economiche 



ROM.-\ — Vendite interna¬ 
zionali di lire, specialmente a 
partire dalla piazza di Lon¬ 
dra, hanno creato ieri matti¬ 
na una situazione critica per 
la posizione valutaria italiana. 
Il mercato internazionale, ria¬ 
pertosi in una situazione di 
persistente debolezza del dol¬ 
laro era favorevole alla lira. 
Le prime notizie sull’attenta¬ 
to hanno tuttavia creato una 
psicosi negativa. Le o.scilla- 
zioni che ne sono seguite, nel 
giro di un paio d'ore, ne ri¬ 
flettono soltanto in parte 1’ 
ampiezza: la quotazione lira- 
dollaro è passata da 859 a 
862 lire, senza nemmeno rag¬ 
giungere la quotazione di lu¬ 
nedi. Tuttavia questo ri.sulta- 
to è .stato ottenuto con la ven¬ 
dita di valuta c.stera. Fonti di 
agenzia avevano indicato 100 
milioni di dollari, cifra ridi¬ 
mensionata da una smentita 
ufficiosa a circa 30 milioni. 
Al termine della giornata la 
quotazione della lira si è at¬ 
testata sulla media di 857 
lire, migliore del giorno pre¬ 
cedente. e ha presentato un 
cedimento rilevante .soltanto 
col franco svizzero, tornato al 
])rezzo record di 451 lire. 

A creare qualche incertez¬ 
za può avere contribuito, al- 
rinizio. la « voce > secondo 
cui uno sciopero avrebbe smo¬ 
bilitato i servizi di sorvcglian- 


Dopo la singolare « offerta pubblicitaria » di alcuni dirigenti del Nuovo Pignone (ENI) 


QUANDO I «QUADRI MEDI » SONO INSODDISFATTI 

L’associazione di categoria aveva chiesto di esaminare altre proposte di lavoro per la «mancanza di riconoscimenti 
e prospettive professionali ed economiche» - Scarse le risposte pervenute - Nessuno ha finora lasciato il gruppo 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE — Quante risposte 
sorto arrivate alla offerta 
pubblicata recentemente sul 
Corriere della Sera; t Qua¬ 
dri direttivi intermedi alta¬ 
mente qualificati a livello in- 
ternazionalc nei settori tec¬ 
nici. commerciali ed ammi¬ 
nistrativi del pruppo Nuovo 
Pignone S.p.A. (Gruppo Eni) 
sedi di Firenze, Milano. Ro¬ 
ma. Massa. Vibo Valentia, 
Schio, Talamona. Porto Re¬ 
canati e Bari esaminano pro¬ 
poste di lavoro singolarmen¬ 
te o a gruppi funzionali a 
causa della mancanza di ri¬ 
conoscimenti e prospettive 
professionali ed economi¬ 
che >? O meglio, perché que¬ 
sta inserzione? Come mai 
una azione di questo tipo? 
Si pensava veramente di smo¬ 
bilitare un intero gruppo in¬ 
dustriale? Siamo andati a do¬ 
mandarlo ai diretti interes¬ 
sali. chiedendo un incontro 
con la segreterìa dell’Aqua- 
tcni (Associazione quadri tec¬ 
nici commerciali ed ammini¬ 
strativi del gruppo Eni) che 
al Nuovo Pignone raccoglie 
circa 250 dipendenti tra inge¬ 
gneri, disegnatori, progettisti, 
ragionieri, addetti ni settori 
nmministrntiri. commerciali, 
elettronici, ecc. 

« Con l'inserzione — spiega 


Giorgio Martinez — abbiamo 
voluto clamorosamente illu¬ 
strare il nostro stato di in¬ 
soddisfazione e vagliare l'op¬ 
portunità di accettare le even¬ 
tuali proposte ». Non è esclu¬ 
so, quindi, che in questa ini¬ 
ziativa ci fosse anche una 
motivazione di tipo corpora¬ 
tivo e troppo « salarialisti- 
ca ». 

Sino ad oggi una decina di 
risposte sono arrivate alla se¬ 
de di Firenze, ma per il mo¬ 
mento ancora nessun quadro 
ha abbandonato il proprio po¬ 
sto. Segno evidente, ci pare, 
che l’azione compiuta dai co¬ 
siddetti « quadri intermedi » 
del Nuovo Pignone aveva 
anche un senso dimostrativo. 
E’ questa, del resto, la spe¬ 
ranza che serpeggia anche al¬ 
l'interno del gruppo dove si 
valutano opportunamente le 
eventuali ripercussioni che 
avrebbero le dimissioni in 
massa di quasi tutto l'appa¬ 
rato tecnico ed ingegneristi¬ 
co. Quella del Nuovo Pigno¬ 
ne è una situazione anomala 
nel campo delle aziende pub¬ 
bliche: il gruppo è uno dei 
pochi in attivo e vanta una 
capacitò di penetrazione sul 
mercato internazionale di no¬ 
tevole portata. 

I « quadri intermedi * sono 
espliciti sul futuro dell'azien¬ 
da: la mancanza di strutture 


di aggiornamento professiona¬ 
le. di chiarezza organizzativa 
nei settori, la tendenza alla 
« provincializzazione » — co¬ 
me dicono i responsabili del- 
l'Aquateni — rischiano di va¬ 
nificare tutto lo sforzo com¬ 
piuto dai lavoratori, dai tec¬ 
nici e zlai dirigenti del Nuovo 
Pignone per diventare real¬ 
mente una azienda competiti¬ 
va sul piano internazionale. 

Lo .stesso malumore circo¬ 
la negli ambienti dirigenziali: 
non è di oggi la critica che 
i dirigenti, i « quadri interme¬ 
di » e i lavoratori hanno avan¬ 
zato al metodo con il quale 
si è giunti alla nomina della 
nuova presidenza, nella figu¬ 
ra del dottor Gianni Foga, che 
ha bruscamente riproposto la 
tendenza esistente all'interno 
delle Partecipazioni Statali al¬ 
la spartizione delle cariche e 
alla non valorizzazione delle 
professionalità. 

Lo stes.so nuovo organigram¬ 
ma di vertice, adottato dalla 
neo-presidenza, ha ricevuto le 
critiche degli strati dirigenti 
del Nuovo Pignone, in quanto 
comporta il rischio di vede¬ 
re mortificate indiscu.sse ca¬ 
pacità profe,ssionali. 

« Si sono cambiati i vertici 
— spiegano i nostri interlocu¬ 
tori — ma non si sono date 
direttive precise ai quadri che 
stanno sotto, con il risultato 


che non si sa neppure da chi 
si dipende ». E' la conferma 
che ci trouiamo di fronte ad 
husoddisfazioni che nascono 
proprio dal modo in cui ven¬ 
gono formati i gruppi ai ver¬ 
tici delle aziende pubbliche. 
E' un segno ulteriore della 
crisi della figura del manager 
pubblico. 

A questa crisi si risponde 
con sovrapposizioni, incertez¬ 
ze oggi all'ordine del giorno 
mentre le divisioni esistenti 
all’interno dell'azienda — di¬ 
cono i rappresentanti del Con¬ 
siglio di Fabbrica — stanno 
già manifestandosi aperta¬ 
mente. 

Prova ne è la vicenda del¬ 
l'inquadramento unico: sem¬ 
brava prossima una intesa su 
due nuovi livelli retributivi — 
in modo da rispondere anche 
alle esigenze dei « quadri in¬ 
termedi » — ed invece la di¬ 
rezione ha scelto una strada 
diversa mandando 81 lettere 
di promozione personale, ma 
senza rivedere completamente 
tutte le fasce csi.stenti in a- 
zienda. 

Roberto Chcllini, della se¬ 
greteria dell'.Aquatcni. parla 
esplicitamente di « accentuato 
bifMilarisma » tra azienda e 
.sindacati; questi ultimi, non 
va dimeniieato. hanno acqui¬ 
sito al Nuovo Pignone una 
forte capacità di contratta¬ 
zione. 


U punto è se il Consiglio 
di Fabbrica è riuscito o meno 
a coinvolgere nella propria a- 
zione i « quadri intermedi ». 
Mentre da parte operaia si 
risponde ( si ». dall'altra par¬ 
te si è più .scettici. 

€ Quando si interviene in 
assemblea, tra migliaia di tu¬ 
te blu. il clima è più o.stile — 
sottolinea Marco Cioncolini — 
mentre nel gruppo omogeneo 
le cose vanno meglio e an¬ 
cora meglio le cose vanno 
quando parliamo direttamen¬ 
te con il Consiglio di Fab¬ 
brica ». 

Resta — come apertamente 
ammettono i rappresentanti 
dei « quadri intermedi » — 
la diffidenza della « classe 
media » verso il sindacato e 
quindi il € rifiuto psicologico 
alla tutela ». 

Questo « rifiuto » però non 
si è mai tradotto in azioni di 
ostilità, lo scambio di idee e 
il confronto è continuato, sia 
nell'azienda che tra i dele¬ 
gati. dove .sono pre.senti an¬ 
che i « quadri intermedi ». 

Come nasce questo movi¬ 
mento dei « quadri interme¬ 
di »? 

« Il nostro è il riflesso — 
dice Martinez — della forza 
contrattuale acquisita dai sin¬ 
dacati » ed ammette che .sì 
tratta di < coagulo di insoddi¬ 
sfazioni. dovuto all'entrata in 
rigore dell'inquadramento u- 


nico. Ne è sorta una limita¬ 
ta differenziazione ira operai 
e quadri che al Nuovo Pi¬ 
gnone ha a.ssunto a.spelti an¬ 
cora maggiori tanto che oggi, 
prendendo ad esempio il pa¬ 
rametro 100 come il minimo | 
aziendale, i quadri intermedi 
di que.sto gruppo raggiungo¬ 
no quota 155. mentre in altre 
aziende a Partecipazione Sta- 
I tale si arriva sino a 250-300 ». 

Con l’inquadramento unico, 
poi, molti degli ex impiegati di 
prima categoria sono stati in¬ 
tegrati ai livelli dei < quadri 
intermedi » ed oggi dividono 
con loro le categorie parame- 
trali più alte. Ma que.sti spo¬ 
stamenti devono essere inte¬ 
si come segno di una omo¬ 
geneità tra lavoratori, impie¬ 
gati e quadri tecnici che, an¬ 
che se nessuno nega, nei fatti 
è ancor oggi osteggiata. 

Il sindacato ~ da parte 
.sua — non ha mai negato la 
funzione e la qualificazione di 
determinati strati professionali 
esistenti nell'azienda e perciò 
l’accusa di « compressione » 
tra dirigenza e operai avan¬ 
zata dai « quadri intermedi » 
appare anche come una in- 
‘ comprensione dei frulli della 
lunga battaglia di emancipa¬ 
zione condotta dalla clas.se o- 
pernia dal '68 ad oggi. I 

Marco Ferrari ! 


za e<l intervento della Banca 
d'Italia. 1 dati sopra riportati 
mo.strano che gli interventi 
sono stati tempestivi. In ogni 
modo fonti sindacali precisa¬ 
no che sia le .sospensioni del 
lavoro proclamate per la ver¬ 
tenza aziendale — della dura¬ 
ta di una settimana — sia 
la manifestazione di protesta 
di ieri si sono svolte in modo 
controllato. I lavoratori sono 
tanto più interessati a garan¬ 
tire i servizi essenziali, du¬ 
rante gli .scioperi aziendali, in 
quanto lottano per far rico¬ 
noscere alla Banca d’Italia il 
loro diritto a contrattare 1’ 
organizzazione del lavoro, al 
cui miglioramento si sentono 
di poter contribuire, nell'in- 
teresse delle funzioni pubbli¬ 
che affidate all’istituto. 

La po.ssibilità che le vicen¬ 
de politiche nazionali siano 
sfruttate per .speculazioni va¬ 
lutarie, sia pure di corto re¬ 
spiro. ripropongono un altro 
tipo di questioni; Tadegua- 
tezza dei mezzi di controllo 
sul mercato in mancanza del¬ 
le quali .si paga un prezzo 
— come rcsbor.so ingiustifica¬ 
to di riserve — assai caro. 

Le borse valori sono .state 
meno perturbate del mercato 
valutario dagli avvenimenti di 
ieri che per la persistenza di 
una situazione caratterizzata 
dal basso volume degli scam¬ 
bi. Le borse valori, in prati¬ 
ca. non hanno avuto reazioni 
positive agli annunci di divi¬ 
dendi di.stribuiti da alcune so¬ 
cietà. anche im|)ortanti. e di 
imponenti distribuzioni di a- 
zioni gratuite. Basti pensare 
che la SIP. che si appre.sta 
a distribuire azioni gratuite 
per 160 miliardi ai propri a- 
zioni.sti. ha ricevuto una quo¬ 
tazione al ribas.so di 17 lire 
ed al disotto del valore nomi¬ 
nale; 1.518 lire a fronte di 


i 2.000 di valore nominale. Sta 
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# Unità cd egemonia (edito¬ 
riale di Biagio De Gio¬ 
vanni) 

0 Lo scontro è tra la Fran¬ 
cia che vuole cambiare e 
il sistema gollista (di Mas¬ 
simo Loche) 

0 II dibattito sul « Progetto > 
del Psi (intervento di Fran¬ 
cesco De Martino) 

0 Inchiesta di Rinascita - 
Dove va rindu.stria italia¬ 
na? - Italsidcr di Taranto: 
la crisi non risparmia lo 
«stabilimento modello» (di 
Paolo Forcellini) 

0 Come rilanciare lo spirito 
di Helsinki (di Sergio Sc- 
gre) 

0 Passaggio a una coltura 
deli'entropia (di Carlo Ber¬ 
nardini) 


Libri 

# I saggi sullo Stato (articoli 
di .Antonio Baldassarre e 
Fausto .Anderlini) 

# Otlanl'anni dalla nascita di 
Brecht (un inedito di Walter 
Benjamin, una testimonianza 
di Vladimir Pozner e una 
rassegna della critica di Fer¬ 
ruccio Masini) 

# Donna e romanzo nell'epo¬ 
ca vittoriana (di Barbara .-Ar- 
nett Melchiori) 

# Proposte di lettura (di F. 
D’.Agostini. M. Loche, L. Can- 
crini, P. Franchi, S. Finzì, 
G. Carlo. A. Vittoria, G. C. 
Ferretti. G. Manacorda. C. 
Bernardini. M. Spinella. .A. 
D'Alfonso. M. Beer. A. Guer¬ 
ra, .A. Bolaffi) 
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Le strane coerenze dei sindacati aziendali CisI e Uil 


Chi vuole infittire la «giungla» SIAE 

Una piattaforma contrattuale che costerebbe 18 miliardi in tre anni per mille dipendenti 

I 


RO.M.A — La linea di condot¬ 
ta del siiKlacato sul piano sa¬ 
lariale e normali\o — si af¬ 
ferma fra l'altro nel docu¬ 
mento di politica economica 
! approvato dalLas^cmblca dei 
quadri e dei delegati dcll’Eur 
— deve c.s«ere « coerente con 
gli obicttiri generali di pe¬ 
requazione che sono i cardini 
della sua strategia contrat¬ 
tuale ». Su questa linea si 
sono sostanzialmente attesta¬ 
ti. e non da ora. tutti i sin¬ 
dacati di categoria che hanno 
già aperto o che apriranno 
nei prossimi mesi vertenze 
per il rinnovo dei contratti. 
.Ma ci sono anche le eccezio¬ 
ni. le incocrenze, il ri.spunta- 
re di sp:nte c concezioni 
corporative pure airinterno 
dei sindacati unitari. E' il 
caso del rinnovo del contrat- 
, to dei dipendenti delia Siae 
(Società italiana autori e edi¬ 
tori). 

Che cos’è la Siae è più o 
meno noto a lutti; ad essa 
versiamo quotidianamente ì 
«diritti d’autore», sia che 
andiamo al cinema, al teatro, 
allo stadio, o acquistiamo un 
libro. Non a tutti è noto che 
si tratta di un Ente di diritto 
pubblico, sottoposto, ma di 
fatto lo sfugge, a controllo 
ministeriale e con un bilan¬ 
cio annuo di circa 170 mi¬ 
liardi. Una società gestita con 
criteri < privati» rionostante 
il suo carattere < pubblico » 
fissato per legge. 


Una gestione che ha con- ! 
sentito il formarsi di una j 
« aiunsia retributiva » interna i 
e in rapporto anche ad altre 1 
categorie del settore- La i 
• struttura del salario, una del- j 
le più arcaiche che si cono- | 
.«cano. ha sicuramente favori¬ 
to i giochi di potere c clien- 
tclari e lo svilupparsi della 
< giungla ». .Allo stipendio ba¬ 
se c alla contingenza si ag¬ 
giungono sette indennità, al¬ 
cune flelìe quali ripetitive e 
gli effetti di una < normati¬ 
va » che introduce elementi 
di profonda discrim'mazione 
fra gli stc.s<ii Ia\oratori della 
I Siae. ; 

Ci siamo soffermali su } 
quc.'ti a^pett^ per meglio 
comprendere la gravità del 
raltecgiamcnto assunto dal 
sindacato spettacolo della j 
Cisl e da quello dipendenti , 


Italsider: in 2 rate | 
il premio di produzione 

ROMA — LTtalsider ha con¬ 
fermato len che entro 
Pasqua sarà pagato soltan¬ 
to il 40 per cento deU'im- 
porto totale del premio an¬ 
nuale di produzione. 11 re¬ 
stante 60 per cento sarà 
pagato ai lavoratori entro il 
mese di giugno. Il pagamen¬ 
to in due rate è stato giusti¬ 
ficato con le difficoltà eco¬ 
nomiche e finanziarie del- 
Tazìenda. 


enti locali della Uil. rifiutan¬ 
do un confronto con la Fede¬ 
razione dipendenti enti locali 
della CgiI e demandando ai 
rispettivi organismi aziendali 
Iclaborazionc della piatta¬ 
forma e la conduzione delle 
trattative. 

Risultato di questa linea 
.':celta dai due sindacati Cisl 
c Uil è la presentazione di 
una piattaforma contrattuale 
incentrata sui miglioramenti 
economici, senza portare — 
sottolinea la Fidcp Cgil in li¬ 
na lettera alla Federazione 
unitaria por sollecitare un 
incontro e un confronto con 
i sindacati di categoria Cisl e 
Uil — alcun contributo ai 
temi prioritari e generali del 
movimento sindacale quali 
occupazione, .soprattutto gio¬ 
vanile, ed inve.stimenti. 

La un e Cisl-Siae nella loro 
piattaforma separata chiedo¬ 
no fra l'altro un « aumento 
tabellare » di 60 mila lire u- 
guale per tutti e aggiusta¬ 
menti e incrementi di altre 
voci che comporterebero. 
secondo i calcoli della Fi- 
dep CgiI un costo complessi¬ 
vo triennale del contratto di 
18 miliardi e 300 milioni (18 
milioni prò capite per i mille 
dipendenti della Siae) con 
buona pace per tutte le 
« coerenze » chei 1 resto del 
movimento sindacale è deciso 
a rispettare. 

i. g. 


i I telefonici i 

i 

j proclamano 
i sei ore 

I di sciopero 

1 

i ROM.A — I lavoratori del- 
, la Sip effettueranno sei 
ore di sciopero, in forme 
articolate, da ogci alla fi¬ 
ne del mese per prote.sta 
re contro randamento 
« complcs.siv amente nega¬ 
tivo» delle tratt.itive con j 
rinter.sind per .1 nuovo j 
; contratto di lavoro. 

Il ricorso alla lotta è 
motiv.aio dalla P'cderazio 
ne telefonie; dalle posizio 
ni «nettamente nisoddi- 
sfarenti » dell'Intersind e 
della Sip .sui problemi de¬ 
gli investimenti, siiU’occu- 
pazione. l'organizzazione 
del lavoro, le relazioni 
azienda-sindacati, il de¬ 
centramento della con¬ 
trattazione. il salario. 

I sindacati chiedono che 
in occa.sione del nuovo in¬ 
contro fi.ssato per la pros¬ 
sima settimana la contro¬ 
parte si decida ad avvia¬ 
re un confronto di me- , 
rito. ' 
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di fatto clic i titoli azionari 
che erano stati prenotati per 
Tacqui-slo sono stati poi « ab¬ 
bandonati » per il 60 per cen¬ 
to. Il lavoro in borsa si è 
svolto quasi regolarmente, 
con soli dieci minuti di .so¬ 
spensione per aderire alla 
protesta nazionale, ma evi¬ 
dentemente gli acquirenti non 
c'erano. 

Il ribasso tendenziale non 
fa di.stinzioni ■ fra .società in 
profitto o in iierdita. Gii unici 
titoli importanti che hanno re¬ 
gi.strato aumenti sono quelli 
.Mitalia. Rinascente. Ca.scami. 
In ribasso le azioni del Banco 
di Roma, che pure annuii 
eia la di.stnbuzionc di divi¬ 
dendo e di 20 miliardi di azio¬ 
ni gratuite, come pure quelle 
delle Generali che ha in pre¬ 
parazione un bilancio ecce¬ 
zionale: 80 miliardi di lire 
di profitti che consentiranno 
di impinguare notevolmente 
il titolo. In perdita, infine, 
anche ie azioni FL\T. 

Sui riferimenti agli avve 
nimcnti di ieri ed alla pre¬ 
sentazione del prtigramma di 
governo ha prevalso, dunque, 
una difficoltà dovuta a con¬ 
dizioni ctonomichc che posso¬ 
no essere riassunto in due 
punti: elevati ta.ssi d'interc.ssc 
bancario (per chi finanzia ac¬ 
quisti di azioni a credito) c 
difficoltà di trovare sottoscrit¬ 
tori per le numerose c talvol¬ 
ta ingenti emissioni azionarie 
decise o annunciate. Un caso 
del genere è quello della Dal- 
mine, che si accinge a dccu 
plicare il capitale, portandolo 
a 228 miliardi, ma non sem¬ 
bra trovare .sotto.scriltori fra 
i privati e dovrà contare .sul¬ 
l’apporto statale. 


Lettere 
alV Unita: 


Un modo per 
fare scuola 
senza annoiarsi 

Alla redazione dell’Vnith. 

Il compito della scuola non 
dovrebbe essere solo quello 
di fornire nozioni, ma quello 
di formare la coscienza so¬ 
ciale dell'individuo c dargli 
padronanza di sè. Tutto que¬ 
sto non avviene, si continua 
con lo stesso modo per un 
anno, lutti i giorni lo stesso 
lavoro, magari monotono, pri¬ 
vo di soddisfazioni. E così 
i giovani non riescono quasi 
a muoversi da soli, non sanno 
trattare con gli altri, non 
sanno difendere le proprie 
opinioni, non riescono a ma¬ 
turare una mentalità aperta, 
ma soprattutto non acquisi¬ 
scono « l'esperienza » che la 
scuola dovrebbe fornire. 

Noi quest’anno abbiamo vo¬ 
luto fare qualche cosa di di¬ 
verso. Abbiamo iniziato una 
mostra riguardante il quoti¬ 
diano. E’ stata una scelta no¬ 
stra, spontanea, abbiamo de¬ 
ciso di mettere un po' via t 
soliti testi di scuola e dì stu¬ 
diare un po’ sulle cose di cui 
starno circondati, sulle cose 
che ci interessano forse di 
più. In questa mostra l'entu¬ 
siasmo, la collaborazione ci 
ha unito a quegli insegnanti 
che non rappresentano tra noi 
un potere, ma semplicemente 
dei coordinatori e stimolatori 
dei nostri nuovi interessi. 

Si è stabilito così anche a 
livello di classe, un vero af¬ 
fiatamento e si è creata una 
spontanea collaborazione di 
gruppo. Si viene perciò a re¬ 
spirare un'aria di gioia e di 
entusiasmo, le ore passano, si 
produce molto con o senza 
Tiiisegnante: e la noia, malat¬ 
tia antica della nostra scuola, 
non sappiamo più cosa sia. 
Per rendere più completa ed 
interessante questa mostra 
abbiamo fatto una visita al¬ 
la redazione del quotidiano 
f Unità, visita che ci è servita 
molto per ampliare le nostre 
conoscenze sull’argomento da 
noi trattato, per capirlo, per 
penetrare nei meccanismi di 
quel prodotto finito su cui 
noi stiamo lavorando che è 
poi il quotidiano. 

Fare questo tipo di lavoro 
significa non studiare? No, 
significa studiare e molto, in 
maniera però diversa, studia¬ 
re ma anche sentire dentro 
entusiasmo e interesse, sen¬ 
tirsi man mano che si va 
avanti meno ignoranti ma an¬ 
che sempre più curiosi di 
conoscere cose nuove. 

Ma nulla di tutto questo po¬ 
teva essere fatto, se il Con¬ 
siglio di istituto non avesse 
svolto in pieno la sua fun¬ 
zione di stimolo, di collabo- 
razione e di finanziamento 
delta nostra iniziativa. 

LA CLASSE II C 
deiristihito professionale 

per il commercio (Sondrio) 


Perchè contare 
pallottole invece 
di margherite? 

Egregio direttore, 

scorrendo i quaderni di mia 
figlia (che ha otto anni e fre¬ 
quenta la III elementare) so¬ 
no rimasto favorevolmente 
impressionato dal seguente 
problema assegnato dalla sup¬ 
plente. e Mario, Gino e Bep¬ 
pino sono i capi della banda. 
Mario dice a Gino: "Abbiamo 
quasi esaurito la scorta delle 
munizioni; ci rimangono solo 
5 cassette con 130 pallottole 
per cassetta". Quante pallot¬ 
tole rimangono? ». (Allego fo¬ 
tocopia). 

Pensi come .sarebbe stalo, 
invece, poco formativo far 
contare margherite anziché 
pallottole! 

R. DE MATTIA 
(Milano) 


Eppure parla, ra¬ 
giona (e impreca) 
nei suoi dialetti 

Cara Unità, 

mi sono immischiato nella 
disputa sul friulano, non per 
cimentarmi in alfa filologia 
ma soltanto per manifestare 
i miei dubbi sulla opportuni¬ 
tà pratica del suo insegna¬ 
mento nelle scuole. Ho detto 
che il friulano è un dialetto 
e non una lingua e mi per¬ 
metto ripeterlo. Per dialetto 
SI è sempre inteso la lingua 
dei paesi, regioni e citta ri¬ 
spetto alla lingua comune. 
Che poi il friulano discenda 
dal ladino — lingua ancora ri¬ 
va parlata ufficialmente in 
Svizzera, nell'Engadina — non 
cambia molto: rimane uno 
dei dialetti ladini similmente 
a quelli della Valle del Sole, 
delta Val di Non e delle Do¬ 
lomiti. 

Mi sarebbe piaciuto che il 
compagno Mario Lizzerò, il 
mio vecchio amico * Andrea ». 
fosse rimasto anch'egli, nella 
sua calorosa replica, sul ter¬ 
reno pratico, senza spararmi 
addosso raffiche di linguisti 
/linguista: voce non bella ne 
di suono nè di senso, dice il 
Tommaseo) e senza incupire 
il discorso con ghettizzazio¬ 
ni, oppressioni secolari e ge¬ 
nocidi Sarebbe stato bene a 
questo proposito, che preci¬ 
sasse dove. come, quando e 
da chi è stato mai proibito 
in Italia imparare il dialetto. 
Decine di milioni di italiani 
parlano un dialetto. Io per¬ 
sonalmente ne parlo due fli 
parlo, non è soltanto che li 
capisca): il padovano, impa¬ 
rato nell'infanzia a Padova, e 
quello materno, il friulano del 
Vajont. enormemente diverso 
da quello di Lizzerò benché 
onch'esso di ramificazione la¬ 
dina. 

Il fatto é che i dialetti sì 
imparano appunto negli anni 
della prima infamia con i 
propri familiari e compagni di 
gioco, nell'ambiente naturale 
di crescita. A scuola si inse¬ 
gnano le lingue, per le quali 
ormai sì soiroìano problemi 
altrimenti rigidi nei dialetti. 
Il palato, le labbra, la gola 
fvorrei dire glottide ma non 


m’arrischio) si addomestica- 
NO da bambini o non mai. E 
si sa che senza una corretta 
pronuncia e cadenza anche il 
dialetto più musicate si 
corrompe nell'approssimativo 
e nel grottesco. Questo l'ale 
anche per il friulano. Non so 
se Lizzerò ha mai ascoltato 
il compianto compagno Bino 
Scoliaro imitare il simpatico 
napoletano che si sforza a Ve¬ 
nezia di parlare il veneziano. 
L'effetto ridanciano era irre¬ 
sistibile. 

Ma più serio é che nelle 
argomentazioni di Lizzerò col¬ 
go una forte contraddizione 
egli difende con passione e 
competenza il diritto all'idio¬ 
ma materno, però nel contem¬ 
po propone a lingua regiona¬ 
le una parlata, la sua, che 
soverchierebbe le altre parla¬ 
te, le quali in Frinii sono jxi- 
recchie e assai differenti l'una 
dall'altra: come del resto so¬ 
no dif/erenti fra loro centi¬ 
naia di dialetti italiani di zo¬ 
ne anche ristrette e limitro- 
Ic. Ne tarenio una questione 
di preminenza e di importan¬ 
za? Le parlate dei eapòluoghi 
.sopraffaranno quelle dei vii- 
laggr 

Il friulano, armonioso idio¬ 
ma della min terra, non ha 
bisogno, per essere valorizza¬ 
to. di diventare materia sco¬ 
lastica, né che sia parlato nel¬ 
le assemblee pubbliche. Non 
scordiamoci che le scuole so¬ 
no frequentate anche dai figli 
di Salvatore Zappatielto di Ce- 
falù, venuto a guadagnarsi la 
vita nel nostro Friuli gentile 
e forte. 

(Lo spazio mi impedisce di 
rispondere appieno al compa¬ 
gno di S. Giorgio di Nogaro 
che muove accusa di « di¬ 
sprezzo dei dialetti » proprio 
a me che da sempre penso. 
parlo e ragiono, e soprattut¬ 
to impreco, in dialetto, anzi 
in bi-dialctto). 

SANTE DELLA PUTTA 
( Milano 1 


Ringraziamo 
cpie.sti lettori 

Cl è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven¬ 
gono. Vogliamo tuttavia assi¬ 
curare ai lettori che ci scri¬ 
vono, e 1 cui scritti non ven¬ 
gono pubblicati per ragioni 
di spazio, che la loro colla¬ 
borazione è di grande utilità 
per il nostro giornale, il quale 
terrà conto sia dei loro sug¬ 
gerimenti sia delle osserva¬ 
zioni critiche. Oggi ringra¬ 
ziamo; 

UN COMPAGNO studente. 
Milano: Gaspare DALPRATO, 
Monza: S. F.. Sequals. Enzo 
LIMONGI. Trani: Ezio VI- 
CENZETTO, Milano; Bruno 
Z.AGARIA. Pioltello; Maria 
SORDI. Roma; Gino COLLE- 
NEA ISERNIA. Napoli; Ma¬ 
rio MILANESE, Milano; Raf¬ 
faele CAVALI.O, Ginosa ( « Si¬ 
gnori della DC, basta con il 
temporeggiare, con le chiac¬ 
chiere. La casa brucia, il fuo¬ 
co ci minaccia. Bisogna in¬ 
tervenire subito senza esita¬ 
zioni. Ma occorrono uomini 
nuovi per i nostri mali »i: 
UN GRUPPO di insegnanti 
elementari non di molo d! 
Vicenza (scrivono perchè vor¬ 
rebbero mettersi in contatto 
con ì colleghi che hanno supe¬ 
rato il concorso magistrale 
1975-'TS senza risultarne vin¬ 
citori: purtroppo, si sono pe¬ 
rò dimenticati di segnalare il 
loro indirizzo); Luigi GATTI, 
Milano («Vi è Fuso della 
vendita di appartamenti oc¬ 
cupali con l’ingiusto termine 
di sfratto e relative proroghe 
in favore di chi ha la for¬ 
tuna di possedere milioni per 
l'acquisto. 1 termini anzidettl 
purtroppo oggi non hanno 
nessun ralore e l'inquilino 
sfrattato, che non può com¬ 
perarsi Fapportamenlo. t nel¬ 
la tragica situazione di esse¬ 
re cacciafo sulla strada »>. 

GLI ALUNNI della quinta 
elementare di Colla, frazione 
di Soveria Mannelli. Catan¬ 
zaro (ci scrivono una bella 
e accorata lettera .sul dram¬ 
matico problema della dro¬ 
ga); Giovanni GERBINO, Co¬ 
lonia (« Dal terremoto del 
Belice sono passati dieci an¬ 
ni. lunghi e duri, pieni di 
angosce e di lotte senza otte¬ 
nere un risultato positivo. K 
questo per colpa delta poli¬ 
tica di inganni e di imbrogli 
portala aranti dalla Democra¬ 
zia cristiana. Dorè sono an¬ 
dati a finire tutti questi sol¬ 
di destinati alla ricostruzio¬ 
ne?»); Fulda RAVENNA, 
Massa («E’ necessaria una 
proposta di legge per darà 
alle vedove bisognose un aiu¬ 
to maggiore, soprattutto af¬ 
finché quelle cui viene rico¬ 
nosciuta una pensione di in- 
validità personale non la per¬ 
dano qwindo muore il coniu¬ 
ge E’ una vergogna Vi sono 
esempi di signore che perce¬ 
piscono la pensione di casa¬ 
linga e inrahdità e hanno ter¬ 
reni. appartamenti, manto vi¬ 
rente con pensione e stipen¬ 
dio!»). 

Salvatore MISIANO. Cin- 
qtiefrondi (• L'assoluzione dei 
132 fascisti di Roma e di al¬ 
tri fascisti in altre città è un 
chiaro segno di pericolo II 
cattiro funzionamento della 
amministrazione della cosa 
pubblica a tutti i lirelli. il 
lavoro nero, la disoccupazio¬ 
ne giovanile, la mafia, il pri¬ 
vilegio ecc. sono anch'essi 
una minaccia per la demo¬ 
crazia»): Marco T.AGLIANI. 
Giordana GREOTTI e altri 
lettor-. Brescia «ritengono er¬ 
rato il titolo >1 Nuoti prezzi 
maggiorati ncll'URSS » pub¬ 
blicato d&WUnita il 2 marzo 
e .scrivono: « Secondo noi il 
titolo dorerà essere stilato 
COSI- ” Maggiorati i prezzi dei 
beni di lusso in Timone So¬ 
vietica con forte diminuzione 
dei beni di consumo popo¬ 
lare ’’ »): Alessandro MAR- 
ZANO. Milano <vll compor¬ 
tamento offensivo e criminale 
dei .fascisti non ha più lìmiti, 
risto che dinanzi ai tribunali 
della nostra Repubblica si 
permettono anche di salutare 
” romanamente " »); Emilio 
C.ARDONA, Ovada ( « Sul no¬ 
stro giornale viene usato spes¬ 
so un linguaggio tecnico, a 
rotte incomprensibilc. Ci ruo¬ 
te invece un linguaggio poli¬ 
tico piu aderente alla realtà»). 
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In un anno (1976-1977) un calo del 28 per cento 


«L’opera del mendicante» in scena a Roma 


Ascoltiamo sempre meno la radio fìrìttpn «rp<itaiiratnrp» 

Radio uno la rete più colpita: — 48% - Tra le trasmissioni più seguite « Caii- I/xM/m/w I \A/ f/tr# 

zoili per tutti » e « Gran Varietà » - Un leggero aumento per Radio tre ^ ^ t • 

lOMA — Continua la caduta i diouno che ha una caduta ca- | Aìitephma di rudiodue con ' darnento; da 250 a 300 mila m tt m Jm m m W È M a ■ W È m m K a W È a a a a a a 

leirascolto della radio puh i tastrofica. in dottici mesi, del tre milioni e me^zo di utenti. ! ascoltatori per Domenica ^ a W a M/a a ^ 

Klipa 1.0 tnnrfni^'yo crnmlivo d(\ U tMir* nnrkirt ryiAr^Irc^ t?nHir\. n fiz-kM « i rv. I HCn .1 


ROMA — Continua la caduta 
deH’ascolto della radio pul) 
blica. La tendenza sembra 
addirittura inarrestabile. 
Nel momento in cui il fionre 
delle iniziative private si ai¬ 
larga a dismisura (al Con¬ 
vegno di Livorno si e parlato 
di alcune migliaia di emitten¬ 
ti radiofoniche private con 
un indice di ascolto crescen¬ 
te) la Rai non rle.sce a man¬ 
tenere le cifre degli anni 
scorsi, quando si elibe una 
specie di boom radiofonico. 

Nel corso di un anno, dal 
dicembre 1976 a quello 1977, 
gli ascoltatori sono, infatti, 
diminuiti ben del 28 per cen¬ 
to. scendendo da un milione 
e 742 mila a un milione e 255 
mila. Una flo.ssif'ne si verifica 
anche dal novembre al di¬ 
cembre del '77 (meno 5.4 per 
cento, pan a 72 mila ascolta¬ 
tori). 

La rete più colpita è Ra- 


diouno che ha una caduta ca¬ 
tastrofica. in dottici mesi, del 
40.8 per cento, mentre Radio- 
due .scende del 19 6 per cento 
e Radiolrc addirittura cresce 
, dell‘11,1 per cento, rl.spetto 
ad un anno fa, ma dirnimii- 
•sce, sul novembre del 28.6 
percento. Qli affezionali del¬ 
la terza rete .sono comunque 
in numero cosi limitato (tra 
1 20 e 1 30 mila) che la loro 
incidenza sulla cifra globale è 
minima. 

Tutte le trasmissioni, anche 
quelle preferite dal pubblico, 
hanno subito un calo. « Cles¬ 
sidra » di Radiouno, che ha 
circa 900 mila ascoltatori, ne 
ha persi duecentomila: la 2a 
parte di Stanotte stamane 
della Rete due che ha un mi¬ 
lione e 300 mila a.scoltatori, 
ne ha persi 200 mila. Contro- 
voce 300 mila. 

In as-soluto. comunque, le 
trasmi-ssiom più seguite .sono 


Anteprima di rudiodue con 
tre milioni e mezzo di utenti. 
Canzoni per tutti con tre mi¬ 
lioni. Gran vancta con tre 
milioni e duecentomila, il 
Racconto del venerdi con ol¬ 
tre due milioni. Intere.ssante 
il dato che riguarda le rubri 
che religiose: ci sono 800 mi¬ 
la fedeli che ascoltano la 
Messa alla radio, 800 mila 
che seguono Mondo Cattolico 
e ben 750 mila Infine Culto 
evangelico, alle 7.30 della 
domenica. 

I giornali-radio hanno un 
numero di «seguaci» mollo 
variabile da orario ad orarlo: 
il ORI va dai 150 mila delle 
17 e 19 al milione e mezzo 
delle 13 ai quasi due milioni 
delle 20; il GR2 dai 150 mila 
delle 18,30 agli oltre due mi¬ 
lioni delle 7,30. ai quasi tre 
delle 12.30. Le rubriche spor¬ 
tive fi.sse hanno questo an¬ 


damento; da 250 a 300 mila 
a.scoltatori per Domenica 
sport. 650 mila per Tutto il 
calcio minuto per minuto-, 1 
milione e tre per Anteprima 
sport. 

L’ascolto delle trasmissioni 
serali per l’acceaso, molto 
basso (150 mila sulla prima 
rete) a differenza di quelle 
delle 11,45 sulla seconda (un 
milione e mezzo) dimostra 
rirnportanza che l'orario ri¬ 
veste per questa rubrica, tut¬ 
ta da rivedere. Rileviamo, in¬ 
fine, che l 3 milioni e 700 
mila a.scoltatorl delle tra- 
sml.ssioni regionali stanno a 
dimostrare l'Interesse per le 
notizie «di casa propria» ad 
ulteriore dimostrazione che 
questa è una delle radici de! 
SUCCC.S.SO delle emittenti pri¬ 
vate. 


Stasera sulla Rete 2 (22,30) la trasmissione «Testimoni oculari y> 

Nella Roma delle Fosse Ardeatine 


Questa .sera sulla rete 2 La 
battaglia di Roma, nuovo epi¬ 
sodio della .serie « Testimoni 
oculari ». realizzata da Gianni 
Bisiacli. 

Dopo le avvisaglie di in¬ 
surrezione gli occupanti na¬ 
zisti decidono rappresaglie 
duri.ssimo, contrastati quoti 
dianamente daH’azione dei 


partigiani. \ .seguito dcU'azio- 
ne di Via Ra.sella. nella qua¬ 
le vennero uccisi trentatrè 
.soldati tedeschi, si giunse al 
Ixistiale genocidio delle Fo.sse 
1 Ardeatine. 

L’atroce epi.s(KÌio \ncne rie¬ 
vocato da Giorgio Amendola. 
Roberto Rossellini e .Antonello 


Trombadori. allora capo dei 
GAP romani, mentre Dollman. 
braccio destro di Hitler, e 
Kappler, il « boia delle Ar¬ 
deatine », si attribuiscono vi¬ 
cendevolmente le responsabi¬ 
lità della strage. 

Viene anche dedicata par¬ 
ticolare attenzione ai rappor¬ 
ti avuti dagli occupanti con il 


Vaticano per trattare sulla 
possibilità di evitare la di¬ 
struzione di Roma in cambio 
della cessazione delle attività 
partigiane. 

Fulvia Ripa di Meana e 
Giorgio Amendola, tra l’al¬ 
tro. rievocheranno l’eroica vi¬ 
cenda del colonnello Corderò 
di Alontezemolo. 


PROGRAMMI TV 



- ' 




Germana Carnacina presenta « E' semplice » (Rete 2, ore 17,30) 

□ Rete 1 

12.30 ARGOMENTI ■ (O - L’opera dei pupi 

13 OGGI DISEGNI ANIMATI - (Gl - Le avventure di 
Gustavo 

13.30 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento (C) 

14,10 UNA LINGUA PER TUTTI - Corso di tedesco 

17 ALLE CINQUE CON GIULIANO CANEVACCI - (C) 
17,06 ARNOLDO FOA’ PRESENTA; Invilo a Teatro; «La 

cantatrice calva ». di Jonesco, con Franca Valeri, Fer¬ 
ruccio De Cere.sa, Carmen Scarpltta. Renzo Monta- 
gnani. Gianni Bonagura. Regia di Josè Quaglio. 

18 ARGOMENTI - (C) - Una scienza nuova per la terra 

18.30 TG1 CRONACHE • Nord chiama Sud - Sud chiama 
Nord - (C) 

19,06 I PROGRAMMI DELL’ACCESSO: Confedilizia. 

19,20 LA FAMIGLIA PARTRIDGE - Telefilm - (C) - «Una 
colletta sonora » 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - (C) 

20 TELEGIORNALE 

20.40 TAM TAM - ATTUALITÀ’ DEL TG1 - (C) 

21.35 STORIE DEL VECCHIO WEST - Telefilm - (C) - « Per 
dodici dollari » 

2 2 2^ CONCERTAZIONE - Continuo musicale in bianco e 

nero 

23 TELEGIORNALE • OGGI AL PARLAMENTO - (C) 


12.30 VEDO. SENTO. PARLO • Rubrica di libri 

13 TG2 ORE TREDICI 

13.30 BIOLOGIA MARINA - (C) 

14 BOLOGNA: TENNIS - Campionati Italiani Indoor a 
squadre 

17 SESAMO APRITI - (C) - Spettacoli per 1 più piccini 

17.30 E’ SEMPLICE - (C) Un programma di scienza e 

tecnica per i giovani 

18 LA COMUNITÀ’ EDUCANTE - Contur.sl: l’agricoltura 
biodinamica neU’Alta valle del Seie 

18.25 DAL PARLAMENTO - TG 2 Sportsera • (C) 

18.45 BUONASERA CON... NANNY LOY • (C) 

19.45 TG2 STUDIO APERTO 

20,40 PORTOBELLO - (C) - Mercatino del venerdì - Con¬ 
dotto da Enzo Tortora. 

22 TRIBUNA SINDACALE • CISNAL - Confindustria 

22.30 TESTIMONI OCULARI - «La battaglia di Roma» 

23 TG 2 STANOTTE 


□ TV Svizzera 


Ore 9.25: Sci: Slalom gigante maschile; 12.25; Sci; Slalom 
gigante maschile: 13.25; Mondiali di Hockey su ghiaccio; 
18: Telegiornale: 18.05: Per i più piccoli: «Mio Mao»; 18.10; 
Per I ragazzi; «Il tappabuchi»; 19.10: Telegiornale - Agri¬ 
coltura. caccia. pe.sca; 19,55: 11 regionale; 20.30; Telegiornale; 
20,45: « A Dio Piacendo », sceneggiato: 21.33: Jazz Club: 
Roy Eldridge; 22.05: Telefilm: « Agenzia Rockford »: 22.55: 
Telegiornale; 23.05: Sci: Slalom gigante maschile. 


□ TV Capodistria 


Ore 18.30: Sci: Slalom gigante ma.schile; 20: L’angolino del 
ragazzi; 20,15; Spazio aperto - Telegiornale; 20.45; Film; 
« Ipcress ». con Michael Calne. Niger Green, Sue Lloyd. 
Regia di Sidney J. Furie; 22.15: Locandina delle manife¬ 
stazioni economiche; 22.30: Mondiaii di Hockey su ghiaccio. 


□ TV Francia 


Ore 13.50; « La lontananza »; 14.03: Oggi signora; 15.05; 
«Dossier pericolo immediato». Telefilm; 15.55; Rubrica gior¬ 
nalistica; 17.53: Finestra su...; 18.25: Isabella e I suol 

amici: 21.05: «Un orso non è come gli altri; 23.15: TG: 
23.22; «Attraverso lo specchio». Film con Arriet Anderson. 
Max von Sydow. Regia di Ingmar Bergman. 


□ TV Montecarlo 


□ Rete 2 


10 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO - Per Roma e 
zone collcgate 


Ore 18.50: « Le avventure di Ruffy e Reddy ». « L’uovo del 
gallo sauro»; 19.25: «Paro'.iamo»; 19.50; Notiziario; 20; 
Telefilm; «The Bold Ones». «Due sorelle»; 21; Film; 
« Schiave bianche ». con Rosanna Schiaffino. Francoise 
Arnold. Regia di Michel Clement; 22.35: Punto sport; 22.45: 
Montecarlo Sera; 22.50: Notiziario. 


PROGRAMMI RADIO 


□ Radio 1 

GIORNALI RADIO - OHE; 
7, 8. 9. U). 12. l.’l. 14. 1.5. 13. 
19. 21. -23.05 ; 6; Stanotte sta¬ 
mane; 7.20: L.ivoro fia.sh: 
7.:{0: Stanotte .stamane (2t: 
7.47; La dilicenz.!. 8.4;)‘ Ieri 
al Parlamento. 8.50; Lstan- 
tance musir.ih: 9: Rad:o an¬ 
ch’io; 10: Controvoce»; 11.25: 
Una regione al'.ì volta; 
12.0.5: Voi ed in '78; 14 0.5: 
Radiouno Jazz "ÌS: 14 . 30 ; 
Donne e letteratura; l.)0.5; 
Primo nip: 17.10’ Teatro con¬ 
tro l’intoUcranza; 18.40; Un 


film e la sua musica; 19.35; 
Inediti c non da Sanremo 
'78; 20.30; Le sentenze del 
pretore: 21.05; In diretta dal- 
rauditorium della RAI di 
Tonno - Stagione sinfonica 
pubblica 1978; oggi al Par¬ 
lamento: 2.3 0.5- Radiouno 
domani - buo.nanotte dalla 
dama di cuori. 

□ Radio 2 

GIORNALI RADIO - ORE: 
6.40. 7.30. 8.30. 9.30. 11.30. 

12.30. 13.30. 15.30. 16.30. 18.30. 

19.30. 22.30; 6: Un altro gior¬ 


no (buon viaggio): 7.55: Un 
altro giorno (2); 8.45: Film 
jockey; 9.32: Il dottor Ziva¬ 
go; lò: Speciale GR2; 10.12; 
Sala F; 11.32: My sweet 
lord; 12.10; Trasmus.sloni re¬ 
gionali: 12.43: Il racconto 
del venerdi; 13: Sulla bocca 
di tutti; 13.40; L’ora è fug¬ 
gita; 14; Trasmu«ioni regio¬ 
nali; 15; Qui radiodue: 16.37: 
li quarto diritto: 17.30: Spe¬ 
ciale GR2: 17..->5- Big music; 
20: Facile ascolto; 21.15: 
Cori da tutto il mondo; 
21.29: Radiodue ventunoe- 
ventinove; 22 20; Panorama 
parlamentare. 


□ Radio 3 

GIORNALI RADIO - ORE: 
6.4.5. 7.45. 8.45. 10.45. 12.4.5. 
13,45. 18.45, 20.45. 23.55; 6; 
Quotidiana radiotre; 7; Il 
concerto del mattino: 8.15: 

Il concerto del mattino (2); 

9; Il concerto del mattino 
»3); 10; Noi voi loro; 11.30; 
operist;ca; 12.10: Long Play- 
ing; 13: Musica per cinque; 
14; Il mio Ciaikowski; 15.15: 
GR3 cultura; 15.30; Un certo 
discorso; 17: La letteratura 
e le idee: 17,30: Spazio tre; j 
21; Nuove musiche; 21.30: 1 
Spazio tre opinioni. 


La preziosità della partitura contrasta con la spregiudicatezza del testo di 
John Gay > Uno spettacolo valido per rinipegno dei singoli e del collettivo 


ROM.A — Si è avviata al 
'featro Argentina, l’altra sera, 
rannuiiciata serie di spettaco¬ 
li (andrà avanti quotidiana¬ 
mente per un paio di setti¬ 
mane). incentrata sulla Beg- 
gar's Opera di John Gay. nel¬ 
la revisione musicale di Be¬ 
njamin Britten. 

Collaudata dalle recite alla 
Piccola Scala, in Lombardia, 
in Emilia e già da qualche 
puntata nel Lazio (Rieti e 
Civitavecchia), questa edizio¬ 
ne dell’Opera del mendicante 
e.scludcrebbe nuovi intervwiti 
del cronista mu.sicale. La va¬ 
lidità dello spettacolo è cer¬ 
tamente rilevante per l’ini- 
pegno dei singoli e collettivo, 
ma qualche ■ riflessione coin¬ 
volge la validità de! restauro 
musicale, cui la Beggar's O- 
pera è stata sottoposta. 

Ci troviamo di fronte a un 
testo teatrale, che è entrato 
nella tradizione culturale in¬ 
glese come una eccezionale 
forza dirompente di conven¬ 
zioni falsamente auliche. Alle 
fasto.sità del melodramma a- 
ristocratico (re. regine, eroi 
mitologici) si oppo.se. d’irn- 
provvi.so. la sorpresa di can 
zoni popolari — inglesi e 
scozzesi — adattate a nuovi 
testi, sulle cui melodie veniva 
costruendosi appunto un’ 
« anti - opera ». tanto più 
sensazionale e invogliante. in 
quanto capace di opporre al¬ 
l’invadenza straniera (Bonon- 
cini, Haendei e tutti i «mi¬ 
nori ») una sfrontata, intra¬ 
prendente disc’olaggine « loca¬ 
le ». per cui gli eroi di mito¬ 
logie improbabili vengono 
soppiantati da una realtà ac¬ 
certabile ogni giorno nella 
sua spietata verità. 

Con la Beggar's Opera vie¬ 
ne capovolto il rap|}orto cul¬ 
turale. .sociale, musicale c 
.spettacolare. Di questo ca¬ 
povolgimento tennero conto 
Bri'clit e Kurt Weill. quando 
rifecero a loro modo l’Opera 
del meiidicaiile (17‘28). tra¬ 
sformandola iieirOpera da 
tre .soldi (1028). che san/ionò 
c ampliò, dopo duecento an 
ni. il piglio anticonformi.sta 
deiriniziativa. 

L’operaziwie compiuta da 
Britten, venfanni dopo 
(1048), con un impreziosi- 
mcnto della ve.ste musicale, 
concorre — diremmo —^ a fa¬ 
re dell’ « anti opera » un’opera 
che ripri.stina il rispetto delle 
convenzioni e massimamente 
di quella che vuole dare alla 
musica il compito di tra- 
.scendere e sublimare il testo 
letterario. In tale operazione, 
il capolavoro di John Gay 
(capolavoro di freschezza, 
immediatezza, impertinenza e 
audacia). acquistando un 
« pelo > nuovo, perde il « vi¬ 
zio ». La musica, preziosa e 
raffinata, riporta in palco¬ 
scenico appesantimenti, im- 
rnolulità nell’azione, rallen¬ 
tamenti. e finisce col « di¬ 
sturbare » lo spettacolo, ren 
dendolo allusivo, mascherato, 
un gioco della mente: tutto 
l’opposto di quel che John 
Gay e John Christopher Pe 
pu.sch. (il primo musicista) 
come, più tardi. Brecht e 
Weill (provate a impreziosir¬ 
ne la musica e vedrete che 
rompimento) si erano prò 
jKJSti di fare. 

Si creano < salti » non solo 
neireseciizione. ma anche 
nell’a.scolto. tra una recita¬ 
zione spiccia, popolare.sca. 
schietta, e un canto dotto, 
mediato da mille finezze. 
Britten. iii.somma. falliste i! 
col|H> che riii.seirà più tardi a 
Stravin.ski con carriera 

del liherfirio (i! testo di Au 
den propone ancora situazio¬ 
ni del primo Settecento in- 
gle.se). come riusci prima a 
Weil!. Britten adombra rimo 
e Laltro. ma altera il clima 
originario die è anclie quello 
dei romanzi di Defoe (mori 
un anno prima di Gay): b.istj 
f>ensare a Moli Flander.s 
(1722). 

Questa contraddizione ap 



Una scena dell' o Opera del mendicante > 


pare ancor jiiù vistosamente 
proprio per la straordinaria 
bravura dei cantanti chiamati 
ad essere anche attori; eccel¬ 
lenti nel re.Tlizzare il testo 
teatrale, lo sono anche nel- 
l’interpretare il testo musica 
le. Ciò non comjHirta che a 
vrebbero domito a.s.sicurare o 
neiruiio o iieli’altro campo, 
ni.i che avrebbero dovuto 
cantare altre musiche. 

Ila avuto uno .straordina¬ 
rio spicco .-\driana .Martino, 
la sola che abbia evitato fiat 
ture tra il parlato e il canta¬ 
to. laddove negli altri il « sal¬ 
to » di cui dicevamo è sem¬ 
pre avvertibile. Ma non lode¬ 
remo mai abha.stan/a, con la 
Martino (la figura di Poi 
l.v diventa un personaggio 
preciso), Emilia Ravngìia. 


Ix'oiiardo Monreale. Lgo Be 
iiolli, .Mano Hasiola, Rosa 
Lagbez/a noi rispettivi ruoli 
di Lucy. FVacliiim. .Macheatli. 
Lixtit. .Mrs. Peacliuin. 

La regìa di Filippo Crivelli 
ha puntato sul direrlissemeiit 
bonario più che aggressivo, 
co«i propensioni a recuperare 
una belle épixpie d’ini/io di 
.stvolo (.W'IM). più che a ri 
velare le asprezze esi.steii/iali 
di piccoli e grandi imbro 
glioni. 

Gh attori, da Franca Ma/ 
zoIa che ha raccordato in 
panni maschili tutto lo spc‘t 
tacolo. a Piero Baldini, viva¬ 
cissimo Filch, a Rosalina Ne 
ri e a tutti gli altri (Maria 
Dalla Spezia. Giovanna di 
Rocco. .Maria Borgato. Gian 
na LoIIini. Corinna \’oz.za. 


Rosilta -Arena. .Maria tiabru'ì 
la Oiie.sti. Luciana Palombi. 
Tommaso P’raseati. .Mario 
.Silvi. Bruno I-'avola. Giorgio 
Onesti. Giancarlo t'eccariiii. 
Marzio I.aiirKcIIa ) li.inno con 
splendida lionarictà ravviv.ito 
lo spettacolo. Ci a’.iguriaiiio 
clic duri a lungo, si.i per dar 
modo al nucleo siniiiientalc 
di corrispondere meglio allt- 
intonz.ioiii direttori.ili tli Pier 
Luigi l'rbiiii ehi- avev.i a che 
fai e con un’opera — come si 
è (letto — vera e propria, .sia 
|x>rchè la Beggar's Opera. 
dopo (liiccHitocinquaiita anni, 
ri.sehia di diventare una paté 
tica pagina da libro Cuore in 
rapporto al momento che in 
eomhe sul nostro Pae.se. 

Erasmo Valente 


Al Comunale 
di Firenze 

I Quintetti 
di Brahms 
fanno tutto 

esaurito 

Nostro servizio 

FIRENZE - Soltanto poi ., 
anni fa sarebbe stato iiiiiH-ii 
sabile [x-r il Teatro Conni 
naie di Firenze — come |h-i 
molti altri enti lineo sinfo 
Ilici - - sfiorale un * tutto 
esaurito» (2.50(1 iK»>li circai 
con un eonceito di music.i 
da camera, die, fra l'altro, 
nel nostro ea.so. non seni 
brava offrire quelle, na pur 
di.scutibili. gaian/ie di » at 
trattiva » che fino a qualche 
tenqx) fa hanno sempre gu. 
dato il grosso pnhblieo. 

Segno, qiie.slo. die qiialco.s i 
è cambiato, è die qualeunn 
ha fatto in iiumìo die e.un 
hias.se. [H'i'dié iiii.i eoiisuetii 
(ime di frequeiita/inne con l.i 
iiuis'ca. vome (kt il teatio 
in geiK-rc. non può essere 
.soltanto 1.1 iikkIii di un mo 
iin-nto o. peggio, un vezzo 

II iirogramm.i, m partico 
lare. eompreiidev a i due 
(dmdetti [H-r ardii di Hralims 
((lui-llo in fa maggiore, op. SS 
e l'altro m sol maggiore np 
///). Sol'sti di eccezione Sai 
valore .\ec.iido. Syhii- f!a 
ze.ui (violini». Bruno (ìuir.iii 
n.». riunir Svembjarnardottir 
(violi.stii e Rocco Filippini 
(violoncellista), t’iv comples 
so. come si vede, die già 
■j sulla cait.i > promettev.i |x) 
1enz..ilment(‘ (pa-i risultati, 
die jxi! una verifica diretta 
di a.scolto ha d; gr.iii lunga 
siqH-rati. e non t.mto ixn* U 
singoli- presi a,'.ioni, q-iaiito 
per un'iiisu-peri!i''Ie fiisiDnc 
d’iiisieme che s; è tradotta in 
una cnereuza inti-ipn-tativ ;i 
111 {Ili ogni demento del com 
plesso dialogiire fra gli siiu 
menti acquistava un suo pre • 
ei.so valore diiiamieo ed emo 
tuo dal t(‘so (pt-rdii- d .del 
tico e non certo « .si oiit.ifo/• i 
eoiifronto con le altre vori 
Ricordiamo, a onesto pni 
jxisito. il (Quintetto OD. Ili, 
condotto dairiiii/io iilla fine 
con un unito respiro, e. in 
part.colare. il iirimo tcm(io 
(.Allegro non troppo, ma con 
brio) per quella struggente, 
quanto raffinata, alternanza 
tematica, illuminat.i da unti 
luce crepuscoliire. 

m. c. 


Rischia lo smantellamento la New Record 

La Technicolor minaccia 
di chiudere un’azienda 

Lo stabilimento di sviluppo e stampa milanese non ha più ordinazioni 


Dalla nostra redazione 

MILANO — Per 11 grande 
pubblico, gli effetti più lam¬ 
panti della crisi del cinema 
italiano stanno nel pauro.so ca¬ 
lo qualitativo e quantitativo 
della produzione: una caduta 
verticale che allontana la 
gente dalle .sale cinematogra¬ 
fiche. e incide negativamente 
sulla vendita delie pellicole 
italiane all’estero. . 

Ma la pe.sanie fles.sione pro¬ 
duttiva SI ripercuote sena 
mente .sui livelli di occupa¬ 
zione del .settore: raso em)»Ie 
malico quello della New Re¬ 
cord Film di Milano (di pro¬ 
prietà della multinazionale 
’TerhniroIor» azienda di svi¬ 
luppo e .s'.ampa minacciata di 
chm.sura. 

La New Record (poco più 
di cinquanta dipendenti» fino 
a pochi me.s; fa era una .azien 
da sana. Nell’ultimo periodo 
la direzione, rendendosi con¬ 
io che gli mipianti. mai rin¬ 
novati per mancanza di inve 
slnncnti. non erano pivi com¬ 
petitivi. ha cominciato a r; 
fiutare le ordinazioni e a re¬ 
spingere 1 clienti, mostrando 
la volontà di smantellare la 
fabbrica. 

« Po.ssibilità d; mercato ci 


sarebliero - .spiegano Losurdo 
e Picliicrri. del Consiglio di 
fabbrica - - ma ormai i no¬ 
stri macchinari non permetto 
no più di offrire prodotti con 
correnziali. Se la Tee)inicolor 
si fo.s.sc mo.Ksa in tempo, .so¬ 
stituendo gli impianti ob.sole- 
ti. ora potremmo tranquilla 
mente andare avanti. Noi pro¬ 
duciamo .soprattutto pellicole 
in superotto molto ricliieste 
.-ìUi nicreati esteri, .special¬ 
mente in Germania occiden¬ 
tale. Ma. a questo punto, i 
clienti SI rivolgono altrove e 
quelli die abbiamo adesso 
vengono qui. p.igano ! debiti 
c se ne vanno con i loro ne- 
.gativi togliendoci il poco la¬ 
voro rimasto ». 

Nlc.-roledi alla New Record 
c’è stata una assemblea con 
la partecipazione d: un .sinda¬ 
calista della segreteria nazio¬ 
nale della FII^CGIL. di la 
voratori delle altre aziende 
milanesi del .settore iT'rC. Do 
nato e Eurolabi e di un rap- 
pre.sentante del Con.-^iglio d: 
fabbrica della Teclinicolor d; 
Roma Interventi chiari, bre 
VI. da; quali è emersa la 
piena coscienza della situazio 
ne drammatica della fabbrica. 

Quahuno recita una sorla 
di « mea culpa » di catego¬ 


ria: «Dovevamo muoverci 
prima, chiedere prima gli in¬ 
vestimenti; anche il .sindacato 
è in ritardo ». Ma i più pur 
ammettendo che ormai toc¬ 
ca muoversi con l’acqua alla 
gola, di-soutono soprattutto .su¬ 
gli obiettivi della lotta, pun¬ 
tare sulla ristrutturazione del¬ 
la New Record; accettare un 
ridimensionamento deH’orga 
nieo. trovando lavoro nelle al¬ 
tre aziende del .settore per gli 
eventuali licenziamenti. Viene 
a galla la reaita di una ca¬ 
tegoria die comincia .soltanto 
adcs.so ad cs.sere colpita dal¬ 
la crisi. « No; — dice un ope¬ 
raio ahliianio .'Vinpre f.it 
to .'c.oix-ro per .solidarizzare 
con e',: altri ia\oratori Ma 
-e vai a p.irlare per .-.irada 
d>-l!a (risi del nneina. la gen 
tH pen.-^a ."Ulgto ad at’on e re¬ 
gisti di.ioccupat: ne.-v'iino .sa 
che cl s amo an-'lie no; » 
Altro proìiN-ina; l'interlocu 
tore II catK» dd per.->ona!e 
dipende dai dirigenti di Roma 
1 qual:, a loro volta ^ono di¬ 
retti daH Amcrica Gin porta 
re ai tavolo delle trattative, 
quando la vera coiiToparte 
è la multinazion.ale con la 
.sua logica de: grand; numeri, 
la .sua r.corca rie! profitto a 
tutti ; ro.st:? «Abbiamo una 


arma importante da far va 
lere contro la Technicolor - 
dire Piombo della FlLS Na 
zionale —; attaccare la .sua 
immagine commerciale ». Co 
me dire; in un mercato dir 
offre ancora l'O'sihilità di la 
VOTO, chiudere una fabbrica 
e perdere dienti vuol dire 
perdere pre.-,ligio. vi.sto che la 
concorrenza e forte. 

« Anche considerando — di 
ce Colomlio. della F’ILS prò 
vinciale — l'incidenza de! la 
VOTO nero sulla produzione di 
superotto e poi. allargando 
li discorso agii obiettivi piti 
vasti che dobbiamo darci co 
me categoria non In.^ogna lii 
menticare come li .-.ujx-ramen 
to della rn.si a .siretiamen 
tc conne.s.^o ad alcune conqu:- 
.-l’e; la riforma (Iella scuola, 
ix-r e.semp.o. correblie dire 
aumento della produzione dei 
film didattici e di d(xumen 
tari m sedici millimetri » 

I lavoratori della New Re 
cord .sanno d; e.sscre coin 
volti in una cr.si .strutturale 
del cinema' crrsi di idee, d; 
contenuti e di praspettive. Ora 
aspettano die da Roma ven 
ga qualcuno per a.v.citare fé 
loo propo’e 

m. s. 


OGGI VEDREMO 


Bollettino delle valanghe 

(Refe 1, ore 13,25) 

Ogni venerdì, a partire da oggi, la Rete 1 m.anda in onda 
un servizio reali7.7ato in collaborazione con gli stati maggiori 
dell’Esercito e dell Aeronautica' il Bollettino delle valanghe. 
che SI servo dei rilevamenti delio stato dcll.a neve, distribuiti 
lungo lutto l'arco alpino, tra.'messi g'.orr..4Ìmente ai centro 
meteorologico deU'Aeronauf.ca d; Mil.ano Linate. 

La cantatrice calva 

(Rete 1, ore 17,05) * 

Per li ciclo fiiriio a teatro, presentato da .Arneido Foà. va 
in onda questo pomeriggio l'atto unico di Eu.gcne lonesco 
La cantatrice calva, che costitui.'Ce l'esordio come .dramma¬ 
turgo. nel 1930. del poeta e .saggista francese di origine ro¬ 
mena. La picce (o meglio l ami piece), in sostanz.», si risolve 
In una inconcludente e vacua chiacchierata tr.v due coppie 
di coniugi. Imerprfti Renzo Montagnani. Ferruccio De Ce¬ 
rosa. Franca Valeri e Carmen Scarpina. 

Radio: oggi vi consigliamo 

Football americano 

(Ra(diouno, ore 18,10) 

Per fi ciclo « H teatro con l intolleranz.i « viene trasmesso 
y dramma in due tempi Football amencano. di Poi Quentin 
• Oeorges Bollak. La vicenda ruota attorno all'aggressione 


opera:.I d.a alcuni studenti re.azionari. in pieno per.odo mac 
canista. ai danni di un compagno dt scuola « ree »» di avere 
scritto un articolo contro il governo. L'unico testimone dap¬ 
prima pavido e disinteressato, fmi.'ce per raccontare la ve 
ntà lanciando pubblicamente la .-^ua accu.sa. 
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Ferruccio De Cerese nelle « Cantatrice calva » (Rate 1, 17,05 


Sicuri a Cannes 
i film di 
Marco Ferreri 
e Nanni Moretti 

ROM.A — Fece Bombo d; Nan¬ 
ni Moretti sara al prossimo 
Festival d: Cannes (17.30 
maggio» nella sezione « Un 
certain regard » («Un certo 
sguardo»», die quest'anno 
raccoglierà vane ra-vioenc 
co.Iaterai:, diver.-.amente de¬ 
nominate nelle precedenti edi 
z:om. E' confermato inoltre 
che Ciao macchio di Marco 
Ferrer: rappresenterà il no¬ 
stro cinem.a tra i fi'.m in con¬ 
corso. 

Quanto agli altri possib;!: 
titoli della .selezione italiana, 
negli ambienti cinematogra¬ 
fici romani non trovano ri¬ 
scontro le indiscrezioni (dif¬ 
fuse mercoledì da un'agenzia 
di stampa e riprese dall' 
Unità! che annoveravano tra 
i partecipanti al Festival Co¬ 
si come sei di Lattuada. L’al¬ 
bero degli zoccoli! di Olmi. 
Primo amore di Dino Risi; 
tutte opere, del resto, ancora 
In fase dt lavorazione. 


Rassegna di giovani autori italiani al Fiimstudio 

Sei opere di «cineasti - ombra 


ROM.A — Vuoi vedere che i’. 
cinema italiano, proprio al¬ 
l’apice della sua profonda 
crisi, riesce a darsi quel mo 
dello d; sviluppo che non ha 
mai ne cercato, né trovato, 
durame e dopo l ine.-vorabile 
decl.no del puro artig.anaio.> 

Questa ijxitvsi balena nel¬ 
la mente dando un’cxrhiata 
all'ancor timido, contraddit¬ 
torio ma .stimolante fermen¬ 
to di tutto un cinema autar¬ 
chico e poverello, che oggi 
gode di un’insperata gionifl 
la di gloria nel succe.viO al 
botteghino del nuovo film di 
Nanni Moretti Ecce bombo. 
Come lo sono un autarchico. 
Porci con le ali oppure lo 
sfortunato Berlinguer, ti vo¬ 
glio bene!, Ecce bombo può 
sembrare fine a se stesso, e 
non è certo in grado di pre¬ 
dire il futuro del cinema 
italiano. Tuttavia, è pur sem¬ 
pre un film fatto di Idee, .su¬ 
bordinate al co.sti e alle at¬ 
tuali possibilità realizzative. 


e rappre.-<'ma un utile ridi¬ 
mensionamento A! d; là del 
loro .specifico, i film come 
Fece bombo sono, tutto Mjm- 
maio. gl: unici pre.senti ai 
r.OMtro templi 

Mentre il circu.to cinema¬ 
tografico ufficiale registra, 
quindi, que.ste « intrusioni 
erro che un c.neclub roma- 
.no il ben noto F:lm.s!udio va¬ 
ra una ras,^gna intitolata 
Giovane cinema italiano: 
nuove proposte. I titoli in 
cartellone sono sei: Peggio 
di cosi di Andrea Barzini 
(1977. 5.5 minuti». Bianche 
cattedrali d'Oriente di Gian 
Carlo Ardenti Monn: (19<<, 
40 minuti». Anche l’estasi: 
pagine di orrore quotidiano 
di Ciriaco Tiso (19661978. 85 
m.nuti), Buda! di Alberto 
Amato (1977. 90 minuti i. 

.Alieno di Demetrio Soare 
(1977. 52 minuti» e II mito 
di Riccardo Arcese (1977 
76 minuti». 

Si tratta di opere In sedici 


m.li.metri o in Sup^r 8, a> 
sai diverse tra loro, .-iebb^ 
ne permeate de.le .sie.s-e in¬ 
quietudini. comunque capac. 
d; r.velarci. r.tU'ins.eme. i’ 
ei'..s;enza di un esercito oni 
bra di cineaiti 'pontane; .n- 
coragg.fiti. in un reno --en.-o. 
proprio dalla er.si del c.ne 
ma E" uneph rienza e,->’re- 
mamente po->iiiv'a. dunque, 
anrhe .le alcun; de; film in 
programma Films’udio po¬ 
tranno risultare p;uito-,to rie 
ludent: Infatti. b'.'Ozn.a di¬ 
re, purtroppo, che molti d; 
questi regi.st; autodidatti ap 
predano alla macchina da 
presa talvolta senza sapere 
letteralmente che cosa fare, 
oppure, in altri casi, sem¬ 
brano carichi d: un bagaglio 
di vecchie fru.strazioni diffi¬ 
cili da portare. In sostanza, 
si avverte una diffusa inca- 
p.icita di raccontare o di u.sa- 
re. per qualsiasi verso, una 
grammatica cinematografica 


tradizionale o eccentrica eh» 
= D’altra parte, come pot ^ 
va es.-;ere altrimenti? Nanni 
Mo.'etti. del resto, non .s; è 
for.-iC inne.'itato nel vecchio 
linguagg.o della commedia 
al! Italiana per far p.'-e.->a sul¬ 
lo spf*;latore? I Ca.s.-%avetes 
non po^^no nascere, cosi, 
sotto I cavo!; del nostro dis 
.se.stato orticello 
Eppure, cont.nuiamo a ere 
dere che. a forza di piccoli 
autarchici, fi cinema italiano 
può costruire le basi per fi 
futuro Que.sto momento d: 
panico deìlindustna cultura 
le .somigl..a ai vuoti di potere 
che favorirono, in pas.salo. 
l avvento del Pree Cinema in 
Inghilterra e della Nouvellc 
Vaglie in Francia. Ci voglio 
no tenacia e chiarezza di 
propositi, ma abbiamo la net¬ 
ta sensazione che non deve 
essere un'inutile attesa. - 
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PAG. 10/poma - regione 


l'Unità / venerdì 17 marzo 1978 


Immediata mobilitazione nelle fabbriche, nei cantieri, negli uffici, nelle scuole a Roma e in tutto il Lazio 

Imponente risposta di popolo 

Incontro tra le giunte comunale, provinciale e della Pisana - La solidarietà alla DC - Sospese le sedute delle assemblee elettive - Oggi in Campido¬ 
glio seduta straordinaria del consiglio - Vigilanza alla RAl-TV organizzata dal consiglio d’azienda - Manifestazioni in molti centri della regione 


Prima Io .sgomonto. jwi., 
subito, una reazione ferma, 
decisa, consapevole: casi la 
città e la regione hanno ri¬ 
sposto alla violenza, al nuo¬ 
vo gesto criminale con cui 
si è voluto colpire non solo 
un uomo politico, ma l'intero 
sistema democratico. La ma- 
nifesUizione, im|)onente. com¬ 
massa, di piazza San (liovan- 
ni non è stato che un mo 
mento — il più significativo — 
di una mobilitazione che dai 
luoghi di lavoro, dalle scuole, 
dagli uffici, dalle assemblee 
elettive si è estesa, sponta¬ 
neamente, a tutta la città. 

(lià in mattinata le giunte 
della Regione, del Comune e 
della Provincia si erano riu¬ 
nite assieme in Campidoglio. 
In .serata i rappre.sentanti del¬ 
le tre amministra/Joni si sono 
di nuovo incontrati per esaiiìi- 
nare le iniziative da prendere 
nei prossimi giorni. La .solida¬ 
rietà alla Demwrazia cristia¬ 
na e alle forze deH'ordine. du¬ 
ramente colpite nel corso del¬ 
la violenta azione che ha (Mir- 
lato al rapimento deH'onore- 
vole Moro, è stata espressa 
dal sindaco .\rgan e dai pie 
.sidenti della Regione e della 
Provincia. Santarelli e Manci¬ 
ni. .-\rgan si è recato a piaz¬ 
za del Cesò, nella sede della 
DC, f)er incontrarsi con i di¬ 
rigenti del partito. Subito do¬ 
lio il sindaco ha avuto un col 
IiKjuio con il comandante ge¬ 
nerale dei carabinieri. Argan 
e Mancini hanno anche reso 
omaggio, airobitorio. alle vit¬ 
time deirinfame assassinio. 

Centinaia 
di assemblee 

1 consigli regionale e comu¬ 
nale, convocati ieri mattina, 
.sono stati .sos|k'sì. Alla Pisana 
il presidente deH’assemblea 
Ziantonì. togliendo in segno 
di lutto la .seduta, ha detto 
che la .sola mobilitazione delle 
coscienze, ora, non è più suf¬ 
ficiente. Il consiglio comunale 
è stato convocato in seduta 
.straordinaria, per questa .se¬ 
ra. alle 18. 

.Ma le reazioni, la mobilita¬ 
zione dei lavoratori, e dei cit¬ 
tadini. le iniziative unitarie 
.sono state ieri (e molte sono 
in programma anche oggi) in 
niimerevoli. In un manife.sto. 
affisso in migliaia di copie 
sui muri della città, la Fe<le- 
razioiie comunista romana de¬ 
nuncia il rapimento di .Moro 


come un attacco gravissimo 
alla democrazia italiana che 
ha come scopo quello di por¬ 
tare il Paese allo sfascio. 
L'invito alla mobilitazione e 
alla vigilanza è .stato subito 
accolto dalle organizzazioni 
territoriali del partito. Già 
ieri sono state oltre un cen¬ 
tinaio le assemblee aperte 
che hanno visto nelle sezioni 
compagni e cittadini discute¬ 
re su temi della difesa del¬ 
l'ordine democratico e delle 
i.stituzioni. Una delegazione 
della Federazione romana del 
PCI si è anche incontrala 
con il segretario del Comita¬ 
to romano della DC. Si- 
gnorello. 

In un documento le rappre- 
.scntanti femminili del PCI. 
PSl, IX:. P.SDl e PRI hanno 
richiamato la necessità di 
una presenza permanente del¬ 
le donne e dei lavoratori nei 
quartieri. Ix) stesso impegno 
in difesa delle istituzioni è 
stato ribadito dalle elette nel¬ 
le assemblee. L'unità di tutte 
le forze democratiche — è 
scritto in un loro comunica¬ 
to — è più che mai condizio¬ 
ne indisiK'ti.sabile ixjr dare .so¬ 
luzioni adeguate ai gravi pro¬ 
blemi del Pae.se. 

Ieri .sera, il senato accade¬ 
mico <leiruniver.sità si è riu¬ 
nito in serluta .straordinaria e 
ha «'.spresso lo sdegno <lel 
mondo della cultura iK*r la 
azione terroristica contro lo 
onorevole .Moro. 

Praticamente in ogni fab¬ 
brica. in ogni luogo di lavoro, 
in tutti gli uffici «Iella città 
ieri si son«i svolte assemblee 
unitarie, sono .stati approvali 
diK'umenti di condanna e<l è 
stata ril)adita la volontà di 
opina re al terrorismo la par¬ 
tecipazione. la lotta, l'impe- 
gno di tutti. L'elenco delle 
aziende dove i lavoratori si 
sono riuniti in assemblea è 
lungliissimo. Tra queste ri¬ 
cordiamo roimi. r.-\tac ovest 
e Trionfale, l'istituto oftalmi¬ 
co. la .sede dcll'Inps. il Poli¬ 
grafico Salario. la Rai Tv. lo 
Kiipals e l'Kiipas, l'Kdilter e 
r.\pi. F. ancora assemblee al¬ 
la Sip .N'omcntano. alla Sara, 
alla Pirelli, presso l'.Atac-Del- 
le Vittorie, al consiglio Zona 
Tiburtina. 

Oltre t'>(( delegazioni unita¬ 
rie -- ma anche questo è un 
elenco parziale •— -si sono re¬ 
cale ad esprimere solidarietà 
alla Direzione nazionale del¬ 
la DC in piazza del Gesù. Tra 
queste i consigli di fabbrica 
e le rappre.sentanzxi sindaca- 
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Il palco mentre parla il sindaco Argan 


lì e politiche della Selcnìa. 
Fiat, Sacet. Cogeco. Sogene, 
Pizzetti, Condotte. Coop Nova, 
F.L.O.. Forlanini, Spallanza¬ 
ni, Policlinico, Santo Spirito, 
San Filippo. Gemelli. Atac. 
Domizia, Beni culturali. Mu¬ 
seo di Roma, i dipendenti de¬ 
gli enti locali, i parastatali, i 
lavoratori dell’università. E 
ancora: una rappresentanza 
deH’Udi, i dipendenti deU’OH- 
vetti, del ministero delle Fi¬ 
nanze, i rappresentanti della 
Confesercenli. i lavoratori dei 
cantieri di via del Corso, del¬ 
la Fatme, della Serono, del- 
TUpra, una delegazione del 
CNA. 

Manifestazioni 

spontanee 

Documenti unitari sono sta¬ 
ti approvati dalle forze poli¬ 
tiche e sindacali delle Ferro¬ 
vie dello Stato e del diparti¬ 
mento di Roma. deH’.Acea. 
del ministero della pubblica 
istruzione. deH’Inail. Prese di 
posizione si sono registrate da 
parte di numerose organizza¬ 
zioni di categoria e sociali. 
Così «piella deirUnione com¬ 
mercianti e deU’Unione bor¬ 
gate. 11 consiglio di fabbrica 
della RAI ha deciso una vigi¬ 
lanza! interna straordinaria 
agli impianti. Un’assemblea 
«li lavoratori del mondo dello 
.s|K'ttacoIo e di intellettuali si 
è svolta alla Casa della cul¬ 
tura. 

-Anche nella regione la no¬ 
tizia del rapimento deH’ono 
rcvole .Moro ha suscitato una 
immediata reazione. Manife¬ 
stazioni pubbliche si sono 
svolte in molti centri. In pro¬ 
vincia di Frosinonc comizi 
unitari si .sono tenuti nel ca- 
IKiluogo, a Sora. .-Xnagni e 
Cassino. L’adesione allo scio 
pero indetto dai sindacati è 
j -stata pre.ssoché totale. Tutti 
I i turni della Fiat si sono fer¬ 
mati e la pre-senza operaia 
alle manifestazioni è stata 
ma.s.siccia. La mobilitazione è 
.stata ampia anche nei settori 
del pubblico impiego. 

Numerosi coii.sigli comuna¬ 
li sono conv(x:ati in seduta 
straordinaria per que.sto po¬ 
meriggio. Domenica nel capo¬ 
luogo si terrà una grande ma- 
nife.stazione unitaria. A La¬ 
tina si è svolta una affiliata 
manifestazione. Anche qui le 
delegazioni delle fabbriche 
erano la presenza più nume¬ 
rosa. Oggi tutti i consigli co¬ 
munali della provincia sono 
convocati pres.so quello del 
capoluogo. Il- consiglio pni- 
vinciale si riunisce invece do¬ 
mani. 

Sempre in provincia di La¬ 
tina altri due comizi unitari 
hanno avuto luogo ad .Apri- 
Ha (dove erano presenti mi¬ 
gliaia di lavoratori) e a Tbr- 
racina. 

Numerosi consigli comuna¬ 
li si sono riuniti nei centri 
del Viteri)ese. Tra questi quel¬ 
li di Civitaca.stellana. .-\cqua- 
pendente. Oriolo. Orto. 'Tar¬ 
quinia. Montalto. Vignanello e 
• Vallcrano. Una manife.stazio- 
i ne cittadina si è tenuta nel 
I capoluogo. .Anche ad Oriolo. 
VasaiK?llo. Civitaca.stellana. 
Tarquinia i lavoratori, i cit¬ 
tadini e i demiKralicì sono 
.scesi in piazza. Infine oggi 
alle 17 è previ.sta la riunione 
congiunta del Comune e della 
Provincia di Rieti, con la par¬ 
tecipazione dei cittadini. 


Indette due manifestazioni 

Giovani in piazza 
domani contro 
il terrorismo 

Nella mattinata corteo dall'Ese¬ 
dra, comizio nel pomeriggio 

Contro la violenza e il terrorismo, por 
la difesa della dem«xTa/ia i giovani scon 
derann«i in piaua domani in due mani 
fcstazioni luna la m.atlina e una il po 
meriggio) cui atleriscono le organizzazio 
m denxxTaliche. 

Ix! prima è stata prom^>s^a da Icglie 
degli studenti medi, collettivi studio la¬ 
sero. leghe dei giovani di.s<x'cupali. eoi 
lettisi -Studenti soeiali.sti: -ono quegli or- 
uam.smi ihe asesano indetto jx'r «Limani 
a Roma una prima as.s<'mblea nazionale 
degli .studenti. Ma appena è giunta la 
notizia del rapinx'nto di Moro. Tapp-in 
tamenlo è stato rinsiato. e si è trasfor¬ 
malo in una giornata di lotta e di m«> 
bd’tazionc per la difesa e lo sMluppo 
della denxxrazia. L'appuntamento, jx'r do¬ 
mani. è alle 9 a piaz.za Esedra. Da qui 
partirà un c«ìrteo che sfilerà per le vie 
tk'I centro. .Alla manifestazione hanno atle 
rito il movimento giosanile DC. la FGCI. 
la FGSI. la FGR e il PDUP. 

La .seconda manifestazione si .ssolgerà 
nel pomeriggio. E’ stata pmmossa dal 
mosimenlo giovanile DC. e si hanno già 
aderito la FGCI. la FGSI. la FGR. e il 
PDl'P ed è aperta. — e detto in un co¬ 
municato --sa tutte le «>rganizzazioni 
politiche e .sixiali che si pingono sul 
terreno della democrazia e del rifiuto del 
la siolenza*. 


Iniziative unitarie in ogni centro 

In provincia sedute 
straordinarie dei 
consigli comunali 

Dalle forze politiche democratiche 
l'impegno in difesa della democrazia 

.\nshe in moltissimi centri della pro- 
s invia le fetrze politiche stanno «ireaniz- 
zand«> manifestazioni unitane per oggi e 
per i prossimi giorni. Tutte le forze de 
mixraticìie sono mobilitate e fanno ap 
pollo alla sigilanza. perchè di fronte a 
quc.>to ennesimo attacco alle i.stituzioni re 
pubblicane e alla democrazia dai citta¬ 
dini venga una rispo-sta ferma e respon- 
.sabilo 

Condanna e sgomento sono stati espres 
si ieri sera nel corso delle .sedute .straor¬ 
dinarie dei consigli c'omunali di Torrita. 
Naz/ano. Ptinzano. Mazzano e Formello. 
In tutta la provincia sono in program¬ 
ma per oggi manifestazioni ed iniziatiso 
unitarie. In particolare si .ssolgeranno con¬ 
sigli comunali straordinari a Valmontone. 
Collefcrro. Palestrina. Civitavecchia e 
Inoli 

Sempre per og.gi sono previ.ste mani 
festaz.oni promosse da tutte le forze po¬ 
litiche demtx-ratiche a Genzano. Tivoli. 
Velletri. Marino. Grottaferrata, .\rdoa. Po 
mezia. Rocca di Papa. Cava dei Selci. 
.Montccompatri. Santa Maria delle Mole. 
Fratt«x-chie. Genazzano. Zagarolo, Segni. 
Guiflonia. .Anche nei prossimi giorni pro¬ 
seguirà la mobilitazione. Per domani so 
no ,st.ate indette a Civitavecchia e a Mon- 
teriHondo iniziative unitarie. .\d .Albano. 
Palestrina ed .\riccia d«imenica mattina 
si .svolgeranno due manife.stazioni uni¬ 
tarie. 
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La grande manifestazione di popolo a San Giovanni in risposta alla nuova gravissima provocazione antidemocratica 


Appello della Segreterìa della Federazione PCI 

Mobilitazione 
unitaria 
e vigilanza 

I congressi di sezione diventino momenti di In¬ 
contro con le forze politiche e con i cittadini e si 
concludano con manifestazioni esterne - Oggi alle 
14,30 si terrà il Comitato direttivo della Federa¬ 
zione, nei prossimi giorni l'Attivo generale 


Testimonianze di solidarietà davanti alla Direzione de 

Un'ora dopo a piazza del Gesù 
folla di cittadini d'ogni partito 

Studenti, giovani, molte donne - Manifesto improvvisato dell’UDI: « non cede¬ 
remo alla violenza » - Una presenza spontanea - « Un atto contro i lavoratori » 


La segreterìa della Vede 
raziiine romana ha diffuso, 
ieri sera, il documento che 
pubblichiamo. 

Ixi .segreteria della Fe 
deraz.ioiie fa appello a tut 
te le organizzazioni del 
Partito perché, dopo la 
grande prova di maturità 
democratica e di -straordi 
nario imjx.*giio dimostrati 
dall’intera città nella gior 
nata di ieri, si sviluppi ul 
teriormente la mobilitazio 
ne unitaria e la vigilanza 
nelle fabbriche e negli uf¬ 
fici. nelle scuole nei quar¬ 
tieri. nei Comuni della pi«> 
vincia. in stretto rapfxirto 
con le altre forze dem<K:ra¬ 


t ielle, con le rstituzioni. con 
gli organi dello Stato e le 
f«ir/.e deU'ordine. 

Le .sezioni nelle quali è 
previsto lo svolgimento del 
le as.scmblee congre-ssuali 
.sono invitate a fare in mo¬ 
do che gli stessi congre.ssi 
rappresentino un momento 
di incontro con le forze 
politiche e con i cittadini, 
e SI concludano con mani 
fe.stazioiii e.sterne. 

La .segreteria della Fe¬ 
derazione ha convwato il 
Comitato direttivo per og¬ 
gi alle ore 1-1.30. 

Per i prossimi giorni è 
previsto l'attivo generale 
del Partito e della FGCI. 


ROM.A — Piazza del Gesù, 
un'ora dopo: la folla è già 
numerosa davanti a palazzo 
Cenci Bolognetti, sede della 
Democrazia Cristiana. Arriva¬ 
no a piccoli gruppi lavorato¬ 
ri, studenti e giovani, molte 
donne. Un manifesto traccia¬ 
lo a pennarello ammonisce: 
c Son cederemo alla violen¬ 
za *. E’ firmato da una dele¬ 
gazione dell'UDl, ma molti 
ora, sotto, scrivono il proprio 
nome o il nome della propria 
fabbrica, la sigla delle orga¬ 
nizzazioni democrat iche. 

Ci si interroga. Molti sono 
u.sciti di casa appena la no¬ 
tizia del sanguinoso attenta¬ 
to è .stala diffusa dalle radio. 
Questa .solidarietà che si or¬ 
ganizza spontaneamente, che 
non chiude la gente dentro ca¬ 
sa, c (atta di gesti e di paro¬ 
le misurate, di vogha di fare. 
Il .servizio d'ordine della po¬ 
lizia non sbarra la piazza e 
gli agenti — giovanissimi — 
chiedono aiich'e.ssi: vogliono 
conoscere il nome dei colle¬ 
glli uccisi. 

Davanti al portone si affol¬ 


lano le delegazioni dei lavora¬ 
tori e tanti cittadini. Chiedono 
di entrare per portare una te- 
.stimonianza. Il « filtro » è se¬ 
vero e lascia passare a picco¬ 
li gruppi ver.so l'ampia scali¬ 
nata che conduce al primo 
piano. Due rampe per giun¬ 
gere al salone dove si riuui- 
.scotio gli organi dirigenti del 
partito. Il passaggio è ininter¬ 
rotto e ci si affolla intorno 
ai rappresentanti deU'ufficio 
stampa della DC. Foche pa¬ 
role e .strette di mano, poi 
intorno al lungo tavolo si sten¬ 
dono brevi ordini del giorno e 
prese di posizione. 

Tanta parte di Roma de- 
mocraliva si raccoghc i’i rpie- 
sta stanza per una dignitosa, 
fermissima ri.spi.sta al terrò 
re. Il sindaco .Argan è tra i 
primi e dopo di lui firma Lucio 
Lombardo Radice come dele¬ 
gato delTassemblea immedia¬ 
tamente convocata alTistituto 
di matematica Cosielnuovo 
.Anche Pietro Senni — soffe¬ 
rente — è voluto intervenire 
per esprimere .solidarietà. 

Ma la presenza è di massa 


e sfxnitaiiea. Giunge una de¬ 
legazione di donne dei parliti 
democratici e consegna un co¬ 
municato. € Questo attacco — 
leggono — è allo Stato demo¬ 
cratico. ai suoi partiti e a tut¬ 
te le forze sociali ». Firmano 
un appello i rappresentanti 
delle .sezioni de di Cinecittà. 
Testaccio e Centocelle. Insie¬ 
me ad essi, i compagni della 
zona centro del PCI e della 
ccIIuIj delTOlivetti. Questi 
coni]xigni li riconosciamo: 
portano in tasca « l'Unità », 
ancor prima di leggere il ma- 
iiitestn del partilo .si .sono 
mossi insieme agli altri lavo¬ 
ratori. dalle fabbriche e dai 
cantieri, direttamente ver.so 
piazza del Gesù. 

Impossibile dare conto di 
tutte le pre.senze: ci sono i 
dipendenti dell'Acotral, il con¬ 
siglio dei delegati delTO.spe- 
dille .Solito .Spinto, i lavora¬ 
tori della Sacci, dipendenti 
comunali e rappresentanti dei 
Inviralori. dei sindacali, dei 
partili della Regione I^zio e 
della Provincia. E dai quar¬ 


tieri, dui consigli di circoscn 
ziotie e dalle scuole contiiiiia- 
no ad affluire folle rappre¬ 
sentanze. Appare subito chia¬ 
ro che si firma un solo, gran¬ 
de appello contro la barbarie 
e gli attentati alla democra¬ 
zia. € E' una offesa che ci 
colpisce tutti... » dicono i rap¬ 
presentanti del consiglio co 
miniale di Laniivio. ^ E' un 
atto contro i lavoratori... ». E 
ancora: < Con queste belve 
non sr.scende a patti... ». 

Trascorre la mattinata e 
ancora non si interrompe la 
lunga fila che .sale ver.so la 
.sala. Fuori la piazza è gre¬ 
mita. Sono arrivate le edizio 
ni straordinarie dei giornali e 
SI legge ad alto voce, mentre 
uno per uno t negozi e i bar 
abbas.sano le saracine.schc. 
.Anche questa è una risposta, 
il segno di una unità che non 
vacilla. C'è una grande ma 
ni/csto;ioiip da fare e già se 
nc parla, mentre le auto dri 
sindacali chiamano nU'appcl 
lo lavoratori e cittadini. 

Flavio Fusi 


Il ministero invita i cittadini a collaborare 
nelle ricerche di «brigatisti» e «nappisti» 


li nnni.-'tero degli interni 
Ila diffu.so ieri .sera le foto 
e ; rMimi di 20 tcrrori.sti le 
gati alle organizzazioni dei 
N.AP e delle « Ungale ro.s-e ». 
Data la gravità e I ccceziona- 
liià della situazione il mini 
.stero invita lutti i cittadini 
alla collaborazione e avvene 
che € chiunque sia in grado 
di fornire notizie utili per la 
cattura dei ncercali può te¬ 
lefonare al numero di Roma 
■I75(ì969 ». « Ix! polizia inoltre 
-- afferma un comunicato 
dello ste.s.so ministero — a.ssi- 
cura che tutte le informazio¬ 
ni fomite dalla popolazione 
.saranno coperte dalla ma.s.si- 
ma segretezza ». 

Que.sti i terroristi .segnalati 
(nelle fotti, da sinistra a de 
.«tra c daH'aho in basso): 
Prospero Galhnari di 27 an¬ 
ni. Diimenicx» Iximbardo di 
.■M. Rocco .Micalctto di .32. 
Mario M. Moretti di 32. Pa- 
tnzio Peci di 25. Bninhild Pe- 
tramer di 31. Su.sanna Ron¬ 
coni di 27. Innocente Salvo 
ni di 28. il sedicente Paolo 
Sicca di 28. Giu.seppe .Aloi.si 
di 32. Corrado .Alunni di 31. 
I-auro .AzzoLni di 35, Enrico 
Bianco di 26, Antonio M. Bcl- 
lavita di -IO. Franco Bonisoli 
di 23. Pietro Del Giudice di 
37. Giustino De Vuono di 37, 
•Vntonio Favaie di 20. Marco 
Pi.setta di 23. e .Antonio Savi¬ 
no di 29. 


Stame le notizie diffuse 
.sulle figure e i precedenti 
dei terron.sti. Tra i nom; più 
noti e frequent: nelle crona 
che di questi ultimi anni Pro 
spero Galhnari. Brunhild Pe 
tramer, Sa-^mna Ronconi. Ma¬ 
no Moretti e Marco Pisctta. 
Di Prospero Gallinari .si parlò 
nel gennaio dello scor.so an¬ 
no, quando riuscì ad evadere 
insieme ad altri 11 terroristi 
dal carcere di Treviso. E' so 
sfX'ttato di aver fatto parte 
del commando che uccise a 
Padova due esponenti del 
M.SI. Brunhild Pelramer. mo 
glie del brigatista Oreste 
Strani, venne coinvolta nel 
'75 nelle indagini sul cas<i 
Saronio. 

Susanna Ronconi. 19 anni, 
venne alla ribalta quando 
riuscì ad eludere la cattura 
mentre si trovava in un 

< covo » delle brigate rosse di 
Pavia in cui venne arre.stato 
anche Fabrizio Pelli, uno dei 
brigatisti del processo di To¬ 
rino. Mario Moretti figura 
nelTelenco degli imputati rin¬ 
viali a giudizio lo scorso an¬ 
no nelTambito delTinchie.sla 
sulle « BR » condotta dalla 
magistratura milanese. Dello 
.stesso elenco fa parte Marco 
Pisctta, autore di un famoso 

< memoriale » e considerato 
dai bngatisti < un infiltrato 
del SID ». 
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La « Fiat 132 », rubata, ritrovata a La Rustica 

Tracce di sangue 

■* . ' s , •, - 

nell’auto usata dai 
rapitori di Appolloni 

< i 

Fino ad ora nessuna richiesta di riscatto - i banditi avevano già 
tentato di sequestrare il costruttore romano quattro mesi fa 



Una rectnt* Immagino di Angelo Appolloni 


Attentati incendiari in diverse zone 


Distrutte dal fuoco 

tre auto nella notte 

/ < 

In fiamme un autosalone della « BMW » al Tuscolano 

Tre attentati incendiari, nella notte, a pochi minuti di di¬ 
stanza l'uno deiraltro. hanno completamente distrutto tre 
Olito, in diverse zone della città. Nel primo ca.so. verso Tuna 
e trenta, il fuoco è .stato appiccato in via Baldo degli Ulial- 
di. a una « Uegent ». largata « Roma N15801 ». IVauto è inte¬ 
stata a Giuliano Biondi, di 33 anni, abitanti In via Grazia¬ 
no 18. poco distante dal luogo dove era stata parcheggiata 
la macchina. 

r.a polizia, sul po.sto. ha trovato I resti di una bottiglia 
rotta e tracce di liquido Infiammabile, probabilmente ben¬ 
zina. 11 .secondo e il terzo attentato sono avvenuti pochi mi¬ 
nuti dopo. Que.sta volta il fuoco ha distrutto lo auto dei fra¬ 
telli De Rosa. Antonia e Bonaventura, rispettivamente di 26 
e 2fl anni, abitanti entrambi in via Carlo Palombi, nella zo¬ 
na di Torre Angela. Le due auto distrutte sono una A112». 
largata Roma 317311» e una «Fiat 500 » targata «Roma 
D87176 ». Come nell’altro caso, anche que.sta volta l titolari 
non hanno .saputo spiegare agli agenti di polizia il perché 
siano stati presi di mira dagli attentatori. 

Un ultimo incendio, infine, si è sviluppato In un autosa¬ 
lone della « BMW ». al Tu.scolano. Anche in questo caso un' 
auto è rimasta parzialmente danneggiata dalle fiamme. An¬ 
cora non .SI sa. però, se questo Incendio è dolo.so. 


Le tracco di .sangue su un 
.scalile deU’auto usala dai ra¬ 
pitori confermano la ferocia 
con CUI I banditi lianno aggre¬ 
dito e sequestrato, l'altra se¬ 
ra. Angelo .Appolloni. il figlio 
di uno dei più noti costrut¬ 
tori edili della citta. La < Fiat 
‘ 132 > è .stala ritrovata alfuna 
di ieri, ubbandoiiatu m una 
.strada poco illuminata della 
borgata La Husticn, a qual- 
clip chilometro di distanza dal 
raccordo anulare. .Sul posto 
.sono subito giunti gli agenti 
della polizia .scieiitilica, alla 
ricerca di impronte digitali 
e di altri indizi lasciati dai 
banditi. Fino ad ora. comun¬ 
que. sembra non siano .stali 
trovati clementi per dare un 
nome e un colto ai banditi. 
Non ci .sono dubbi, invece. 

* sul fatto die il sangue ap¬ 
partenga a .Angelo Appolloni. 
la quarta vittima dell’anoni¬ 
ma sequestri dall'inizio del¬ 
l’anno. Lo confermano anclic 
le lestimonian/.e raccolte dal¬ 
la polizia in via Robot to Mi- 
cliel. al Collalino, a iwclii 
metri dall iifficio del rapito. 
Più di una persona ha rac¬ 
contato clic l’assalto, il se¬ 
condo tc.s<» alla vittima, nel 
giro di pochi mesi (al primo, 
a dicembre, era riuscito a 
.sfuggire) è .stato portato a 
termine dai banditi con estre¬ 
ma ferocia. Uno dei rapitori 
si è addirittura accanilo con 
la sua pistola sulla testa del 
costruttore, con tanta forza 
die le * giiancetlc » si sono 
staccate dal calcio e sono ca¬ 
dute a terra. 

Nella violenta collutazione, 
ingaggiata dal costruttore nel 
' tentativo di liberarsi, comun¬ 
que — stando a quanto rac¬ 
contano i testimoni — nes¬ 
suno dei banditi sarebbe ri- 
ma.slo ferito. Dopo aver cari¬ 
cato .Angelo Appolloni. ormai 
ridotto all’impotenza, .su una 
auto i rapitori sono fuggiti. 
Da allora del giovane co.strut- 
torc non si hanno più notizie. 


Alla sbarra l'ex presidente e piìi di cento funzionari 

Tutti assolti dopo dieci anni 
gli imputati per la truffa Ad 

Erano tutti accusati di aver fatto pagare ingiustamente le 
iscrizioni dei veicoli al pubblico registro automobilistico 


Fu trovato morto in auto: 
a una svolta le indagini 

.S’indaga nel mondo delle .scommcs.sc dei cavalli per la 
morte, ancora circondata dal mistero, del grossista di radio¬ 
line Antonio Massarelli. trovato ucciso da un col[xj di pistola 
la .sera di lunedi scorso a bordo della propria auto. 

Come si ricorderà, in un primo momento gli inquirenti 
puntarono sulla tesi del suicidio nono.stante non fosse con¬ 
fortato da molti clementi. L'arma con cui ruomo si sarebbe 
ucciso, tra l’altro, non è mai stata trovata, .Scandagliando 
nella vita privata di .Antonio .Ma.ssareHi .si giunse ad un .suo 
rx-socio in affari Ugo Parini che proprio la sora prima del 
ritrovamento del coqw di Massarelli era sfuggito ad un 
attentato. L’uomo fu colpito da colpi di pùstola alle gambe 
* alla .schiena. 


ripartito: 


D 


COMITATO regionale 

S I uri ite a’.'.e ort 9. :i CO 
rag onale pst d.scuterc ,1 seguen¬ 
te Ord ne de’, giorno. 1 ) la situa- 
z.one poi t.ca ed i comp.J. dei 
eomun:st: (relatore iì compagno 

Lu g. Petrose!! . segreta?. o reg o- 
nale); 2) coni.us O.ne de! d bat- 
t.to sui trasport.. 

E' convocete per sabato a !e 
9 una r.un one con .1 seguente 
edg: 1 ) prob em d attua; o.ne 
della legge 235; 2) forminone 

rroless.ona'e c co.'S.. (C. Fregosi, 
P. Salvagn ). 

ROMA 

COMITATO DIRETTIVO — Il 

Comitato direttivo dell* Federa, 
x.cnc e convocato per oggi alle 
ore 14,30 

CONGRESSI DI SEZIONE E DI 
CELLULA — APPIO NUOVO al¬ 
te 13 con i compag-so Edoa.-do 
Perni del.a D ree one. GEN2ANO 
«BERNARDI* a .c 18 co.n .! 
compagno Raplrcil. de! CC; T!- 
BURTINA - « GRAMSCI . a le 18 
co.n 11 compagna Mar.sa Rodj.no 
de. CC. SAN LORENZO a.le 13 30 
(Treren). PORTO FLUVIALE a- 
le tS.30 (Ce-v ); OSTIENSE a .e 

17.30 sala mcrcat. gene.a. (.Mo¬ 
re,!!). ALBANO ale 17 (Freddai: 
PORTA SAN GIOVANNI a e 13 
(P Napoletano); FRASCATI alle 
13 (Borgna): ACIDA al.e 18 
(Danotto); ITALIA a'Ie 20 (Ma- 
r.n ); CAMPO MARZIO a.Ic 17.30 
(Water Veltron); POLI al.e 19 
(Mimmocari); CASSIA alle 18 
(lacobel); CELIO aie 17 30 
(Conso..); MARIO CIANCA al.e 
18 (Tocc): LABARO ale 18 
(Benvenut.); POMEZIA alle 18 
(M cuce ), ARICCIA alle 18 (Fo.-- 
tn); ROCCA DI PAPA a'Ie 18 
(F. Velletr.); SAN VITO al.e 13 
(Cacc.olti); VILLANOVA alle 18 
(Baccheil); MARINA MERCAN¬ 
TILE • DIFESA - PENSIONI - 
ISTITUTO PREVIDENZA • BENI 
CULTURALI ZONA OVEST alle 

14.30 a Nuova Magliani (3r*n- 
eia - Rcc'eri); SiP COLOMBO s'- 
lU 17.30 a Laurent.no; ACOTRAL 
OROTTE CELONI alle 17 a V.a 
La Spaia (Ccsselon). 


COMITATO PROVINCIALE — 

ai:e 9 in federai one u!f c o se¬ 
greteria e gruppo p.-onne a (Fred¬ 
da - Mar.sa Rodano). 

SETTORE SPORT — alle 17 in 
fede.-ej one gruppo la.oro (P.- 
sin'). 

SETTORE SCUOLA — a e 17.30 
’n federe: o-.e resoonsab I scuo¬ 
la ione e c rcoscni.on (Srnonel. 

CORSI E SEMINARI TEORICO 
POLITICI — TOR LUPARA a.e 
20 assemb la (D B enee). 

AVVISO ALLE SEZIONI — 
Presso l'uffic.o v agg. efe la fede¬ 
ra: o-e s' prenotano post per i 
paesi soc a sti (URSS, A 9 :.- a. 
Jugoslav a. Somal a. Cuba: 1. .Mag- 
g o a K ev. Tb s . Odessa. As a 
centra e. Le.n .-.grado) tu’t. . g 0 -- 
m t-anne .1 sabato. 

ASSEMBLEE — SU3AUGUSTA 
etle 18.30 con 1 compagno Cesa¬ 
re Freddu:ii deila CCC. EUR alle 

17.30 (Na.'d.t. IPPOLITO NlE- 

VO alle 13 (lia.-d,). BORGO PRA¬ 
TI alle 19 (Ottaviano). LATINO 
METRONIO are IS att.vo (Co- 
stanlni). SANTA LUCIA elle 20 
(Cicchetti). 

ZONE - «SUD» — ALLE 18 
A CINECITTÀ" d.rcttivo e grup¬ 
po X circoscriiione (Cijc::o). 

• SEZIONI E CELLUl' A- 
ZIENOALI - AVVISO — Ì r.-.a- 
ni olle 9.30 nel teatro dolla Fc- 
dcraiionc assemblea de. segreta¬ 
ri de'le sezioni e cellule a: cndali 
e dei delegati alta conicrenra na¬ 
zionale ooeraia di Naooli (Trova 
to-Morelli); FERROVIERI - ZONA 
CENTRO alle 17 30 *«ser-ib!ea a 
Esquilino (Fregosi'': COMUNALI 
V CIRCCuCRlZIONE alle 17 30 
assemblea a San S-s.Iio. SERO- 
NO alle 17.30 attivo a Porta 
.Maggiore (.Mosso). 

UNIVERSITARIA — Alle 18 in 
sezione assemblea docenti precari 
comunisti 

F.G.C.I. 

TOR DE CENCI: ore 17 con¬ 
gresso (Palaia). TUFELLO- 17 con¬ 
gresso (Pompi'!). CERVETERI. 17 
assemblea sull'occupazione giova¬ 
nile (Lucidi-Alessi). PARIOLI: 16 
congresso (Beltini), PINETO 16 
assemblea (Mongardmi). PIETRA¬ 
LATA: 18,30 assemblea (Natali). 


Il processo a carico dell'ex- 
presidente deirAutomobil club 
Luigi Berteli e di un cen¬ 
tinaio di funzionari dcU'asso- 
ciazione. tutti accusati di con¬ 
cussione. si è concluso con 
l’a.ssoluzione di tutti gli im¬ 
putati. L’ex dirigente del- 
{’.-XCL inoltre doveva rispon¬ 
dere anche di un epi.sodio 
di peculato, ed è uscito in¬ 
denne anche da que.sta secon¬ 
da accusa perché il reato 
rientra tra quelli compresi 
neU’ultima amnistia. 

I fatti che avevano porta¬ 
to al proces.so e alla cosi 

< benevola > sentenza risalgo¬ 
no ad oltre dicci anni fa. 
Una serie di irregolarità cd 
abusi nella .ge.stione dcH’-Auto- 
mobil club erano .stati denun- 
ci.iti in es[>osti di diversi cit¬ 
tadini c di alcuni de.gli stc.s.si 
funzionari periferici. 

In particolare \cniva conte¬ 
stalo a Bertett, che in segui¬ 
to a questo e ad altri cpi- 
.sodi fu mc-sso in minoranza 
e dovette lasciare la sua ca¬ 
rica. di avere i.stituito arbi¬ 
trariamente il pagamento del¬ 
le operazioni di iscrizione dei 
\c;coh di niio-va immalrico- 
lazioiic al 1 Pubblico rcgi.stro 
automobilistico ». 

Que.sta operazione, di diret¬ 
ta spettanza del ministero dei 
Trasjxirti era .stata affidata 
air.AuIoTTinbil club in conside¬ 
razione della .sua pre.scnza 
capillare in tutto il territo¬ 
rio nazionale ma avrebbe do¬ 
luto e.s.sere .svolta gratuita¬ 
mente. L’incbiesta ammini- 
strativ.a svolta al’epoca dello 

< scandalo dell’.^Cl >. a fian¬ 
co a quella giudiziaria, ave¬ 
va permesso di accertare che 
le tariffe impaste dalI’.XCI 
avevano portato allas-socia- 
7ione un utile di divcr.si mi¬ 
liardi. 


Lutto 

HT deceduto ien Otello Rug- 
] gerì, fratello del nostro com- 
I pagno di lavoro Antonio, di- 
i pendente della Gate, lo stabi¬ 
limento ove si stampa il no- 
j stro giornale. A lui e alia fa- 
( miglia le fraterne condoglian- 
I ze deirt/nifd. 


.CONCERTI 

, ZjT • *.* 

ACCADEMIA FILARMONICA (Vi* 
Flaminia, 118 • Tel. 3601752) 
Alle 21 penultima replica del¬ 
la Compagnia Americana Filo¬ 
bus Dance Theatre. 

ACCADEMIA SANTA CECILIA (Sa¬ 
la di Via del Greci • Teleio- 
' no 679.36.17) 

■ Alle 21, concerto del violini¬ 
sta Uto Ughi, e del pianista 
Piernarcivo Masi (tagl. n. 15). 
In programn.z- Mozart, Bach. 
Paganini, Grieg. Biglietti in 
vendita oggi al botteghino di 
Via Vittoria dalle ore 9 alle 
14 e al botteghino di Via dei 
' Greci dalle ore 9 In poi. 


TEATRI 

AL CENTRALE (Via Celia n. 6 
Tel. 6797270-6785879) 

Alle ore 21,15, il Teatro Co¬ 
mico con Silvio Spacceii preien- 
ta: < Lo zucchero in fondo al 
bicchiere », di Angelo Ganga- 
rossa. 

ARGENTINA ' (Largo Argentina 
Tel. 6544602-3) 

Alle ore 20,30, il Teatro del¬ 
l'Opera di Roma presenta: 

■ L'opera del mendlcanla », bai- 
lada opera di 1. Gay. 

BELLI (Piazza S. Apollonia. 11 
Tel. 589.48.75) 

Alle ore 21.15: « Brioche! ». 

Monologo di un cavaliere. Scrit¬ 
to ed interpretato da Riccardo 
Vantiuccini 

BERNINI (Piazza Bernini, 22 • 
Tel. 3563087) 

Alle 21.15 il "Clan dei lOO” di¬ 
retto da Nino Scardina in: * Vi¬ 
ta, passione, e dipartita di Qua- 
resimo Crisalide, nobile patrizio 
romano » ovvero: « La forza del 
destino » di Pippo Valenti. 

DELL-ANFITRIONE (Via Marita¬ 
le 35 - Tel. 359.86.36) 

Alle ore 21,30 la Cooperativa la 
Plautina diretta da Sergio Am¬ 
mirata presenta; « Spirilo al¬ 
legro » di Noel Coward. Regia di 
Enzo De Castro. 

DEI SATIRI (Via di Grottaplnta. 
n. 19 - Tel. 6565352-6561311) 
Alle ore 21.15: • Sognando la 
bisbetica domala », di W. Sha¬ 
kespeare. 

DE SERVI (Via del Mortaro, 22 
Tei. 679.51.30) 

Alte ore 21. la Compagnia 
di Prosa Oc Servi diretta da 
Franco Ambroglini presenta: 

« Roma che non '* abbozza ” » 
di Claudio Oldani. 

DELLE ARTI (Via Sicilia, 59 - Te- 
leiono 4758598) 

Alle ore 21, la Compagnia del 
Teatro Italiano presenta «Non 
è vero... ma ci credo » dì Pep- 
pino De Filippo. 

(Ultimi 3 giorni) 

DELLE MUSE (Via Forti n. 43 
Tel. 862948) 

Alle ore 21.30, Fiorenzo Fio¬ 
rentini presenta- « Slregaroma » 
di G. De Chiara e F. Fiorenlini. 
Regia degli autori. 

ELISEO (Via Nazionale. 183 • Te¬ 
lefono 462114-4754047) 

.Alle 19.30: « il Castello Il¬ 

luminato » ovvero Voltaire s 
l'aliare Calai di L. Ruggieri a 
G AIbcrIazzi. Regia di R. Giuc- 
cìardmi. 

ETI-QUIRINO (Via M. Mlnghelti. 
n. 1 - lei. 6794585) 

(Abb. speciale turno III) 

Alle ore 21, la Compagnia 
Brignone-Palmer pres : « Chi ha 
paura di Virginia Woli? ». di E. 
AIbce. Regia dì F. Enriquez. 

ETI-VALLE (Via del Teatro Val¬ 
le. n. 23 * - Tel. 654.37.94) 
Alle 21,15 il Teatro Stabile di 
Torino presenta: « Zio Vania _», 
di A. Cechov. Regia di Mario 
Missiroli. 

ENNIO FLAIANO (Via Santo Sto- 
(ano del Cacco, 16 • talelo- 
no 6798569) 

All* or* 21. la S.A.T. pre*«nt*: 
m II matrimonio secondo Sv*- 
vo » di Italo Svevo. Regi* di 
Andrea Camillerì. 

MONGIOVINO (Via Cristoforo Co¬ 
lombo, ang. Via GanocchI * To- 
lelono 513.04.05} 

Alle ore 21.15. la Compagnia 
diretta da Alessandro NinchI pre¬ 
santa: « teck • Sogno, ma fora* 
no • L'uomo dal fior* in boc¬ 
ca », tre etti unici di Luigi Pi- 
randello, 

PARNASO (Via S. Slmona, 73 a 
Tal. 656.41.92) 

Alle ore 21,30. la Cooperativa 
Nuova Commedia presenta*. * La 
parolaccia » scritta a diretta da 
Tato Russo. 

LA MADDALENA (Via della ftal- 
letta • Tel. 6569424) 

Alle ore 21,30: •• La tallona 

dì violino » di Lucia Drudy 
Demby. 

POLITECNICO TEATRO (Via Tlo- 
polo, 13-a - Tel. 3607559) 

Alle ore 21,15: «Questa aa¬ 
ra grand* spettacolo ». da Plau¬ 
to. Regia di G. Sammartano. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara, 14 • 
Tel. 6542770/7472730) 

Alle ore 21,15, la Compagnie 
Stabile del Teatro di Roma 
« Checco Durante » pres.: « Ri¬ 
voluzione a Bengodi » di Ceglìa- 
ri c Durante. Regia di Enzo Li¬ 
berti. 

SISTINA (Via Sistina. 129 • To- 
leleno 475.68.41) 

Alle 21, Garinei a GìovanninI 
presentano a Aggiungi un posto 
a tavola »• Scritto con laia 
Fiastri. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Moronì. 3 • Tel. 589.57.82) 
SALA « A . 

Alle ore 21,15. la Cooperativa 
4 Cantoni presenta: « Sonala di 
fantasmi », di A. Strindberg. 
Regìa di Rino Sudano. 

SALA « B * 

Alle ore 21.15, ,Ib Nuova Com¬ 
pagnia del Dramma Italiano pre¬ 
senta; « Felicilas ». Nov'.ti as¬ 
soluta di Mario Prosperi. Regia 
di Augusto Zucchi. 

TEATRO TENDA (Piazza Manci¬ 
ni - Tel. 393.969) 

Alle ore 21.15, la Compagnia 
del Cerchio diretta da Roberto 
De S'mor.e presenta: « La gat¬ 
ta cenerentola ». 

SPERIMENTALI 

ABACO (Lungotevera Mellini 33-a 
Tel. 360.47.05) 

Alle ore 21,30, il Pantano pre¬ 
senta: ■ Amleto » d, W. Shake¬ 
speare Regia di C. Frosi. 

ALBERICO (Via Alberico II is. 29. 
Tel. 6547137) 

A!:e ore 21.15, Il Fantasma 
deirOpera presenta: < Coma 

conquistare le donne » di U*- 
n.e'e Costant.n- e Donato S%.i- 
n ni. Rcg a di D. Sa.-tnmi. 

ALBLRICHINO (Via Alberico II 
n. 29. tei. 6S47137) 

Alle 21.15 Bruno Corazzari in: 
a L'uomo a il bambino ». Ela- 
boraziore e regi* di Mass'mo 
Ma.suclli dai d.ari di A.-Thur 
Adamov. j 

ALTRO (Vicolo del Fico. 3) 1 

Alle ore 21, il Gruppo Altro 
pres -. « Allro-lc*-Rcpla]i ». 

CONVENTO OCCUPATO (Telefo¬ 
no S79.S8.58) 

Il Bazar della Scienza presenta: 

« Sofisticati e invertiti siamo tut¬ 
ti denaturali > e II Gruppo la 
Recita in- « Re-citazione ». 

CLUB CANTASTORIE (Vicolo dei 
Panieri, 57 - Tel. 585.605) 

Alle 18.30. corso teorico e 
pratico sul teatro di animazio¬ 
ne tenuto da Ma: a SignorcUi. 

CENTOCELLE ARCI (Via Carpf- 
nelo, 27) 

Alle ore 19. pro.-e aperta- 
« Warl V/ar! War! • (Brecht o 
la guerra), di Alberto Pudia 
(da Brecht). 

COOP. ALZAIA (Via della Minerva 
n. 5/a - Tel. 6781505) 
Abbonsrrento grafico 1977 70 
Alle ore 18, seminario auto* 
formazione interna: arti visive c 
territorio linguag go espressivo 
e comunicazione. 

CINEMA-TEATRO TRASTEVERE 
(Circ. Gianicoicnse, 10 • Tele- 
Ione 5892034) 

Alle 21.30 ì g ovani del "Vale 
dalla Speranza" prasenlano: « Il 
fardello della vita ». Due tempi 
di Garcia Lorca e W. Shake¬ 
speare. Regia di Franco Castel¬ 
lani e Claudio Carocci. 

IL LEOPARDO (Vicolo 4*1 Leo¬ 
pardo. 33 - Tal. 588.512) 

Alla ora 21.15, la Compagnia 
" Il Pungiglione ’’ presenta il 
nuovo spettacolo; ■ La poalzio- 
n* » scritto e intarpratato da 
Giorgio Mattioli. 


fscjiemrii e ribalte" ' ) 


VI SEGNALIAMO 


TEATRO 


• I La gatta cenerantola » (Teatro Tenda) 

• «Questa sera grande «pettacoto » (Politecnico) 

• «Sognando la bisbetica domata» (Satiri) 

CINKMA 










Un uomo da marciapiede » (Archimede) 

10 Beau Ceste e la legione straniera > (Balduina Rex) 
Incontri ravvicinati del terzo tipo» (Barberini) 
Allegro non troppo» (Capranlchetta) 

Le avventure di Bianca e Bernle » (Eden) 

Ecce Bombo» (Etolle) 

Giulia ■ (Fiamma, King) 

Assassinio sul palcoscenico» (Mignon) 

Prigione» (Quirinetta) 

Quell'oscuro oggetto del desiderio (Rivoli) 

West Side Story» (Rouge et Noir) 

11 Gigante» (Africa) 

L'ultima donna» (Alba) 

Fragole e sangue» (Araldo) 

Bella di giorno» (California) 

La grande fuga » (Macrys) 

Conoscenza carnale » (Novocine) 

Deserto rosso» (Planetario) 

Brancaleone alle crociate » (Rubino) 

L’ape regina » (Sala Umberto) 

Paperino e company In vacanza » (Splendid. 
Piccoli) 

Oersu Uzaia » (Verbano) 

Complotto di famiglia » (Cineflorelll) 

Hollywood party » (Euclide) 

Totò truffa €2» (Nomentano) 
lo e Annie » (Panfilo) 

GII ammutinati del Bounty > (TIbur) 

Personale di Marguerite» (Politecnico) 

Ceneri sulla grande armata » (L’Officina) 

Butch Cassidy > (Montesacro) 


Del 


L'ALIBI (Via di Monte Teslac. 
ciò, 44 - Tel. 577.84.63) 

Alle 22,15. « Carousel » di Ti¬ 
to Lcduc. (iorcogralia e regia di 
Tito Leduc. 

LA COMUNITÀ* (Via Zanazzo. 1 
tei. 5817413) 

Alle ore 21.30; « Zio Vania » 
di A. Cechov. Adattamento di 
G Sepe. 

LA PIRAMIDE (V. Benzoni 49-51) 
Alle Ore 21. laboralor o apcrio 
con la Compagnia: « La Ma¬ 
schera ». 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri 
n. 3 - Tel. 585107) 

Alle ore 21, il Tealroaperto 
celebra il suo nuovo rito; « Fan* 
iomas »... Chi è? Tulli e nes¬ 
suno... Cosa la? Fa paura... Che 
cos'è? E* la morie. Da una idea 
di G. Montcsano. Regia di Gui¬ 
do Fcrrarini. 

TEATRO MEBCALLl (Via M»r- 
calli, 58 - Tel. 879.378) 

Alle ore 21,15- « Totcntanr » 

del G.S D. « La Pochade ». Re 
già di Renato Giordano, cd 
Emidio La Velia. 

CABARET - MUSIC HALL 

EL TRAUCO (VI* Fonia dal¬ 
l'Olio. 5) 

Alle ore 21.30. Il duo Sudame¬ 
ricano: « Le due slelle ». Dakar 
folklore peruviano, Carmelo fol¬ 
klore spagnolo. 

FOLK STUDIO (Via C. Sacchl, 3 
Tel. 589.23.74) 

Alle 22. Mimo Musica serata 
con la chitarra di Luca Baldo 
a il mimo romano Rocchi. 

IL PUFF (Vi* G. Zanazzo, 4 - Ta- 
lelono 581.07.21-580.09.89) 
All* ore 22,30, Landò Fiorini 
In: « Portobrullo », di M. Amen¬ 
dola a 0. Corbucci. Regia degli 
autori. 

J. SEBASTIAN BAR (Vi* Osti* 11 
T*l. 352.111) 

Alle or* 21.30, concerto di 
Mandrake Som • quartetto. 

LA CHANSON (Largo Brancaccio, 
n. 82-* - Tal. 737.277) 

Alle 21.30 Lucia Cassini e I Bru- 
tos in cabaret cor» la partecipa¬ 
zione di Carlo Missagtia e te sue 
canzoni. 

MUSIC-INN (Largo del Florantl- 
nl, 3 - Tel. 6544934) 

Alle 21.30, concerto del trio 
Stefano Leslini, Marco Fratini, 
Pepilo Pignatelli. 

TUTTAROMA (Via dei Salumi, 36 
Tel. 588736-5894667) 

Alle 22,30 Sergio Centi presenta 
la voce, la chitarra, le canzoni di 
Roma. Al piano Vittorio Vincenti. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

CLUB CANTASTORIE (Vicolo del 
Panieri. 57) 

(Riposo) 

DEL PAVONE (Via Palermo, 28 
Tel. 481.075) 

Proseguono ì corsi di animazio¬ 
ne teatrali condotti da Stefania 
Mazzoni per bambini lino ai 
12 anni. 

Alle 16 il clown Tata in; «Cera 
una volta n. 2 ». 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA (Circonvallazio¬ 
ne Appia, 33 - Tel. 7S223I1) 
Alle ore 17 precise nei Centro 
Ostiense di Cultura proieta-ia 
Via C*tiense, 152 — incontro 
teatrale per^ ragazzi e gen.ton: 
«4 sotto l'ombrello» 10 gio¬ 
chi di a.nimazione suila condì- 
zio.ne della don.-ra e i di.-itti 
dei bambini. B ghetto un co 

L. 500. 

GRUPPO DEL SOLE (Via Cappa- 
docta, IO • Cooperativa di ser¬ 
vizi culturali) 

Cooperativa di servizi culturali. 
Ore 15 animazione presso !a 
Comun.ta di Caooda.-co. Ore 

15.30 presso la scuola cle-nen- 
ta-e « A. Vespucc: » (V a deile 
Acac'e. 56) « La rivolta dei 

manichini » p-etcsto teatrale 
per un ipcontro d an'mai one 
con bamb-ni. genitori ed i.nse- 
gnanti. 

CINE CLUB 

CENTRO OSTIENSE DI CULTURA 
PROLETARIA (Via Ostiensa. 
n. 152b) 

Afe 19.30- « La galera ». 

POLITECNICO CINEMA - 3605606 
Ali'c ore 19. 23- « le camion » 
e a! le 21- ■ Son nom de Venise 
dans Calcutta desert », d. Mar¬ 
guerite Durai. 

SADOUL - Tel. 581.63.79 

A !e 19. 21. 23 «Sbatti il 

mostro in prima pagina » d' 

M. Be iocch o. 

FILMSTUDIO 

STUDIO 1 

Alle 19. 21. 23- « Peggio di 
cosi > d A B?rz -1 e ■ Bian¬ 
che cattedrali d’Orientc » d G. 
Ardenti Mor-.ni. 

STUDIO 2 

Alle ere 19 30. 21.15. 23: 

< Il mostro è in tavola, ba¬ 
rene Frankesteìn », di A. V/a- 
thol. 

CINE CLUB L'OFFICINA • 862530 
Alla ore 16.30. 18.30. 20.30. 
22,30: a Ceneri sulla grande 
armala» (Poi. 1966), Regia 
di Andrzei Wajda 

CINE CLUB MONTESACRO ALTO 
(Via E, Praga. 45) 

Dalle ore 18.30 al'* 22.30; 
« Butch Cassidy » con P. <Nen- 
man. 

L'OCCHIO L’ORECCHIO LA BOC¬ 
CA (Tel. 589.40.69) 

Alle 18, 20, 22 omaggio a Ce- 
cil B. De Milla: «-Cleopatra ». 

CENTRO OSTIENSE DI CULTURA 
PROLETARIA 

All* ore 17. spettacolo di ani- 
maiiona teatrale dal Gruppo 
Grauco: « Quattro aotte l'om¬ 
bretto ». L. 500. più tessera 
mansil*. 


POLITECNICO CINEMA 

Alle ore 17. 19. 21. 23; » Hcll- 
zapoppln » - Vai» Cica. « Sorrisi 
di una nolle d'estate ». 
MOVIMENTO SCUOLA LAVORO 
(Convento occupalo - Telelo- 
no 679.58.58) 

Alle ore 21. il Teatro degli 
Artieri in: « Il ciclo delle mac¬ 
chine », di Marcello Sambati. 


CINEMA TEATRI 

AMBRA JOVINELLI - 731.33.06 
Dimmi che lai lutto par me, 
con J. Dorclli - SA - Grande 
rivista di Varietà 
VOLTURNO - 471.557 

Africa nuda, Airica violenta 
Riv.sta di spogliarello 

PRIME VISIONI 

ADRIANO 352.123 L. 2.600 
La mazzetta (prima) 

AIRONE 7d2./l.9J L. 1.600 
Champagne per due dopo il tu- 
neralc, con H. Mills - G 
ALCYUNE B38.09.3U L. I.OQO 
L’occhio privato, con A Carney 
G 

ALFIERI > 290.251 L. 1.100 
Guerre stellar), con G. Lucas - A 
AMBASSADE • 5408901 L. 2.200 
La mazzetta (prima) 

AMERICA - 581.61.68 L. 1.800 
Quel maledetto Irene blindato 
con B. Svensson • A 
ANIENE - 890.817 L. 1.200 
L’uomo net mirine, con C. East- 
wood - A (VM 14) 

ANTARES - 890.947 L. 1.200 
Le avvaniur* di Bianca a Barnia, 
di W. Disney - DA 
APPIO - 779.638 L. 1.300 

L’uomo nel mirine, con C. East- 
wood - A (VM 14) 
ARCHIMEDE D’ESSAI - 875.567 
L. 1.200 

Mattinf: or* 10 - Documentari 
Un uomo da marciapiede, con 

D. Holfman - DR (VM 18) 
ARISTON 353.230 L. z.SOO 

In cerca di Mr. Coodbar (prima) 
ARISTON N. 2 - 679.32.67 

L. 2.500 

Per chi auona la campana, con 
C. Cooper - OR 
ARLECCHINO - 360.35.46 

L. 2.100 

Interno di un convento, di W. 
Borowczyk - DR (VM 18) 
ASTOR ■ 622 04.09 L. I.SOO 

I ragazzi del coro, con C. Dur- 
ning - A 

ASTORIA - 511.51.05 L. 1.500 
Interno di un convento, di W. 
Borowczyk - DR (VM 18) 
ASTRA - 81.86.209 L. 1.500 

Marcellino pane e vino, con P. 
Calvo - S 

ATLANTIC - 761.06.56 L. 1.200 

II figlio dello iccicce, con T. 
Milian - SA 

AUREO - 81.80.606 L. 1.000 

I ragazzi del coro, con C. Dur- 

nìng - A 

AUSONIA D'ESSAI - 426.160 

L. 1.200 

Complesso di colpa, con C. Ro¬ 
bertson - DR 

AVENTINO 572.137 L. 1.500 
Forza Italia, di R. Faenza • DO 
BALDUINA 347.592 1 .. 1.100 

10 Beau Ceste e la legione stra¬ 
niera, con M. Feldman - SA 

BARBERINI 475.17.07 L. 2.500 
Incontri ravvicinali dei terzo tipo 
con R. Dreyfuss - A 
BEL5ITO 340 887 L. 1.300 

Doppio delitto, con M. Ma- 

stroianni - G 

BOLOGNA 426.700 U 2 000 

L'ullimo giorno d'amore, con A. 
Dtion - DR 

BRANCACCIO - 795.225 L. 2 000 
Marcellino pane e vino, con P. 
Calvo - S 

CAPITOI - 393.280 L. 1.800 

11 gallo 

CAPRANICA - 679 2465 L 1 600 
L’uomo nel mirino, con C. East- 
wood - A (VM 14) 
CAPRANICHETtA • 686.957 

L. 1.600 

Allegro non troppo, di B. Boz¬ 
zetto - DA 

COLA DI RIENZO - 350.584 

L. 2.100 

In nome del papa re, con N. 
Manfredi - DR 

DEL VASCELLO - 588.454 

U 1.500 

Marcellino pene a vino, con P. 
Cai.a - 5 

diana - 7S0.146 L 1 OOn 

Anno 2000: l’invasìen* degli 
astromostri, con N. Adams - A 
DUL alluri 273.207 l I OOO 
Doppio delitto, con M. Ma- 
str an.-ti - G 

EDEN iSO 188 L 1 500 

Le airventure di Bianca e Bernie, 
di W. D sr-.cy - DA 
EMBASSY «70.245 L. 2.500 
La vita davanti a sé, con S. Sì- 

«sris ■ u 2 .S 00 

II piu grande amatore del mon¬ 
do, con C. V/iIder - SA 

ETOILE 67 97,556 L. 2 500 
Ecce Bombo, con N Mcretn 
SA 

ETRURIA • 699 10 78 L 1.200 
Poliziotto senza paura, con ,M. 
We.-Ii - G fVM 14) 

EURCINE 591 09 86 L. 2.100 
Diamanti sporchi di sangue 
(Dnrra) 

EUROPA - 865.736 L. 2.060 
Nere veneziano, con R. Cest.e 
DR (VM 18) 

FIAMMA *75.11.00 L. 2.500 
Giulia, con J. Ford* - OR 
FIAMMETTA • 475.04.64 

L. 2.100 

La vita davanti a té, con 5. 

Signoret - DR 

GARDEN - 582.848 L. 1.500 
Poliziotte senza paura, con M. 
Meri. - G (VM 14) 

GIARDINO 894.946 L. 1.000 
Generazione Proteus, con J. 
Chr.stie - DR 

GIOIELLO - 864.149 L. 1.000 
II... Betpaesc, con V. Villeggio 
SA 

GOLDEN • 755.002 L. 1.600 
Vie col vanto, con C Gebl^ 

DR 


GREGORY - 638.06.00 L. 2.000 
Interno di un convento, di W. 
Borowczyk - DR (VM 18) 
HOLIDAY 85b 32b L. 2.000 
> La mazzetta (pr.ma) 

KING «31.95.41 L. 2.100 

Giulia, con J. Fonda - OR 
INOUNO S82.49S L. 1.600 

Champagne per due dopo II fu¬ 
nerale, con H. Mills - G 
LE GINESTRE - 609.36.38 

L. I.SOO 

li... Bcipaese, con P. Villaggio 
SA 

MAESTOSO - 786.086 L. 2.100 

In nome del papa re, con N. 
Manircdl - DR 

MAJESTIC ■ 649.49.OS L. 7 000 

Sole su un'isola appassionala- 
mente (prima) 

MEKCURY 656.17.67 L. 1.100 

E te tu non vieni, con C. Bec¬ 
carle - S (VM 18) 

METRO DRIVE IN 

Anno zero guerre nelle spezie, 
con J. R.chardson - A 
METROPOLITAN • 686.400 

L. 2.500 

... In una notte piene di pioggia, 
con G. Giannini • DR 
MIGNON D'ESSAI 869.493 
Assassinio sul palcoscenico, con 
M. Rulherlord - G 
MOUEKNETTA - 460.283 

L. 2.500 

Enianuelle perché violenza all* 
donne? con L. Gemser 
DR (VM 18) 

MODERNO - 460.285 L. 2.500 
L'insegnente va In collegio, con 

E. Fencch - C (VM 18) 

NEW YORK - 780.271 L. 2.600 
Il ilglio dello sceicco, con T. Mi¬ 
lian - SA 

N.I.R. • 589.22.69 L. 1.000 

(Non pervenuto) 

NUOVO florida 

(Non pervenuto) 

NUOVO STAR . 799.242 

L. 1.600 

Il triangolo delle Bermuda, con 
J. Houston - A 

OLIMPICO ■ 396.26.35 L. I.SOO 
Ore 21: Pilobolus Dance Theatre 
PALAZZO 495.66.31 L. I.SOO 
Il triangolo delle Bermuda, con 
J. Houston - A 

PARIb - 754.3'i8 L. 2.000 

Le mazzetta (prima) 

PASQUINO SS0.3b.22 L. 1.000 
The serpcni's egg (« L’uovo del 
serpente»), with L. Ullmann 
DR 

PRENCSTE - 290.177 

L. 1.000 1.200 

Arancia meccanica, con M. Me 
Dov.-cll - DR (VM 18) 
QUAIiKO lUNTANE 480.119 
L. 2.000 

Gesù di Nazareth (prima) 
QUIRINALE - 462.653 L. 2.300 
Equus (prima) 

QUIUINETIA 679.00.12 

L. 1.500 

Prigione, di t. Bergman 
DR (VM l.|) 

RADIO CITY • 464.103 L. 1.600 
Guerre stellari, con G. Lucas - A 
REALE - 581.02.34 L. 2.000 
Guerra spaziale, con K. Merita 
A 

REX - 864.165 L 1.300 

10 Beau Geste a la legione stra¬ 
niera, con M. Feldman - SA 

RITZ - 837.481 L. 2.300 

Quel maledetto treno blindalo 
con B. Svensson - A 
RIVOLI - 460.SS3 L. 2.S00 

Quell’oscuro oggetto del deside¬ 
rio, dì L. BuiSuel • SA 
ROUGE ET NOIR • b64.305 

L. 2 SOO 

West Side Story, con N. Wood 
M 

ROXY - 870.504 L. 2.500 

Interno di un convento, di W. 
Borowczyk - DR (VM 18) 
ROYAL . 757.45.49 L. 2.000 

Quel maledetta treno blindato 
con B. Svensson • A 
SAVOIA - 861.159 L. 2.100 

In nome del papa re, con N. 
Manfredi • OR 
SISTO (Osila) 

Tclelon, con C. Bronson - B 
SMERALDO - 351.581 L. t.500 
Mac Arthur il generala ribelle, 
con G. Peck - A 
SUPERCINEMA ■ 485.498 

L. 2.500 

Diamanti sporchi di sangue 
(prima) 

TIFFANY ■ 462.390 L. 2.500 
Interno di un convento, di W. 
Borowczyk - DR (VM 18) 
TREVI 

Nero veneziano. Con R. Ccstlé 
DR (VM 18) 

TRIOMPHE ■ 838.00.03 L. 1.500 
Champagne per due dopo II fu¬ 
nerale, con H. Mills - G 
ULISSE - 433.744 

L. 1.200 - 1.000 
Poliziotto senza paura, con M. 
Merli - G (VM 14) 

UNIVERSAL • 856.030 L. 2.200 

11 tìglio delio sceicco, con T. Mi¬ 
lian - SA 

VIGNA CLARA - 320.359 

L. 2.000 

Nero veneziano, con R. Cest.é 
DR (VM 18) 

vittoria - 571.357 L. 1.700 
Il tiglio delle sceicco, con T. 
Milian - SA 

SECONDE VISIONI 

ABADAN - 624.02.50 L. 450 

(Riposo) 

ACILIA - 605.00.49 L. 800 

Sahara Cross, con F. Nero - A 
ADAM 
(Riposo) 

AFRICA D'ESSAI - 838.07.18 

L. 700-800 
Il giginle, con J. Dean - DR 
ALBA 570.855 L. SUO 

L'ultima donna, con G. Oepar- 
dieu - DR (VM 18) 
AMBASCIATORI - «8I.S70 

L. 700-600 
Cosa avete latto a Solanga? con 

F. Testi - G (VM 18) 

APOLLO - 731.33.00 U 400 

La signora ha latto II piane, 
con C. Villani - 5 (VM 18) 
aquila • 754.951 L 6U0 

Piacere di donna, con E Fencch 

S (VM 18) 

ARALDO - 2a4.005 L. SOO 

Fragole e sangue, con B. Oari- 
son - DR (VM 18) 

ARIEL 530.251 L. 700 

HolotausI 2000, con K. Dou¬ 
glas - OR 

A’JCUSTUS 655.455 L. 800 
L’ulliri'.a odissea, con G. Peppard 
A 

AURORA - 393.269 L. 700 

40 gradi aU'ombra del lenzuolo, 
con B. Bouenet - C (VM 14) 
AVORIO D'ESSAI • 779.832 

L. 700 i 

I dia/oli, con O. Reed 
DR (VM 18) 

BOITO 831.01 98 L. 700 | 

L'avventura è i’awcniura. ccn | 
L Ventura - SA i 

BRISTOL 761.54.24 l_ 600 ! 
LIebes Lager, ccn K. Koan'rg ( 
S (VM 13) i 

BROAUWAY 281.57.40 L. 700 ■ 
Liilù la sposa erotica, con A. Ca- ' 
sznrendc - S (VM 18) ! 

CALi>-ORNIA 281 80.12 L 750 I 
Bella di giorno, con C. Oencj- 1 
ve - DR (VM 18) [ 

CASSIO j 

La poliziotta fà carriera, con E 
Fer.-c.l - C (VM 14) | 

CLOOIO 359 56.57 L. 700 ‘ 

New York Ntw York, con R. 1 
Oc N ro - S I 

COLORAOO - 627 96 06 L. 600 
Carambola, con P. Smith - SA 
COLOSSEO . 736 255 L 6Ub 
Una donna e una canaglie, con 
L. Ventura - G 

CRISTALLO 4SI 336 L 500 
L'urlo di Chen terrorizza anche 
l'occidente, con B Lee - A 
DELLE MIMOSE ■ 366.47.12 

L. 200 

Camp Lager: gli ultimi giorni 
delle SS 

DELLE RONDINI - 260.153 

L 600 

L'awenturiero di Istambul, con 

H. Buchholz - A 

DIAMANTE 295.606 U 700 
Karaté > Shangsì 
DORIA 317.400 L. 700 

L* ragazza dal pigiama gialle, 
con O. O. Lazzaro - G (VM 14) 
ELDORADO 501.06 25 L 400 
Quelle strane occasioni, con N. 
Manf.-edi - SA (VM 18) 

ESPERIA - 5S2.BS4 L. 1.100 
La ragazza dal pigiama gialle, 
con D. Dì Lazzaro - G (VM 14) 
eSPERO • 863.906 L. I.OOO 
Pane, burro * marmellata, con 
t. Mentcsane • C 


FARNESE D’ESSAI • 656.43.95 

650 

Che? con S. Rome 
SA (V M18) 

GIULIO CESARE . 353.360 

L. 600 

Teltlon, con C Bronson - G 
HARLEM 691.08. 44 L. 400 
Sahara Cross, con F. Nero • A 
HOLLYWOOD - 290.851 L, 600 
L'anticrislo, con C. Gravina 
DR (VM 18) 

JOLLY - 422.898 L. 700 

Auloilop rosso sangue, con F. 
Nero - DR (VM 18) 

MACRYS D'ESSAI . 622.58.25 

L. 500 

La grand* luge, con S. MeOueen 
DR 

MADISON - 512.69.26 L. 800 
La ragazza dal pigiama giallo, 
con 0. Di Lazzaro - G (VM 14) 
MISSOURI (ex Lcblon) - 552.3J4 

L. 600 

La banda del gobbo, con T. 
Milian - G 

MONOIALCINE (ex Faro) L. 700 
L’orca assassina, con R. Harris 
DR 

MOULIN ROUGE (ex Brestl) 
552.350 

t nuovi mostri, con A Sordi 
SA 

NEVAOA - 430.258 L. 600 

Taxi Girl, con E. Fencch 
C (VM ’8) 

NIAGARA - 627.35.47 L. 250 
(Chiuso per ripulitura) 
NOVOCINE 

Conoscenza carnale, con J. Nl- 
cholson - DR (VM IB) 

NUOVO - 588.116 L. 600 

L’occhio dietro la parete, con 
F. Rey - DR (VM 18) 

NUOVO OLIMPIA (Via In Luci¬ 
na, 16 - Colonna) 679.06.95 

L’ullima donna, con G. Depar- 
dieu - DR (VM )8) 

ODEON - 464.760 L. 500 

La supplente, con C Villani 
C (VM 18) 

PALLADIUM * 511.02.03 L. 750 
Le avventura di Birbapapà - DA 
PLANE1ARIO - 475.9998 L. 700 
Deserto rosso, con M. Vitti 
DR (VM 14) 

PRIMA PORTA . 691.32.73 

L. 600 

Staziona di servizio, con C. 
Jcnnings - A (VM 18) 

RENO 

(Riposo) 

RIALTO - 679.07.63 L. 700 
New York New York, con R. 
De Niro - 5 

RUBINO D'ESSAI - 570.827 

Brancaleone alle crociale, con 
V. Gassman - SA 
SALA UMBERTO - 679.47.53 

L. 500 600 

L'ape regin», con M. Vlady 
SA (VM 18) 

SPLENOID 620.205 L. 700 
Paperino e Company In vacanza 
DA 

TRIANON • 780.302 L. 600 
Un animo una vile, con A. Pa¬ 
cino - DR 


GEORGES MARCHAIS 

La via francese 
al socialismo 

LA NUOVA EDITRICE 
TERAMO 

l/l lìhì'eria 


VERGANO • 851.192 L. 1.000 
Dersu Uzale, di A. Kurosawa 
DR ■ 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI 

Paperino a Company In vacanza 
. DA 

SALE DIOCESANE 

CASALETTO - 523.03.28 

Quo Vadls? con R Taylor - SM 
CINE FIORELLI - 757.86.95 
Compiono di iamiglio, con B. 
Harris - G 
DELLE PROVINCE 

Adulterio all’italiana, con N. 
.Maniradi - SA 
DON BOSCO - 740.1SS 

Ben Hur, con C. Heston - SM 
EUCLIDE 802.511 

Hollywood Party, con P. Sellerà 
C 

GIOVANE TRASTEVERE 

Mcrbic al Rallyo di Monletirl», 
con D loncs - C 
GUADALUPE 

La battaglia di Alamo, con J. 
Waync - A 
MONTE OPPIO 

Centro della Terra; conllnenla 
tonosciuto, con D Me Clut* - A 
MONTE ZLBIO 312 677 

lo sono la legge, con B. L*t>- 
casler - A 

NOMENTANO - 844.15.94 
Toto trulla 62 - C 
PANFILO - 864.210 

10 e Annie, con VV. Alien - SA 
SALA S. SATURNINO 

La battaglia di Mid»vay, con H. 
Fonda - DR 
TIBUR * 495,77.62 

Gli amniulinali del Bouniy, con 
M Brando - DR 
TIZIANO 392.777 

Herbie al Rallye di Montecarlo, 
con D loncs - C 

OSTIA 

CUCCIOLO 

11 triangolo delle Bcrmude, con 
J. Huston - A 

SUPERCA (Viale della Marina. 31 
Tel. 669.62 80) 

Nero veneziano, con R Ccstié 
DR (VM 18) 

ACILIA 

DEL MARE 

(Non pcivcnuto) 

FIUMICINO 

TRAJANO 

Il giardino del supplizi, con 0. 
Ven Hool - DR (VM 18) 

CINEMA CHE PRATICHERANNO 
LA RIDUZIONE ENAL, ACIS, 
ARCI. ACLI, ENDALS: Aleyona, 
Avorio. Crìslallo. Giardino, Lcblon, 
Nuovo Olimpia, Planetario, Rialto, 
Sala Umberto, Palazzo, Palladiuin, 
Ulisse. 


vacanze 
nei paesi 
dal cuore 
caldo 

ttaitunft 

L /l'iuSIdvt: Ci 


via c colombo - via aca Uaqli agiati 


i^diw^itriseè' 


Dal 18 marzo TEATRO LIBERb 





pre.setila 


DON CHISCIOTTE 

da Cervantes e Bulgakov - Regia di A. Pugliese 

con FLAVIO BUCCI e GIANNI GAVINA 

.•\. Miranda - G. Ijopez - h. Carbonelll - N. Martelli • M. 
Pignatelìl - L. Sa.strl - Il Zamengo - L. Fornara - E. 
Salvatore • E. Turrin - II. Bonacchl - S. De Sando 
S. Fiore • M. Ghinl - G. Giuliano - F. Leveratto - S. 
•Maltei - S. Patrizi - G. Quero 

Scene e costumi di Bruno Garofalo 
Mii-siche di Eugenio Bennato 

Orarlo tpettacolo: ore 21,15 - Prezzo unico L. 3(X>0 

PREVENDITA: Botteghino Tenda - 'l'rl. 54.22.779 
ORBIS. Pia/./a E^qu:l:no .57 


OSTIA LIDO 


Lungomare 

fronte 

TIBIDABO 



STREPITOSO SUCCESSO ANCHE A OSTIA 


dopo Roma dello «peit.icolo p:ù dive-'tente dell’anno. 

Da ogg. tutti i 2 .o;i'.; 2 -.pettaco'.. o.'e i6 e ore 21 
V =i:ta allo rao daì’.e ore ’O .n pr, - .Amp.o parchezz’.o 


La cultura in una librerìa amica 
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Cresce interesse nei tifosi per la « sfracittadina » dopo i primi giorni di disinteresse 


La « cronometro » conclusiva vinta dal norvegese Knudsen 


lazio: per D'Amico niente derby 
Roma: Boni miglioro, forse gioco 

Il centrocampista biancazzurro accusa ancora fastidi al ginocchio destro - Garella litiga con i tifosi - Fra i gial¬ 
lorossi difficile il recupero di De Sisti, mentre per il mediano aumentano le probabilità di scendere in campo 


Saronni ha meritato 
la Tirreno - Adriatico 

Nella semitappa del mattino a Corropoli s’è imposto in volata Van Linden • Rik Van Looy sconsi¬ 
glia a Saronni il « Giro » • Maertens s'include tra i candidati alla vittoria nella Milano Sanremo 


ROMA - Crctt c la febbre 
del derby I tifosi, dopo aver 
f/uasi ignorato nei pruni 
giorni della settimana l'im¬ 
portante avvenimento, chiara¬ 
mente delusi dal risultati 
conseguiti domenica dalle 
squadre del cuoie, hanno co¬ 
minciato a scaldarsi. 

Qualcuno, come ù accaduto 
ieri pomeriggio al « Mae- 
strelli ». forse in maniera 
eccessiva c inopportuna. Si 
giocava la solita partitella 
del giovedì, quella nella quale 
hnis Vinieio tira le conclu¬ 
sioni per la formazione della 
domenica, quando alcuni ti¬ 
fosi SI sono lasciati andate 
a giudizi e commenti non 
troppo gentili nei confioiiti 
di Garella. Il portieie dap¬ 
prima ha fatto tinta di non 
sentire, poi, vista l'insistenza 
degli stessi, e sbottato ed ha 
teplicato, dando vita ad un 
vivace battibecco, con reci¬ 
proco scambio di insulti e di 
promesse di regolamenti di 
conti, fuori dal comprensorio 
sportivo della Lazio Sono su¬ 
bito inteiienuti Clerici e Vi¬ 
nicio, che hanno placato l'ira 
del portierone bianeoazzuno. 

Per il resto, tutto si e svolto 
nella massima tranquillila. 
Ogni tanto qualche applauso, 
per sottolineare qualche, pro¬ 
dezza, ogni tanto qualche in¬ 
citamento per far sentire la 
loro presenza, ma tutto fatto 
in maniera tiepida, senza su¬ 
perare certi limiti. 

Tornando ai protagonisti 
della sfracittadina di dopodo¬ 
mani, occorre dire che ieri 
pomeriggio Luis Vinicio si è 
divertito a mischiare le carte 
e confondere le idee sulla 
formazione unti-Roma. Dei se¬ 
dici giocatori che ieri sera 
ha portato in ritiro a Frc- 
gcne. almeno tredici hanno 
la possibilità di giocare. 

Fra questi sedici manca 
Vincenzo D'Amico. Il gioca¬ 
tole ha chiaiamcnte accusa¬ 
to lo sforzo prolungato di do¬ 
menica con it Vicenza. Un 
legamento del ginocchio s'c 
irritato c questo ha spinto 
tecnico c medico sodate a 
essere prudenti, per cui ieri 
Vincenzino non s'è nemme¬ 
no spogliato. Ita salutato i 
compagni, ha fatto loro gli 
auguri e se n'e tornato a ca¬ 
sa. con precise istruzioni del 
medico sulle cure da fare in 
questi giorni di riposo, tre 
per la precisione. Tra i se¬ 
dici non c'è nemmeno flocco- 
lini: lo stiramento agli ad¬ 
duttori non è ancora guari¬ 
to e anche per lui l'ordine 
tassativo e stato di riposo 
assoluto. Se ne riparlerà lu¬ 
nedi. dopo il derby. 

Quindi alla fine a disposi¬ 
zione di Luis Viniciio .sono 
rimasti gli uomini contali, 
dai quali peto può ricavare 
diverse .soluzioni tattiche, che 
logicamente il tecnico lazia¬ 
le s'e guardalo bene dal ren¬ 
dere pubbliche. 

A chi chiedeva rhiarimen- 
ti .sulla formazione. Vinicio 
non .s'è sbilanciato: è stato 
molto evasivo, anzi diremo 
molto sibillino. 

Gioca Clerici? 

«Il "Grinqo" sta molto 
bene: s'è mos.so con disinvol¬ 
tura c con efficacia. Ha se¬ 
gnato anche tre bei gol. Me¬ 
nta un posto», è stata la sua 
risposta. Allora va fuori Gior¬ 
dano: « Vediamo, in questi 
giorni che rimangono. Bru¬ 
no e uno che sente molto 
queste partite, potrebbe es¬ 
sere Ttionio derby » ha repli¬ 
cato ancora don Luis. 

.Ma se giocano tulli e due. 
chi va fuori? « Ct devo pen¬ 
sare bene ». 

Badiani Gliedin: chi è Te- 
.scluso'' « Può darsi nessuno 
dei due. Comunque è inuti¬ 
le che VI sforziate di tirare 
delle conclusioni. .Al momen¬ 
to VI asicuro che tutte le 
congetture, tutte le ipotesi 
che vengono fatte possono 
essere valide. Detto questo sa¬ 
luta e se ne va sicuro di 
over creato solo confusione 
a chi Ta.scoltava. Del resto 
un po' di pret attica non 
gucstii. 

Quindi tirando le somme 
e andando avanti per dedu¬ 
zioni. la formazione che pro¬ 
babilmente scenderà in cam¬ 
po nel derby potrebbe esse¬ 
re questa: Garella; Pighin. 
.Martini iGhedtn): Wilson, 
Manfredonia. Cordova: Gar- 
laschellt. .Agostinelli. Clerici, 
Lopez iGiordanol. Badiani 

p. C. 


ROMA - I.? probalillità 
che De Si.sli hia in campo 
domenica airoilmpico per il 
derby con la Lazio i,emlira 
no alquanto ridotte. Ieri il 
giocatore non ha |)otuto di- 
faputare la partitella di alle 
namento con gli altri com¬ 
pagni di .squadra a caiusa 
della distorsione che già lo 
costrinse a restare fuori 
campo domenic.i passata con¬ 
tro la Fiorentina. 

Neirallenamento di ieri l 
titolari .si .sono imposti agli 
allievi per (5 1. con Musiello 
autore di una doppietta. Ma 
certamente un fatto pasitivo 
per Oiagnoni e stata la pro¬ 
va fornita da Loris Boni, 
die ò apparso in grado di 
sastenere il suo ruolo abitua¬ 
le. Domenica pertanto è mol¬ 
to probabile che Boni .sia al 
suo pasto in .squadra e vi.slo 
che lo .squalificato Chinella- 
to .sarfi certamente so.itituito 
da Pecccnini e probabile che¬ 
la lormazione che Giagnoni 
.schiererà contro 1 biancaz- 
zurri di Vinicio po.s.sa e.s.sere 
la .seguente: Paolo Conti. 
Peccenini. Menichini: Boni 
(Piacenti, nel caso in cui Lo 
ris dove.^.se nuovamente ri 
.sentire dolori con.seguenti al 
la frattura dcirallucc ripor¬ 
tata nella partita contro il 
Naixili). Santarini. De Nadai; 
Bruno Conti. Di Bartolomei. 
Micsiello. Maggiora. Ugololti. 
Infatti è forte la tentazione 
In Giagnoni di utilizzare, per 
il confronto con la Lazio, 
l'unico vero uomo gol che al 
momento abbia in forma la 
Roma, oltre si intende a Mu- 
.siello: Ugolotli dunque è 
molto probabile che giochi. 
Ma è anche possibile che l'al¬ 
lenatore gialIoro.s.so. nel ca¬ 
so in cui sia di.spor.ibile per 
un rccui>ero all'ultimo mo¬ 
mento. anche De Sesti, vada 
ad altra soluzione, con Ca- 
.saroli in campo con la ma¬ 
glia numero li a coprire uno 
.spazio e a coiesentire appun¬ 
to a De Si.sti di .svolgere il 
suo abituale ruolo, nel qual 
ca.so SI dovrebbe avere una 
differente disi>osizionc del 
settore destro del campo, do¬ 
ve Bruno Conti e Di Barto¬ 
lomei potrebbero .spostare in 
avanti la loro zona di mag¬ 
giore impiego per cercare, 
tia quella po.si7.ione. la via 
del gol. 

In ogni ca.so quanto Gia- 
gnoni lascia intuire induce 
a credere che l’allenatore del¬ 
la Roma sia veramente inten¬ 
zionato a giocare una parti¬ 
ta d’attacco, forse intenzio¬ 
nato a riscattare, con un ri- 
.sultato pieno contro l’avver- 
.sario più significativo che il 
campionato pote.s.sc metter¬ 
gli di fronte dopo la « pe- 
.sante » .sconfitta subita al 
Campo di .Marte, un recente 
pa.s.sato poco o niente affat¬ 
to cnlxLsiasmante. 

e. b. 


Molesini-Zanuso 
stasera per il 
«tricolore» dei welters 

MILANO — Il Paialido ospi¬ 
terà questa sera il combat¬ 
timento valido per il titolo 
Italiano dei pesi «elters. fra 
il detentore Molesini e lo 
sfidante Zanu.so. Si tratta 
di una rivincita in quanto i 
due pugili già una volta han¬ 
no avuto occasione d'incro- 
c.are 1 guantoni. Il match si 
svolse a Cremona e la vitto¬ 
ria andò a Molesim per ferita 
di Zanuso al settimo round. 

Per questo combultimcnto 
il detentore del titolo si è 
preparato ccii il ma.-^-simo 
puntiglio. Mole.-ini. infatti, 
non na.scr.ndc le sue a.spira- 
zioni di batterai al più pre¬ 
sto possibile per il titolo eu¬ 
ropeo, ed un’eventuale vit¬ 
toria contro Zanuso gli apri¬ 
rebbe le porte per affron¬ 
tare il vincitore tra Horgen 
Hansen e Alain .Marion, che 
proprio sta.sera. ad Ain.sie.'-- 
dam. si battera»inn per la cin¬ 
tura cont:> tentale 

•Alle legittime a.spirazionl 
di Molesini, Zanu->o. un ven- 
tic.nquenne di belle .speran¬ 
ze, oppcne la sua volontà di 
conquista del titolo naziona¬ 
le a cui guarda da tempo, e 
di ri.scattare le recenti .-con¬ 
fitte subite da Borraccia c. 
appunto da Molesini 



# Niente da fare per D'AMICO: il derby • BONI è migliorato. Forse Giagnoni riu- 
lo vedrà dalla tribuna scirà a recuperarlo per dopodomani 


Dai nostro inviato 

S UKNliDF'ri’O DKL l'RON 
'l’O -- Beppe Saronni s e ag¬ 
giudicato la trwlice.sima edi 
/.ione della Tirreno Adriatico 
con un vantaggio di 12" ^ul 
norvegese Knudsen che nel 
l'aflondo decisivo s'c confer 
malo un eccellente -tiecialibia 
delle vare a cionoiiietro sen 
za però riuscire ad annulla 
re il distacco l'J.y") che lo 
separava dal rivale. Come prc 
visto, pur vincendo la gaia 
conclusiva, pur anticipando 
Mo.ser. di un secondo e Scluii- 
ten di 11". Knudsen non ha 
impcfllto a Saronni di gioii e. 
Un Saronni brillante da .sa 
baio scor.so a ieri. daH'lnizio 
alla fine della corsa, un .So- 
ronnl .sempre aH'allacco. .scm 
pre con la maglia di «leader» 
c perciò meritevole del suc- 
ce.s.so. E inlalti Knudsen ha 
stretto la mano al rivale dan¬ 
dogli la ixitenle del migliore 
in campo. 

L'ultuna giornata aveva in 
programma due traguaidi al 
mattino la glo.stra sul cucili 
lo di Corrojioli chi' ha regi¬ 
strato una gro.s,sa volata dopo 
una sene di tentativi il più 
consistiate dt‘i quali è stato 
promo.s.so da Beccla. Ro.s,si- 
gnoli e Osler (40’ e slojil. 
Nella volata s'è nie.s.so in 


I bianconeri dopo la drammatica partita con l'Ajax attendono il sorteggio 


La Juventus dei supplementari 
non teme neppure il Liverpool 

Oggi si cofiascerà il nome delia squadra da affrontare in semifinale • « Trap » vorrebbe incontrare il Bruges 


Tutto sommato i « quarti » 
di finale delle Coppe europee 
di cateto hanno espresso va¬ 
lori ormai consolidati senza 
cedere cioè a grosse sorprese. 
Chi ha sorpreso in effetti c 
stata soltanto la Juventus con 
quella sua affannosa ricerca 
di una qualificazione clic nei 
pronastici pareva scontata. 
E' stato, quello bianconero, 
un evidente errore di valuta¬ 
zione. Dopo II gol dt TardcUi 
infatti. Gli uomini di Trapat- 
toni hanno praticato schemi 
di ottima fattura con «assist» 
sovente in grado di smar¬ 
cai e un uomo tu zona tiro. 
Clamorosi, ad esempio, t pal¬ 
loni capitati a Causio e Bei- 
tega. Nella ripresa l'.A)ax ha 
invece trovato spazi invitanti 
per il pioprio gioco. Che non 
e eccelso ma che sicuramente 
c parso più lineare, e dunguc 
pili redditizio, di quello pro¬ 
dotto ad Amsterdam nelle 
partite di andata. Era acca¬ 
duto che gli juventini, convin¬ 
ti di essersi garantita la semi¬ 
finale, avessero smobilitato a 
livello psicologico. La ripresa 
è risultata infatti una soffe¬ 
renza. Con gli olandesi, esal¬ 
tanti negli sbarramenti di¬ 
fensivi di Krol, a macinare 
manovre maliziose concretiz¬ 
zatesi, ad un quarto d'ora 
dalla fine, nel gol di La Ling. 

Che si sia però trattato di 
errata valutazione tattica lo 
hanno dimostrato i tempi sup¬ 
plementari. Qui la Juve ha ri¬ 
trovalo la canea consueta, 
una carica morale c fisica, 
denotando tra l'altro buone 
riscn-e atletiche. Insamma, i 
pili olandesi si sono dimostra¬ 
ti proprio loro, t bianconeri 
che il Trap .sa allenare con 
accortezza c discrezione. Be- 
nctti, nella seconda delle fra¬ 
zioni supplementari, ha addi¬ 
rittura avuto l'opportunità 
del KO definitilo che pero 
ha sprecato maldestramente. 
Lucidi nei riflessi, se non al¬ 
tro piu lucidi degli avversa- 
j ri, I « cecchini » bianconeri 
hanno poi giustiziato l'.-ljax 
con quella sequenza di rigori 
che anche la TV ha dramma¬ 
ticamente evidenziato. 

Ora il problema e quello del 
prossimo turno. .4 contender- 
; SI la piu prestigiosa delle 
j Coppe, quella detta dei Cam- 
: piont. .sono rimasti in quat- 
* tro. Juve. appunto. Boru.ssta 
, Moenchenglandebach. Liver- 



• Un bel colpo di lesta di BETTEGA (a sinistra) 


pool e Bruges. Un bel gruppet- i 
to non c'è che dire. Trapatto- 
ni c Boniperti. a questo livel¬ 
lo. dicono di non sapere chi 
temere maggiormente, coniun- 
guc Boriissta e Liverpool, le 
due finaUstc della passala edi¬ 
zione. sembrano un gradino 
pili consistenti, anche se i 
belgi da gualche stagione lian 
no raggiunto vertici di rendi- j 
mento eccellenti. Bruges J;t- 
icntus dunque potrebbe costi- i 
tiiirc un buon abbinamento. 
Ma anche il Liierpool. a del j 
ta di Trapattoin. potrebbe ri- J 
saltare battibile nell'arco di ! 
due incontri. ; 

In Coppa delle Coppe faci- I 
le qualificazione al turno sue- i 
cessilo per la Dinamo di Mo¬ 
sca iJO al Belisi e per TAu- 
dcrlccht (3 0> al Porto. Piu 
.sofferto il turno degli olande¬ 
si del Tu ente clic, subito un ( 
.serro .to in Danimarca del ■ 


Vejìe. sono riusciti nell'impre 
sa di regolare gli avversari 
con un reboante A 0. Qualifi¬ 
cato anche TAustria Vienna 
proprio come la Juve: 4-1 cioè 
dopo i calci di rigore. I tem¬ 
pi regolamentari con l’Hai- 
duk di Spalato si erano infat¬ 
ti chiusi sitll'l-I. Anche in 
questo caso il campo delle se- 
mifinalistr pare piuttosto 
compatto a dimostrazione del 
livello tecnico raggiunto dal¬ 
la Copt>a delle Coppe. 

Coppa UEF.Ì — In semifi¬ 
nale sono approdati Grasshop 
pers >un po ta sorpresa del 
raggrnppamcntoi. Barcellona. 
Eindhoven e Bastia che han¬ 
no eliminato rispettn amen¬ 
te Eintracht di Francoforte. 
Aston Villa, Magdeburgo c 
Karl Zeiss Jena. Si conten¬ 
deranno Teredita della Juven¬ 
tus che. come e noto, fìnse la 
Coppa UEF.A della scorsa sta- 


' gionr. 

! Ricapitnìando Tnitcro pano 
! rama europeo, po.vstamo nota- 
i re come nelle tre Coppe sol- 
1 tanto Belgio c Olanda abbia¬ 
no due squadre in seinifiiia- 
' le. Svizzera. Spugna. Francia. 
‘ Germania Federale, Italia. 
Inghilterra. URSS c .-liistria 
hanno micce una sola semifi¬ 
nalista E' dunque i?i atto a 
' livello continentale, una piani- 
j funzione evidente dei lalort. 
Oggi a Zurigo frattanto, 
verranno sorteggiati gli at- 
coppiamcnti di semifinali’ che 
, SI giocheranno mcrto'.cdi 29 
J marzo andata e mercole- 
, di 12 aprile !« ritorno»/. Le 
1 finalissime si svolgeranno in- 
■ fere seguendo questo calcn 
1 darlo Coppa dei Camp’oni 
il in magalo a Londra. Coppa 
delle Coppe il 3 maggio a Pa 
Tigi. Coppa UEF.\ il 2^ aprile 
e il 9 maggio 
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Rinviato 
seminario 
del PCI j 

sullo sport I 

I 

FIRENZE — Per i lr*sici •»- j 
wenimenti di Roma, il Cornila- j 
lo resionale del PCI ha detlfo 
di rinviare a data da destinar- | 
si il Seminario del PCI sui pro¬ 
blemi dello sport, che avrebbe 1 
dovuto tenersi da 039 ! a do- I 
mcnica presso l'istituto < Emi¬ 
lio Sereni > di Cascina. Semi¬ 
nario che prevedeva fintrodu- 
zione da parte del sen. Igna¬ 
zio Pirastu, responsabile del 
i gruppo di lavoro dello sport 
j delal direzione del PCI e le 
I conclusioni da parte deU'ono- 
revole Ciovan.ii Berlinguer, vi- 
1 tc-rcsponsabile della Commis- 
I siopc culluralc della direzione | 
, del partito. 

Rinviate | 

diverse j 

manifestazioni j 

sportive J 

Tutte le maniieslazieni spor- j 
live in programma ieri, e in 
particolare il match Righetti- 
Coldstonc, previsto a Bologna, , 
e le riunioni ippiche di Roma, | 

Firenze, Milano e Napoli, so¬ 
no state sospese in segno di 
lutto per i tragici avvenimen¬ 
ti di Roma. L'incontro Righel- 
ti-Coldslone avri luogo questa 
sera. 


Torna di scena il campionato del mondo di motociclismo 


1 

! 


Domenica il G. P. del Venezuela ! 


Il motoc;cli-mo augur.r buo¬ 
na fortuna a G.acomo Ago¬ 
stini pas-ato airauiomobili- 
.smo e domenica, con il Gran 
Premio del Venezuela, da ini¬ 
zio al campionato mondiale 
1978. In venta domenica las¬ 
sata — prologo importante — 
s'c già di-putata i.r « 200 mi¬ 
glia d: Davico.r ". vinta oa 
kenny Robert s davanti a 
Johnny Ccootio, ma q-ue^ta 
co.'-=a non era valid.x per .1 
« mond.alc » della elas-e ?50 
che pertanto avra inizio con 
la .r200 miglia .AGV » del 2 
aprile ad Imoha. 

Sul circuito di San Carlos 
per li primo appuntamento 
.ritkuo della stagione min 
correranno i « microbolidi v 
da 50CC., saranno Invece allo 
starter le 125. 250. 350 e 500. 

Nella classe « regina » la 
Yamaha spera di detronizza¬ 
re la Suzuki. Il pilota di pun¬ 
ta sarà Johnny Cecotto. per 
il quale ad Inala hanno la¬ 
vorato con grande Impegno 
e nel più stretto riserbo. 
Kenny Roberts sarà invece 


’ il pilota uffici.T!c delia scu- 
• deria Y.xmah-.i-USA (dalla 
quale avra .x disposizione 
anche un.x 250, oltre alla 530 
e alla 750» le cui moto sono 
preparate da Carruthers ed 
assistite dall’ex meccanico 
I d; Agostini. Nobby Clark. 

Quindi ;1 axmpione del mon- 
j do della cla.ssc 350 Katava- 
I ma, ccxi 1 colori della Yamaha 
i Europa di Amsterdam, por¬ 
terà !or.<^e al debutto una 
mezzo litro tre cilindri di¬ 
rettamente derivata d.xHa t»-c 
e mezzo con la quale ha vm- 
to il suo primo titolo 
I Per p,irare l’assalto della 
Yamaha la Suzuki .s’affida 
al cixmpione del mondo B.ar- 
ry Sheene (che resta lega¬ 
to all-a marca di Hamma- 
matsu e al team inglese He- 
ron». a Steve Baker. pas.sa- 
to inopinatamente alla scu¬ 
deria Nava-Olio Fiat (nella 
quale un ruolo importante 
può averlo anche Virginio 
Ferrari) e a numerosi pri¬ 
vati e semi-privati come Mar¬ 
co LucchNìclli (che dopo tan¬ 


ti corteggiamenti ha dovuto 
accontentarsi della modesta 
sponsorizzazione dcìLi Cagi- 
va) c .Alan North (un pilota 
che mcr.ta molta considera¬ 
zione i. 

Il motociclismo .laliano — 
anche se Kalayama vorrà 
con la sua Yamaha confer- 
nvars! degtto della corona 
mondiale conquisala in que 
sta classe Tanno passato — 
dovrebbe avere qualche oc¬ 
casione di mettersi in eviden¬ 
za nella ot.'-e e mezzo"- 
Franco Uncini, assistito dal¬ 
la .scuderia venezuelan.x di 
Ippolito, disporrà di una ri- 
sp-rttabilissima Yamaha; 
Walter Villa, pilota di gran 
classe, ha qualche possibili¬ 
tà di riportare ai fasti di un 
passato recente le Harley 
Davidson che la cas,-» d- Schi- 
ranna ha ceduto alla Nolan; 
Pileri e il campione del mcn- 
do della 250 Mario Lega sa¬ 
ranno in mischia con una 
potenziata Morbidelli. Del 
Carro c Bonera avranno le 
moto della Yamoto che fu- 


( 

I 

rono d: .Agostini e vorranno ! 
certo approfittare delTo'.ti- j 
ma occasione che viene loro 
offerta. Un'incocniia m que- ! 
.sta classe saranno certo 1 
Gr.xni e Ballm-ton con I.x • 
debuttante Kaua>aki deriva- • 
ta dalla 250. j 

Nella classe 250 gl: ilal.a- ' 
ni .s’aff-.xcciano ancora come ! 
I principali protagonisti, non j 
soltanto con il campicne del i 
meodo Mano Lega e la Mor- ] 
bidelli, ma ancora con Unci- j 
n.. Villa. 1 quali a-.ranno tra j 
gli avversari più agguerr.ti j 
ancora Kenny Roberrs, il 
francese Rugene lal quale { 
preparano la moto quelli del¬ 
la D.emme di Lugo di Roma¬ 
gna) e i piloti ufficiali della 
Kan-asaki Ballington e Grani. 

Una novità importante di 
questo mondiale che iniz» | 
domenica sarà senz’altro il 
passaggio del campione del 
mondo Pier Paolo Bianchi 
alla MinarelU. una inarca che 
toma alle competizioni. 

Eugenio Bomboni 


spo(tfluh-sportilash 


• BASKET — Nell'inccnlro di 

ritorno T«lido per le scRiifinali j 
della Coppa delle Coppe, a Cantu , 
la Gabelli ha battuto il Barcellona ; 
97-77. Con questa vittoria la Ca- j 
betti si è qualificata per la finale 
che la vedrà impegnala con la ! 
Sinudrne. ! 

• CALCIO — L'Uganda ha bai- ; 

tufo ieri la Nigeria 2-1 qualilican- ■ 
dosi per la finale della Coppa afri- | 
cana delle nazioni di calcio. Gli | 
iigandesi affronteranno in finale il 
Ghana che si era qualificato battei»- { 
do la Tunis.a per 1-0. | 

U SCI — In seguite al forte ven- i 
to. c stato rinviato di 24 ere lo 
slalom gigante femminile valido 
per la coppa del mondo in pro¬ 
gramma ad Arosa. Di conseguenza 
anche gli slalom maschili sono sta- ; 
ti rinviati rispettivamente di ven- | 
tiqualtro ore. I 

U IPPICA — Diciotto cavalli so- { 
no dichiarali partenti nel Premio t 
Idolo in programma oggi all'ippo- j 
dromo romane delle Capanncilc c | 
prescelto come corsa Tris della i 
settimana. | 

U CALCIO — Annullato l'incon¬ 
tro con la compagine det TandiI, 
in preparazione dei < mondiali > 
a causa della pioggia, la nazionale 
argentina di calcio è rientrata nel¬ 
la località dove continuerà la pre¬ 
parazione. 

• TENNIS OA TAVOLO — 
L'Ungheria, bissando il successo 
in campo femminile, ha conquista¬ 
ta il campionato d'Europa di ten¬ 
nis da tavolo battendo per 5-3 
l'Inghilterra. 


luce quel testone (eosi lo ehia 
ma Eerrelll, dilettole .sporti 
vo della Bianehi Eaemai dt 
Van Linden che e .sfrecciato 
davanti a De Vlaeminck. Chi 
netti. Saronni. Gavazzi, Mai- 
tinelli e Moser. Poi. la crono 
sul luiigomaie di San Bene 
detto in un iioi.ieriggio grigio 
e fieddino E mentre .sulla 
lavagna dei risultati si distin¬ 
guevano 1 gioì am Da Ros 
t2.T4.Vi e Visentini C^-TOT’i. 
menile a.ssunieva il comando 
Tolandese Sclunten (■2.'i'22"t 
1 cronisti aspettavano di co 
noscere i teinj)! dei campioni, 
in parlicolnie del terzetto m 
lolla per la vittoria finale, 
di Saronni. Eneh.s e Kiiiuisen. 
jier intenderei. Da sottoli¬ 
neare la rinuncia di De Vlae- 
miru'k motivata da un raf 
Ireddore. nonché la mode.sta 
pre.slazione di Maertens 
(2TUO") e il primo a sii|)eiaie 
Hcluntf'n e Mosci che impie 
g.i 2 :ì’ 12’ ma II iniglioie è 
Kmidsen Cia'lT'i, media 41i e 
5K4. polche Euehs viene ae 
ereditato di 24’08" e Saronni 
(Il 23’24’’. Bravo Knudsen e 
bravissimo .Siiionni che ottie 
ne la quarta monet.i e con¬ 
serva Il primato della ela.s- 
.sifica. 

Nella carovana di questa 
.setliniana cicli.slica c'era Rik 
Van Looy che a proposito 
di Saronni ha dotto' « Afc/c 
di latloie. stale 
attenti a non hniciarlo E' 
giovanissimo, fura i vciitun 
anni i» settembre, bisogna 
tenerlo per le brighe. Ilo sen 
Ilio che disputerà il Giro 
d'Italia: male, è un errore, 
rischia dt compromettere la 
carriera. Non dnncnlichui 
ììio Merckx, il grandissimo 
Merckr; ha disputato il pii 
mo Giro quando le sue pii 
maveie erano ventitré, ha 
vinto la sua prima competi 
zione a tappe, il Tour, la sla- 
gtone seguente. Saronni è un 
corridore pieno dt tempera¬ 
mento. Partecipando al Gito 
potrebbe rovinarsi e nello 
stesso tempo innervosire, dan¬ 
neggiare il eompagno di squa¬ 
dra Baronclielli... ». 

L’avvertimento di Van Looy 
è da prendere in .sena con- 
.siderazione: Saronni è un 
gioiello da con.servare. .Saron¬ 
ni è un numero da giocare 
.sulla ruota rii Sanremo I/i 
rivalità con Moser'.' E' bene 
che ci sin. ma guai .se la sfi¬ 
da dove.s.se uscire dai binari 
della lealtà, guai .se la Scic 
e la San.son si facos.sero la 
guerra, i dispetti alTin.segna 
del « pei do io, però affoghi 
anche tu ». Mo.ser e De Vlac 
ininck non hanno alz.Ato la 
voce nella Tirreno Adriatico 
come 51 pensava. De Vlae- 
niinek ha recitato con toni 
(limessi. Taccoppiata è appar- 
.VI deholuceia. divi.sa invece 
di e.s.serc legata dal doppio 
filo della potenza e del do¬ 
minio. pero nulla si è incri¬ 
nato. secondo gli intere.s.sali. 
« Complimenti a Saronni — 
commentano Francc.sco c Ro¬ 
ger — r arnvederci alla clas¬ 
sicissima: sabato la musica 
.sarà diversa ». In .sordina pu¬ 
re Frcdily Maertens. .sempre 
confu'^o nella mi.schia, mai 
alla ribalta, c tuttavia .sod¬ 
disfatto delle condizioni rag¬ 
giunte. « Ho iniziato tardi la 
preparazione, avevo avvertiti 
clic per me si trattava di un 
buon allenamento, di un col¬ 
laudo per la Milano Sanremo, 
perciò aspettate a giudicar¬ 
mi. Sono una ventina i caii 
didati al trionfo di Via Roma 
c IO mi includo in questo 
elenco ». 

Oggi la .se.s.sant«novp.sima 


Milano S.uiiemo coiicenliei.i | 
le forze al Castello .Sforze , 
SCO e iloiimm .sara il giorno i 
della verità. j 

Gino Sala > 


Gli ordini d'arrivo | 

A CORROPOLI , 

1) Van Linden (Bianchi FAE- 
MA) in 1h.43'17", inedia hm. 
42,407; 2) De Vlaeminck (San- | 
son); 3) Chinetti (Sello Royal | 
Inoxpran); 4) Saconnl (Scic)t 5) 1 
Favazzl (Zonca - Sanlrini - Chi- I 
cago); 6) Martinelli; 7) Moser; 

8) Wollcr; 9) Bitossi; 10) Rossi- 
gnoli. 

A SAN BENEDETTO 
I 1) Knudsen (Bianchi FAEMA) I 
In 23'11", media hm. 46,584: 1 
2) Moser (Sanson) a t"; 3) 
Schuiten (Scic) ■ 11"; 4) Sa- < 

ronni (Scic) a 13"; 5) Policniier ( 
(Bel) a 19"; 6) Da Ros a 34"; I 
7) V'isenlini a 50"; 8) S. Frac¬ 
caro a 51": 9) Fuch a 57"; 10) 
Chiticiti a 58". 

La classifica finale 

1) Giuseppe Saronni (Scic), 
km. 864 in 22h.08'46": 2) Knud- 
scn (Bianchi FAEMA) a 12'; 3) 
Moser (Sanson) a 45”; 4) 

Fuchs (Fiorella Citroen) a 52": 

5) Pollenticr a 1'2C": 6) Chi- 
netti a 1'45"; 7) Berloijlio a 

3'02"; 8) Panizia a 2'03"; 9) 

De Muynck a 2'IB"; 10) Wollcr 
a 2'39". 



9 SARONNI 0 stillo il Irion- 
fatore della TIrreno-Adriafico 


Ieri incontro con Italo Allodi 

L'A.I.C. preme per 


la tutela 


Dopo il «caso Andria» 

Dalla nostra redazione 

FIRENZE — Il presidente della 
Associazonc Italiana Calciatori, av¬ 
vocalo Campana c il sc'jrctano del 
. l'Ale, avvocalo Pasqualin si sono 
incontrali, ieri maltina. presso il 
« Centro a di Covcrciano con Italo 
Allodi, clirellore gcnernlQ del set¬ 
tore per discutere sulla tutelo so- 
nitana dei calciatori 1 rappresen¬ 
tanti dell'Ale hanno illustrato i 
punti del documento di rilorrna che 
l'oriianizzozionc dei calciatori pre¬ 
paro dopo la morie di Renato Cu¬ 
ri, ritorma che tl sindacato, come 
hanno ribadito i rappresentanti 
dell'Ale, intende vedere realizzata 
già dalla prossima stagione. | 

Ecco 1 dicci punti del prò- | 
grammo 

1 ) Istituzione di uno stati me- 
! dico fisso per ogni società di se¬ 
ne A c B e sciniprolcssionisti. 

2) per le società a livello di di¬ 
lettanti se non è possibile isti 
luire uno stali medico l.sso si do¬ 
vrà lare capo ad una unita sani- i 
tana c dove esistono presso i 
1 centri di medicina dello sport, 3) 

I prima di ogni campionato i gioca 
I lori dovranno essere sottoposti ad 
< una Visita medica, 4) obbligatone 
I ta di una visita medica alla fine 
del girone d'ondola. 5) obbligo 
per ogni società di istituire una 
cortella medico per ogni giocatorc; 

6) istituzione d un libretto sani¬ 
tario. 7) in caso di dubbi enea 
l’inidoneità di svolgere l'ottivita di 
calciatore un giudizio potrebbe an- i 
cora essere di competenza del re i 
parto medico del settore tecnico i 
purché le sue attrezzature garanti- i 
scano una diagnosi modernamente | 
intesa oppure sì potrebbero utiliz- i 
' rare gli altri centri di superspccia- | 

I lizzazior.c; 8) istituzione negli sta- i 
' di di un centro mobile di nani- ' 

I mozione; 9) istituzione di corsi di I 
I educazione medico-sanitaria per i | 
i giocatori. 10) maggiore vigilanza 
I degli attuali impianti igien co sani- 1 
I tari nei campi sportivi. I 


sanitaria 


giocatori senza lavoro 

Italo Allodi, cnc era stato deir 
gaio dalla Federanonc r.d nicon 
Iraic I lapprcscntaiili dcll'AlC, m 
loimcr.a il prcsidanlc Cairn-o e il 
Consiglio Federale che si iiunirn il 
pross ino 1 aprile a Rome 

Nel pomeriggio Campona c Pr 
sgualin hanno avuto ii'i incoiitru 
inloiiiialc con il ptcsiUenle del'a 
lega scmiprolessionisli, Ugo Cc 
stoni Nel corso dall'incontro i 
ropprcscnianli dcll'AlC lianno al 
trontato i problemi ein* riguardano 
la categoria c soprattutto il ca 
so > Andria la sguodra ladiata 
dalla rcdcrcaic.o, i cui tgiocalof 
SI trovano ora senza la.oro 

I. c. 


Spinks spodestato 
se non affronta 
Ken Norton 

ROMA — Conflitto tra WBC 
a WBA, i duo organismi in 
ternazionali del pugilato. Il 
primo e intenzionato a to 
giiere il * mondiale • a Leon 
Spinks, se il campione dei 
massimi non deciderà, entro 
oggi, di mettere in palio il 
titolo con Ken Norton. Il 
presidente del WBC ha poi 
chiesto a Spinks di chiedere 
scusa, per gli attacchi da lui 
lanciati contro il WBC. Dal 
canto suo la WBA e, invece, 
favorevole alla rivincita tra 
Spinks e Ali. L’incontro do¬ 
vrebbe svolgersi entro il me¬ 
se di settembre, mentre quel¬ 
lo mondiale entro maggio A 
questo punto ci sembra che 
tutta la questione stia assu¬ 
mendo il sapore di una farsa. 


Francia elezioni 
marzo 1978 

Le elezioni del marzo 1978 una posta 
importantissima per la Francia e per 
l’Europa. 

Per seguire la campagna elettorale, 
per comprendere la situazione poli¬ 
tica francese, 

LEGGETE 

r Humanité 


L’HUMANITÉ è in vendita : 
in tutte le città d’Italia. 


i 


f 


f 










































l'Unità / venerdì 17 marzo 1978 


PAG. 13 / fatti nel mondo 


La grave situazione mediorientale dopo la rap presaglia di Te l Aviv 

Gli israeliani sì preparano a restare 
per lungo tempo nel Libano meridionale 

Bcgin: non ce ne andremo fino a quando non saremo sicuri che i fedayn non potranno tornare - A Washington 
chiederà l’appoggio degli Stati Uniti - Dura reazione deirUnione Sovietica e in varie capitali del mondo arabo 


TKL A\’IV - Unii fiiscia di 
circa cinto clnlomcln dal li¬ 
torale inctiilcrranco alle laide 
del monte llennon e della 
profondità di <neei cliilometn 
nel Libano meridionale, a 
nord della fronliera s.'tlcn- 
trioimlc di Israele sarebbe da 
ieri sotto controllo deue for¬ 
ze israeliane die hanno inva¬ 
so lunedi notte il Libano. 
L‘o|)cray.;orie di rappresaglia, 
< destinata a spa/./are via i 
palestinesi » come è stata de¬ 
finita dal primo ministro Be- 
giii e dal ministro della dife¬ 
sa Wei/.maiin, si sarebbe 
conclusa. Oggi, .secondo le 
fonti di Tei Aviv, ei sarebbe 
stata .solo qualclie sparatoria 
di iirtigliena. 11 bilancio di 
viUinic. sempre secondo le 
fonti ufficiali israeliane sa- 
reblic di 11 morti e ó7 feriti 
da parte israeliana e un ccn 
linaio di guerriglieri uccisi. 

I^* stcs.sc fonti militari af¬ 
fermano che le for/.e israe¬ 
liane stanno « consolidando le 
loro posizioni » ed è su que¬ 
ste (xisizioni clic resteranno 
« fino a quando sarà necessa¬ 
rio ». Il primo ministro Bc- 
gm ha fatto intendere chia¬ 
ramente ieri sera die Tel A- 
viv non se ne andrà dal Li¬ 
bano d(‘l sud < fino a (piando 
non sarà firmato iin accordo 
die garantisca che i feddayn 
non vi metteranno più pie¬ 
de >. 

(filale accordo e con dii? 
Begin lia detto di voler di¬ 
scutere con Carter, quando 
Innedi prossimo si recherà a 
Washington la ixisaibilità di 
concludere un accordo che 
garantisca appunto « la im¬ 
possibilità per i terroristi di 
utilizzare il Libano sud cixne 
baso degli attacchi contro f- 
.sraele ». Egli ha anche detto 
che in merito < saranno con- 
.svillate tutte le partì intore.s- 
sate » ma die < in ne.s.sun ca¬ 
so Israele tratterà con 
rOLP ». 

Da Washington .si è appre- 
.so dm rambasciatorc israe¬ 
liano Dmitz ita avuto un col¬ 
loquio con l'assisteiite .segre¬ 
tario di .Stato americano A- 
tbetron. al termino del qua¬ 
le ha detto che « .sarebbe lie¬ 
to se gli t'S.A lo aiutassero a 
raggiungere con gli altri pae¬ 
si un accordo into.so a impe¬ 
dire che i guerriglieri pale- 
.stincM tornino nel territorio 
libane.se di confine » attacca¬ 
lo da Israele. Secoiulo Dinitz. 
gli Stati Uniti < hanno con¬ 
tatti con tutte le forze del 
Medio Oriente die potrebbe¬ 
ro partecipare ad mi accordo 
del genere ». Dmitz non ha 
voluto comuiKpie prec.sare 
quali forzo ixitrcbliero essere 
coinvolte in un accordo del 
genere, ma gli osservatori ri¬ 
tengono egli abbia voluto ri¬ 
ferirsi al Libano o forse a!- 
rONU e alla Siria. Dinitz iia 
la.sciato cnmtiiiqiie capire che 
razione israeliana in Libano 
Ila ricevuto l'appoggio ameri- 
rano. < Penso di aver trovato 
— ha detto Dinitz — un co¬ 
mune intento nel cercare di 
far si die la situazione che 
prevaleva nel Libano meri¬ 
dionale prima della azione 
israeliana non abbia a ripro¬ 
dursi ». 



TIRO — Un'unità da guerra israeliana (sullo sfondo) incrocia 
nei pressi del porto libanese di Tiro 


BEIRUT — Un vigile del fuoco trasporta il cadavere 
un bimbo ucciso nei bombardamenti israeliani 


di 


Beirut chiede la convocazione 
del Consiglio di Sicurezza 

Le forze israeliane, scrive « L’Orient le jour », hanno occupato un decimo del 
territorio libanese - Arafat ricorda Joumblat e ribadisce la volontà di lotta 


Gli USA chiedono 
0 Israele 
di ritirare 
le truppe 

WASHINGTON — Il governo 
degli Stati Uniti ha chiesto 
Ieri a Israele di ritirare le sue 
forze dal Libano meridionale, 
per farle eventualmente so- 
.•^tituirc da una forza di paco 
delle Nazioni Unite per favo¬ 
rire l'instaurarsi di una certa 
stabilità nella zona. 


Dal nostro inviato 

BFìIHUT — Il governo liba¬ 
nese ha deci.so di chiedere 
una riimione straordinaria 
del Consiglio di Sicurezza del- 
rONU arfinebé prenda le ne- 
ee.ssarie misure per garanti¬ 
re la cessazione dcU'aggres- 
sionc ed as.sicurare il ritiro 
delle forze israeliane. l.o ha 
detto il primo m.iiistro liba- 
ne.sf prima di presiedere una 
riimione straordinaria di go¬ 
verno. Le forze israeliane di 
invasione sì .sono fermate do¬ 
po aver completalo rocenpa- 
zioiie di una fascia di terri¬ 
torio profonda mi.» decina di 
chilometri ed equivalente, co¬ 
me titola vistosamente 
J.’Orieiit le jour a un dcci- 
nio del Libano. 

La volontà di contrastare 
l'aggressione con la forza del¬ 
le armi, fiiicbc (xissibile. c 
coti la mobilitazione {xilitica 
c morale delle masse iiopo- 
lari palestinesi r libanesi è 
.stata riaffermala ieri mat¬ 
tina nel cor.-o della solenne c 
commossa nianifcslazionc in 
memoria di Kb.miai Joum- 
blat. Programmata origina¬ 
riamente come una gran.le 
manifestazione di ma.s.sa, la 
celebrazione si è svolt.i in 
\e(e n.’i s.dom dcirilolel 
Beau H.xage. »a caii^i del 
le (.ir.ostan/e dcteniiin.ite 
dalla aggrcss one israeliana 
nel sud Libano ». come si 
legge in un annuncio dira¬ 
mato sulla .stampa da', mo¬ 
vimento nazionale libant.sc. 
Per l'occa.sione a Beirut 
ovest tutti i iieco/i sono ri 
masti limisi in .segno di lutto. 

In un .salone letteraImen 


te gremito di gente c pave¬ 
sato con ritratti di Kliamal 
Joumblat e con la bandiera 
ro.ssa del Partito .sociali.sta 
progre.s.sista. di cui Joumblat 
era fondatore e leader, e 
alla presenza del figlio Wa'id 
che gli è .succeduto nella du 
plicc carica di leader del pal¬ 
lilo o capo della comunità 
drusa, si sono alleruatì una 
quindicina di oratori, arabi e 
.stranieri, terzo dei quali (do 
po i rapprc.sciitanti del PCUS 
c del FL.N algerino) è .stato 
il compagno on. Umberto 
Cardia, che ha portato il sa¬ 
luto commosso e l'espressio 
nc di solidarietà attiva dfci 
coinuiii.sti italiani. 

Il momento culminante del¬ 
la seduta è stato, senza duli- 
bio. quello segnato dal diam- 
malico c appassionato inter¬ 
vento di Yasser .Arafat. Com¬ 
prensibilmente a.ssorbilo da¬ 
gli impegni politici e milita¬ 
ri determinati dalla battaglia 
in corso nel sud. il leader 
deirOLP si c imratlcnuto nel¬ 
la .sala poco più di mezz'ora. 
Arafat Im parlato con vee¬ 


menza, con slancio e con 
commozione, salutato da en¬ 
tusiastici applausi. Ila ricor¬ 
dato il sacrificio di Kliamal 
Joumblat, e a.ssuniendo su¬ 
bito dopo un tono dì ferma 
determinazione ha ribadito la 
volontà della resistenza pale- 
stine.se. fianco a fianco con 
le forze progressiste libane¬ 
si. di non piegarsi all'aggres- 
sione c di proseguire, a qual¬ 
siasi costo, la propria lolla 
di liberazione; lotta ad mi 
tempo per raffermazione dei 
diritti nazionali del poiwlo pa¬ 
lestinese c per la salvaguar¬ 
dia di un Libano arabo, uni¬ 
to c indipendente. 

Le notizie che giungono dal 
fronte continuano ad essere, 
talvolta, contraddittorie c si 
intrecciano spesso a voci in 
coiilrollatc (l'altra sera, ad 
esempio, si parlava di pene- 
trazione israeliana dciifro la 
città di Tiro c addirittura di 
teste di ponte a nord di quel 
porto, ma runa e l'altra no¬ 
tizia si .sono rivelate infonda¬ 
te). Fino a (juc.sto momen¬ 
to è accertato che le trini 


Progressi a Vienna 
per il disarmo 


ViKN.N.A - .Alia ronfcrcnz.a 
per la riduzione delle truppe 
nel Centro Europa sono sta¬ 
ti registrali ieri progressi che 
permetteranno perlomeno di 
stabilire, anche se con mol¬ 
ta approssimazione, reniilà 
dei due schieramenti milita¬ 
ri del Patto .AUaniico e del 
Patto d: Varsavia. 

Secondo quanto è stato an¬ 


nunciato. gli occident.ili e i 
' paesi dell'Est hanno raggiun- 
! to un compromesso sulle mo 
dalità di confronto dei dati 
forniti dall'una alTaltra par¬ 
te sulle forze in campo con 
quelli che l rlspetiivi coman¬ 
di g;à possedevano e che era¬ 
no a notevolmente » diffe¬ 
renti. 


pe i.sracliane .si sono .spinte, 
su tutta la limgliezza del 
fronte dal mare alle falde 
del monte Herinon, fino ad 
una profondità di una decina 
dì chilometri dal confine, oc¬ 
cupando fra gli altri i vil¬ 
laggi di Bini Jbeil. Maroiin 
El Raf. Kliiam e Rashaya al 
Foukar che erano le princi¬ 
pali posizioni paUstine.si nella 
zona. 

L’interrogativo è ora clic 
cosa accadrà nelle prossime 
ore. anche alla luce delle 
iniziative jwbhibc e diploma- 
licbc in atto, fra le quali 
qui a Beirut .si mette parti¬ 
colarmente raccento sulla 
messa in guardia sovietica 
diramala ieri mattina dalla 
Tass. Ci 51 chiede cioè .se 
Te! Aviv si accontenterà di 
realizzare, con il concor.so 
delle destre iibane.si, in qiie- 
.sti dicci cbilomctri quella 
< terra di ncs.suiio > di cui 
parlava Begin p.-r impr.lire 
le incunsioiiì dei fedayn o se 
tenterà di .spoigere i gnorri 
glicri ancora più a nord, fi 
no a! fiume L timi, rischiando 
il contatto con le truppe si 
riane della i Forza araba di 
di-ssuasione > cd investendo i 
grandi campi profughi tra 
Tiro e Sidoitc. In que-sto ca¬ 
so la guerra p-itrclJH' regi 
strare una brusca csiai.ition. 
c le tr.Tgiili.* immagini del 
le inciirs'oni non c su Tiro, 
su Damour c su; sobborglii 
di Beirut, clic ieri riempi¬ 
vano le pagine dei giornali, 
sareblicro sol.» una anticipa¬ 
zione di nuoxi lutti e di nuo¬ 
ve distruz.ion.. 

Giancarlo Lannutti 


Prosegue la missione jugoslava nel Corno d'Africa 

Minic in Somalia con un messaggio di Tito 

Il ministro jugoslavo tenterebbe una mediazione tra Addis Abeba e Mogadiscio - Dichiarazioni di Fidel Castro 


MCKL-\DI.SC10 - Il mnistro 
degli esteri jugoslavo Mime 
è giunto ieri a Mogad scio, 
proveniente da .Addis .Abeba. 

Nulla è trapelato finora sul 
tenore dei messaggi del prò 
sidento Tito ai capi di stalo 
dcH'Etiopia c della Somalia, 
di CUI Mmic c - latore, ma 
.si ritiene clic la Jugoslavia 
lenti una ' mediazione tra i 
due paesi, entrambi membri 
del movimento dei non alii 
neati. E' la prima volta, .si 
rdeva. che un rappresentan¬ 
te jugoslavo visita il Como 
d’.Africa dairmizio del con 
flitto ncH’Ogadca. 

Il segretario del Dirg etio¬ 
pico, Fikrc Selassié Wogderes. 
parlando della visita di Mi¬ 
nic ha dello che sono state 
capeste aire.s|X)ncntc jugosla¬ 


vo le condizioni per trattare 
con la Somalia una c soluzio¬ 
ne duratura ». Si tratta, .stan¬ 
do allo affermazioni del se¬ 
gretario del Derg. di quelle 
■stc.ssc condizioni cnuniiate do 
po 1.1 d.cliiarazionc .somala 
.sul ritiro delle tnipjx? c cioè 
che .Mogadiscio rinunci ad 
ogni r.vcndica/ionc tcrritoria 
le nei confronti rìcll'Eiiopia. 
del Kenia c di Gibiiti. 

Sulla presenza militare cu¬ 
bana in Etiopia nihivc preci- 
.sazioni sono state intanto fat¬ 
te ali’.Avana da Fidel Ca¬ 
stro. Egli ha affermalo che 
la m.ifcgior parte dei cubani 
presenti m Etiopia erano 
* special.-sti » il compito 
di utilizzare le armi .sovie¬ 
tiche. Castro ha aggiunto che 
robbifttivo era la Iibcmz.io- 
nc del «territorio occupato» 


e ha definito « giu.sta c cor¬ 
retta » 1.1 decisione dcU Etio 
pia di arrestare la sua con- 
troffensiva alla fionticra con 
la Somalia. 

Il prcs’dente Ca.stro ha an- 
<hc rivelato che nel marzo 
scorso esponenti cubani. ,s<) 
mali cd etiopici si erano riti 
nili segretamente ad .Adcii e 
che in quella occa.sione la 
.Somalia si .sarebljc impegna¬ 
ta a non invadere il territo¬ 
rio ci.opico. La rumionc. ha 
detto Castro, si era svolta 
su iniziativa del governo cu¬ 
bano nel tentativo di scon¬ 
giurare il conflitto .somalo elio 
pico. 

L’organo del Partito comu- 
ni.sta cine.se. < Quotidiano del 
popolo >. ha intanto afferma¬ 
to che il ritiro .somalo dal- 
l'Ogaden « non soltanto con¬ 


tribuisce alla pace nella re 
gionc. ma prua anche com 
plctamentc rUnionc Sovietica 
di quai.sia.sj pretesto di in 
tromissionc militare». I-a Ci¬ 
na. afferma il quotidiano. « è 
am ^a s.a deH'Eliop.a sia del 
la Siimalia ». « Noi siamo 

persuasi, scrive l'oreano del 
PCC. che una volta estro¬ 
messa rmlcrfercnza strame 
ra potrà essere trovata una 
soluzione pacìfica al proble¬ 
ma del Conxi d'.Africa ». 


WASHINGTON - In serata 
si è appre.so che un inviato 
speciale del presidente Car¬ 
ter. Richard .Moosc. segreta¬ 
rio di Stato aggiunto per gli 
affari africani, arriverà -sta- 
.scra in Somalia; rannuncio è 
venuto dalla Casa Bianca. U 


cui « portavme > ha prccisa- 
j to che Mtxzse t farà il punto 
• con il prc-sideiite Svad Barre 
j sulle relazioni somalo amen- 
! cane dopo i! ri'.iro delle forz.e 
■ di .Mogadi.scio daH’Ogadcn ». 
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.MO.SU.A — Il governo sovio 
(ICO ha reagiio mollo ferina 
mente contro raggressioiie 
israeliana nel Libano. In una 
diebiani/icne uffieiale diffus.i 
dallagenzia TASS. rUniune 
Sovietica ha eondannalo l'ag 
grossioiie avvertendo che 
t l'iiilera responsabilità delle 
pericolose eonseguenze del 
nuovo inasprimento della leu 
sione ricade sul governo 
israeliano ». 

« Israele, — prosegue la di 
ebìarazioiie - - sl.i cercando 
di attuare l’obbieltivo perse 
giiiln da lemp.» di iHCvipare 
effettivamente la parte meri 
dionale del Libano e .seonfig 
gore il movimento di resi 
stenza pa'estmese che si bit 
te tenacemente iier i legitli 
mi diritti nazionali dogli ara 
1)1 della Palestina ». 

La dichiarazione afferma 
inoltre che « tutti ì discorsi 
e le manovre attorno ai co! 
loqui separali egizio israelia 
ni sono stati e rimangono uno 
schermo per proseguire le 
azioni aggressive contro 
i paesi arabi che confinano 
con Israele » e che « una si 
mile azione non avri'libe po 
luto essere intrapresa da 
Israele, come minimo, sinv/a 
l'appoggio tacito da ii.irtc di 
coloro che forniscono le armi 
alle truppe israeliane ». 

• • • 

N'EW YORK — Il iiresideiili' 
del gruppo dei paesi arabi 
alle Nazioni Unite. .Ali lina 
nidan. in una diebiarazione ai 
giorn.ilisli. ha dichiarato che 
« il gruppo ap|)oggia piena 
mente la prole.sta libanese al 
Consiglio di sicurezza del 
rONU • i» lia deciso di proto 
doro •mmediatamente alle 
consultazioni necessarie in vi- 
.sta di provvedimenti appn»- 
priati ». 

Diverse reazioni di cnidaii 
na vengono dai governi dei 
paesi arabi. .Ad .Amman, il 
governo giordano ha fatto un 
appello ai pni'si arabi perchè 
rispondano nirattacco « come 
una .sola nazione » e agli Stali 
di tutto il mondo perchè « si 
metta fine all'aggre.ssioiie 
israeliana che è una viola¬ 
zione totale delle leggi inter 
ii.izionali e della Carta delle 
.Nazioni Unite ». 

.-Ad .Algeri, il governo alge 
rino ha espresso agli amba- 
.scialori dei pae.si membri del 
Con.siglio dì s:curez/a del 
rON'U « vive preoccupazioni » 
per gli avvenimenti in Liba 
no e il presidente algerino 
Buinedien ha inviato messag¬ 
gi di .sostegno al presidente 
libanese Sarkis e al prcsideii 
te deirOLP .-Arafat. 

A Baglidnd. la stampa ira¬ 
chena denuncia l ai tacco 
israeliano e critica il manca¬ 
to intervento siriano m aiuto 
ai guerriglieri palc.stinc.si. 
L’aUacco, dice l’organo uffi¬ 
ciale del partito Baatb, « .Al 
Tiiaiira ». si inquadra nel più 
vasto € complotto sini’.sta ini- 
pcriali.st.i » inteso a eliminare 
il movimento di resistenza pa- 
le.stinese. 

• » • 

IL CAIRO - Il vice presi¬ 
dente della Repubblica egi¬ 
ziana. linsiiì Mubara. in un 
discorso di fronte air.Assem 
bica interparlamentare afri- 
can.i. ha detto che < la vio 
lenza di questi giorni porta 
so'o violenza e che la vip 
pressione dei diritti genera 
il caos generale ». Esprimrn 
do la « piena solidarietà » de! 
l'Egitto al popolo palestinese. 
Mubara ha affcrm.do (he 
'.non T’iiste alternatila al ri 
( oiiosrimi nto del dir.tto del 
popolo pale.stincsc all autodc 
tennlnazionc c alla creazione 
di una sua patria ». 

L’Egitto, ha concluso Mu 
bara, intende comunque por 
tare avanti i suoi sforzi di 
pace « malgrado gli ostacoli 
che incontra su questa via ». 

• • « 

LO.NDR.A — < Cinque giorni 
fa — scrive il quotidiano con¬ 
servatore lond.nese '‘Daily 
Mail" — agli israeliani andò 
la .simpatia del mondo civile. 
Oggi, è difficile simpatizzare 
con loro. Gli obbiettivi della 
rappresaglia .sorvi i campi 
profughi degli arabi palcsti 
nesi. in cui risiedono anche 
bambini c donne, oltre che 
gli armai! di .AI Fatah ». 

Un altro giornale conserva 
tore. il « Daiiy Express », 
scrive che «la pilitica della 
rappresagli.! o delle opcrazio 
ni chirurgiche non hanno por 
tato ari Israele né pace né 
s carezza. Israele non può 
raggiungerle a meno che non 
sia disposto a rcstitu.re i ter 
ritori arabi che ha occiipifo 
e a riconoscere il fatto che 
i palestinesi soni una na 
rione », 

• • » 

BELGRADO - U Jugosla 
\ :a « condanna nel modo più 
encrg.co raggre.s.sionc is.-ae 
I.ana ». I-o ha dichiarato i] 
portaxocc del goxorno aggiun 
gendo che si tratta di « una 
grossolana violazione delle 
p.ù elementari norme inter¬ 
nazionali e di una diretta mi 
naccia contro la libertà e 
l'indiiiendcnza del Libano non 
alLneato ». 


emigmzffi 


E' stata proclamata per II 5 aprile prossimo 


' L'indagina at Senato 


Una «giornata di lotta» 
dei lavoratori in Europa 


La plaga del (( lavoro nero » 


prima volta nella storia del 
movimento operaio euro¬ 
peo che tutti i lavoratori 
uniti (li tutti i Paesi del¬ 
l'Europa rupitalistica scen¬ 
dono m lotta per rivendi¬ 
care (ina diversa politica 
economica. 


Iniziative del 
PCI in Belgio 

Un convegno « sulla prò 
spediva della scuola italia¬ 
na per gli emigrati e il 
tunzionamenlo delle istitu¬ 
zioni ad essa preposte » a- 
vrà luogo domenica 19 mar¬ 
zo a Bruxelles. 

Domani. 18 marzo, nella 
sede della Federazione il 
comitato direttivo federale 
prenderà in esame gli ul¬ 
timi sviluppi della situazio¬ 
ne llabana e la posizione 
del Partito comunista. La 
riunione .sarà conclusa ron 
un intervento del compa¬ 
gno Giuliano Pajettn. 


La RAI e le 
trasmissioni 
per Testerò 

ROMA — Durante 1 lavo¬ 
ri dcH'indngine conoscitiva 
sulle Comunità italiano al- 
Testerò, in corso da diver¬ 
si mesi alla eommlsslono 
Esteri del Senato, sono sta¬ 
ti sollevati da diverse parti 
politiche numerosi rilievi 
sui programmi per gli e- 
migrati allestiti (mila presi¬ 
denza del Consiglio e dalla 
RAI. A tale proposito il 
compagno Calamandrei ha 
chiesto rbe vengano ascol¬ 
tati — in una prossima se¬ 
duta della commissione — 
la presidenza del Consiglio 
e i dirigenti della RAI. 

La commissione ha accol¬ 
to la richiesta. L'indagine, 
pertanto (dei cui lavori e 
conclusioni ci riserviamo 
di fornire, al suo termine, 
nn'ampia illustrazione e un 
giudizio!, proseguirà af- 
fronta.'ido il delicato tema 
dei programmi informativi, 
culturali e ricreativi prepa¬ 
rati dalla Radiotelevisione 
per 1 nostri emigrali e .»ui 
quali SI sono da sempre ri- 
\ersate critiche molto se¬ 
vere, Anche la eoinmissio- 
ne parlamentare di vigilan¬ 
za .sulla R.\I e.saimnern, in 
una delle sue prossime se¬ 
dute, li delicato argomento. 

(n c) 


canacia 


A Montreal e Toronto 
significative manife¬ 
stazioni democratiche 


L'adesione degli emigrati • 


Il 5 aprile prossimo tut¬ 
ti 1 lavoratori dei Paesi del¬ 
l’Europa occidentale scen¬ 
deranno In lotta per una 
unanime azione dimostrati¬ 
va di protesta contro In 
politica economica perse¬ 
guita (ini governi. 1-a deci¬ 
sione è stata presa dulie 
organizzazioni sindacali a- 
derenti alla CES (Confede¬ 
razione sindacale europea), 
su proposta dei sindacati 
italiani e di quelli dei Pae¬ 
si nordici. La parola d’or¬ 
dine che Lspira la « Gior¬ 
nata europea » afferma in- 
fattii H Cantra le politiche 
recessive dei governi e dei 
ixidronato » e per l’appog¬ 
gio K ad una piattaforma ri- 
vendicatila di politica eco¬ 
nomica per risolvere il pro¬ 
blema della disoccupazione 
nell'F.iirojxi occidentale » 

Questa giornata di lotta 
sla Incontrando Tadesionc 
dei lavoratori emigrati e 
delle loro organizzazioni 
perchè le due piaghe delle 
socicln capitali.stirhe che la 
erisi economica ha aggra¬ 
vato, la disoccupazione e II 
lavoro nero, colpiscono in 
particolare 1 lavoratori e- 
migrati. E’ infatti noto che 
questi lavoratori fornisco¬ 
no in proporziono la piii 
cospiciin aliquota di disoc¬ 
cupati che nella sola arca 
della Comumia europea su- 
))era ormai da Ivn'go tem¬ 
po se! milioni di unità; 
ma è alfresi generalmente 
riconosciuto che il lavoro 
nero è prerogativa quasi 
assoluta dei lavoratori slra- 
meri e che esso ha preso 
a rifiorire negli ultimi tem¬ 
pi proprio in concomitan¬ 
za ron la eri.si. 

Queste le ragioni per cui 
1 lavoratori emigrati, .supe¬ 
rando distinzioni etniche 
politico-culturali, aderisco¬ 
no sempre piu numerosi al¬ 
le iniziative in corso in tut¬ 
ti i Paesi europei per la 
preparazione della « gior¬ 
nata » del 5 aprile. Tra rii 
essi 1 lavoratori italiani 
fanno la loro parte ronsa- 
pcvoli della posta in giiK-o. 
Essi sanno che questa è la 


Quella che era stala ini¬ 
zialmente prevista come 
una sempllee festa della 
donna, organizzata dal men- 
! sile iVuoro Mondo e dalla 
j FILEF di Montreal per il 
I 4 marzo scorso, .si e tra- 
I sformat.x m una manifesta- 
1 zione democratica di note¬ 


vole rilievo. Alcuni dati ba¬ 
stano ad indicarlo: la pre- 
scnz.i di oltre seicento con¬ 
nazionali, di due autorevo¬ 
li ministri del governo pro¬ 
vinciale del Quebec, la si¬ 
gnora Payette e Jncqiie.s 
Couture, del presidente del¬ 
la Confederazione mondia¬ 
le del lavoro Pepili e di 
varie altre personalità ca¬ 
nadesi e (la parte iiabana 
quella del console generalo 
Monaco .‘^orge e del diret¬ 
tore di Suoi I) Mondo. Fran¬ 
co Conte. Molte delle per¬ 
sonalità presenti hanno pre- 
.sn la parola con interventi 
rhc non .si .sono limitati 
ad un semplice .saluto ma 
che hanno .sottolineato la 
Importanza delTinronIro e 
del ruolo che le forze ric- 
mocratlrbe più avanzate 
stanno assumendo sempre 
più nella comunità Italiana. 

Coscienti di que.sti Impe¬ 
gni e rc.sponsabilità cre¬ 
scenti, 1 compagni e gli a- 
micl ùi Montreal hanno già 
fallo un bilancio politico 
della giornata del 4 marzo 
e si sono posti nuovi o- 
hicttivi di attività nelle riu¬ 
nioni tenute ron la presen¬ 
za del compagno Leardi, 
venuto da Roma in Cana¬ 
ria, per alcuni giorni, qua¬ 
le delegato della presiden¬ 
za della FILEF. 

Lo stesso compagno Lear¬ 
di ha preso la parola as¬ 
sieme a Giuseppe Giuliani 
nella festa che a Toronto 
è stata organizzata, .sempre 
11 4 marzo, e che ha co¬ 
nosciuto un notevole suc¬ 
cesso. pome ha rilevato nel 
suo saluto anche il conso¬ 
le generale Nieosia. 

E’ un momento In cui 
il Canada conosce un vi¬ 
vace dibattito politico sia 
per la questione del C?ue- 
oec che per Timminenra 
delle elezioni politiche pre¬ 
viste per il giugno, mentre 
tra i no.stri emigrati si se¬ 
guono ron interesse gli svi¬ 
luppi della situazione poli¬ 
tica itali.ma. Gli ambienti 
« tradizionali « italo canade- 
si intrecciano manovre per 
portare gli emigrati italia¬ 
ni a posizion: (lisfattiste e 
quaiunquistic.he suITIfalia e 
ad accordar.si a forze loca¬ 
li ennservatrici. Proprio in 
quc.sto momento l'opera dì 
informaZione c rii orienta- 
mcn‘o dov’oa alla rliffiisio 
ne (ielle pu'o'olu .xzinni del 
PCI e alla presenza di gior¬ 
nali e di associazioni d| 
netto orientamento antifa¬ 
scista e democratico acoui- 
sta sempre più importanza 
e ottiene la simpatia deile 
forze progressiste e di *i- 
nistra can.idesi fbr ) 


Regioni: a fine maggio 
la r Conferenza delle | 
Consulte emigrazione | 


RO.MA — Vresso la sede 
della Regione Lazio si e 
svolta nei giorni scorsi una 
riunione degli assessori re¬ 
gionali preposti alTemigra- 
zione. Dopo im esame del- 
Tatlività svolta è stato de¬ 
ciso di tenere la !• Confe¬ 
renza delle Regioni e delie 
Consulte delTemigrazione. I 
rappresentanti e i deiegali 
delle rispettive Giunte lìan- 
no incaricato l’assessore al 
Lavoro del Lazio .Arcangelo 
Spaziani di prenciere con¬ 
tatti con il nuovo gover¬ 
no per un Incontro con le 
Regioni al fine di verificare 
i suoi impegni .sui proble¬ 
mi deH’emigrazionc. Le Re- j 
gioni intendono infatti non 
solo coordinare i loro in¬ 
terventi ma giungere al su¬ 
peramento (iel carattere 
« assistenziale ». Molto pre¬ 
ciso c infatti il riferimen¬ 
to alla nece.ssità di iniziative 
di tipo produttivo per il rein- 
scrimcnto degli emigrati da 
collegare alle attività nella 
piccola e media industria, 
nelTedilizia. nel commercio, ! 
nel turismo e nell'artigia- I 
nato. .Altro tema incalzan¬ 
te r di attualità è quello 
relativo alle nuove e va¬ 
ste competenze alle Regio¬ 
ni derivanti daH’attuarione 
della legge « 382 ». 

Gli emigrati sono quindi 
chiamati a dare un ampio 
contributo alla riuscita (iel¬ 
la Conferenza — che si svol¬ 
gerà ad .Ancona — colle- 
gandosi sin da ora con le 
Consulte delle rispetMve re¬ 
gioni di appartenenza, pro¬ 
muovendo incontri e assem¬ 
blee (CIÒ che per alcuni 
gnippi regionali come i pu¬ 
gliesi. gli umbri e i luca¬ 
ni è stato recentemente fat¬ 
to» facendo conoscere alle 
Giunte e ai rappresentanti j 
delle forze politiche, alle , 


associazioni e ai sindacati | 
non solo gli attuali problc- i 
mi ma anche le proposte i 
.su come realizzare e mi- j 
gliorare il rapporto con le i 
rispettive Regioni e « i.sti- 
tuzionalizzare » anrhe dal- 1 
Testerò una continua par- I 
tecipazione democratica. ! 


« Serata » italiana I 
airUniversità ' 
di Vienna j 

Il Circolo democratico 1- j 
(aliano di Vienna ha or- | 
ganlzzato con grande sue- j 
cesso di partecipazione una ' 
.serata politico culturale che j 
si è svolta nella Grande 
sala Auditorio dclTUnivcr- ! 
sità viennese. Oltre cinque- i 
cento i partecipanti, de! • 
quali un numero consisten- | 
te era costituito da citta- | 
dini italiani, in maggioran¬ 
za giovani. La .serata è sta¬ 
ta introdotta dal compa- j 
gno Vaiani, segretario del 
Circolo, il quale ha colto '■ 
l'occasione per ricordare j 
che la manifestazione coin- : 
cideva con il 40- annivrr- . 
I sano dell'occupazione delia ; 
j Austria da parte delie ar- i 
j mate hitleriane, e quindi | 
, per sottolineare il valore j 
j degli accordi di Hel.sinki 
per pre.servare e approfon- I 
' dire 1 rapporti di pacifica i 
; rocsis’enza e d' rroncra i 
zinn" ecoi'.omir-a., i/cOiiica e * 
culturale esistenti tra tutti J 
i Paesi europei. La serata 
si è conclusa con un pro¬ 
gramma del « Contempora¬ 
neo » di Modena che ha e- 
seguito un va.sto repertorio 
ri! canzoni popolari a di 
lotta Italiane. 1 


brevi dalVestero 


■ A! primi di marzo e.sce 
a MONTRE,%l. (Canada) un 
nuovo .settimanale iiabano 

■ Il Ponte » diretto da Mi¬ 
chele Pirone. 

■ A MEI.BOl'RNE giove¬ 
dì 9, B. Lino ha tenuto una 
conferenza sulla situazione 
politica Italiana. 

■ La sezione del PCI di 
BEDFORD (Gran Breta¬ 
gna! ha superato il nume¬ 
ro degli iscritti del 1977 
contando già piu di 50 com- 
p.i 3 Tii e s: è posto l’obiet¬ 
tivo rii .superare i cento i- 
scritti entro il 1978. 

■ Un folto gruppo di gin. 
vani del circolo « Rinasci 
fa » di roi.OM.A trascor¬ 
re il weekend a Bruxelles 
pre.sso il circolo « Galilei ». 
Oltre a finalità tun.stiche. 
lì viaggio prevede anche 
scambi di esperienze, di la¬ 
voro e di organizzazione. 

■ Domani, sabato 18 mar¬ 
zo. SI tiene il congresso 
della sezione del PCI di 
DlE-SSF.LDOnr (RFT>. 

■ Domenica 19 marzo si 
terrà invece il conerr.sso 
della sezione del PCI rii 
MEmiANN (RFT!. 


■ A A'AE-STERA.S (.Svezia! 
sabato 11 marzo il compa¬ 
gno Romagnoli si è incon¬ 
trato con i compagni deila 
locale sezione del PCI. 

■ Numerose assemblee e 
incontri di lavoratori emi¬ 
grati hanno axnto luogo 
nella Svizzera occidentale. 
Erano state promosse da! 
la Federazione del PCI rii 
Ba.silea per la giornata del¬ 
la donna. Le piu significa¬ 
tive sono nsu'tate quelle 
di AAR.AI'. RIIEINFEI.- 
DEN, BABEN. 

■ Sabato 18. a BASILEA, 
.si riuniranno il CF e la 
CFC della r.os’ra Federa¬ 
zione per esaminare r gii 
-sxiluppi d'ila situazione i- 
taliana ». Relatore .s.i.m il 
compagno Borelli. segreta¬ 
rio della Federazione. 

■ Al circolo FILEF Di ATf- 
forio di FR.ANCOFORTE. 
la festa della donna ha xi- 
s!o la partecipazione rii un 
centinaio di (tonne, lavora¬ 
trici italiane, spagnole e te 
desche 

■ Oggi, venerdì 17 marzo, 
alle ore 20. a ZI RIfK) Cen 
tro. assemblea sulla situa¬ 


zione politica attuale. .Saba¬ 
to 18 marzo, ore 20. se¬ 
zione di KRELTZI.lNr.EN, 
assemblea sulla situazione 
politica att'jale. 

■ Sabato ad ARBO.N fe 
.s*a deila donna con que¬ 
sto programma: ore 20-22: 
dibattito, ore 22-3 di notte 
festa danzante. 

■ Un primo incontro per 
resa.me dei problemi dei 
lavoratori emigrati si è 
svolto a AAORMS. Vi ha 
partecipato ti compagno 
.Marzi della Federazione di 
Francoforte. 

■ A niFFERDANGE (Lu.«- 
semburgn!, promosso dalla 
.sezione rie! PCI. ha axmto 
inizio venerdì un program¬ 
ma di proiezioni cinema’o- 
gr.ifirhe. Sul contenuto dei 
fiims SI è aperto un dibat¬ 
tito introdotto dal compa¬ 
gno D-irci della segreteria 
della Federazione. 

■ Con la partecipazione 
dei compagni Rus.so e 
•As’olfi ha axiito luogo sa¬ 
bato scorso una affollata 
assemblea con 200 lavora- 
ton it.ibani dt Stoke on 
Trcnt (GRAN BRET.Af.N.A). 


I ‘ 
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Nelle piazze contro 



TORINO — La città ha manifestato compatta in piazza S. Carlo contro l'eversione e il terrorismo 


BOLOGNA — Piazza Maggiore, dove ha parlato il sindaco Zangheri, stracolma di cittadini 



NAPOLI — Un corteo imponente ha sfilato dalla Ferrovia a piazza Matteotti, dove si è svolto un comizio unitario ROMA — Bandiere della DC e del PCI alla manifestazione popolare di piazza S. Giovanni 
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migliaia di ci ttadini e di lavor atori hanno partecipato alla manifestazione organizzata a Firenze 

TUffAUMc^^^^ 



Piazza della Signoria gremita di' giovani, lavoratori, donne durante la manifestazione di ieri pomeriggio 


l.'na lolla imnKn*.a. tnmliai.i 
e migliaia di |)l‘|•^olle n\olU‘ 
al palco allestito Mitili scalini 
(Il Palazzo \'c((liio: \olti lesi, 
preoccupati, ma densi e fer 
un nello stess<i temiH». K' stata 
J’iiinnapine ci\ile e democra 
tica che |<t citta lia offerto 
di sé ieri iKimentitiio jiarteci 
pando in massa alia mamfe 
•Stazione reiiionah' indetta dal 
la federazione unitaria Cfiil 
Cesi IjiI immediatamente do[v) 
la notizia del rapimento di 
.\ldo .Moro e la iiarbara ucci 
sione dei ciiKine atienti della 
.sua scorta. 

I.a tiente .si è data appun¬ 
tamento confluendo nell.i piaz 
za da tutte le vie cittadine. 


tappezzate dai inanife.sli fatti 
affiiifiere dalla Federazione 
del PCI, in cui .si rijwrlava 
il comunicato della Direzione 
del partito, e dairammmist'a 
zinne comun.de. (on una pre 
sa di |)os!/i(ine unitaria de 
c.s.i (.in tutte le forze |io!iti 
die. sindacali, economu lie e 
sociali della (itta. Da tutti eli 
irniressi d(*lla piazza il co1|M) 
ddccliio era imixineiite: tiio 
vani arrampic.iti a tirapixili 
sulla fontana del .\ettnno. 
sulle impidcatiire. la\oraton 
di tutte le faljliriclie. deiili 
enti pubblici .stri'tti intorno 
alili .striscioni, alle Itandicre 
di o'ini colore tenute a ho. K 
mentre lili oratori comincia 


vano a parlare, reco dolili sio 
lian gridati dai pruppi in ar¬ 
rivo rimbalzava dalle strade 
laterali. 

Fu lirupiKi di la\oratori ha 
steso alle finestre di Palazzo 
\'eccino lo striscione del sm 
ducato; s; I.ott.i unitaria e de 
mocratiia contro il terrori 
sino ». Difficile districarsi tra 
la .selva delle liandiere e de 
fili striscioni, difficile quasi 
.scoiiiere le personalità sul pai 
co. intorno a cui si erano rac¬ 
colti 1 gonfaloni del Comune, 
della Provincia, della Rcfiio 
ne Tosc-ana. di molti comuni 
ricini, i medaiilieri delle as 
.sociaz.ioni della Resistenza In 
questo clima dt partecipazio¬ 


ne, di intensità emotiva e 
nello stesso tem|)o di lucida 
co.scien/a la «ente lia raccolto 
l’invito, lìià lanciato dal .sin¬ 
daco nella mattinat.i. di strin 
^er.si intorno alla .sede del Co 
Illune. Palazzo \'eccbio. che 
d<i sciupi e e il siinlxilo della 
tradizione di lott.i e di denio- 
crazM della città. 

'tlnsienu* alla solidarietà clie 
esiirimiamo alla Dc'inocrazi,! 
Cristiana, ad .\!do .Moro e 
alle famittlie delle rittinu>. — 
ha detto Novello Pallanti. .se- 
'iretario della Camera del la 
\oro —, riconfermiamo qui. 
ancora una \olta. la rolontà 
dei Ia\-oratori di opjKirsi con 
tutte le loro onerfiie ad ogni 


disegno eversivo, elle, tome 
in questo caso, tenta di .scar 
dmare le fondamenta dello 
Stato democratico ». 

F quando Enzo Pezzati, vi 
ce iiresidente del consiglio re 
gionale ila gridalo: < Dojio il 
rapimento di (ò.iconio Mat 
teotti venne il fàsci.smo. .Ma 
non SI illudano i terroristi: 
oggi il fascismo non tiasserà » 
da tutti gli angoli della piazza, 
dalla grande, attenta folla -si 
è levato un lunginssimo ap- 
plau.so. 

Intanto, mentre stava per 
prendere la parola il sindaco 
Gabbuggiani. sindacalisti e o 
perni continuavano a distri¬ 
buire tra la gente il volan- 


Imponente mobilitazione in tutte le province 


Dalle fabbriche e dalle scuole 
sono partiti migliaia di cortei 

Una folla di lavoratori in piazza della Repubblica - Presidiate le fabbriche a Piombino ~ In prima fila i 
piaggisti nel Pisano - Lo sciopero dei metalmeccanici aretini trasformato in dimostrazione di protesta 





PISA — I cittadini si affollano alle porle del Comune, dove é riunito il comitato antifascista 


Livorno 


Come n.'i momenti piu du¬ 
ri. quando I.-v lotta .si la 
B.spra. SI chiede un inipe 
gno e una partecipazione ec 
cezionaie. come qii.vnrio ia 
democrazia la .m vede mi 
nacc:ata da vicino e colp ta 
nel profondo e si >onte eh.e 
C'è li bisogno immediato, tan 
gibile. fisico della nspos'a. 
Livorno ha reagito con fer¬ 
mezza. determinazione, e.-t re¬ 
ma consapevolezza e lucidit.v. 
Con j «< nervi a jwi.sto ■> rive 
tn occasioni del genere ven 
gono invocati ria lutti ma 
che po; è sempre riilficil.- 
tradurre neli.v prat.c.a con 
creta. 

E. in piu. con l'esa't.a pre 
ce-Zione che q’ialcos.i sta ve 
ramen'e r-amb:.vndo nella 
s’.-atez;a del t'rrore. che or¬ 
mai s: p-inta i.iiito ;n al'.o 
c che qu r.ri: l.i r 'po-^ta de 
ve e--'€re airaltez.-a e non 
p iò c.^aurirM .solo ne’.rim!>e 
cno immediato, che ei vuoie 

р. utto.-'o .1 qualcosa m p;u '. 

I^a mobilitazione, la pri 

nu risposta, quella in cui s; 
legano reazioni emotive e 
convinzioni pol.tiche profon¬ 
de. è .'t.ita ma.s,sircia. Dal 
porto, dalle fabbriche, dai 
cantier. navali hanno aderito 
lutM .aiCappello dei sindacati 
per lo icio}>ero generale. 
Drappelli di operai, piceoli e 
grand: cortei di lavoratori 
s! sono concentrali poco pri¬ 
ma di mezzogiorno davanti al 
Comune 11 sindaco. Ali Nan 
r.ipieri. h.v improvvisato un 
comizio Ha parlato tr.a due 
grandi twndiore. quella bian 

с. a della DC e quell.v ross.-» 
della federazione metalmec¬ 
canici. a daemila operai, in¬ 
terrotto p.ù volte dagli ap- 
p’ausi. come (piando ha det¬ 
to che la cla.sse operaia, le 
forze democratiche stanno 
facendo e laranno sempre 
«•muro » contro il terrorismo 
che vuol togliere a tutti le 
conqui.ste raggiunte in anni 
di lotte e di battaglie. E’ 
•tato un discorso di pochi ml- 


lur.. Po. il ^ind.uo .M é riu¬ 
nito con 1 rappiv^ontanii del¬ 
le forze politiche democr.Vi 
che. 1 .-.inriaiati e il i-omi- 
talo cifadino antifa.^-cista 

I lavoratori .s: .-.oiio inco 
lonnati .-.e.-indendo .slogan 
contro il fa'Ci-nio e .-.i .-^ono 
diretti alla sede della eoin 
pagnia portuali dove <-'e .sta 
la una breve riunione. Si .-o 
no lasciati per qualche ora 
e 51 sono ritrovati a meta 
pomeriggio insieme a mi¬ 
gliaia di livornes. in piaz.7.a 
della Repubniii-a in una gran 
de manife.--ta 2 ione. Ur.’altra 
r’-'posia rii Livorno demo 
cratica. 


Pisa 


1.1 un attimo Pi^.i si c fer 
m.’-.a L.i noti’ .i e rinmalzat.a 
col'..-e un fu'm ne rì.i un cano 
al’.a.tio eie.la c.tta. Szoir.e.i 
to. stupore e increduMla pn 
m.a. sdegno e rabbia subito 
dopo Sono «'ale (pusie le 
prime reazou d. migl.a a di 
c.tiadin: pisani die sui po 
.«ti d. lavoro, a scuo'a e rei 
negozi hanno appreso de! 
.sanguinoso rapimento del 
presidente della DC. 

Mentre molta gente .si riti 
niva noi b.ar intorno alle 
lelevision.. nelle fabbriche e 
nelle scuole è iniziata la ri¬ 
sposta Per tutta ia matti¬ 
nata le vie cittadine sono 
state percorse da cortei di 
.studenti e di opera: che .scan¬ 
divano eh slogan della de- 
mov'razia e dell.a lotta uni- 
t.aria. 

Il Comitato antifascista 
riunito in Comune aveva lan¬ 
ciato rmdicaz.nne di riunir.sl 
tutti .sotto il palazzo del mu¬ 
nicipio. Nelle fabbriche di 
Porta a Marc, alia Saint Go- 
bain come ncl’.o stabilimento 
pi.s.ano delia Piaggio, i consi¬ 
gli di fabbrica riuniti fin dal¬ 
le 10 hanno invitato allo scio¬ 
pero i lavoratori. 

lA^-ispo.sta è .stata massic¬ 
cia: I cancelli si sono aperti 


e centinaia di operai e di 
impiegati .-ono see.si in 
strada 

Non cè ."lata scuola, uffi¬ 
cio o luogo di lavoro dove 
lattivilà non .s. sia fermala. 
Verso le 11 anche i negozi 
— con una partecipazione die 
a Pi«a non iia precedenti 
■ - limino abbassato le .«ara- 
cinc.sche. Nelle strade piene 
di gente si sono formati ca- 
panne’.ii di persone che di¬ 
scutevano. 

Nel pomeriggio le vie si 
sono riempite nuovamente: 
alle 16 in punto un grande 
corteo di cittadini, giovani, 
donne e lavoratori è partito 
da piazza Sant’Anionio. 

In te.'ia le maggior; autò- 
.'■il.i cii'.Td'ne e di e.sixinenti 
d-? part.ti riemocratiri La 
conriann.a de'ì’mtera città per 
rallentato all.v democrazia è 
stana netta. 

Le parole d ordine imitar.e 
contro II terrori.smo hanno 
«candito il pas«aggio della 
luanifr.staz.or.e per le vie cit- 
t.ad no «Contro n terrori¬ 
smo. contro la vio’enza. ora 
e sempre resistenza « Ave 
vano gridato nella mattinata 
il corteo degli studenti 

«Operai, studenti, uniti 
nella lotta, il fa.«cismo non 
pa.ssera >' — hanno ripetuto 
ieri pomeriggio le migliaia di 
per.sone che hanno rispo.«to 
all apoello del romitaio anti- 
fa.«clsta 

Ieri mattina, gli operai del¬ 
la Pia.ggio e gli .studenti medi 
dì Pontedera hanno dato vi¬ 
ta a un analogo corteo per 
le strade di Pontedera. 

Il consiglio romunale pon- 
tedere.se ha deciso di riunirsi 
in .seduta straordinaria per 
que.sta mattina. 


Piombino 


Subito dopo il diffondersi 
della notizia i telefoni del co¬ 
mitato comunale del PCI di 
Piombino non erano più in 
grado di ricevere le decine di 
telefonato dei lavoratori ohe 


j giunge- ano d.ii rcp.irii delle 
! f.abbriche e dai vari luoghi 
i d; iavn.m. I consigli d; fab- 
; bnca della Dalmine, delle Ac- 
I ciaierie c delia Magona ,«’ so 
no immediatamente riuniti al 
ci.-eoio delie Acciaierie, dove 
e .«uccessivamente giunta ia 
dee.sione di effettuare Io .«c.o- 

pero generaie. 

I 

I delegiti hanno deciso di 
effettuare subito a.ssemblee m 
ogni reparto degii .«tabdimen- 
ti. al termine (Jeiie quali gh 
o:^r.a; .«ono u«cit; dalia fab 
brica lasciando pero presidi 
in ogni azienda. Conte.mp,ira- 
ne.vin€nte ;1 .«indaco na convo- 
raio d 'jrgenza li Comit.atn an- 
tifa-cista per le ore 12. che 
lìi'unammita iia apnro'.a'o un 
documento ed ha de^..-,o d; o.-- 
itanizzare una :r,anift-«M 7 o 
ne rmbbi’.ra per i. v>omcr;gg;o 
ai.e 16.30 con corteo }>er le 
vie dei'a città e comic-.o in 
quaic l'.anno pre.«o la p.aro’a 
un ra;iprescntan-e de: I.m.ora 
tori, li sindaco compagno Po 
I.dor:. ed un e->ponente de'.ì.v 
Democrazia Cn.stiana 

Arezzo 

L.a p:azz.i dei comune era 
già p:ena di studenti e ope¬ 
rai a ile 9.30 Era in program- i 
ma la manifestazione provin¬ 
ciale dei metalmeccanici ;n | 
sohdarieia con i lavoratori ' 
della S.^CFEM. Prima che il ] 
corteo si muoves.se .sono cir- | 
coi.ate le prime vocr « hanno j 
rapito Moro e ucciso cinque i 
pohzioiti ». Le prime reaz.o- ' 
ni .«ono .state di mcredu!it,à e | 
quando .1 corteo ha comincia- j 
to a sfilare ì apparente assur- 1 
dità del fatto c diventata j 
una drammatica certezza. ' 
Questo corteo, forte come non • 
m.ai di giovani e di operai, è 
giunto doj» un lungo per- 
cor.so in piazza San Jacopo. 
Qui la notizia è diventata 
a ufficiale ». ha parlato il se¬ 
gretario della FLM. uno stu¬ 
dente. 1 rappresentanti di tut¬ 
te le forze politiche democra- 
tichet 


Pa->«rtio li momento dcirin- 
creduh'.a c venuto quello del¬ 
la mobi!:taz-one Mentre gli 
no al palco, dietro di esso si 
formavano d: continuo capan- 
.nelli di dirigenti sindacali e 
politici, di amministratori lo- 
c.a.i. 


Siena 


I lavoratori della IRES. il 
maggiore stabilimento di Sie¬ 
na. hanno immediatamente 
nspasto all appello astenendo¬ 
si da! lavoro e formando un 
corteo che ha percorso le vie 
della emà dopo una as.«eni 
blea. A.«.semblce ctie si sono 
«volle nella mattina anche 
ira I lavoratori del centro 
elettronico del Monte dei Pa 
'Ciu delio Sciavo, e del Co 
mime di S.ena. Nel pomerig 
,gio. poi all.-v manifestazione 
indetta immediatamente d.il 
le forze democratiche e dai 
«indacai: hanno partecipalo 
migliaia di lavoratori che 
hanno sfilato in corteo per il 
centro «torico dopo (èssersi 
ritrovati in piazza Matteotti. 


Gro.sselo 


Gra.nd: manifestazioni po¬ 
polar; e u.nitar.e a livello in¬ 
tercomunale s: sono svolte 
.sull Amiata. a Boccùieggianp. 
a Follonica, a Mandano ed 
Oroeie'.lo Possente la par- 
tecip-izione alla manifesta¬ 
zione in p.azza Dante a Gros¬ 
seto Dinanzi a migliaia di 
cittadini, 'lavoratori, giovani 
e donne che recavano cartel¬ 
li e 5tn.«c.on; con parole d'or¬ 
dine contro la violenza e il 
terrorismo, per il rafforza¬ 
mento dell.a democrazia e 
dello stato antifascista han¬ 
no parlato Giovanni Finetti. 
sindaco della città. Bulfardo 
Romoaldi, della segretena 
della federazione sindacale, 
un dirigente provinciale del¬ 
la DC e Luciano Giorgi, pre¬ 
sidente dell'amministrazione 
provinciale. 


I tino con il cuimiiiicato della 
j Ecdera/.ioiie nazionale iinita- 
' na. giovani e donne discute 
I vano sul significato di qiian 
to accaduto, .«uttolineavano la 
gravità della situa/ione. < Og 
gi aliliiimio una nuova (limo 
.stra/ione; ha detto tra l'altro 
il sindaco —. del piano die 
I aleune forze, interne e forze 
1 straniere, stanno mettendo in 
I alto nel Pae.se jier impedire 
! I<i cre.«cita democraticn. [ler ri 
j calciare indietro lavoratori e 
I cittadini dalle conquiste civili 
I die lianno ottenuto in decen 
‘ m di lotte ». 

H' intorno a Palazzo \'ec 
duo. m CUI «ledono ni per 
manen/a tutti gli amministra 
lori. -- Ila concluso (hilihiig 
, gialli —, die la città si è rae 
I colta e dovrà stringersi an¬ 
cora in qiie«li giorni, molli 
jilicando nello stesso temjxi la 
vigilanza e la mobilitazione 
nelle fabbriche, negli uffici, 

I nelle scuole, in tutti i luoghi 
di lavoro ». 

salone dei Duecento a 
Palazzo \'ecdiio. gremito di 
gente, ofierai. giovani si .«ono 
riunite nella mattinata tutte le 
autorità dtladine della Tosca 
na. Mentre i) sindaco, Gab 
buggiani. apriva la seduta 

• I straordinaria un altojiarlante è 

.stalo .si.stemato su una delle 
fineslri* petebé la folla rac 
colta in iiiaz/a .Signoria |x> 

J tesse ascoltare la voce delle 
I i.stitiiziom. delle categorie e 

> j conoinidie e .sociali, delle or 

• ! gani/zazioni Sindacali, delle 
' forze ixiliticbe. In jMKbi mi 

; liuti la |)iazza si è ricmjiitn: 

> i commenti c gli slogan con 
tro la violenza e la .strategia 
della tensione .«i moltiplicava 

j no. mentre da tutte le parti , 

' j della città affluivano .sjiezzo- 
j 111 di c-ortei proven.enli dalle 
fabbriche. comiKisti da operai 
in tuta che avevano appena 
! la.scialo il loro posto. Poi .sono 
— ‘ arrivali i giovani, gli studenti 
1 universitari, die hanno ade- 
' rito alla manife.sta/.ione sixin 
! tanca riversandosi in piazza 
[ della ,Signoria provenienti 
■ dall'aula otto della facoltà di 
j lettere dove si stava .svol 
j gendi) un’assemblea [xm J'i 
[ .sdopero dell'univcr.sità. Den- 
I tro. nel salone, dominava un 
1 clima di tensione, ma la fer 
i mezza e la decisione dimo- 
.strata da tutti non ha soffer- 

1 to alcun cedimento emotivo. 

1 

j Subito dopo Tarrivo della 
! notizia si era scatenato il ca 
j rosello dei contatti, delle te- 
j lefonate di convocazione. Era 
j giunto rannuncio dello sciope 
j ro generale indetto dalla Fc 
1 derazione unitaria. Dojxi una 
I .sene di intervenii .stringati. 

: .sono state annunziate le ini 
j ziative di mobilitazione: gh 
‘ amministratori di Palazzo \'ee 
j diio siixlono |H‘rmaiientcmentc 
I aU’interno del palazzo conni 
; naie, mentre .sono convocati 
. in .sixhita straordinaria tutti i 
I consigli di quartiere; affi.« 
j sione di un manifesto di con 
j danna jkt il gesto crimin.ilc 
j e di .solidarietà alle famiglie 
I delle vittime. 1 commercianti 
! hanno deciso la chiusura dei 
! negozj. Le saracine.sche .sono 
j state abbas.sate anche nel 
I corso della mattinala, come 
j segno della partecipazione 
I attiva alla manife.sta/ione in 
j detta per il pomeriggio. 

Confii'i tra gli a.s«es.sori e 
1 i consiglieri comunali, tutti 
I presenti insieme a sindaco e 
j vice.sinda(x>, .sedevano nei ban- 
! dii del .salone giunta e con- 
j .sigilo regionale, provinciale ■ 
rappre«cnt.inti .«indacab. di 
j tutte le forze poi lidie ddl'ar- 
' co dcmocrat.to. dei consigli 
i di quartiere, di tutte le cale 
I gone economiche, degli indù 
I .striali, degli artigiani tdie 
; hanno deciso la chius’ura de- 
j gli uffici e dei laboratori», 
f contadini, il rettore dcH'ate- 
; neo. i proreiton. il provvc-di 

• tore agli .studi, e i dipc-ndenti 
■ di Palazzo X'ecchio. che hanno 
! dato vita su(cc«.s. va mente ad 
i una a.s.semblea. impc-gnando 

j si al pre'idio degli uffic,. 
j Tutti gli interventi hanno 
; «oiiolineato la necessità di ri 
^ soondore con un .mpegr.o e 
, una mobil.taz o.ne de.moc raf.ca 
! eccezionale ad un atto che si 
j ma ni fi-«ta c h.a.-.imente c-ime 
. un .salto di qu.Tl.ta rispetto ai 
' conn.->Tati finora .i««'.i.nti dalia 
I strategia della tt-n«.one nei 
j tentativo d, scardinare i pre 
j suppo«ti dello Stato rop.ibbu 
j cano. € E' dalla claa«e ope 
, raia. — ha aggiunto il «in- 
i daco —. che viene «libito il 
primo .segno della vtilonlà 'uni 
tana di sbarrare la strada ad 
ogni pericolo del genere >. c E 
il popolo di Firenze. — ha 
continuato il presidente della 
giunta regionale Lagono. — 

I ri-spionde alla gravità del mo- 
j mento, riunendosi in p azza 
j con emozione ma senza paura. 

I con l'unico intento di t non 
I mollare ». 

• Parole d; «degno .sono ve 

• nute da tutti quelli che bre- 
I vemente hanno preso la pa- 
j rola, Vasco Carlctli per la 
I DC, .Antonio Massaro per il 
! PRI, Michele Ventura per il 
j PCI. Dorando Ferratjci per il 
j PSL Piero BaWesi per il PLI. 

I rappre.sentanti delle organizza- 
I zioni «indacali e deUe catego- 
1 rie economiche. L- 



Sospeso immediatamente il lavoro 

In un’ora si mobilita 
l’intera classe operaia 

Davanti alle fabbriche cortei e manifestazioni spontanei - Tra 
i gruppi di lavoratori che discutono e giudicano l'accaduto 


ALIA' 10.12 esatte sgiiilln il 
telefono nella stanza dove 
SI troia tu sede del consi 
gito di fabhriea delta (iati 
leo. D'un colpo, come per 
incanto, cessa ogni hi.shiglio 
Uno dei rappresentanti del 
l’organisvio sindacale delta 
azienda alza la cornetta. /.« 
coinunicazione e brenissnna 
Le taci che uh'uni niiniiti 
prima si erano rapidamente 
diffuse in tutti t rep'uti 
delta fatilo ica i engono con 
feimate, con l’aggiunta di 
qualche scarsissimo partivo 
lare. Qualche minuto dopo, 
in silenzio, lutti gli operai 
escono dallo stabilimento e 
raggiungono la vicina piaz 
za Dalmazia. 

I commenti sono pochis 
siini, perche ancora lutti 
sono atlomli. 

« A che ora è successo'^ > 

« Mah. non si sa di preci¬ 
so ». « Quanti erano gli no 
mini dt scorta? ». « Qua! 
Irò o cinque ». < Sono lutti 
morti' ( iVo. pare che ce 
ne sia uno ferito grai emen 
te >. '( L lui ’ ) « I.u hai! 

no rapito ■ »' No, e ferito 

in lina climi a privata ,> 

« Non e vero La notizia e 
slata smcntda alcuni ininii 
ti fa dalla radio h' stato 
proprio rapito - »' Chi l'ha 

rn endicato'' ». '< Pare le liii 
gate Rosse ». » Piazza Dal 
mazia e piena di tute blu 
Le donne che a qnrll’ora 
trovano a fare la spesa par 
lana con gli operai per in 
formarli c prr cervare di sa 
pcrnr di piu. Man mano che 
le notizie cominciano ad 
ni ere contorni piu precìs\ 
l'emozione lascia tl posto a’ 


ìli ragione. « Non avrei mai 
vredulo che questi deini- 
queliti potessero ai rivare a 
tanto », dice, una vccchtiia 
< Non sono comuni dcUii 
queliti -- risponde un ape 
'(HO del reparto meccano 
tessile — Questi loglioiio 
scardinare ta democrazia » 

« .\’on è un caso — aggiun 
ge un altro operaio, miìitan 
te comunista — che questo 
grave atto avvenga proprio 
’l giorno in cui alla Carne 
ta inizia il dibattito per le 
fiducia al niioio governo, 
nella cut maggioranza fan 
no parte tulli i partiti di 
ministra K poi, e stalo col 
pilo proprio .Moro . ». 

.Mie IOAO piazza Dalma 
Ita e completamente piena 
.\qlt operai della Galileo si 
aggiungono commesse, im 
piegati degli uffici ricini, 
lavoratori delle altre fab 
liriche 

Dal nuovo Pignone ginn 
ge tu notizia che gli opri ai 
hanno gai lasciato il posto 
di lai oro Si forma subito 
un corteo ron in testa un 
glande striscione: < l„e of 
hcine Galileo contro il fa 
'(■ismo !.. Non e una paio 
la d'ordine, ma una coni in 
none arqiiisita da lungo 
tempo e confermata datt'nì 
rmo graiissnno alieni 
iiento 

r Cè poro da distinguer» 

- dice una ragazza del cor 
reo — «c sono brigale rosse 
o nere. La strategia della 
tensione continua e rena 
d; colpire sempre più in 
alto Bisogna spezzare gite 
sta congiura contro la de¬ 
mocrazia, fino a che starno 


in tempo ». 

tl corteo attraversa le vie 
del quartiere di Rifrcdt c i 
negozi abbassano le saract 
neschc. Verso le l(l.l5 arriva 
la notizia che migliaia di 
opeiai SI dirigono tn piazza 
detta Signoria. Il corteo tu- 
-ria subito Rifrcdt e punta 
irisn tl ventro, scandendo 
slogan contro il fascismo c 
ta I mleuza. A” ima manife¬ 
stazione spontanea che si 
siotge in perfetto ordine, 
I Ulte Corsica, viale Redi, nu¬ 
le Belfiore, i ut Guido Mo¬ 
naco: mali mano che il cor¬ 
ico SI ai i teina al centro sto 
neo le fila si ingrossano. 
.Vei pressi di piazza delta 
Signoria, gli operai della 
Guldeo e delle altre fabbri 
che di Rtfrcdi già si con- 
londono con gli studenti e 
con gli altri laioratori che 
accorrono, in corteo o alla 
spicciolata, a quella che c 
ima manifeslaziune sponta¬ 
nea, dettata da quella fer¬ 
mezza democratica che gai 
da la classe operaia nei mo 
menti piu difficili del paese 

Piazza della Signoria è 
piena di tute blu, handirrr 
e striscioni Gli op-rai son» 
II. pronti a difendere le i«ti 
tiizioni democratiche, com¬ 
patti c responsabili, pronti 
a respingere ogni provoca¬ 
zione. e Chi sostiene che la 
aentc ormai si è assuefatta 
alta violenza — dice un im- 
pieaato della Malesci — si 
sbaglia dt grosso ». Ore t.t, 
piazza della Signoria lenta¬ 
mente SI SI nota, ma solo per 
qualche ora. 

Nella foto; gli operai 
della Galileo. 


Numerose prese di posizione nella regione 

Coro unanime e solidale: 
«Difendere la democrazia» 

Le dichiarazioni di esponenti polìtici c sindacali - Slamane seduta straordi¬ 
naria del consiglio regionale - Un documento della federazione Cgil-Cisl-UìI 


Le prese d. posizione, ie 
dichiarazioni, i comunicati, 
continuano a pervenire ari 
un ritmo inten«o da 'utt.i 
.a To.scana. Per la DC fio 
rentina Pezzati ha detto; 

La DC è un partito che 
la pagato insieme ad altre 
forze di-moerai:che !a co«tr * 
z.one d: questo Stato S:a- 
Tio con.-apevol- c'ne d.!er.n«Tf 
a democrazia r.c!..ede u.ni 
az.one '■-«.gente Moro pag.- 
•n maniera dura ;a «uà ir.i 
z.aliva poht.ca. L .«uo rap. 
Ti'nto e. fa orrore, ma c. 
:a rifiertert- .ntorno ad in. 
impegno rotaie per Iv d:fe.-.- 
delia Reputahj.ca. Con gran 
de seren.ta cerea.vco u.; 
rapporto costruttivo con !» 
forze po!.Tiene rìerr.ocrat.chc 
? :! Patse 

In un comun.cato con 
giunto la direzione provm 
naie e com.unale di Firenze 
della DC scrivono tra ì' 
altro « La DC f.orentma 
chiede a: partiti, ai s.nda 
rati, alle formazioni «ociau 
di impegnarsi dovunque 
nelle istituzioni, nelle fab 
anche, nelle scuole, affinché 
!a coscienza democratica del 
popolo italiano si rinsaldi i 
renda impenetrabile agl: 
evenson ogni ricerca di so 
«legno materiale e morale » 
Anche la segreteria regionale 
della DC toscana ha preso 
posizione sui tr.ig;ci fatti d; 
eri mattina: « Occorre riu 
«ciré — è detto fra l'altro 
nel comunicato — con la 
fiducia nelle istituzioni a 
far operare fino in fondo 
tutti gli strumenti che lo 
Stato democratico ha a di¬ 
sposizione ». 


i; Con.--ieIio i-egionaie d»! 
a Toscana e «tato convo 
'.ito m seduta .«iraord'-nan.a. 
i'<po un inconi.''o de] Prc.«; 
i»-nte Loretta Montemagg; 
on i capigruppo dei partiti 
ifmocratiri. per questa mat- 
’.na. La segretaria delia Ft- 
ì'razione (om’jn..s’a fioren 
ma ha irr.iato alia DC un 
r.e---«iego n'-l quale tra 
-! tro £ «crrto <- E.«pr.m.a 
no al ‘.o-.To Partito la no 
-Ta .«o..aar;e:a in un rr.o 
n-nto in cu. oggr-'T) d»...' 

. .olenza t'-rrori-ta e la ma- 
-'.ma .l’jtor.'a della DC 
Ai!o .«degno, a..a r<provaz. > 

• uni'ft la (OTici-.lUi.- 

n » ferma p'-r quc««*o nuo 
•riminale attenta'o V. e ur. 
-•tacco o.'ma. direito a> o 
Stato, ai.e istituzioni. S 
. joi colpire la dem.ocraz..^ ( 
e forme in cu; o.«,sa e orz.a 
uzzata lui r.-po.ita deve e- 
-s-re immediata, deve venm' 
ia tutte le forze che .-i r.rc 
aoscono nella Co«t!tuzo.. 
epubblicana ». 

La Confederaz.one Itaha 
'..a dei Coltivatori della Re 
z.one Toscana ha e«pre.=«o 
n un (Comunicato, profondo 
'ordogho per l’as.sa.s.«in:o de: 
i agenti e .sdegno per il rap;- 
nehto. Altre pre.se di posi¬ 
none .«ono venute da parte 
iel Consigl.o rii Fabbric.a 
iella Fiorent.na Ga.s. da! 
Consizho .sindacale dell’ 
^T.AF 1 CUI aderenti ave 
;a.no neila mattinata im 
nediatamente blcxicato : 
«ervizi in segno di prote.sta. 
ialia Confederaz.one Ita 
lana Coltivatori d. Piren- 
?e. dal Con.<x)rz !0 per la cen 
male del latte di Firenze; 


iai dipendenti dellTslituto 
Degli Inncxicnii; dai dele- 
zat; sindacali della Regio 
oc. dal Comitato direttivo 
s.ndacale della Montedel e 
Die Biomcdica; della Dire- 
?.one e daH'amministrazio- 
i£ delI'ATAF; dai lavoratori 
iella Coop Italia di Firenze, 
dalle ACLI regionali; dal 
Com.tato nazionale un:vcr«: 
"ano I. orent.no. dal Mov; 
.Tento giovanile DC. dalla 
?GCI rczionalf 
A Firenze s. .«ono av jte 
'ire=e di posizione da parte 
i. ‘iif. . consig.i d. qi.rtr'i' 
:e Nella stragrande magg.o- 
'ai.za dei ca-i gi «tessi cor. 

1 z.i ci: quart.ere s. «ono ri'u- 
1.1 ! o «. riuniranno m .seduta 
-Taorriinar.a. La Federazio 
ne regionale toscana CGIL. 
CLSL. UIL ha emesso un 
comun.cato stampa nel qua 
.e a-S-ierisce che <-• questo gra- 
.'.««imo attentato appare 
'h.aramente diretto a bloc- 
'are il l.bero e demtxratico 
confronto e sviluppo del cor- 
-o poi,:ICO in a'to nel Pae 
«e ». La federazione .sinda¬ 
cale inviata po; alla difesa 
delle istituzioni demcxirati- 
cne. « Tale obiettivo — è 
«cntto nel comunicato — 
deve e.s-sere per.«egUito con 
un'ampia mohil.tazione e so¬ 
lidarietà democrat.csv da; 
'av oratori insieme a: partiti, 
alle istituzioni democratiche 
■Ki alle forze soci.ali. soprat¬ 
tutto a livello comunale e 
«pressione delia struttura di 
ba.se deH'articolazione de- 
.T.ocraiica delia Repubblica 
e col potenziamento quali- 
•aiivo delle forze deirordine 
e della magistratura ». 
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Punto di riferimento per le forze democratiche 


I Comuni sono al centro 
della risposta di massa 

Lo sdegno e la collera — Grande senso di responsabi¬ 
lità e impegno di lotta — Si intensifica la vigilanza 


I«i prima U-lefcmata c rìiih- 
ta a|)i)Liia siamo arrivati in 
if‘(la/!oiie. Wniva da Viaroy- 
ftio e ciiiedeva voiifcTma di-i¬ 
la notizia (ho dalia radio sta¬ 
va rimhalzaiido in tutta Ita 
lia. Poi ò stato un sussof>uir- 
M froiiotioo di chiamato. .Vol¬ 
li- voci c’ora il tono doirin- 
crodulità, la .sporan/a dì una 
smentita. .-Mia conrorina so- 
Ruiva un attimo di shiRotti- 
monto, osinossioni di collora, 
improcazioni contro chi ave¬ 
va scatenato questo nuovo 
Rravissimo attacco allo stato 
democratico. 

11 clima intanto stava ac¬ 
cendendosi. Dalle fabbriche 
pii operai .stavano uscendo 
dirigendosi in cortei improv¬ 
visati vc'rso il centro della 
città. (Mi scioperi spontanei 
anticipavano quella che di lì 
a poco doveva essere la de 
cisione della Federazione sin¬ 
dacale unitaria. Dalle scuole, 
dalle Università, pii studenti. 


i docenti formavano cortei 
che andavano ad inprossarc 
le manifestazioni depii ope¬ 
rai. Ix* Federazioni, le se/io 
ni del Partito si stavano af¬ 
follando di com|)apni die at¬ 
tendevano di jMiter ritirare j 
volantini con il comunicato 
della dire/ione del partito e 
si orpani/zavano per diffon¬ 
dere la edizione straordina 
ria del nostro piornale. 

Intanto le piazze davanti 
ai Comuni si riempivano di 
lavoratori, di cittadini, men 
tre si riunivano i comitati an¬ 
tifascisti. Nel pomerippio, al¬ 
le Hi. tutta la Toscana de 
mocratica si ritrovava nelle 
prandi manifestazioni di 
massa che si svolpevaiio nelle 
città e nei paesi. 

lina pianile ris|>osla dalla 
quale si |wissono trarre alcu¬ 
ne considerazioni. Innanzitut¬ 
to la saldezza della classe 
operaia da .sempre, come op 
pi. punto centrale di riferi¬ 


mento jKT le masse lavora 
trici e per il prande movi 
mento che vuole rinnovare 
il paese. In secondo luopo. il 
senso di responsabilità, la 
forza che può derivare solo 
da una profonda coscienza 
democratica, dei sindacati, 
dei lavoratori, delle forze so¬ 
ciali e politiche antifasci.ste, 
che anche nella nostra re¬ 
pione. in questo momento dif¬ 
ficile e drammatico, hanno 
ribadito la loro profonda so¬ 
lidarietà. Infine, il Comune 
che in Toscana si è confer¬ 
mato il punto apprepante di 
tutte le forze democratiche, 
una delle istituzioni cardine 
dello stato repubblicano. 

L’impepno di lotta, di vi- 
pilanza ora deve continuare 
ed intensificarsi con la mo 
bilitaz.ioiie di tutte le forze, 
di tutti i lavoratori, delle 
masse popolari contro il ter 
rorismo. la violenza, rever¬ 
sione. 1 criminali attentati. 



Lavoratori affluiti a piazza della Signoria dalle fabbriche della città 


Come hanno vissuto la drammatica giornata gli studenti e gli insegnanti di Pisa 


A scuoia arriva la notizia: tutti in assemblea 


Dalle aule di tutti gli istituti si sono poi riversati nelle strade — il primo momento di incredulità — Una eccezionale parte¬ 
cipazione unitaria mai registrata prima — Un ragazzo dice « Sono compagni che sbagliano » e viene sommerso dai fischi 


1T.SA — Alle primo notizie, 
dal quartiere operaio del¬ 
la città, le « tute blu » .so¬ 
no u.so.te in corteo dalle 
fabbriche. Contemporanea¬ 
mente. come per un tacito 
accordo, la Pisa delle .scuo¬ 
le. deirUniversità. degli 
studenti, dei professori e 
dei precari .si è rìvor.-^ala 
nelle aule magne e nei cor¬ 
ridoi degli istituti. E' sta¬ 
ta una reazione sponta¬ 
nea e di massa, scattata 
senza neppure un accen¬ 
no di indicazioni. I pro- 
fo.s.sori, pii studenti .si .so¬ 
no mossi: hanno Interrot¬ 
to le lezioni passando a 
voce la notizia del sangui¬ 
noso rapimento. Sulle pri¬ 
me. qualcuno ha pensato 
ad uno .scherzo goliardico 
di pessimo gusto e. Incre¬ 
dulo di fronte alle voci che 
continuavano a giungere 
da ogni parte, ha telefo¬ 
nato a partiti ed a gior¬ 
nali. 

Nelle aule sono arrivate 
le radioline transistor e 
ne! più as.soluto silenzio 
centinaia di persone han¬ 


no ascoltato le voci con¬ 
citate degli speakers che 
spiegavano le drammati¬ 
che fusi dell’attentato. Le 
a.s.scmblee si sono riunite, 
affollate, attente, te.se nel 
cercare di capire un avve¬ 
nimento le cui dimensioni 
sembravano irreali. In al¬ 
cuni casi la discussione ò 
stata breve, si è trattato 
soprattutto di lanciare l’in¬ 
dicazione dello sciopero e 
poi studenti e professori 
sono usciti in corteo per 
rccansi in piazza XX Set¬ 
tembre. sotto 11 Palazzo 
comunale dove nel frat¬ 
tempo si era r.unito il co¬ 
mitato antifascista. In al¬ 
tre scuole gli interventi 
sono stati numerosi e si 
sono preparate mozioni di 
condanna e di incitamen¬ 
to alla lotta. 

Ala. in tutti i casi, un 
dato è emerso con chiarez¬ 
za: tutti hanno potuto par¬ 
lare ad un uditorio che ha 
seguito gli interventi nel 
più assoluto silenzio e cen¬ 
tinaia di studenti e prò- 
fes.sorÌ. al di là delle di¬ 


visioni politiche, si sono 
sentiti mobilitali subito in 
prima persona. 

« Non si era mai vista 
una assemblea cosi. — 
commenta una studentessa 
del 1. liceo scientifico. E 
spiega — < Tutti gli inse¬ 
gnanti e gli studenti han¬ 
no partecipato. Al t-crmlne 
deH’assemblea, l’Indicazio¬ 
ne d'i recarsi In corteo sot¬ 
to Il Comune per decidere 
insieme alle altre forze il 
da farsi era ormai un fat¬ 
to .scontato ». 

* In un primo momento, 
— racconta un giovane, — 
qualcuno nel corridoi ha 
riso. Credevano ad uno 
scherzo; poi. in assemblea, 
si è formato un altro cli¬ 
ma. ancora incredulo, ma 
pieno di volontà di lotta ». 
« Oggi bisogna far capire 
a tutti — dice un profes¬ 
sore uscendo in strada — 
che non si può colpire un 
uomo politico di tale le¬ 
vatura senza avere contro 
tutta ritalia». 

Poco distante dalla via 
dove sono i maggiori Isti¬ 


tuti medi cittadini, in piaz¬ 
za Viltor.o Emanuele, il 
corteo degli studenti del 
liceo scientifico si unisce 
a quello delle lavoranti 
della Foresi, che staziona¬ 
va sotto la sede deH'Unio- 
ne industriali per prote¬ 
stare contro la chiu.sura 
della fabbrica. Cambiano 
di tono le parole d’ordine 
lanciate dai megafoni del¬ 
le operaie: < Questo altac- 
to — grida una di loro. — 
si inseri.sce nella strategia 
della violenza e della ten¬ 
sione diretta contro i la¬ 
voratori ». 

Ad alcune centinaia di 
metri di distanza, al liceo 
ch^sslco. sono in corso le 
assemblee per organizzare 
la partecipazione alla ma¬ 
nifestazione nazionale del 
18. Quando la notizia ar¬ 
riva. verso le 11, studenti 
ed insegnanti decidono la 
assemblea generale. < La 
nostra prima reazione. — 
dice un giovane del 1. gin¬ 
nasio — è stata di paura. 
Temevamo quello che sa¬ 
rebbe potuto accadere do¬ 


po Il rapimento di Moro, 
ma in classe non è rima- 
.slo nessuno ». L’assemblea 
dura pochi minuti; giusto 1 
il tempo perché uno stu- j 
dente riferisca deH'accadu- j 
to. Poco dopo si forma un , 
‘ nuov'o corteo. <» C‘è .stato ' 
! uno. — racconta una ra- i 
gazza — che ha detto che ' 
quelli delle Brigale Rosse j 
{ sono compagni che sha- 
I gliano. E’ stato zittito dai 
‘ fischi ». 

Nella piazza sotto il Co¬ 
mune è un continuo arri¬ 
vo di cortei partiti dalle 
fabbriche e dalle scuole. 
Un altoparlante piazzato | 
su una macchina invila i 
tutti a ■ partecipare alla 
grande manifestazione del 
pomeriggio. Verso le 1.30, | 
giungono in corteo anche i 
gli universitari. Poco pri¬ 
ma si erano riuniti nella 
grande aula prefabbrica¬ 
ta di palazzo Quaratesi. 

« Ci sono stati interventi 
di tutti i partiti politici 
democratici — dice un pro¬ 
fessore —. All’assemblea 
hanno partecipato oltre 


200 studenti e tutto il per¬ 
sonale docente e non do¬ 
cente che si trovava nell’ 
1 Università. C‘é stalo un 
lungo dibattilo. Alla fine, 
la conclusione è stata una- 
, nime e siamo venuti sot- 
' to il Comune >. 

! Per tutta la mattinata. 
! la piazza XX Settembre è 
1 diventata il luogo dove sì 
raccolgono i cittadini in 
sciopero. Oi si scambiano 
giudizi, informazioni, si 
racconta come vanno le co¬ 
se nelle scuole e nelle fob- 
briche della città. « Al li¬ 
ceo scientifico di Cisanel- 
I lo, — dice uno studente. — 
I sono stati i professori i 
primi ad uscire dalle clas¬ 
si invitando tutti all’as- 
I semblea ». GII studenti si 
I sono riuniti nel grande au¬ 
ditorium del liceo. « Non 
mancava nessuno — rac¬ 
conta uno studente licea¬ 
le —. Eravamo tutti stipa¬ 
ti nelFaula, nel più asso¬ 
luto silenzio. Nosostante ci 
fossero 700 persone, si è 
potuto parlare senza am¬ 
plificatore ». 
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I commenti della gente di Livorno 

«Ci vogliono togliere 
le nostre conquiste» 

Decisione e fermezza ma anche reazioni di sfiducia e di disorienfamento • E' 
salda la consapevolezza deila gravità del momento che il paese sta vivendo 


LIVORNO — Ne parlano tut¬ 
ti. alla fermata del bu.s nei 
negozi le ma-ssaie mentre 
fanno la .spc.sa. nei bar, al¬ 
l’uscita di scuola, sul posto 
di lavoro. Ma che dicono? 
Come reagisce la gente alla 
« notizia », al fiume di infor¬ 
mazioni che la radio c la te¬ 
levisione stanno dando? Che 
pensano di questo terrorismo 
casi audace e sicuro che ar¬ 
riva a colpire in questo 
modo e cosi in alto? 

A.scoltlamo i loro dl.scorsi. 
facciamoli parlare senza fare 
troppe domande, lasciando 
che ognuno tiri fuori quello 
che sente a « briglia .sciol¬ 
ta » a caldo. E' il tentativo di 
fotografare stati d’animo an 
che confusi, reazioni emotive, 
ragionamenti più o mono po 
litici prima ancora che le 
pro.se di ixislzioni ufficiali, la 
stampa. la televisione, i par¬ 
titi. i sindacati aiutino a o 
rientare e a far capire. 

Via Grande, poco prima di 
mezzogiorno alla ferm.ita del 
l’autobus. I negozi stanno 
abba.s.snndo le sai acine.sclie 
I in segno di protesta aderen¬ 
do così alla giornata di scio¬ 
pero nazionale. IjC casalinghe 
alla fermata .sono un po' 
sorprese. Si meravigliano che 
qualcuno voglia sapere cosa 
pensano, loro di un fatto che 
sembra toccarle ma in modo 
molto attutito o sono .sorpre 
.se die un giornalista annoti, 
parola dopo parola le loro 
frasi. 

« E’ venuto da Firenze ap¬ 
posta? ». dicono tanto jxir far 
capire che forse, por loro, 
non ce ne sarebbe stato bi.so 
gno. Non le soddisfano molto 
le giu-stificazioni che .sia un 
fatto eccezionale c gravissimo 
e che 11 giornale, cosi come 
molti altri in tutto il paese, 
sia mobilitato c voglia sapere 
e cono.scere cosa dice la gen 
tc comune, come appunto 
quella che a quell’ora, in via 
Grande sta aspettando l’au¬ 
tobus. 

Tutti sanno cosa è succes 
-SO. la notizia è di iiucl'e che 
[ circolano veloci. Ma c'è an- 
! che di.sonentamento. 

Tre donne dunque, le casa 
linghe. pacchi e Ixrnse in ma 
no. nessun trucco .sul vi.so, 
cinquanl’anni cil anche pm: 
fanno molta confusione tra 
«neri» e «rossi» e conti¬ 
nuano a darsi lagionc tra lo 
ro. La conclusione è .sconta 
ta: pena di morte .subito per 
tutti i terroristi e di.sappunto 
per non averlo fatto fino ad 
ora. Non la.sciano nemmeno 
il dubbio: retichclta ha poca 
importanza, distinzioni lutto 
.sommato non c’è da farne 
molte. Non ha surcc.-vso l in 
ten'ento di una ragazza gio¬ 
vane, stivali, gonna lunga e 
maglione abl>ondantc. Dice 
che giova .solo ai nemici rieila 
democrazia e che è quc.sto 
che deve far riflettere. Sono 
I parole che per le tre ma.ssaic 
j suonano a vuoto, 
j Qualche centinaia di metri 
ì più in là, in piazza Cavour, 


parla un Impiegato e premet¬ 
te che « di queste cose non 
ne capisce mollo tornerà a 
dirlo ad intervalli come a 
giustificazione. Ma una cosa 
è certa c quando la dice il 
vi.so gli si trasforma e clila- 
ma ! .suol compagni por ave¬ 
re conlenna: «Ci vogliono 
levare la libertà, è quc.sto 11 
loro scopo. Anzi i terrori.stl 
ci levano libertà giorno dopo 
giorno ». 

Che c(xsa si intende per li¬ 
berta? «Tutto, dal dii Itti) di 
non pensarla come loro alle 
co.sc più minime. Ci levano 
la t lanzuilliln. K invece la 
gente che lavora vuole anche 
qiie.sio. No ha diritto, no? ». 

E ora 1 piovani. AH’usc.ta 
del liceo scientifico Enriquez 
j tr.i via Grande c 1 « Fo.ssi ». 

I Nicola Parigi è un ragazzino 
della pillila; « La condanna 
del terrorismo cl vuole ma 
bt.sopna anche capire i per 
chè ». Per quc.sto nella clas.se 
(li Nicoli hanno cbie-slo « col¬ 
lcttivi eli ii.-xscniblce di ba.se ». 
M.i .1 Iagazzino. 14 15 anni è 
convinto clic si può capire 
.solo se SI riesce a superare 
i « falsi unanimismi quelli 
die mettono tutti insieme, 
dalla DC al PCI ». Oli altri 
tre o quattro suoi compagni 
non sono d’accoulo e alia 
nccc.ssità di non cadere in 
« laisi unanimisini» rispon- i 
dono che è proprio raffor¬ 
zando le inte.se anche per pii 
.studenti die si risponde alla 
violenza e si crea il terreno 
per rinnovare e c.ambiare. 

«Cl vogliono togliere !e 
no.stic coiKiui.ste — dice Luca 
Signorini, studente — e an¬ 
che se .stanno poitaniloci al 
nia.ssiino di tciis.onc a nes¬ 
suno deve pa.s.sare per hi le¬ 
sta di rispondere sul loro 
stesso terreno ». Gli altri 
I riiiaih.sLono il concetto ma 
I danno di c.^scie pieoccupati. 

! DeH’agguato .se nc è parlalo 
■subito in r:a.s.se appena arri¬ 
vata la notizia portata da u- 
n.i iiidella elio lia fatto il giro 
della .scuola, aula dopo aula. 
Ma nella condanna della vio 
j lenza e del Kuiorisnio ri so- . 
I no anche lle;>.s:oni e .sacche 
' (il resistenza, un di.sorienta- ' 
monto diff.eile a capire, an ' 
che tra quegli studenti che ' 
pino Ii.anno parole dure piT 1 
gli autonomi dio. si dice j 
<(11011 devono pa-v.-iie». Il , 
«fatto» eoimiiique ha riacce- | 
■SO tra gli studenti la di.sctis- 


I Attivo 

straordinario 

Ln Federazione fiorentina 
del PCI ha convocato per que¬ 
sta sera alle ore 21 l'attivo 
straordinario del partilo. La 
I riunione si terrà presso la 
I casa del popolo « XXV Apri- 
t le », in via Bronzino. 


sionc sul terrorismo dopo 
die, (lice Mirko C»ilar:iucci. 
« molti giudicavano ormai di 
routine anche i latti più gra 

VI ». 

Nel pomeriggio davanti «Ile 
banchine i portu.ili si prepa¬ 
rano alla manifestazione ti.s 
sala ix:r le cinque. Sono ap- 
jiena le tre e davanti alla se- 
z.nnc del PCI « Porto » e alla 
compagnia ce ne sono già a 
centinaia. 

« Siamo preoccupati — due 
.Sergio Colombai -- 11 nostro 
impegno di comuni.-.ti in 
questi momenti deve raddop¬ 
piarsi. Perche non cè .solo da 
rispondere al terrorismo, ma 
(la far canne alla gente, a 
tutti quedi e non .sono pochi, 
die hanno le Idei' confuse e 
leagi.scono magari nel modo 
tmi irrazionale. La inac.stra 
del imo Immbino stamani mi 
ha detto die ormai ci vuole 
la pena di morte e che fino a 
oia sono stati troppa teneri 
nei eonlronti dei teiron.sti ». 

Ma tra i portuali, i lavora 
toii co'-a SI dice'^ Qui parlano 
.sopratuMo i fattr il porto 
stainattma si e fermato ap 
pen.i è arnv.ita la notizia, la 
inoin’.tazione è stala inime 
dia’a e iiias.siecia Le prilli'' 
le.iz.ioni iiiipinntati' a fer¬ 
mezza e .serietà « ma non di 
dii si.! con le mani in mano 
a(t a.spettare die venga giù il 
mondo, e neinincno d: chi .si 
prepara a manif^^t^re come 
.se s! anda.s.se a compiere un 
‘ atto dovuto’ » 

« Non .solo tia noi portuali 
ma anche tra gli a tri lavora 
lori r'(‘ la consapcvolezzo — 
continua — die il momento è 
grave e che c'è ncce.ssità. .su¬ 
bito. di .scendere in campo ». 

Da dietro si fa avanti uno: 
« Non è retorica, .scrivetelo 
die c’è ncce.ssità di cambiare 
e non ce lo imjrcdirnnno i 
terroristi, quelli che sparano 
ed agiscono con più freddez¬ 
za dei corpi spedali ». 

A rilro.so del porto, ver.so 
piazza della ttepubhilea dove 
SI prepara la manifesta'ione. 
Un’ultima intervista volante 
Un altro giovane, ben vc.-.t.to. 
ocdiinli neri e una macchina 
fotografica tenut i al collo da 
una vi.stosa banda elastica. E’ 
il pr.mo die .‘-pende qualdi" 
parola a fa voi e del terrori¬ 
smo: «Tanto stupore que.sta 
volta perchè tocca a un po 
tento; è g'usto che paghi an 
die lui. E’ nella logica del 
tenorlsmo. prima o po; do 
veva succedere, non c’è da 
e.s-scre molto .sorpresi: d: 
fronte ad una mitragliata an 
che le scorte più nutrite cn 
dono» Tenta for.'^e di g1u.sti 
ficaro li terrorismo? 

« Non c’è hi.sopno delle mie 
giustificazioni. Lo vede da 
.sé ». Il suo nome? 

« Non importa il nome ma 
non .sono certo .solo a pen¬ 
sarla cosi. Se vi interessa io 
voto MSI ». 

Ecco, quc.sto spiega molte 
cose. 

d. m. 


DANCING 

DANCING POGGETTO 

Via M Mercati 24/B 
(Ore 21.30) 

Ballo liscio con Renai e I Four Soun-I. Ogni 
venerdì e domenica sera bal'o lis:io 
SALONE RINASCITA 
«Sesto Fiorentino) 

Ore 21 gran gala dei liscio con Claudio Cisadci 

CASA DEL POPOLO DI GRASSINA 

Bus 31 

Sabato 18 marro alle ore 21,30 sagra de.lc 
friitcila. Bailo liscio con I Titanas 

TEATRI 

TEATRO COMUNALE 

Corso Italia 16 - Tei. 216.253 
CONCERTI DI PRIMAVERA 1973 
Ore 21,30 concerto sinfonico diretto da 
Gienpaolo Sanioyno Violinista Christiane Edin- 
gar; mas che d. G! nka. Mendeisshon. Dvorak. 
Orchestra col Maggio .Musicale Fiorentino. 
Abbonamento turno A. 

TEATRO HUMOR SIDE 
K M S. ftifrcdi V’^'.a V. Ern.inuolc. 303 

Alle ore 21.30 incontro internazionale di.ia 
panlom ina, cecoion co clown thealre (Ita:.a) 
in: Eoo! con Maurizio Lopa, Bryan Divers .\i3- 
lhe<.-. Patrick isersen Per inlormazioni e abb-s- 
nanicnli telefonare al 47 31 90. 

TEATRO A»-FRATELLAMENT0 
Via G. Or.'.im. 73 - Tel. 631.2I.9t 
Ca.Tlro Tea'.-a e Attratei amento ■ leatro Re- 
g o.'d.e fcsca-ia 

Domani. alle ore 21.15 la Compagnia 
delia Lcggella d. Brescia presenta: Il bianco 
l'augusto c li direltore. Storie di clowns di 
Massimo Castri, regia di .Massimo Castri, 
scene c costumi di .Maurizio Baiò 
(Abbonali tur.no C e pubbi.co normale) 
BANANA MOON 

z\35. Cu!tur.ile privata - Borgo .-Mbizl 9 
(Ap. 21,30) 

Concerta eccezionale del gruppo Skianlos con¬ 
tro punk rock dclTArca Vo.mto di Bologna. 

ARCI LIPPI 

Vl.a Fanlani. 16 - Tot. 412.161 - Bus 23 .\ 
Domani ale ore 21. Laboratorio teatrale qua¬ 
rantotto presenta: Le nozze dei piccoli bor- 
ghesi di Bcrtolt Brec.hl. Ingresso L. 1.500. 
Ridotti Arci L. 1 003 

TEATRO CASA DELLA CULTURA 

Questa sera ore 21 la cooperativa teatra’e 
« Il FiO'ino » di G. Nannini presenta L'ironia 
e il coraggio (sita c morte, senza miracoli, d. 
Nino C.accheri. operaio (.crc.ntino). Due lem 
pi di V'm.c o GioIp. Regia di Vinicio Gioii 
Prezzi L 2 500 intero L. 2 000. Ridotti 
ACLI A.RCI ENDAS. 

TEATRO AMICIZIA 
Via II P.ato - Tel 21.3 320 
Tult: i venerdì c sabato, ane ore 21.30. e 
la dome-.ca e test vi aie ore 17 e 21.30 
La comaagn a >3 retta da Wanaa Pasqj rsi prò 
senta a nov tò asso uta Una grulla in casa 
Schianti, tre atti com c.ss.m. di Ig no Caggese 
Se.ondo me>f d -eo. che 

TEATRO DELLA PERGOLA 

Vi.t floìli Po.''goìa. 12 13 
Abbonati turno A 

Stasera elle 22 esatte il Cresat in collabo¬ 
razione con il Comune di Firenze presenta 
Il teatro invisibile II sonno. Regia di Ro- 
stag.no. Solo su prenotazione crt. Piazza Duo¬ 
mo 3 Firenze dalle 17 alle 19,30 tutti i 
C-orni 

TEATRO DELL'ORIUOLO 

Vi.t O.'iuolo. 31 Tei 210 555 
Do"iani ore 21.15 a grande richiesta la Coo¬ 
perativa di prosa Citta di Firenze - Cooperativa 
dell Onuoto presenta La Cupola di Augusto 
Novelli Pagia di Giancarlo Mancini. 
TEATRO VERDI 
Via Ghibbcllin.a - Tel. 296 242 

Ore 21,30 debutto della compagnia presentata 
da Gannet c Giovannini con Gino Bramie- 
ri nella commedia musicate Anche i banchie¬ 
ri hanno un'anima con Paola Tedesco e con 
la partecipazione di Valeria Valeri. I biglietti 
per ) posti numerati sono in vendita dalle 
10 alle 13 c dalle 15 alle 21,30. 


SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 


ALBERGO POPOLARE 

Via delia Chiesa, 66 

Ore 22 - Il commedìone di Giuseppe Gioac¬ 
chino Belli, poeta e impiegato pontiiicio di 
D. Fabbri. Produzione Ert. Gli associati con 
Valentina Fortunato, Paola Mannoni. Paolo 
Giuranna, Giancarlo Sbragia. Regìa di Gian¬ 
carlo Sbragia. 

PISCINA COSTOLI - Campo di Marte 

Viale Paoli - Tel. 675744 
(Bus 6 3 lU i7-20) 

Le piu grandi piscine coperte d'Europa scuo¬ 
la di nuoto, pallanuoto, tulli. 

Aperta al pubblico: giorni teriali dalle 12 
alle 15, inoltre martedì e giovedì dalle ore 
20.30. sabato e domcnira; 9-13 e 14-18. 
TEATRO SAN GALLO 
Via S. Gallo. 45 r - Tel. 499.443 
Sabato 13 marzo, ore 21.30. domenica 19 
marzo ore 17.30 e 21,30. spettacolo di ca¬ 
baret in due tempi di Lydia Faller c Silvano 
NelliiConccrto in là e in qua per chitarre • 
bischeri. I bischeri; Bibi Failcr c Poldo. Le 
chitarre. G. Luca c Cuccio. Regia di S Faller. 
Prenotazione anche telcionica. Tel. 39.04 63. 

CINEMA 

ARISTON 

Piazza Oitavianl - Tel. 28'/.834 
(Ap. 15.30) 

Appuntamento con l'oro, diretto da Ashcly 
Lazzarus. A colon, con Richard Harris. Ann 
Turkel, David Janssen. Dorothy Melone. Un 
film per tutti. 

(15.40. 1S. 20.20, 22.40) 

ARLECCHINO 

V..3 dei B-ardi. 47 - Tel. 2S4.332 

Supcrexcitation. Technicolor con Claudine Bec¬ 
cane. Francoise Beccane, Jean Pierre Courtaut. 
(Severamente V.M 18). 

(15.30. 17,20. 19.20. 20.55. 22.45) 

CAPITOL 

V.a dei Ca-'tellanl - Tel. 212 320 
! Di.irt.rsi c ditficile. ma ridere così * raro. 

Un f.lm d nam-co e etfervescente. scatenatis- 
I simò Technicolor: Il bandito C la madama, con 
Bu.-t Rcviclds Sally F.eld, Jack;e Gleason. 

(U 5 22.40) 

(15 17. 19. 20.45. 22.4S) 

CORSO 

Borgvo degl: .Alb: 2 l - Tel 2S2.637 
(Ap 15 301 

West side story, v nc to-e dì 10 0>car. tectv 
n c 3 or. con Na'a s Wood. R ta ,Ma.-eno. 
Goo ge Chjk r s Per tutti (R ed ) Un film 
d Robert W se e isrome Robb.ns 
(16, 19.10. 22.30) 

EDISON 

Pi.s 2 z.i dell.! Repubblica. 5 - Tei. 23.110 

Ciao maschio, diretto da .Marco Ferreri. A 
colori, con Gerard Depardicu. James Coco, 
.Marcello .Maslroianni, Geraldme Fitzgerald. 
;V.M 13). 

E' sospesa la va, d.tà delle tessere e b'gl ett. 
omsgg o. 

(15.30, 17.55. 20,20. 22.45) 

EXCELSIOR 

Via Ceireiant, 4 • Tel. 217.798 
(Ap. 15.30) 

Ritratto dì borghesia in nero, diretto da To- 
. n.no Cervi. A c.on Ornella .Muti. Senta 

Betger. Capucine. (VM 13). 

£' sospesa la validità delle tessere e biglietti 
omaggio. 

(15.55. 13,10. 20.2S, 22.45) 

GAMBRINUS 

• Via Brunelleschl • Tel. 275.113 
PRIMA 

Poliziotto privato: un mestiere diilicile diretto 
da Robert Clousc a colori con Robert Mit- 
chum. Richard Egan, Lestie Nitlsen, Bradford 
Diltmann E’ un film per lutti. 

(15,30, 17,25, 18.50, 20.45) 


METROPOLITAN 

Piazza Beccarla ■ Tei. 663.611 i 

L'insegnante va in collegio, colori, con EdvvI- ' 
ge Fenech, Renzo Moniagnani, Carlo Spos.to. 
(VM 14). 

(15.30, 17.20, 19,10, 20.55, 22,45) 

MODERNISSIMO 

Via Cavour - Tel. 275.954 1 

Un mito, un bandito. Certamente un famoso < 
personaggio dei nostri tempi: La banda Val- 1 

lanzasca. Colori della Staco Film, con Enzo I 

Pulcrano, Stefania D'Amorio. Rigorosamente 
vietalo minori 18. 

(15.30, 17,50, 19,05, 20.50, 22,45) 

ODEON ’ I 

Via dei SassettI - Tel. 240.88 
(Ap. 15.30) 

Incontri ravvicinati del terzo tipo di Steven 
Spielberg, technicolor con R.chard Dreyfuss, 
Teri Garr, Melinda DiIIon e Francois Truflaut, 
musiche di Sean Williams. Per tutti. U.S. 22.45. 

E' sospesa la validità delle tessere e biglietti 
omaggio. 

(15. 17.55. 20.10, 22.45) 

PRINCIPE 1 

V'-.T Cavour. 184/r - Tel. 575.801 • 

(Ap 15.30) I 

Prestigioso iitm a colori: I duellanti, con 
Keilh Carrad.ne. Harcey Keilel, Albert Fin- i 
ncy e Cristina Reines. Per tuttil 
(15.30, 17.20. 1S.10. 21. 22.45) 

SUPERCINEMA j 

Via Cimatori - Tel, 272.474 i 

Oggi è l'atteso aopuntamcr.to col terrore- che i 
il cuore \i resista. Sensazionale g allo Comu- ‘ 
nione con delitti. Colon con Linda .Miller, ' 
Mildred Clinton. (VM 14). i 

(15, 17. 19. 20.43, 22.45) I 

VERDI * 

Via Ghibellina • Tel. 296.242 | 

Oggi ore 21,30 debutto della compagnia pre- I 
sentala da Garineì e Gio/annini con Gir.o { 
Bramicri nella commedia musicale; Anche i | 
banchieri hanno un'anima con Paola Tedesco j 

e con la partecipazione di Valena Valeri. ! 

I bigi.etti per i posti numerati sono in ven- i 
dita dalle 10 alle 13 e dalle 15 alle 21.30. | 


j ADRIANO ! 

Vi3 F?om.ignn<;l - Tel 433 607 
L'animale, diretto da Claude Zidi Tec.hnicolor ! 
con Jean Paul Beimondo. .Raq-el Wclch. Per * 

lutti I 

(15 30. 17.20, 19.05. 20,55, 22.45) ! 

ALOEBARAN ; 

I Via F. Bararr.ì. lai - Tei. 410.0(n 
La line del mondo nel nostro solito letto in j 

una notte piena dì pioggia di Lina Wert.-nul'er 
a colon con Gis.ncarlo Giz.n.nini. Ca.nd ce Ee.-- 
gcn. Per lutti. 

ALFIERI 

V-a .M del Popolo. 27 - Tel 282.137 
Emanuella Nera oriente reportage a colori con 
con Laura Gemse.'. Gabriele Tinti, Venanl.no j 
Venantini. (VM 18). 

ANDROMEDA 

Vi.i .Aretina. 63-r - Tel. 663 945 
Ninfomania casalinga di Ernest Hofbauer. Co¬ 
lon, con Astrid Frank. Èva Garden. Karin 
Gotz. Severamente (V.M 18). 

APOLLO 

V:a Nazionale - Tel. 270049 
Nuovo grandioso sfolgorante confortevole cte- 
gante un film sconvolgente: Collage. Colori con 
Jane Birkin. Jacques Splesscr. (VM 18). 

(15, 17, 19, 20.45, 22,45) 

ARENA GIARDINO COLONNA 

Via O. Paolo Orsini, 32 - Tel. 68.10.550 

(Ap. 15.30) 

Avvincente cestmancoler Napoli si ribella con 
Lue Merenda, Sonia Vivìanì, C. Cora. (VM 18). 


ASTOR D'ESSAI I 

Via Romana. 113 - Tel. 222.388 
L. l.OOO (AGIS L. 700) 

A grande richiesta ritorna il dissequestralo 
capolavoro di Waterian BorOwczyk: Storia di 
un peccato con G. Diugolecka. J. Zelmik. Co¬ 
lori L, 1.000. AGIS 700. (VM 18). 

CAVOUR 

Via Cavour - Tel. 587.700 

La fine del mondo nel nostro solito letto In 
una notte piena di pioggia di Lina Wertmuller. 
Colori, con Giancarlo Giannini. Candire Ber¬ 
gen. Per lutti, 

COLUMBIA 

V;a Faenza - Tel. 212.178 

Sesso erotico a colori: Amore alla francese (Il 
dito m bocca) con Nathalie Dclon. Rigorosa¬ 
mente (V.M 18). 

EDEN 

Via nella Fonderla - Tel. 225.543 
(Ap. 15.30) 

Per grazia ricevuta in technicolor con Nino 
.Manfredi. Lionel Slander, Delia Boccardo. Un 
successo cinematografico senza ug-uali. (Ult. ; 

Spett. 22.40). j 

EOLO I 

Borgo S Frediano - TeL 296.822 I 

(Ap. 15.30) 

Un giallo sensazionale II prolesiìoniila m tech¬ 
nicolor. con James Coburn. MichetI Sarrezin. 
Trish Van Devcre. Per t-jtti. 

FIAMMA 

Via Pacmottl • TeL 50.401 

(Ao. 15 30) 

(Rid. AGIS) 

Un film di Luis Sunuel; Quciroscuro oggetto 
del desiderio. A colon con Ferdinando Rey, 
Carole Bouquet. Angela .Molina. André Weber, i 
(15.30. 17.20. 10.10. 20,50, 22.45) j 

FIORELLA I 

V;a D’.Annunzio - Tel. 660.240 ; 

(Ap 15) t 

Far-.rasc cr.tlfico. awe-.tureso; L'incredibile »1eg- i 
gio nel continente perdoto de G'ulio Verne. | 
A co or:, con Kenneth Moore. Jack Tiy or, 
VkO-ine Sa.its. Par tutti. 

(15. 17.20. 19,10. 20.50, 22.45) 

FLORA SALA 

P..TZza Dalmazia • Tel. 470101 
(Ap. 15.30) 

Sexy c.-ot co a colori. Netti peccaminose di ona 
minorenne con Werner PI;uer. Soma Sitar, 
Ar.-.emar.e Schuicr. (VM 13). U.S. 22 43. 
FLORA SALONE 
P azza Daimazia - Tel. 470.101 
(Ap 15.30) 

Un g allo sensazionale: Il professionista in tech- 
r. color, con Ja.mes Coburn. .Michael Sarrazin. 
Tr.sh Van De-.-ere. E' un film per tutti. (Ult. 
Spett. 22.45). 

FULGOR 

Vi.a M. Finiguerr.» • Tel. 270.117 
lo sono il più grande, colori, con V.ohamed 
All. John Marley. Lìcyd Haynes. Per tutti. 

GOLDONI D'ESSAI 

Vìa del SerraglL tei. 222.437 
(Ap. 15.30) 

■I più grande amatore del mondo, technicolor, 
con Gene VZilder. Carole Kane. Oom De Luise. 
Per tutti. Platea L. 1 SOO. sconto AGIS. ARCI. 
ACLI. ENDAS L. 1.000. 

(15.45. 17.30. 19.15. 20,55. 22.45). 
IDEALE 

Via Firenzuola - Tei. 50.708 
(Ap. 16) 

Via col vento in technico'or con Clark Gablc, I 
Vivien Leigh, Leslie Howard, Olivia De Ha- 
villand. Ore 16,30 - 21 per tutti. 

ITALIA 

Via Nazionale • TeL 211.069 

(Ap. ore 10 aniim.) 

Politiotlo senza paura di Stelvio Messi a co¬ 
lori con Maurizio Merli. Joan Collins. Castone 
MoKhIn, Annarita Grappulo. (VM 14). 


MANZONI 

Via Martiri • TeL 368.808 

I ragazzi del coro di Robert Aldr.ch. Techni- 
co'ot, con Charles Ourn.ng, Lou.s GrosscI 
Perry King. (VM 14). 

(15.30. 17.50 20,10. 22,30) 

MARCONI 

Via Giannotil - Tel. 680.644 
(Ap. 16) 

Via col vento in technicolor con Clark Cable, 
Vivien Leigh, Leslie Howard, Olivia De Havil- 
land. Orano 16,30, 21. Per tutti. 

nazionale 

Via Cimatori • Tel, 210.170 

Locale di classe per famiglie. Proseguimento 

1 a visione. Eccezionale film: I giorni di cli- 

chy con John Rodda. Paul Vaiyan. (VM 18) 

(15.30. 17.15, 19. 20.30. 22.45) 

NICCOLINi 

Via KicasOli Tel. '23.232 
Un l..rn d. Ingmar Bcrgman; L'uovo dei ser- 
pcnle. A colon con Lir Ulmann, David Car 
radine, Gert Probe, Heinz Bennet, James VZhit- 
more. Per tuTti. 

(15.30. 17.55. 20.20, 22,45) 

IL PORTICO 

Via Capo del mondo • Tei. 675.930 
(Ap. 15.30) 

Solo oggi. Un poliziesco di John Huston 
L'agente speciale Mackinlosh in technicolor con 
Pzul Ne'.vman, Dominique Sanda, James Ma 
son (Rid. AGIS). UH. spett. 22,30. 

PUCCINI 

Piazza Puccini - Tel. 362.067 
Bus 17 

Un film sexy movics: La ragazze pon pon 
(The s-.vmgin cheerle aders). Comico, a co¬ 
lori. con Jo Johnston, Cohen Camp. Rosanr.c 
Kalon. (VM 18). 

STADIO 

Viale .Manfredo Fanti - TeL 50.913 
(Ap 15 30) 

(Rid. AGIS) 

La piu bella e geniale interpretazione di 
Alberto Sordi in- La più bella serata della 
mia vita. Techn color, con M che! S'mon. 

Per tutti. 

UNIVERSALE DESSAI 

Via Pi.sana. lei. 226.196 
(Ad 15.30) 

Fiìt) rich.cslì dagli spettatori. Solo oggi, l'ope¬ 
ra p-irra del gra.-de Polanski II coltello nel¬ 
l'acqua. 

L. 700 AGIS 500 (Ult. Spett. 22 30). 

VITICRIA 

Via Pagr.in! - Tel. 480 879 
Certi piccolissimi peccati di Yves Robert A 
colori, con Jean Rochefort. Claude Brasseur. 
Guy Bedos. V ctcr Lanoux. Din.e.e De orme. 
Ann-e Ouacrey. Per tutti. 

ALBA (Rifredi) 

V:a F. Vezzani - Tel. 452.296 
Ore 15.30 
Per i ragazzi 

Le nuove avventure di Braccio di Ferro L'at¬ 
tesa. divertente cartone animato. A colori 

C.D.C. CASTELLO 

Via R. Giuliani. 374 - Tel. 451.460 

Spett. ore 20.30 - 22.30 

Ingmar Bcrgman: Il volto con Max Von Sydow, 
Ingrìg Thulm (1957). Rid. AGIS. 

C.D.C. NUOVO 
Ore 20.30 

Un fi.m di F. Truflaut: GII anni in lasca 
colorì con M. Jaubert. 

C.D.C. S. ANDREA 
Riposo 

C.D.C. S.M.S. 8. QUIRICO 

Riposo 

C.D.C. SPAZIOUNO 
Via del Sole. 10 
Spett. ore 20,30 - 22,30 

Per il ciclo di Visconti: Gruppo di lamlglia 
In un Interno di ViKonli (19S7) Rid. AGIS. 


GIGLIO (Galluzzo) 

Tel. 239.493 
Ore 20.30 

A. Moretti. R. Talamonti in. Una viziosa con 
tanta voglia di corpo (VM 1B). 

LA NAVE 

Via Villdinagna, 111 
Riposo 

CINEMA LA RINASCENTE 

Oggi chiuso 

CIRCOLO L'UNIONE 

Ponte a Ema, Via Chiantigiana, 117 
Oggi chiuso 

CINEMA UNIONE (Girone) 

Riposo 

AB CINEMA DEI RAGAZZI 

Via dei Pucci 2 - Tel. 232.879 

Oggi chiuso 

Domani: Il mio nome c nessuno con Tcrcnce 
Hill, Henry Fonda. Techn color. 
ARCOBALENO 
Via Pisana. 442 - Legnaia 
Capolinea nii.=; (> 

Doma;:i- Indianapolis, pista internale 
AR I IGIANELLI 

Via fl‘'i Serragli. 104 • Tel. 225.057 

Oggi chiuso 
CINEMA ASTRO 
P M/,i\ S Simone 
(Ap. 15.30) 

Solo per OjOÌ, un film i.ntrc.-r.ontzbiic I ma* 
I gnìlìcì 7 in Icch'-.coior, con Y. Bryn.ncr. 5 
( Me Ouccn. C E.'onscn. UH. Speli. 22.45. 

BOCCHERINI 

I Via Borriiennl 

I Do.-T-.sni I dieci comandamenti con Charifon 
Hcslcn e Yul Br-/nner 

CENTRO INCONTRI 

O-ggi chiuso 

ESPERIA 

Via Dino Compagni - Cure 

Oggi chiuso 

EVEREST 

G:tl!u;.70 - Tei. 204.83.07 
O'-gi chiuso 

• FARO 

I V..i F. Pao’etfl. 36 - Tel. 489.177 
! Dorr.in;; I ragazzi di Camp Sìddons di V.'a'.t 
Disney, 

1 FLORIDA 

I Via P'-^ana. 109 - Tel. 700.130 
' ( Ap ' 5 351 

• Venerdì de' rssezzi • con l'mc^ueg ab !c 
opc-a di V/sI! D.snc/ Pinocchio. Fantast co 
ca-tonc En.maro ir. lec.-.n cc.o' Solo oggi UH 
Spett. 22.30. 

ROMITO 

Domani Nevada Smith 


j COMUNI PERIFERICI 

I C.D.C. COLONNATA 

j Domani- Il mesfia 

: CASA DEL POPOLO GRASSINA 

I P.a77a della Repubblica - Tel. 640 063 
I Ore 21.30 

I Sesso o violenza nel film Angeli d'interno 
sulle ruote a colori, con Jack Nicholson. 
(V.M 13). 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 

Tel ?011.118 

Ripeso 

MANZONI 

Un film di Marco Vicar.o; Paolo il caldo 
a colon con Giancarlo Giannini. Rossana Po¬ 
destà. Ornel a Muti Ult Spett. 22,30 

MODERNO ARCI TAVARNUZZE 

Tel 20 22 593 • Bus 37 
Riposo 

C.R.C. ANTELLA 
Riposo 

SALESIANI 

Don Camillo e l'onorevole Peppona 


Rubriche a cura della SPI (Società per 
la pubblicità in Italia) FIRENZE - Via 
Martelli n. 8 • Telefoni: 287.171 • 211.449 


I CINEMA 
IN TOSCANA 

PRATO 

GARIBALDI: La polizia incrimina 
la legge assolve (VM '.4) 
ODEON: L'adu.tcra (VM 13) 
POLITEAMA: Interno di un con¬ 
vento ( VM 18) 

CENTRALE: Altrimenti ci arrabb'e- 
mo (VM 1B) 

CORSO: L'anatra airarancio 
< EDEN: L' uomo nel mirino (VM 14) 
j CALIPSO; L’odio negli occhi, la 
I morte ne la mano 
, BOITO: Inibilron (VM 18) 

I SORSI D’ESSAI; Rocky 
i PARADISO: (r.poso) 

I MODERNO: Don Camiilo 
NUOVOEINEMA; Il pistolero 
MODENA: La collina degli stwaii 
ARISTON: H poso 
CONTROLUCE: Arancia meccanica 
I S. BARTOLOMEO: (r poto) 
AMBRA: Vita da cani e Chirlof 
soldato 

j PERLA; (r POSO) 

VITTORIA: Riposo 
i ASTRA; (.'.poso) 

I MOKAMBO: La calda bestia 
(V.M 181 

MONTECATINI 

KURSAAL; Taxi g.rl 
EXCELSIOR: A. 007 rniss'ona G«l- 

f inger 

ADRIANO: Chiuso 

i EMPOll 

i CRISTALLO; Le calde notti di Ce- 

I ligo'a 

' LA PERLA: Il padrino cinese 
• EXCELSIOR: Il mostro 

! MASSA 

ASTOR: Supervixer* (VM 13) 

! LUCCA 

j ASTRA; Superxcition (VM 18) 

! MIGNON: Il piu grande amatora 
' del mondo 
; NAZIONALE: (n p.) 

PANTERA; Ftbb-e d: sesso 
(VM 13) 

MODERNO: Ripete 
1 CENTRALE Roma di Fellmi 
j (VM 14) 

! CINEMA EUROPA: Forza Italia 
f PANTERA: PciiZictto senza paura 

I GROSSETO 

■ EUROPA 1: L'inser.r.a,-.fe va In eoF 
,cg.o (,(M 14) 

I EUROPA 2: L'occh'o privato 
MARRACCINI: Telefon 
MODERNO: Comun.o.nc con dalitti 
(VM 14) 

j ODEON: Bagarre crpress 

SPLENDOR: L'oscuro oggetto dal 
des.derio 

SIENA 

IMPERO: KZ 9 lager di sterminio 
(V.M 13) 

METROPOLITAN: Goodbye a amen 
MODERNO: Occhi dii e stella 
i ODEON: L'ucmo nel mirino 
, (VM 14) 

I SMERALDO: Lo spaventapasseri 

I COLIE VAL D'ELSA 

TEATRO DEL POPOLO: Casanova 

e company (VM 18) 

S. AGOSTINO; Codspell 

PISTOIA 

EDEN: NelPeccitante attesa dal- 

I l'accoppiamento 
LUX; Giulia 

ITALIA; Kaput lager (V.M 18) 
ROMA: Anche gli uccelli uccidono 
GLOBO: Emanutlla o Bli BIHbiI 

I cannibali 
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REDAZIONE: Via Cervantes SS, lei. 321.921 . 322.923 • Diffusione tei. 322.S44 
I CRONISTI RICEVONO dalle 10 alle 13 e dalle 16 alle 21 


rUnitd / venerdì 17 mano 1978 


Eccezionale mobilitazione a Napoli e in Campania. Si estende la vigilanza e la risposta unitaria 



In due ore decine di cortei 


Immediata, spesso spontanea, è stata la risposta di massa delle popolazioni dell'intera regione - Manifestazioni a 
Salerno, Caserta, Avellino, Benevento, Nocera, Battipaglia • Consigli comunali riuniti in seduta straordinaria 


Ieri iiialtina la mai'jrior 
parte dei dinvieiiU sindacali 
della resiione era riunita al 
(.’iapi. ne; pre.s-si di Caserta 
con loio erano i giovani del 
le leglie della Campania, con 
venuti a Caserta jicr tenere 
iin'importanle as.seinl»lca re 
gloriale La notizia e arriva 
la (|uando la riunione slava 
lK*r iniziare L’ineredulila e 
durata lo spazio di qualche 
attlnio; poi tutti, con.sci del- 
1,1 inaudita gravita del fatto, 
hanno deciso di rinviare l’m 
contro p sono partiti alla voi- 
t.i delle rispettive piovince 
Ma. intanto la reazione dei 
lavoratori .stava già .Svatlaii 
do dajrpei tutto con una pron 
tezza eicezionale 

A Ca.seita ed era pas¬ 
sato solo qualche minuto dd 
nioinento in cui l.i ladio ave 
va diffuso la notizia la cit 
ta. le forze democratiche e 
.sociali, la gente comune, av¬ 
vertiva la pe.santc-zza della 
provocazione e criminciava ad 
organizzare la prote.-^ta. Ini 
mediatamente una delegaz.io 
ne del Partito comuni-sta si 
recava alla sede <lel conut a 
to provinciale della DC per 
esprimere a (pie.sto paitito la 
.solidariel.à dei comunisti. Cen¬ 
tinaia di telefonate intasava 
no le linee tclefonirhe delle 
.sedi dei partiti e dei .sind-aci- 
ti. dalle fabbriche, dagli uf¬ 
fici. dalle .scuole, di minuto 
in minuto .sahva lo .sdegno, 
la rahliia per il vile attenta¬ 
to e -Si ehiedevano istruzioni 
sul modo in cui organizzale 
la risicosi a dura ma civile da 
tiare ai nemici della demo- 
ciaz a 

C’O'i SI e deciso, alle 12 
In piazza ferrovia per una 
glande m.inilestazionc di p'^o 
tesM. Dair.Avei.sano giunge¬ 
vano 1 lavoratori ilclla Inde 
sit flella Lollini. della Devo 
.‘sud. della Texas; TAppia 
grande arteria di collcgamen 
to. r.maneva h!<K-catn ilalle 
migliaia e migliaia di auto 
dei lavoratori della Siemens 
e cosi m molti non sono riu- 
-sciti a raggiungere Caserta 
per l.i manifestazione. Verso 
le 12,20 ! imponente corteo si 
è mosso da piazza Ferrovia. 
V 1 erano i lavoratori del 
la Perrol. della Vavid, del- 
I Olivetti dol a Cenientir. dei 
numero,-.! cantieri edili, le 
donne deirAccapi, de.la Pan 
zera e Bove e i numero.si 


impiegati degli ufiici e delle 
banche della citta z\lla loslii 
e'erano i gonlalon. del (’omu 
ne di Caserta, deiramuiini 
strazione piovmciale e di a! 
In numerasi Comuni; .segui 
vano il presidente dell amnu 
nisliuzione provinci.ile. Coi) 
pela, il sindaco di Ca.seila. 
I 1 appresentanti dei partiti 
deiiiociatici 'rutti gli slogan, 
urlati spesso anche con rah 
tua. erano coni io la violen 
za e contro il teirorismo 

Il corteo s! e <-oncUiso in 
piazj'a Vanvitelll dove hanno 
parlato Gravano. Cansto e 
Coppola. In serata si è riu¬ 
nito in seduta straoidinaiia il 
Consiglio provinciale; amilo 
ga iniziativa hanno intrapie 
so 1 Comuni <ii Capila. i\Ìon- 
ilragone. Lusciano. Caiazzo. 
Parete. Capodri.se. Sparanise. 
'reano. Caserta ed Aversa. ilo 
ve oggi SI .svolgerà anche 
una manifestazione di nia.ssa. 

L’altra zona di forte con¬ 
centrazione operaia della no- 
stia leg.one. d .S,i!ernifano. 
ha dato una nstiosta altret 
tanto immediata e di m<a.s.sa' 
una manifestazione di mi¬ 
gliaia di lavoratori, .studenti 
e cittadini, indetta dalla se¬ 
greteria unitaria CGIL. CISL. 
UIL. è partita a .Salerno da 
piazza Largo Prato e si è con¬ 
clusa a piazza Amendola do¬ 
po aver altravonsalo le stra¬ 
de della città. La manifesta¬ 
zione è stata indetta ed orga- 
nr/zata in meno di due ore. 
ne! cor.^o del comizio che l’ha 
conrlii.sa hanno parlato Fran 
co Picaronc. a nome degli 
studenti della città. Genivi 
ro Giordano, a nome della 
segreteria CGIL, CISL, Ulfj. 
Michele Giannallasio. segre¬ 
tario provinciale della DC a 
nome dei [xirtiti democratie; 
e un operaio della Pnnitaha. 
a nome ilei consigli di fabbri¬ 
ca del'a città 

'rerinmato :! comizio gl: 
operai sono tornati alle fab- 
hrirhe per piesidiarle. 1 lavo 
ratori resteranno in contatto 
continuo con la .segreteria 
.sindacale unitaria riunita in 
permanenza pre.s.so la came¬ 
ra del lavoro. 

Manif&stazioni d: nia.s.sa si 
.sono tenute anche in tre gras 
.SI centri della provincia, a 
Nocera. a Pagani e a Hat 
tipaglia. dove altre migliaia 
rii lavoratori sono s<-esi m 
piazza. Ordini del g.orno di 


<-ondanna e di .silegno .sono 
venuti dai consigli eli labbri 
ca. da molte scuo'e e fa ol 
ta universitarie della e irta 
I consigli di fiditirlca stanno 
organizzando incontri con gl 
siiidenii per la gioì naia di 
oggi In seeluta straouiinaria 
■sono stati <-onvocati i Colisi 
h comunali di .Scalati. No 
< era. Pontecagnano. Itattipa 
glia e Sanza, Pellezy.ano. Fbo- 
ìi. Vietri. Ca.stel San Giorgio 
Angri. Giffoni. Vallepiana. Sa¬ 
la Coiisilina. Stasera si rio 
ni.sce 11 comitato federale* e 
la tomnii.ssione* feelerale eh 
e-ontrollo elei PCI alle 18 in 
Federazione per di.scutere la 
.situazione politica anche al 
la !ue*e del rapimento 
Anche a Benevento la rispo 
sta di ma.s.sa della gente e ar¬ 
rivata già in mattinata: ehm 
SI tutti gli uffici e le banche, 
fermi gli .slahilimenti indù 
striali, ferma ogni attivila nel¬ 
la città ceime nella provin¬ 
cia. Al'c i;i. nella .sa'a del 
Consiglio provinciale .sannita 


stiacolnia. si e tenuta un’af 
follai i.s.sinia assemblea, nel 
<ois<) della ipiale ha pieso la 
paiola anche i'. .segretario 
provinciale della CGIL. D’A 
gostino. L’atmosfera, anche 
se tesa, non lia mai avuto 
momenti di .sconcerto o di 
paura, anzi, alle molte as 
.seniblee hanno fatto da am- 
p.ilicatori capannelli tli pei 
sone riunitisi per tutta la 
citta 

.4ira‘.seinblea nella sala del 
Consiglio provinciale erano 
p*esenti anche lutti i partiti 
democratici e le .-i.s-sociazio 
ni democratiche come l’Ar 
c-i e la CNA Nel pomeriggio 
SI e tenuta una riunione del 
Consiglio comunale ajxirto a 
lutti I cittadini Forte è .stata 
la (omniozione tra la gente 
quando .sono stati comniemo 
rati gli agenti di pubblica si 
ciire/za e i rmliti dei cara 
bill.eri uccisi nel barbaro at 
temalo 

Ad .Avellino iinmediatarnen 
te dopo che la radio e la te 


levisione hanno diffuso la tra 
gica notizia, vi e stata una 
riunione tr.i i partiti demo 
crai HI e le loize s.ndacali. 
nel corso th la quale e staio 
deti'O di indile per u pome¬ 
riggio un.i r.unioiie sti.ioiilina 
ria dei eoiisigh <-omiinali e 
prov melale ed una mamtesta 
z.ione a Piazza Matteotti 
Contemporane.imenle, aderen¬ 
do aH’invito della federazio 
ne sindacale, i lavoratori ilei 
nueleo industii.de di Avelli 
no gli mipiegati dei vari uffi¬ 
ci gli studenti t* 1 profe.ssorl 
nel.e .scuole scendevano im¬ 
mediatamente m .sciopero I 
partili democratici (PCI. PSI 
PSDI. PHl e PLI » espiline 
vano con un ordine del gior 
no «la piena .sohd.irictà alla 
DC alle famiglie delle vitti 
me e de! rapito» riafferman 
do ne! contempo «la volontà 
unitaria di battere il disegno 
eversivo che traspare dai gra 
vissinn lutti' A loro volta, i. 
Consiglio provinciale ed 1’, 
Consiglio comunale in un or 


diiu* de! giorno vo'.iio al ter 
ni’ne ili'lla loro iiiimone con 
giunta, hanno f.i'lo aiiiiello 
«al senso <li '■esponsabilita di 
tutti 1 < ut.idilli ))ei la (ille¬ 
sa del.e isiiiuzioni leiniblih- 
(.ine e pi'r rinsaldare i leg.i- 
ini della eonviv(*nza civile». 
Dell.i mohiiitazioni' deila eit- 
tadlnanz.i di Avt'llino si à 
avuta prova durante la ma- 
nifest.izione unitaria, alla qua¬ 
le hanno p.irtecip.ito migliaia 
di persone e che e stata eon- 
elusa dagli interventi de! se¬ 
gretario provinciale della 
C’GIL. compagno Benito Maf- 
lei. e dal segretario provin¬ 
ciale della DC Mano S^n.i In¬ 
tanto i Comuni di Solofra. 
Cervinara. Latedmiia. At ripai 
da. ed Avella hanno (onvo- 
(ato sedute straordinarie del 
propri consigli 


.\ cura di Gino Aninlone, , 
j Mario Bologna, Fabrizio Feo | 


Enrico Forcano 


Appello a Napoli democratica 

«La città, ha detto Valenzi, deve esprimere tutte le sue energie positive per battere la provocazione» 


Una solenne seduta straordinaria 
del Consiglio comunale si è svolta ieri 
sera per commemorare i 5 caduti e 
per esprimere lo sdegno della città di 
fronte al tragico oscuro avvenimento 
di Roma. 'Alla seduta hanno parteci¬ 
pato, su invito del sindaco, i dirìgenti 
sindacali fra cui il compagno Ridi, se¬ 
gretario della Camera del Lavoro, una 
delegazione del Consiglio regionale, 
una delegazione del Consiglio provin¬ 
ciale, il presidente della Camera di 
commercio. Enzo Giustino, e altri rap¬ 
presentanti degli imprenditori. Ha par¬ 
lato il sindaco, compagno Valenzi, di 
fronte ad un consiglio tutto in piedi 
Ha parlato cosi come era stato sta¬ 
bilito nella riunione dei capigruppo a 
nome di tutto il Consiglio e a nome 
quindi della città intera. < L'oscuro 
complotto eversivo contro la Repubbli¬ 
ca è giunto al punto di più acuto pe¬ 
ricolo » — ha detto Valenzi — aggiun¬ 
gendo che i terroristi sì sono compor¬ 
tati c in modo efferato, freddamente 
calcolato, da veri e propri mestieranti 
della morte». Valenzi ha avuto parole 
di commosso rimpianto per i 5 caduti 


di cui ha enumerato i nomi e le età. 
riferendo di aver già portato, assieme 
agli assessori, le condoglianze della 
città al questore ed ai carabinieri. 

t Aldo Moro — ha detto Valenzi — 
è un uomo politico tra i più equili¬ 
brati, intelligenti, preparati del nostro 
paese, uomo di cultura e di governo. 
Alla sua famiglia e al partito delia 
OC dobbiamo dire che stiamo tutti, 
con loro nell’attesa angosciosa e nella 
speranza che possa tornare presto alia 
vita politica; ci auguriamo di averlo 
fra noi per continuare quel dibattito 
civile necessario nella democrazia. Que¬ 
sto non possono capire coloro che pun¬ 
tano sullo scontro armato per conti¬ 
nuare la catena terrorìstica iniziata 
con la strage di piazza Fontana. Non 
è guerra civile, perchè costoro sono 
pochi e isolati, anche se hanno denari 
e armi. Oggi nessuno crede più a certe 
etichette: vale oggi ciò che dissero i 
lavoratori e i sindacati all’indomani 
di piazza Fontana: essi sono soltanto 
nemici dei lavoratori. 

■ Sì facciano presto i processi -- ha 
detto Valenzi — si indaghi e sì colpi¬ 


scano i mandanti, chiunque essi sia¬ 
no, militari o civili, italiani o stranie¬ 
ri; ma occorre anche risolvere i pro¬ 
blemi sociali per non creare un ter¬ 
reno di coltura intorno al terrorismo ». 

Valenzi ha ricordato che una sola 
volta nei 40 anni della sua vita poli¬ 
tica ha vissuto un momento simile per 
gravita e ciò accadde il 14 luglio del 
'48 quando ci fu l’attentato al com¬ 
pagno Togliatti. La lezione ancor oggi 
valida è quella di allora: non perdere 
la testa, avere fiducia nella forza della 
democrazia, ma occorre vigilare con¬ 
tro chi punta al caos e alla paura, 
tenere aperte tutte le sedi dei partiti, 
i circoli, ovunque sì riuniscono i cit¬ 
tadini. 

Valenzi ha proposto che il giorno dei 
funerali delle 5 vittime sia lutto na¬ 
zionale e ha auspicato che intorno alle 
loro bare si stringano grandi masse 
e tutto li paese trattenga il respiro; 
c COSI tutti sapranno, ha concluso, che 
la causa per la quale sono caduti e 
quella di tutto il popolo italiano ». La 
seduta è stata tolta subito dopo in 
segno di lutto. 


... e nei vicoli in tanti 
davanti ai televisori accesi 


I coinineiiti e le prime reazioni ai « quartieri » tra la gente che non ha parte- ; 
cipato al corteo - Vivissima impressione ovunque - « Lo Stato deve difendersi » 


(ih echi (icU':m}xiìieiitc C'/r- 
tco apì'C’ia gi'jntn in p:a::a 
Matrri/tti orni ano fin .\u iii 
qiiarìicri che alle spalle 

CI ria Roma Anche da Mon- 
ternlearn. dalla riQna'^ecca. 
da MonU'^antn malta gente è 
sce^a 'lillà piazza per jxìrte 
Civade alla manifestazione di 
P'ote'ta co'itro la graeisstma 
prai iicnz’arie. 

Fppure nei i icoli pieni di 
gente numernsi sono i capan¬ 
nelli. oh .scambi di battute 

— a-iche aece.se —, le disciis 

sio'ii rii rnrfiir intorni) n que¬ 
sto ultimo e .sconcertante at¬ 
to di rrdenza erersira. / com- 
nenti. le impressioni sono 
tutte a caldo. ì sentimenti 
rredominn’di .sono l'incredu¬ 
lità en una profonda prcix- 

c.upazione che la tremenda 
s'i iru’o rii 1 i/)!en:n scatenata 
nel pae.^c non trori fine. Im 
r chiesta die lo stato si * di 
fenda » dagli attacchi che gli 
lenoor’o ih/rtati con sempre 
moggi-KC frequenza, è Ione, 
s n pare die si può ari 

dare ai nnti cosi ■n — dice 
una signora che «’ ricino una 
bancarella di frutta. « (Questi 

— agg.unqc — ormai piglia 
no chi coplioiio 

Sulla bnncardlo, dentro un 
trsto pieii/r di arance, e'è 
tata radiolina accesa a tutto 


loìume: < Sono ancora ignoti 
i rapòon del presidente della 
Democrazia cristiana Aldo 
Moro — dice l'ennesimo gior 
naie radio — - Polizia e cara¬ 
binieri hanno istituito nume¬ 
rosi di blocco . ■*. 

m-t' h (II) « 
quelli — eomvienla scuotendo 
il cap(} il fruttirerdo'o —. 
Ch’osò d-)i e 'I '(/”(» nasio 
,^tl ' i .Ma r, p^ire che si può 
andare acanti cosi — ripete 
la signora i^ua se non 
cambia qualche c r^a andiamo 
a finire proprio male. 

piazza Montesanto c'è 
un negozio di elettrodomesti¬ 
ci: doranti ad un tclcrisnre 
acceso ed esposto in retrma. 
un gran numero di persone 
.segue le immagini e le no 
tizie riguardanti d rapimento 
deU'esponeiite democristiano 
e Vassassinio delle sue cinque 
g-orani guardie del corp,». Per 
un momento rime inquadralo 
il corpo di uno degli agenti 
uccisi: è una immagine ag- 
ghiaceiantc. il cor/x) è ancora 
nell'auto della .scorta cofier- 
to da un lenzuolo marchiato 
di .sangue. 

t E adesso uccidono pure 
lui -- rommenta ari alta roi'e 
un anziano .signore —>. «.Mo¬ 
ro morto non serre a nc.s- 
suno — dice subito un al¬ 


tro —. l'irn è un'altra cosa: 
e una " merce ' preziosa. In 
cambi) po.s.so’-.o chiedere 
quello che roglio’io ■>. 

Quasi nessuno sa die jvjre 
abbiano già c've.-to < quello 
C'ie cogliono Quand-> lo di 
Clamo rn.ilti re^daiio .sbalor¬ 
diti. < l.'herare tutti i natipi 
sti e i brigatisti.’ - dice una 
signora che t.ene per r-iano 
un bambino Ma significa 
dare ria libera a qiiClla pci 
te. Facciamo tanto per oren 
derli e poi li buttiamo iiinri 
di nunro? ». 

* ('ìfri signora — dice il prò 
prietano del negozio ri* e’er 
trodome.stici — e se minO’' 
ciano di ucciderlo? lui i ita 
di Moro I ale di più di quel¬ 
la di una reniina di bandi¬ 
ti ». Giudizi, impressioni an 
cara contrastanti. Ma Verno 
zione è assai etra Sei nume¬ 
rosi € bassi » rii Montecalra 
rio che attardano provino -ou 
nco/i. molte teìen.sioni sono 
acce.se. « Sono degh assassini 
— dice sottoroce una sìg'iora 
che sta guardando la teleri 
stane nel suo ' h.js.so ” —. 
Sono degli as.sassini .sangui 
nan. Vogliono mettere paura 
a tutti quanti. Vogltnnn co 
stringerci a non uscire più 
di casa. .Ma non et riusciran¬ 
no >. 


Tornando rerso d centro 
cittadino e giunti in piazza 
Canta 'i ascoltano giudizi e 
commenti meno pas^'onah. 
più < raaionati ». « /.' prohle 
ma — d.ce un to'-i-fa eòe 
< 'ermo re'.'a .mazza — è ri; 
luKiaT ad attrezzarsi me 
gito Quelli li sono dotati ri 
Uomini e mezzi preparati ed 
CHIC.enti Bisogna che lo S’a 
to taccia lo -stesso. Perchè 
qua o .-(1 mette fine a questo 
andazzo o prima o poi sai 
tan I Inori tre o quattro ge 
nerali c'ne n.solrono la situa¬ 
zione ». 

« E che ne saf>e!e che non 
è proprio q'iello che vogliono 
le Brigate Rosse? — gli ri 
sprinde un altro tassista pure 
lui fermo nella pmzza —. 
perche io sono d'accordo con 
coi: o qua .si sconfiggono, si 
cancellano proprio dalla far 
C'a della terra questi briga 
fisti, oppure il .futuro deìVI- 
tana e nero: rapitemi, nero ». 

Poi. il tassista s! colta ad 
inriieare la piazza Matteotti 
.stracolma di gente con stri¬ 
scioni e cartelli e aggiunge: 
« Ma colere un'Italia "nera" 
quando il del popolo la 
pensa dircTsamente è una 
follia ». 


Federico Geremìcca 





Da tutta la città 


a piazza Mancini 
una fiumana di gente 


Migliaia e migliaia di giovani, donne, lavoratori in corteo 
fino a piazza Matteotti - Ferma condanna del terrorismo 


Una imiiuMisa fiuniana di 
geliti', giovani. lavoratori 
'.punta da ogni angolo della 
città; da lutti gli ufiici. dalle 
grandi e piccole lobbriche. 
dalle scuole \cngono lutti a 
raccogliersi — aneoia prima 
di Mezzogiorno -— a piazza 
Mancini Un latto davvero 
sliaordinai IO. di glande, con¬ 
vinta solidarietà per migliaia 
e migliala di pei sone, una 
risi)i).sta proiilis.sima da tutti 
1 punti nevralgici della citta, 
una dimostrazione lien visibi 
le che 1 nerv i della el.i.sse 
operaia, di tutto il popolo di 
Napoli st mantengono ben 
-.aldi, pronti a ebuideu* ogni 
sp.iz.io aH’eversione Tanlis 
-.uni gli .slogan, gli striscioni. 

I pumi applausi sono, m 
tanto, per i lavoratori della 
•SOFKK di Pozzuoli' liandieie 
lO'.se delI FIiM. pugno chiuso, 
hanno hloeeato il lavoro alle 
10 appena aiiprixsa la notizia, 
poi con la Culmina e la 
meiropohtana hanno raggiim- 

10 piazz .1 Mancini. 

Poi è la volta deH’Alfasud. 
dell’Alfa Homeo. deirAerilalia 
che ari ivano eompatie a.'.sie 
me al gonlalone del comune 
di Poimgliano d’Arco K sono 
proprio 1 lavoratori dell’Alfa 
sud - elu' hanno pie^o la 
te.sia del corteo ad aceo 
‘gheie con un caldo applauso 
le bandiere della deleg.izione 
dello 'cudoeroeiato Ci sono 
gli .stuib'iitl del Genovc'si. le 
studentesse deirislilulo tee 
nico leinnunilc « Elena di 
Savoia ». quelle del VII ma 
gislrale. i g.ovani della FGCI. 
a un tratto anche i disoceu 
pali della « Sacca Fra » en 
trailo nel eoiteo con il loio 
striscione e i loro slogan. 

Forti gh .slogan ma tra i 
tanti uno viene ritmalo con 
sign.flcativa insi.stenza' « Gh 
chiamano nappisti o brigati¬ 
sti. ma fanno solo il gioco 
dei golpisti » Sfilano intanto 
gli auto.st ra.sportaton. i ban¬ 
cari. 1 rieercaton. i dipcnden 
ti romunah, i lavoratori della 
Ire Philips, quelli della Sele- 
nia del Fu.saro e della Sele- 
nia di Giugliano, la faeoltà di 
architettura «contro il tenta 
tivo di arre.stare le lotte e le 
eonqu.ste della ela.vsc ope 
raia ». I lavoratori della 
.Sehn. della Magnaghi. della 
Grandi Motori, della Birra 
Peroni, della Fiat. 

La tensione, la volontà di 
lotta sono elevai is.sime. .Si 
arriva, dopo qua.si due ore di 
corteo, a piazza Matteotti, 
dove per primo prende la 
parola, per conto della fede¬ 
razione unitaria sindacale. 
Michele Vi.scardi. 

« Un gesto infame — dice 
prima tìi lutto — col quale 
più che un uomo o un parti¬ 
to. SI è volalo colpire le i.sti 
luzioni. Ancora una volta - - 
prosegue — mani ignote, 
gruppi di delinquenti, la cui 
matrice può anche non c,s.se 
re nel paese, ricattano la 
nostra democrazia. ripren 
dendo a inlc.s.sere un di.-.egno 
di intimidazione contro ; la¬ 
voratori, contro il Mezz.o 
giorno, contro i disoccupati 

« No; non cadiamo nella 
provocazione, ma non ri riti¬ 
riamo. Non ci lasciamo inti 
midire. ma andremo avanti 
con Eh obiettivi di .sviluppo e 
di progre.sso civ.le clic il 
movimento .sindacale ha .«scel¬ 
to ». 

Prende suliito doi)o la pa 
mia li pre.sidente ilei Consi 
gho regionale compagno Ma 
no Onmez' « Quanto e acca¬ 
duto e una sfida alla demo 
crazia e alla legalità repub 
blicana Ma la pre.senza cosi 
forte, unita, compatta di tan 
te forze che oggi sono qui in 
que.sta p.azza. rappre.senta u 
na prima d*Tisa r;.spa-,ta e 
un ammonimento a; provo:a- 
tori A nome del Cons gho 
regionale della Campania 
•-.spnmo il cordoglio per gh 
.(genti caduti, vittime del do 
vere e rivolgo alla DC le 
^pres.-.ione della nostra .soli¬ 
darietà ». 

I! .segretario regionale della 
DC. Michele Scozia, dice- in 
qu^.-ita manifestazione la DC 
vede con .sé tutte le forze 
pol.t’che democratiche Noi 
.-entiamo l’esigenz») di qu^-ta 
cOhdar.eta. d: que.sta inte.-va 
che e nece.s.'-ana per fro.nteg 
giare il grave momento II 
p.ae.-.e - - conclude — si in 
clima alle vnnme ma non e 
in ginocchio di fronte ai col 
p. dell ever.->ione h’ort: di 
que.-'ta convinzione c. impe 
jnamo a con.sohdare le i«ti 
tuzioni e a dare al pae^e un 
zoverno forte e amorevole 

II vice.sindaco di Napoli. 
Carpino annuncia che la .se 
duta del Consiglio comunale 
in serata sarebbe stata dedi¬ 
cata al graviss.mo avveni¬ 
mento; po. d;ce. « E' una 
provocazione che viene me-S-sa 
in atto in un momento in cui 

11 parlamento e chiamato a 
dare una .svolta nella guida 
del paese. Siamo perciò di 
fronte ad un atto che serve a 
intimidire coloro che voglio¬ 
no penare avanti questa 
.svolta ». 

II compagno Mano Paler¬ 
mo. presidente della consulta 
permanente ■ antifascista, 
conclude gli interventi dicen¬ 
do che il paese non permet¬ 
terà che si attenti alle Istitu¬ 
zioni repubblicane nate dalla 
resistenza. Palermo ha poi 
rivolto un appello alla mobi¬ 
litazione più vasta « per dare 
— ha detto — allo stato la 
forza che deriva dal più lar¬ 
go consenso popolare ». 


Sdegno e condanna 
dalle fabbriche 
e dalle istituzioni 


I Dichiarazioni di esponenti politici - Convo¬ 
cazione straordinaria dei Consiglio regionale 


Iniziai IVI* popolari, diclua 
raz.ioiu t* (iocuiiicnti di con 
danna pi'r il vile aggu.ito di 
Itmna si .sono inticcciatt- rei 
accavallate, leii. i un un ut ino 
inipiC'.sionanle K .stalo un 
altro a.spi'tto di-lla risposta 
ferma e miniedi.it a ebe >- ve 
nuta d.illa citta da tutte b* 
componenti di (|ue.->t.» citt.i 
che ancora iin.a volta ha ..pii 
gionalo la sua enoime eaiiea 
di comlxiitiv Ila e di s.ildez./a 
demoei allea 

Dovunque, nelle ialiliiiche 
e nei hiOL’hi di l.ivoio, -.i so 
no tenute a.ssemtilee. mime 
diate e .spontanee astensioni 
dal lavoro II Comune. I.i B.* 
gioiie. la Piovineia hanno in 
viato ieri sera idopo che la 
pioposta e stata tnrmulat.i 

d. il sindaco compagno .M-iii 
11/10 Valenzi» al presidente 
del Consiglio un telegramma 
con il quale chiedono che 
sia proclamala una giornata 
na/.ionale di lutto per i ihie 
carabinieri e le tre guardie 
di P-S uccise nel rapimento 
dell’on. Moro Alla riunione 
convocata dalla pri'.-.iden/.i 
della giunta regionale e da 
qiK'lla di'l consiglio hanno 
preso parte ieri pomeriggio 

e. spoiK'nli delle forze politiche 
dt'mocraticlu*. sindacali e cul¬ 
turali. 


ve SI -.tav.i svolgendo un.i 
riunione stlam(linai la dei ca 
pigiuppo .il (’oimuie « Que 
-.Io enne-.imo vile e eliminale 
allo — hanno Misienuto al 
run.inimit.i — si Uiseiisce 
in mia azione te>a .i lolpiie 
le 1-.1 itu/ioni e p('! tanto di 
venta senipie p'U urgente 
una pie.-..» di eoseienz i di 
tutte le loize demoei al iche » 
Si e 1 minta d'mgen/a an 
che la ginn'a regionale di'l 
la C’.impania elu* ha iivolto 
.u eitl'idini <' rinvilo a d.ne 
le 1 imposte piu lei me e sere 
ne. con l.i rial lenii.izmne pie 
na dell.! liducia nei valoi i 
della (lenioei< 1/111 » 

Lo sdegno dell.i guinta e 
del Consiglio piovinelale e 
stato espresso, con una di 
(■Inai .i/ione. d.il piesidcnle 
Iacono «Oteorie - ha det 
to — una grande prova d. 
lesponsatiilita da p.ute dei 
cittadini, del partili demo 
iratici. delle (oizo .sociali, del 
governo e del parl.imento. 
per superare quc.sto momen 
to di grave crisi della Re 
puhlilica ». 


Numerose mozioni 


Il eomjxignn Goinez ha .1 
lustralo ](' propo-te loimu 
Late, la convocazione per que 
•Sto pomeriggio (ore l7i del 
r.assenililea e in que.sta circo 
stanza rapprovazione del di¬ 
segno di l(*gge istitutivo del 
comit.ato regionale per la di¬ 
fesa deH’ordme democratico. 
Dal canto suo. il compagno 
Antonio Bassolino. ha pro|V) 
sto che nei prossmu giorni 
SI svolga un'a.ssombb*,! gen»- 
rale degh eletti della Campa 
ma (consiglien regionali, co 
munah. provinciali, parlamen- 
lan>. 'rulli I ixirteeipati han 
no .sottoheato lissigenza di 
e.stendere la mobihla/ione e 
la vigilanza in tutti i posti 
di lavoro. In mattinala una 
delegazione del Comune di 
Napoli gmdat.a dni comp.igni 
Valenzi e Carimio .si c recata 
in que.->liira, dove ha e.spri's .o 
la .solidarietà di tutta la citta 
e il cordoglio per le vittine* 
al questore Colombo e al te 
nenie rolonnello dei carabi¬ 
nieri. Ho(-rli‘'tt I. 

Giunta regionale e Con»! 
gho hanno redatto un mani 
festo iche sara affisso in 
tutta la regione» con cui si 
invita 1 eittadin' ah.a molii- 
litaz.ione dcmocr.it. ca (mitro 
la violenza e il terrorismo 


Calma nece.s.saria 


.Sgomento per il barbaro e 
cnininale attentato e staio 
(‘-.presso anche dal comitato 
di coordinamento provincia¬ 
le dei lavoratori della polizia 
adf-renii' alla feder.azione uni 
tana CGIL « I poliziotti di 
Na|)ol; c della provincia — e 
dello nei coniunicato — fe 
deh al loro impegno ver.so 

10 stato ed d popolo garaii 
ti-ac>no a tinti la continuila 
del loro servizio, auspicando 
una dr.er.-.a »- migliore con 
diz onc d; lavoro per .servire 

11 pae-.e - 

« Doiibiamo nianiencrc tut 
ti quani. la calma — ha di 
cniarato .eri mattina li com 
pagno Gomez pre-.dente del 
Con.siglio regionale — ma m 1 
la calma dobbiamo trovar** 
le fnr.me per riag.re con la 
fermezza n(-c(s.-ar:a » Il lom 
pagno Valenzi .sir.dafo di 
Napol.. ha invece apprc-.-o la 
tragica notizia mentre .stava 
per raggiungere Poma. E' 
.subito rientrato a Napoli do- 


Partlcoliirinenle .significa 
live le mo/ioni votale nelle 
a.ssc*ml)lee nelle fabbriche ** 
nei luoghi di lavoro I lavo 
raion clcgh Oipedali Riunì 
ti. dopo aver duiamcnle con 
dannato l’iiilame attentalo, 
hanno deci.so di non abban 
donare il proprio posto di 
lavoro e di partecipare con 
mia delegazione alla mani 
lesta/ione di ieri mattina. 
Da parte .sua rintcr.smdaca 
le medita ospt'dahera ha de 
ci-,o di sospendere lo sciope 

10 già indetto per il 21 mar 
/(). « Con questo attacco l>e 
sitale e detto m un eo 
munieaio del coiisigho di 
fabbrica e dei dirigenti d' ir 
Aciilaha -- il nemico vor 
rel)be colpire il cuore dello 
Stato, ma bi.sogna continua 
re con la lorza della ramo 
ne. deU’inlelligenza. dell im 
pegno di milioni (* niihom 
di lavoratori ». 

Il comitato di prc.-,id(*n/.'i 
della Confcommercio. inol 
tre. h.t .nv.tato ler. le c.itc 
gorie commerciali r tur;.!! 
che a sospenden* ogni aiti 
vita p(-r tult.t '<i eioiit.da 
Sdegno p(*r reffeiato dcht 
to anclie nei documenti del 
comitato unitario di vigilali 
yji democratica ini lavora 
tori devono diinoilrare ora 
tutta la loro grande matiir. 
ta della l..ega nazionalt- 
delle cooperaiiv(' («e-sprime 
sdegno per questo nuovo ( d 
ignominio-io attacco alle Isti 
tuz.ioni >-•. dell’ ARCI UISP 
(« le forze della cultura, i 
giovani, gh operai, gh spor¬ 
tivi a.s.-.ociati nell'Arci Uisp 
sono moiuhtati per far ere 
S( ere l iinpegno dt-Mc ma . <• 
nazionali contro 1! terrori 
sino, in dile^a della demo 
( razia ») 

Ferma anche la condanna 
espres.sa in numerose dirhia 
ra/ioni di esponenti jxil.tiei 
e .sindacali e m un dorumen 
in unitario delle organizza 
/ioni giovami’ 

ferì sera intantr. ^i e s-,n; 
t.a una rnniiiat > iv ,a manlfe 
'laz.nne di loua a Caivano 
.-Mire iniziative -1 raordin-irle 
dei Consigli (o.muna!; sono 
programmate a Casteliainma 
re a Viilarirea a Torre An 
nunziara e in moPi c’^n^ri 
della provincia 

Si <■ stende, dunqu**. Tini 
ziativa popolare per battere 

11 terrorismo e difendere I* 
democrazia 


Tribunale: udienze 


sospese e assemblea 


Appena 5 )*-r.fnii’a la era 
ve no'i/a da Borra il pr.n.o 
pres dente della Corte d ap 
pello. do't Corte.-.an;. ha rì; 
=po^to — come del resto cn.e 
de-.ano e .-.ollccitavano magi 
■Strati ed avvocati - la so 
■jpen.sione d. tutte le udien 
ze m corso In quasi tutte le 
sezioni I presidenti, nel .-o 
spendere l’attività hanno con 
comiT.as.se parole espre.^so i! 
dolore per le v.ttime d: que¬ 
sto ennesimo atto di terrori- 
-smo. Io .sdegno e l impegno 
a lottare contro ogni forma 
di violenza 

Nel cortile di Castelcapue- 
no e nei vari corridoi .si rac¬ 
coglieva quindi una vera fol¬ 
la di avvocati, magi.stral.. 
funzionari e appartenenti al¬ 
le forze di pohz.a. che sole- 
citavano un’assemblea Poi¬ 
ché lì consiglio deirOrdine de¬ 
gli avvtxiati aveva tempesti 
vamenie convocato una nu- 
n.one .straordinaria, questa è 
diventata una a-sscmblea a- 
perla con la partecipazione 
di tutte le componenti giudi¬ 
ziarie. Hanno parlato il dott. 
Corlesanl, il procuratore del¬ 


ia Hep'jobiica do" Fi’a.nce 
=co Spinelli li dott Ixone. 
pr('ia*-nte rìf-l tr.ii male 11 
pr(-.s.dc-r.'c della seti ma se¬ 
zione penale dott Tuli.o Gri¬ 
maldi. nonché .1 prc-.idcnte 
d-zl consiglio deirOrdint. De 
Marsico e i! dott Casceila 
por 1 funzionari. 

• Tutti gli interventi pur nel 
la profonda emozione per 
lacraduto. .=ono .stat. carat- 
ter.zzat! dalla volontà di non 
lasciarci trascinare dagli im¬ 
pulsi del momento, e dalla 
affermazione che e necessa 
no tenere con fermezza il 
proprio po.-ito Anche sul pia¬ 
no legislativo e di apphea- 
zione della legge, epi.sodi d. 
questo genere non debbono — 
è .stato nbad.to — spingere 
in una tp.rale repressiva 
Si è sottolineato che m fon 
do il pac.se opera con cal 
ma. lavora, rispetta le Icg 
gl. e sarebbe assurdo che 
una sparuta minoranza cri¬ 
minale prendesse la mano a 
tutto un popolo che desidera 
difendere le Istituzioni e la 
legalità. Un telegramma è 
staio inviato ad Andreottl. 
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A Monticelli/ una piccola frazione di Casola 

Dolore e disperazione 
nella «masseria» 
dell’agente ucciso 

Raffaele lozzino si era arruolato nella PS a 18 anni, nel ^71 
Fino a lunedi era rimasto in licenza — li cordoglio del PCI 



MONTICKLLI — In una pic¬ 
cola /razione di Casola, 
Mnntwrlli. a due passi da 
Gragnano, abita la /uiniglia 
ìmzinn. Qui si incontrano 
parenti ed amici dell'agen¬ 
te della scorta delVonorevo 
le Moro, barbaramente as 
sassinato dui lapitori del 
l’esponente democristiano. In 
via Monticelli, una ripida 
salita, in mezzo ai campi, la 
masseria degli lozzino. Lì vi¬ 
cino I due moggi Involati 
per anni dalla madre. Curo 
lina Di Lorenzo, e dal pu 
die, Pasguale, deU'ugenle. 

In mezzo a quel campo un 
/rateilo di Ra//aele, Ciro, ha 
ascoltato — come diciamo 
anche in altra parte del 
giornale - - la notizia della 
morte del /iniello. Ma non 
l'ha eomunicata ut suoi. Ila 
detto, soltanto che Ru//aele 
stava male, che era ricove 
rato in un ospedale a Ro 
ma, che non bisognava 
preoccuparsi. Anche i toro 
roncittadini, i parenti. Itati 
no ascoltato dai giornali ra 
dio, che hanno interiolto le 
normali trasmissioni, la no 
tizia. 

In via Monticelli, a mf'à 
della salita, qualcuno s(v<ta 
a parlare. Sono amici dello 
scomjiarso, uno zio. Cerca¬ 
no di /are il « /litio ». Di 
impedire che la notizia veti 
qa data a Pasquale lozziiio 
in modo evado. « E' a letto 
- ci spiegano Giovanni Ma 
la/ronte. Gaetano D'Aniello 
lini umico dello scoili parso 1 
e uno ZIO dell'agente, Gciar 
do Sorrentino —: non sa 
nulla. Lo assi.ste il più gio 


vane dei /igli, Vincenzo, uno 
studente universitario di di 
ciannove unni». 

Hanno i •''lo Ra//aele loz- 
ziiio domenica scor.sa per 
iultima volta, raccon¬ 

tato della sua vita a Roma, 
della scorta all'onorevole 
Moro, del suo lavoro. « Mi 
aveva detto — a//erma Lui¬ 
gi D’Aniello — che era un 
lavoro che gli piaceva, an 
che se gli dava qualche prò 
bleiiin. Qualche volta, iii/iit- 
ti, Aldo Moro pre/enva pus 
seggio re e loro della scorta 
dovevano seguirlo. Ma di 
questo non si preoccupava 
certamente, né aveva preoc 
cnpazwne potesse succedere 
quanto poi e realmente ac 
caduto ». 

Era sempre pronto 
a parlare con tutti 

« .Voji fii't’i’rt una ragazza 
qui a Casola, né penso ne 
avesse nella capitale — dice 
Giovanni Mala/ionle, un suo 
caro umico — a Roma vi 
svolgeva tutta la sua vita. 
/I Monticelli veniva a tio 
vare la /iimigha, gli amici 
Eia allegro, coi dia’e. ^empie 
pronto a parlare con tutti ». 

« Si era arruolato nella PS 
nel maggio del ‘71 -- ci sp-c- 
ga lo zio deU'agente assas¬ 
sinalo. Gerardo Sorrentino, 
un anziano bracciante — ed 
è stato atta scuola della PS 
di S'ettinw. Poi. appena ter 
minati i corsi, è stato tras/e 
rito al Viminale. Prima di 
essere impiegato nella scorta 


■li Aldo Moro — ha concili 
so — at'Pi’a scortalo anche 
l'onorevole Colombo ». Co 
miiiciu il pellegrinaggio del 
le persone che vogliono 
esprimere il loro cordoglio 
alla /amiglia lozzino. Fra 
gli alili sono giunti i compa¬ 
gni Saul Cosenza, De Filip¬ 
po e Binilo, del comitato di 
zona del PCI. 

In piazza, a Casata, comin¬ 
ciano ad uscire i bambini 
dalla scuola. Si avvicinano 
ai genitori che commenta 
no quanto è successo. Il sin 
davo di Casola. Antonio 
Porpora, esce dalla casa co 
munale. anche lui rimasto 
scosso dalla notizia del ra 
pimento dell'esponente de o 
della molte della sua scor 
la. « E' un /atto che ci ad¬ 
dolora e colpisce tutti. Poi 
nel nostro centro, la cosa, 
/oise, ci tocca di più, perché 
uno degli its.va.ssinuìi è itii 
nostro concittadino. Uno di 
noi, come noi. che conosce 
vaino e con cui parlavamo. 
Convocheremo il consiglio 
comunale immediatamente 
per aggiungere la nostra 
condanna a quella di tutto 
il iiaese ». 

Il bar Inghilterra è di 
/ronte al iiiiinicipio. Non c’è 
nessuno. Tutti gli avventori 
sono andati a casa, stanno 
seguendo alla radio o davan¬ 
ti alla TV le notizie tra¬ 
smesse sul rapimento. 

Dietro al bancone c'è solo 
la moglie del gestore. « Ra/- 
/aele lozzino è stato qui lu¬ 
nedi — ci dice — si è trat¬ 
tenuto /ino a mezzogiorno. 
Ila incontrato per caso un 




amico che si era arruolato 
con {ut. Dopo sette anni si 
sono incontrati di nuovo. 
Seduti ad uu tavolino si so 
no scambiati le loro impres¬ 
sioni. le loro esperienze. E’ 
stata questa — conclude — 
l'ultima volta che l'ho vislo.^ 
Poi stamane ho appreso dal-' 
la radio la notizia della sua 
morte ». 

Domenica avevamo 
visto insieme la Tv 

La madre dell'agente scom¬ 
parso, Carolina Di Lorenzo, 
con Luigi — il maggiore dei 
suoi /igli — e Ciro, quello 
che per primo ha appreso 
la notizia della morte, si so 
no recati intanto al coni 
inissariato di PS di Castel¬ 
lammare. Attendono che una 
Giulia li venga a prendere 
da Roma. « Avevamo visto 
assieme domenica scorsa la 
partita alla televisione ~ ci 
dice Luigi appena ci siamo 
avvicinati — Ra//aele dove¬ 
va rientrare a Roma lunedì 
sera. Si era conservato qual¬ 
che giorno di licenza per le 
festività pasquali, in modo 
da trascorrerle con noi ». Ci 
racconta, poi. fra le lacrime 
che ha due figli. Un terzo 
dovrebbe nascergli a giorni. 
i( Spero che sia maschio — 
conclude — per dargli il no¬ 
me di Raffaele ». E non rie 
sce ad aggiungere altro. 

Ciro, dall'altro lato del 
marciapiede, lacconta per 
Vrnncsiiiia volta come ha 
appreso la notizia. Parla con 


gli agenti di Castellammnrc, 
colleglli di suo /rateilo, con 
i cronisti, con il fotografo. 
Vuote parlare, anche per 
non pensare, u Stavo lavo 
rondo nei campi quando ho 
sentito che Raffaele era 
mol to... ». 

Racconta per l’ennesima 
volta, poi si interrompe. Sul 
la soglia compare sua madre 
con le lacrime agli occhi. 
Sussurra qualche incom- 
prciisibile parola. Poi trova 
'a forza di parlare a voce 
chiara. « Vorrei avere la /or 
tunu di vederlo in ospeda 
’el » dice. Guarda il foto 
grafo che la sta iipienden 
lo e capisce, forse, che è 
una speranza vana. Si rivol 
qe ai figli: « Luigi, perché 
non vogliono farmi andare 
't Roma'.* ». Gli domanda. 

;( Perché tutti mi dicono di 
restare, di non andare? ». 

Luigi che fino a poco prt 
ma non aveva saputo Jre 
ilare le lacrime, si fa forza 
e con tono sicuro le ri'-pon 
de: « Mamma non ti pieuc 
capare, andiamo Ciro ed io 
n Roma da Raffaele. A lidia 
ìlio noi. Tu va n casa da 
papà e da Vincenzo... ». 

Arriva la Giulia della po 
lizia. Bianca, guidata da un 
agente in borghese. I due 
fratelli salgono in fletta. 
Una volante li scorta fino 
aU’autostrada. La madre, su 
un'altra auto, viene line 
coni pugnata a casa. 

Vito Faenza 

Nella foto: la ditperaziono 
della madre di Raffaele 
lozzino. 


AlPassessore regionale alla Sanità 


Per le intossicazioni 
aH’ospedale di Nola 
interrogazione del PCI 


Sessanta degenti furono 

l/iiitii>sii'a/,ionc avvt'iiutiT 
tra i flcfionti dcH’o.speclalc 
« .Santa Maria (lolla Pietà » di 
Naia è Tonnetto di una in- 
torroftazionc dt*i consiglieri re¬ 
gionali coiiuuii.sti Correrà. Del 
Prete c linbriaco rivolta al- 
l as.se.s.sore alla sanità. Se.s- 
santa furono in qucH'occasio- 
nc (donicniea 5 marzo) gli 
intossicati. 

Ora i consiglieri comunisti 
chiedono di saiKTe < .se l'as- 
.scssorc ha appurato tramite 
indagine tecnica la reale ori¬ 
gine della tossinfezione ve¬ 
rificatasi: .se non .sia stato 
accertato il legame diretto 
tra tale manife.stazione mor¬ 
bosa o rassunzione di cilx) 
fornito airosj)cdale da una 
ditta appaltatrice (in cjue.sto 


colti da grave malore 

caso si vuol conoscere il tipo 
(li indagine compiuto ed i ri¬ 
sultati raggiunti); in ogni ca- 
.so si vuole sapere (juale prov¬ 
vedimento ras.scssorc ha (1Ì- 
sjxisto perché il cibo distri¬ 
buito ai ricoverati sia vera¬ 
mente sottoposto ai controlli 
cosi come prescrivo la legge ». 

j La vicenda (lcirinto.ssicazio- 
j ne alTospedalc di Nola susci- 
j tò particolare sdegno anche 
I perchè soltanto un medico 
1 era pre.sente in ospedale e 
dovette prendere rapidamente 
I le iniziative necessarie mobili¬ 
tando anche i medici od il 
l>ersonale paramedico che. -se¬ 
condo quanto si è appreso, e- 
rano assenti dairirsijcdale pur 
j risultando presenti sulla 
j .scheda oraria. 


Giornata calma ieri alla Mostra d'Oltremare 


Si smorza la contestazione 


I alla rassegna italo-araba 

I Iniziate le riprese di un film che sarà poi proiettato nei paesi arabi 


Una giornata più calma 
' ieri alla Mostra d'Ollremare. 
I Hanno avuto inizio le rlpre- 
' se cinematografiche sulla 
I rassegna: il film che avrà 
I la durata di circa mezz'ora, 
sarà commentato In lingua 
! araba e .sarà proiettato quin¬ 
di in tutti i paesi arabi. 

In mattinata si è svolto 
rincontro organizzato dal- 
l'ANAS sui problemi della 
viabilità primaria e metro¬ 
politana. Hanno svolto rela¬ 
zioni ring. Giancarlo Scolto 
(capo ufficio studi dell’A- 
NAS) e ring. Giuseppe D’A¬ 
more (capo compartimento 
della viabilità). Ha presiedu- 
; to i lavori l’ambasciatore 
j Dante Matacotta. Presenti 
varie delegazioni straniere: 
quella somala guidata dal 
j ministro del commercio Mo- 
j hammed Salhh e dal diret¬ 
tore generale del ministero 
I dell’industria Muhallin Hus- 
• sen; qucll.a del Libano, gul- 
[ data dal direttore generale 


del ministero dell’industria 
dr. Alfred Debs; è stato an¬ 
nunciato l’arrivo di quella 
; della Giordania guidata dal 
I dr. Dabbs ministro dell’in- 
j dustria e del dr. Mustafa 
I Serhan responsabile dei rap- 
i porti culturali e scientifici 
I del ministero degli esteri, 
j Presenti altri studiosi arabi 
! e italiani oltre 11 ministro 
plenipotenziario Lo Russo 
Attona. 

Nel pomeriggio si è svolto 
un conve^o sul problemi 
agrìcolo-alimentari sul quali 
ha relazionato il prof. Carlo 
Barberis direttore generale 
della Ifagraria. L’incontro è 
I stato organizzato dalla SME 
j fmanzlaria. 

Frattanto l’OCEP precisa 
! che l’amministratore unico 
I Gianni Zannoni non è rien- 
I trato a Genova come è sta- 
i to scritto da qualche gior- 
j naie ma ha partecipato a 
1 tutte le riunioni avvenute in 
fiera con gli espositori e l’as- 


.se.s.sore Grimi ed ha anche 
preso la parola. Il persona¬ 
le dell’ente Mostra d’Oltre- 
mare ha effettuato nel po- 
I meriggio 2 ore di sclop.^ro 
In segno di sdegno contro 
il rapimento dell’on. Moro 
che ha provocato la morte 
di cinque tra carabinieri e 
guardie di PS. 


• pi partito~^ 

I ASSEMBLEE 

Alla lezione < centro » lull’or- 
I dina democratico con Demal» e 
I Saccone alle 18; in lederazione al- 
j la 10 congresso costitutivo delta 
j cellula del m II Mattino > con Rus- 
I so c Santoro; a Pianura sulla si¬ 
tuazione politica; a S. Sebastiano 
alte 17 sulla questione lemminilc 
j con Orpello; a Monlecalvario alle 
I 19 sulla ristrutturazione dei quar- 
, (ieri e occupazione. 

' COMITATI DIRETTIVI 
I A Chiaia Posillipo alle 19; a 
Cimitile alle 19. 


SALERNO - Per conquistare nuove posizioni di potere 

La DC tenta di far andare in crisi 
la Comunità montana dell’alto Seie 

Attualmente la ge.stioiie è unitaria - Si sta lavorando per un centro di as.si- 
stenza tecnica per Tagrìcoltura e la zootecnica - Dichiarazione del compa¬ 
gno Fìgliulo - Non servono opere faraoniche - Nodi da sciogliere subito 


Gioca la carta della crisi il 
gruppo democristiano alla 
Comunità montana deU’Alto 
Seie — che conta nel proprio 
territorio 11 comuni di cui 
tre della provincia di Avelli¬ 
no — senza neanche sapere 
bene 1 motivi per cui ne fa 
richiesta. Questo è quanto è 
emerso neirullima riunione 
del caplgruppo e dalla storia 
di quest'ultimo mese di lavo¬ 
ro: una storia «.strana» con- 
.siderato che la giunta provvi¬ 
soria (la crisi regionale ha 
bloccato l’approvazione delio 
j .statuto) è unitaria e compo- 
I sta da PCI, PSI, Indipendenti 
I e DC 

i La giunta provvisoria die è 
guidata dal i)resi(lcnte .socia¬ 
lista Pietro Di M.iio l(a mes¬ 
so in cantiere, infatti, una 
propo.sta di indagine idrog('o 
logica die co.siiiiiisce un 
momento essenziale della fi¬ 
nalizzazione degli interventi 
allo sviluppo del territorio. Si 
tratta innanzitutto di co.strui- 
re un centro di servizi por 
l'agricoltura e la zootecnia 
con la costruzione di un fri¬ 
go-macello die sia dimensio¬ 
nato alla piccola produzione di 
carni della zona; vi è poi in 
previsione un centro di rac¬ 
colta del latte, un centro di 
servizi per l’ortofrutta e per 
i’assistenza tecnica, un centro 
per il miglioramento della 
razza ovina ed il suo incre¬ 
mento ed infine un interven¬ 
to programmato per lo svi¬ 
luppo (Id turismo — termaìe 
innanzitutto — c dei mercati 
della zona. 

« Non è certo con opere fa- 
raoniclie. di ne.ssun peso per 
la crc.scila economica reale 
della zona, valide solo per il 
mantenimento di un si.stcma 
clientelare c orgamdic al me 
todo a.ssistenziale degli inter¬ 
venti a pioggia che si attua il 
ruolo delle comunità monta¬ 
ne che debbono essere enti 
di programmazione. 

Ma naturalmente il nodo 
da sciogliere — poicht* la DC 
cerca anche qui il monopolio 
assoluto del potere — è quel¬ 
lo della gestione della Comu¬ 
nità montana. Il PCI. il P.SI, 
gli indipendenti .sono convinti 
che in nessun modo può es¬ 
sere governala la comunità 
montana se non unitariamen¬ 
te. « Fra qualche giorno do¬ 
vrebbe iniziare il censimento 
delle terre incolte della Co¬ 
munità per cui la cooperativa 
giovanile di Contur.si ha pre¬ 
sentato un piano approvato 
dalla Regione, a Ladano si 
sta per formare una coopera¬ 
tiva giovanile che intende 
creare e ge.slire un campeg¬ 
gio, a Campagna e a Valva 
sono state chie.ste delle terre 
incolte e la domanda è tutto¬ 
ra al vaglio della commi.sslo- 
ne prefettizia, esiste il pro¬ 
blema della stagione turistica 
che si avvicina: tutti motivi 
questi — ha affermalo il 
compagno Fìgliulo — che per 
11 loro peso, insieme a quello 
più di fondo della emargina¬ 
zione e della .situazione di 
.subalternità economica della 
zona c della questione della | 
caotazione delle acque del , 
Seie. esigono un governo uni- ' 
tarlo ed un intervento imme- i 
dialo della comunità montana j 
che la cui crisi non farebbe i 
altro che aggravare la situa 
zionc. 


Contro i trenta licenziamenti annunciati dall'azienda 


Occupata dagli operai la Valentino 

Forte solidarietà del consiglio dei quartieri ai lavoratori del calzaturificio 


Il più grande e noto calza¬ 
turificio di Napoli, Valenti¬ 
no. è stato occupato dalle 
maestranze. I lavoratori han¬ 
no attuato la prolc.sla per 
contrastare la decisione del¬ 
l’azienda di licenziare una 
trentina di dipendenti su un 
organico di circa 360. in gran 
parte donne. 

Neirnicontro svoltosi l’al¬ 
tro giorno all’Unione indu¬ 
striali. l’azienda si è detta 
sì disposta a ridurre i licen¬ 
ziamenti da .sc.s.santa (come 
aveva annunciato in un pri¬ 
mo momento) a trenta; ma 
alla richiesta delle organiz¬ 
zazioni sindacali di applica¬ 
re la cassa integrazione pri¬ 
ma di procedere ai licenzia¬ 


menti Valentino ha ri.spasto 
negativamente. 

àlcrcokdì sera. Infatti, po¬ 
co prima della fine del tur¬ 
no di lavoro, a quattordici 
lavoratori il capo del penso- 
naie ha già consegnato al¬ 
trettante lettere di licenzia¬ 
mento. Nella lista delle licen¬ 
ziate figurano anche alcune 
ragazze paralizzato dal « col¬ 
lanti » e alle quali rispetto- 
rato del lavoro — con una 
incredibile decisione — ave¬ 
va imposto di ritornare al 
lavoro. 

Contro 1 licenziamenti si è 
espresso anche il consiglio 
circo-scrizionalc di Stella-San 
Carlo Arena che in un ordi¬ 
ne del giorno definisce la ri¬ 


chiesta del proprietario del¬ 
la Valentino di ridurre il per 
.sonale « un nuovo duro colpo 
ai già precari livelli occu 
pnzionah della città e in par 
ticolare de! quartiere ». 

II con.'.iglio di quartiere 
.stigmatizza la deci.sione del 
datolo di lavoro della Valen 
tino. dichiaranrìo.si dlsponil)i- 
le per eveinuali a.s.seni1)lre 
che indiranno le maesliaii- 
ze. i datori del ramo (Xil 
zatuncro. gli enti locali, i 
sindacati affinché non .solo 
risolva m po.sitivo il proble 
ma. ma anche e soprattulio 
perché si apra un confronto 
per una piattaforma die al¬ 
iargli! i livelli occupazion.ali. 


Al pastificio « Racconto » di Torre Annunziata 

Saranno riassunti i dipendenti 

Raggiunto un accorilo ciopo sei mesi di inattività - Accolte le proposto 


.‘\1 massimo entro il prossimo primo aprile 
il pastificio Kacconlo di 'rorre .\nminziala 
riprenderà Tatlivilà interrotta sci mc.si fa. 
1 .sindacati c i lavoratori, con l'appoggio 
deiramministraz.ìone comunale e dell'intera 
città, alla fine riiaiino .spuntata. In un in 
contro in prefettura il jjropriclario. .-Xndrea 
Racconto, ha .sotlo.scritto un accordo che pre¬ 
vede appunto la ripresa della produ/.ioiK' ebe 
per i pros-,imi mesi si aggirerà intorno ai 
3 -11)1) quintali di pasta al giorno per j)oi 
arrivare al massimo della capacità produttiva 
die è di RIM) quintali giornalieri, in massima 
parte tipi di pa.sta speciale che verrà aciiui- 
.‘-lata da grosse industrie nazionali. 


Non .si escludo anello una successiva diver¬ 
sificazione produttiva. In .sostanza è .stata 
pienamente accolta la proposta di ristruttu¬ 
razione della FILIA (il .sindacalo di cate¬ 
goria) volta a salvaguardare rullimi) pasti¬ 
ficio torro.^e. Già da alcuni giorni otto oi)crai 
sono tornati al lavoro per rimettere in se.sto 
gli impianti -- ammodernali di recente -- 
(lo|)o la lunga pausa, (.'accordo coiniiiique 
prevede la riassunzione {xt IO dei .)2 dipcn 
(lenti: i rimanenti d()di(i o hanno raggiunta 
l’età per 1.» pensiono o erano saltuari eh' 
verranno eventualmente assorbiti in una fa'-e 
.successiva. 


A giudizio direttore e corrispondente del « Mattino » 

in tribunale la polemìra su B, Domizia 

L'autore di un libro sullo scandalo edilizio offeso da un articolo del giornale 


Fabrizio Feo 


Orazio Mazzoni, direttore 
del « Mattino ». Ferdinando 
Tommasino, sindaco di Se.s- 
.sa Auriinca e Pietro Lom¬ 
bardo. corrispondente locale 
del quotidiano napoletano, 
dovranno comparire lunedi 
20 davanti alla decima sezio 
ne penale del tribunale di 
Napoli per rispondere del 
reato di diffamazione a mez¬ 
zo stampa; inoltre il Maz¬ 
zoni e 11 corrl.spondente da ' 
Sessa del giornale in qvie- \ 
SI ione dovranno altresì n- ; 
spondcrc di violazione della j 
legge sulla stampa. [ 

Questa vicenda ruota In¬ 
torno alla pubblicazione del | 
volume « Dossier baia Domi- 
zia: uno scand.do dcm(K’rt- 


dove sono raccontati, con 
minuzia, tutti i retroscena 
del sacco edilizio operalo al 
danni di questo tratto del 
litorale tirrenico. 

Il quotidiano napoletano il 
19 giugno pubblicò un am¬ 
pio servizio intitolato « Baia 
Domizia tra le polemiche ->. 
'Ira l’altro e.sso conteneva 
un’intervista rilasciata al di¬ 
pendente comunale c corri¬ 
spondente Pietro Lombardo 
dal sindaco Tommasino che 
cosi si esprimeva: «Si trat¬ 
ta di un tipo di pV(bbl;c;*zio- 
nc scandalistica .. o .scaturi¬ 
ta da a.spro livore, da odio¬ 
sità di natura personale rau- 
s.-vte dal ri.sentimf'nto malce¬ 
lato dall’autore per c.ssere 
stato defene.strato ed e.sen- 


tato dall’Incarico di redatto 
re di Cronaca meridionale, 
redattore rinomato per e.s- 
sere stato più volle querela¬ 
to e per es.-ìcre stato più voi 
te costretto a ritrattare ca¬ 
lunnie. poi rilevatesi gratui¬ 
te cd infondate». 

A parte le ine.satlczzc lil 
Berlocci aU’epc/.i er.v non 
redattore bensì direttore del 
la rivista Critica, e non Cro 
n.ica. meridionale!, l’.nterv.- 
Kta andava avanti .sullo .st-'s 
so tono. Il Rcrtocci. r tenti 
tosi offeso nella sua dignità 
dal «pezzo» in questione, 
inviò più volte lettere di ret¬ 
tifica al direttore del quoti¬ 
diano napoletano che non 
le pubblicò. Da qui la denun 
zia 


PICCOLA CRONACA 


SCHERMI E RIBALTE 


IL GIORNO . 

Ogm venerdì 17 marzo 1978. ! 
Onoinastico Patrizio (doma- | 
ni G.ib.ielei. 

LUTTI 

E' do('eduia l.i compagna 
Mai..» Cn.st.i»a Vitale, ma¬ 
dre del compagno Giovanni 
Cai.izzo. .Mia famigli.» le con¬ 
doli:.» nze della .■^o/Ione del 
re; .1: Marianella. della Fe¬ 
derazione del PCI e dell’ 
Unità. 

RINVIATA LA 
PRESENTAZIONE 
DEL LIBRO 
DI VALENZI 

!>,» presentazione de’, libro 
del sind.ico Valcnzi, che a- 
vrebbe dovuto svolgersi oggi 
al circolo della st.impa. è 
rinv.ata a data da dc.stinarsi 
ni seguito ai gravissimi av¬ 
venimenti di ieri. 


FARMACIE NOTTURNE 
Zona S. Ferdinando, vi-a 
Rom.» 348; Monlecalvario. 
p.zz,» D.»nte 71; Chiaia, via 
C.irducci 21; Riviera di 
Chuaia 77; via Merge'.lina 
H8; S. Giuseppe, via Mon- 
icoiivcto l; Mercato Pendi¬ 
no. p.zz.» G.arilxild: II; S. Lo¬ 
renzo. Vicaria. S. Giov. .a 
Carl)on.Tra .8.3; Sta.z. Centra¬ 
le c.so Lucci 5; C.ii.ita ponte 
Casanov.a 30; Stella. S. Car- 
, lo Arena, via Foria 201; via 1 
1 Materdei 72; c.so Garibaldi ‘ 
1 218; Colli Aminei, Colli Ami- , 
i nei 2-19; Vom. Arenella. via . 
I M. Pise.ec.li 1.33; v;a L. Gior- j 
' datio 1-14; via Moriiani 33! 
j v.a D. P’ontana 37; v;-a Si- 
1 mone M.irtini 80. Fuongrot- 
ta. pzza .M.»rc'.-\ntonio Co¬ 
lonna 21; Soccavo. via Eno- 
meo 154; Pozzuoli, corso Um¬ 
berto 47; Miano. Secondiglia- 
‘ no. Ghidini, corso Seoondi- 


gliano 174; Potillipo. via Man- 
' zoni 215; Bagnoli, via Acte { 
! 28; Poggioreale, via Taddeo j 
' da Sc.ssa 8; Ponticelli, via j 
j B. Longo 52; Pianura, vìa | 
I Provinciale 18; Chiaiano. Ma- 
I rianella. Piscinola, p.zza Mu- ' 
I nieipio 1 - Piscinola. | 

I NUMERI UTILI j 

Guardia medica comunale ! 
gra'iiiia. notturna, festiva, : 
prefe.stiva, telefono 315 032. 

Ambulanza comunale gra- | 
tuita esclusivamente per il • 
trasporto malati Infettivi, j 
.servizio continuo per tutte le ! 

24 ore. tei. 441.344. ! 

1 

Pronto intervento sanitario 
comunale di vigilanza alimen¬ 
tare. dalle ore 4 del mattino 
• alle 20 (fe.stivl 8-13). telefo¬ 
no 294 014 2<M202 
1 Segnalazione di carenze 
i leien.ro sanitarie dalle 14,10 
! alle 20 tfesilvl 9 12». teiefo- 
1 no 314 935, 


/il Calabria vivete il mare,.. 


DIAMANTE centro 


sulla meravigliosa riviera tirrenica appartamenti in residence di una. 
due, tre camere accessori e terrazze 


PREZZI DA LIRE 13.500.000 


con mutuo fondiario ventennale di oltre il 50 °ó e facilitazioni per 
il residuo UFFICIO VENDITE IN CANTIERE 


per appartamento di 2 letto, soggiorno pranzo, cucina, bagno, terrazzo 
.brezzo Uro 15.600.000 pagabili: 

L. 1.560.000 alla prenotazione - L. 3.120 000 alla consegna (30 giugno '78) 
L. 9.000.000 mutuo ventenn. - L. 1.920.000 contanti consegna o rat. 18 mesi 


Ocstrozioni Co. P.P. s.r.l. Cosenza 

Per informazioni livolgersi a: SELECT s.r.l. 

Napoli, via S. Lucia 36/i - Tei. (081) 416694 


I 

) 

i 


I 


TEATRI 

TEATRO SAN CARLO 

(T«l. 418.266 - 415.029) 
Sabato or» 13; ■ Federa >. 
TEATRO SANCARLUCCIO (Via 
San Paaquale 49 - T. 40S.OOO) 
La cooperativa dei Mutamenti 
prescnt»; Berlindada 1918-1920. 
Regìa dì Antonio Neivillc. Ora¬ 
ri: leriili ore 21. festivi ore 18. 
MARGHERITA (Tel. 417.426) 

opciiacuir di ieas% «par 

ri»r» Or» > 7 

TEATRO COMUNQUE (Via For- 
l'Alba. 30) 

(Riposo) 

TEATRO SAN FERDINANDO (P.za 
Teatro San Ferdinando • Tele¬ 
fono 444.500) 

25, 26 e 27 marzo: « I aadici 
piangenti >. 

SANNAZZARO (Via Chiaia. 1S7 • 
Tel. 411.723) 

Alle ore 21: ■ Muglìerama e 

zetella > di Rese g.-to 
POLITEAMA (Via Monte di Dio) 
Alle ore 21.30. Omelia Vanoni 
c i New Trois in: Concerto in¬ 
sieme 

CILEA (Vìa San Domenico • Tale- 
feno 656.26S) 

Alle ore 20.30. Edmonda Aldini 
c Duilio bel Prete in: > A ta 
per tu >. 

CENTRO REICH (Via San Filippo 
o Chiana 1) 

(Riposo) 

CIRCOLO DELLA RICGIOLA (Piaz¬ 
za S. Luigi 4 A) 

(Rìp>oso) 

SPAZIO LIBERO (Parco Marghe¬ 
rita 28 • Tel. 402.712) 

Tommaso Durante se.tza titolo. 
TEATRO DE I RINNOVATI (Via 
Sac. B. Cozzolino Ercolino) 
Riposo 

TEATRO DEI RESTI (Via Boni¬ 
to 19) 

(Riposo) 

TEATRO NEL GARAGE (Via Na¬ 
zionale. 121) 

Torre del Orcco novitk, sceneg¬ 
giata del libera scena ensemble 
B Brecht Mammà chi è?. Fino ai 
31 marzo. Laboratorio aperto. 

CINEMA OFE D'ESSAI 

EMBASSY (Via F. Do Mura, 19 . 
Tel. 377.046) 

La atanfata, con P. Nev/man 

SA 

MAXIMUM (Viale A. Cramacl, 19 
Tel. 6B2.114) 

Vecchia America, con R. O'Ncal 
SA 

NO (Via Santa Caterina da Siena 
Tel. 415.371) 

Tahoo 

(Spettacoli ere 17,30-21.30) 
NUOVO (Via Montccalvario, 1S 
Tal. 413.410) 

Storia di un incentro 


CINEM.4: VI SEGNALIAMO 

Conoscenza carnale iltalnapoHi 
In nome del papa re (.Abatiir-Avinn) 

Ciao maschio (.Alcione) 

inexintri ravvicinati del terzo tipo (Fiorentini» 
li prestanome (Spoti 
Vecchia America (Ma.ximum» 


CINE CLUB (Via Orazio. 77 • Te¬ 
lefono 660.501 ) 

Per questa nella 

CINEMA iNCONIRi (Parrocchia di 
via degli Imbimbo) 

(R.poso) 

SPOT CINECLUB (Via M. Ruta, 5 
Vomero) 

Il prestanome, con W. A:.en 
SA 

CIRCOLO CULTURALE « PABLO 
NERUDA » (Via Posdiipo 346) 
Riposo 

CINETECA ALTRO 
. Sabato 13 o.-e 19 e 21. Nel 
paese regna la calma 
i CINEFORUM SELIS 

{ Riposo 

! CINEMA PRIME VISIONI 

I ACACIA ( Via Tarantino. 12 • Te- 
! Iclono 370.871) 

I • Mac Arthur: il generate ribelle. 
I con G. Peck - A 
' ALCYONE (Via Lomonace. 3 - Te- 
{ telone 418.680) 

{ Ore 16; Ciao maschie (VM 13) 

; AMBASCIATORI (Via Crispi. 23 
> ■ Tei. 683.128) 

Spermula 

ARLECCHINO (Via Alabardieri, 70 
Tel. 416.731) 

Pericolo negli abissi 
AUGUSTEO (Piazza Duca d'Aosta 
Tel. 415.361) 

Generazione Preteus, con J. 
Christie • OR 

CORSO (Corse Merìdionala • Tele- 
. fono 339.911) 

Sparate a vista 

DELLE PALME (Vicolo Vetreria 
Tei. 418.134) 

Ritratto dì borghesia in nero 
ACANTO (Viale Augusto. 59 - Te¬ 
latone 619.923) 

(Non pervenuto) 

EMPIRE (Via F. Giordani, angele 
Via M. Schipa • Tel. 611.900) 
Le braghe del padrone 
EXCELSiOR (Vie Milano • Tele- 
Ione 268.479) 

Occhi dalle stelle, con R. Hoff- 
mann - A 


FIAMMA (Via C. Poerio. 46 • Te¬ 
lefono 416.988) 

Doppio colpo 

FILANGIERI (Via Filangieri 4 - Te¬ 
lefono 417.437) 

Pensione paura 

FIORENTINI (Via R. Bracco. 9 
Tel. 310.483) 

Incontri ravvicinati del terzo ti¬ 
po, con R. Drcyiuss - A 

METROPOLITAN (Via Chiaia • Te¬ 
lefono 418.880) 

L’uomo nel mirino, con C. Eist- 
v/oad - A IVM 14) 

ODEON (Piazza Piedigrotla. n. 12 
Tel. 667.360) 

Braccio di terrò 

ROXY (Via Tarsia • Tel. 343.149) 
Duello al sole 


AL ROXY 

DUELLO AL SOLE 

con GREGORY PECK 
JENNIFER JONES 
JASEPH COTTEN 


UN FILM PER TUTTI • 




SANTA LUCIA (Via S. Lucia. 59 i 
Tel. 415.572) , 

Interno di un convento, di W. , 
Borowczyk - DR (VM 18) 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Ville Auguste - Tele- 
Ione 619.933) 

Io seno mia, con S Sandrellì 
OR (VM 14) 

ABADIR (Via Palslello Claudio • 
Tel. 377.057) 

In nome del papa re, con N. 
Manircdi - OR 
ADRIANO (Tel. 313005) 

La ragazza dal pigiama gialle, 
con D. Dì Lazzaro - G (VM 14) 


ALLE GINESTRE (Piazza San Vi¬ 
tale - Tel. 616303) 

La ragazza dal pigiama gialle, 
con D. Di Lazzaro - G (VM 14) 
ARCOBALENO (Via C. Carelli, 1 
Tei. 377.583) I 

Occhi dalle slelle, con R. Holl- j 
ma.nn - A 

ARCO (Via Alessandro Poerio, 4 ' 
Tel. 224.764) I 

Super escilalìon { 

ARISTON (Vìa Morghen, 37 - Te- | 
lelono 377.3S2) . 

La ragazza dal pigiama giallo, 
con D. Di Lizzare - G (VM 14) < 
AUSONIA (Via Cavar» > Telalo- j 
no 444.700) I 

Spogliamoci cesi senza pudore, j 
con J. Dorelli - C (VM 14) 
AVION (Viale degli Astronauti • i 
Tel. 741.92.64) 

In nome del papa re, con N. * 
Manirzdi - DR , 

BERNINI (Via Bernini. 113 - Te- ' 
Iclono 377.109) 

Ma papà li manda sola?, con ' 
B. Strcisard SA * 

CORALLO (Piazza G.B. Viro - Te¬ 
lefono 444.800) 
lo sono mìa. con S. Sindrelli 
DR (VM 14) 

DIANA (Via Luca Giordano - Te- 
Idono 377.527) 
lo sono mia. con S. Szndrelli 
DR (VM 14) 

EDEN ( Via G. Sanlelice - Tele¬ 
fono 322.774) I 

10 sono mia, con S. Sandreili 
DR (VM 14) 

EUROPA (Via Nicol» Rocco. 49 
Tel. 293.423) 

Spara ragazzo spara > 

GLORIA ■ A • (Via Arenacela 25' ' 
Tel. 291.309) 

11 triangolo delle Bermude. cor 
J. Huston - A 

GLORIA ■ B « 

Piedino il questurino, con F 
Franchi - C I 

MIGNON (Via Armando Diai 
Tel. 324.893) , 

Super exciialìon ^ 

PLA2A (Vìa Kerbaker, 2 • Tele- : 
fono 370.519) 

Il triangolo delle Bermude. con I 
J. Huston - A j 

TITANUS (Corso Novara. 37 - Te¬ 
lefono 268.132) 

Donne per piaceri particolari 

ALTRE VISIONI 

AMEDEO (Via Martucci, 63 - Te¬ 
lefono 680.266) 

Quello oscuro oggetto del de- | 
tiderio, di L. Bunuel - SA 
AMERICA (Via Tito Anglinì. 21 
Tel. 348.982) 

Guerre stellari, con C, Luces 

A 


ASTORIA (Salita Tarsia - Telefo¬ 
no 343.722) 

Goed-by e amen, con T. Mu- ; 
sante - DR i 

ASTRA (Vìa Mezzccannone, 109 ‘ 
Tel. 206.470) { 

La ragazza del rilormatorio . 
AZALEA (Via Cumana. 23 - Tele- | 
fono 619.280) i 

Il triangolo delle Bermude, con i 
J. Huston • A . 

BELLINI (Via Conte di Rovo, 16 I 
Tel. 341.222) , 

Ctì uso j 

CASANOVA (Corso Garibaldi. 330 , 
Tel. 200.441) | 

Genova a mano armala, con I 
T. Lo Bianco - G (VM 18) t 
DOPOLAVORO PT (Tel. 321.339) ' 
I ragazzi della Roma violenta. | 
con G. M.:!i - OR (VM 18) | 

ITALNAPOLI (Via Tasso. 109 - 
Tel. 6SS.444) 

Conoscenza carnale, con 1 Mi- | 
cho'son - OR (VM 18) I 

LA PERLA (Via Nuova Agnano, ! 
35 - Tel. 760.17.12) j 

Porci con te ali, di P. Plitrar.gili ■ 
DR (VM 18) 


MODERNISSIMO (Via Cisterna 
Oell'Orto - Tel. 310.062) 
Oracula padre e liglìo, con C. 
Lee - SA 

PIERROT (Via A.C. De Meis, 58) 
Tel. 7S6.78.02) 

L'isola del dotlor Moreau. con 

B La.nczster - DR 

POSILLIPO (Via Potillipo, 6B-A 
Tel. 769.47.41) 

Furto di sera bel colpo ai ipe- 

ra, con P. F.-anco - C 

QUADRIFOGLIO (V.le Cavallttgeri 
Tel. 616.925) 

Le iigliasirc. con S. leinine 
SA (VM 18) 

TERME (Via Pozzuoli. 10 • Tele¬ 
fono 760.17.10) 

Paperino e Company nel far 
V/est - DA 

VALENTINO (Via Risorgimento - 
Tel. 767.85.58) 

Totò contro Maciste - C 
VITTORIA (Via M. Piscitelll. 8 
Tel. 377.937) 

Herbic al rallye dì Montecarlo, 
con D. lones - C 


GRAi\ SUCCESSO 

Al CINEMA 


ARGO - MIGNON 



ì 
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r Unità / venerdì 17 marzo 1978 


Ferma risposta democratica dalle fabbriche e dalle città 



Nelle piazze delle Marche 
per dire «no» al 
terrorismo e aWeversione 

Oggi consiglio regionale - La risposta nelle fabbriche 


Due aspetti della manifestazione spontanea dei lavoratori por le vie di Palermo 


l seduta straordinaria dell’ARS 


e sciopero generale a Palermo 

Si fermeranno per quattro ore tutte le categorie - Grossa manifestazione ieri sera in città 


Dalla nostra redazione ee^tonale di popolo in una 

citta «paralizzata» dallo 

ANCONA -- I primi a scen- sciopero generale 
dere in piazza, api^na la ra dalle altre provlncie 

dio ha preei.sato la tragica marchigiane una mobilita- 

notizia eli Roma, sono Siiiti zione fortissima ha caratie 

gli ojxMai metalmeccanici del rizzato la giornata di ieri. A 
carniere navale anconetano. 

Per ieri mattina era stata Mai irata fabbriche ed uffi- 

fissala dairPLM una lusteii flmisi. I cittadini, aderen- 
sione dal lavoro di un'ora do aU'appeUo di partili e or 
per la vertenza nazionale del- ganizzazioni sindacali, arti 
la cantieristica. Gli ojierai giani e conmiercianti, hanno 
sostavano al di fuori deU’ar- dato vita a piazza S. Glovan 
sonale. Poi. dopo una lapi- ni ad una grande manifesta- 

dissima consultazione, la de- zione, raccoghendo->i attorno 
cisione (ancora prima del- al Consiglio provinciale e co 
l'appello della federazione mimale riunito in seduta 
unitaria sindacale», di ancia- .straordinaria. Altre iniziati- 
re spontaneamente iier le ve imitarle si sono svolte nel 
strade della città, a manife pomeriggio a Clvltanoca 

stare concretamente la pie- barche Tolentino e Heca- 

sen/H e la volontà ili l.a I iii.-^ Anche in questi centri 

lavoratrice di ^ riunioni straordinarie dei 

^ comunali 

da dello forze eversive. 

Mano mano che la notizia Manife.st.izioni, assemblee 
del rapimento del pr'-sidente ''elle fabbriche e nelle scuo- 

della DC Moro e della bar incont.» unitari nei quar 

bara uccisione degli agenti tieri li a le forze politiche e 
di scorta trovava eco. 1 jio.iil ! sociali que.sla la risposta 
di lavoro si vuotavano, la 'die e venuta dalle zone del 
gente .si riversava in stiada. provincia di Pesaro Una 

Si formavano capannelli dt risposta Immediata ed am- 
tiersone intorno alle radio- Pia che non ha precedenti. 
Ime che trasmettevano min Ricoidiamo tra le tante ma 
terrottaniente flash di noti¬ 
zie. Il centro di .Ancona e i ^ ^ » ■» 

.stato « mva.so » tra le 10 e II I ||]\IW|| | || 

le 11 di ieri mattina da cen ilJ vzVf 11 X-Zi 

tinaia di lavoratori (molti in 

tuta). <he giungevano dalle « Dobbiamo chiudere .n 
aziende del Molo .-^iid. dalle i una mor.-.a di popolo 
fabbriche ilella zona indù tutte le vie della lu- 
striale della Baraccola. dalle j ga ai criminali, dobbiamo 
officine della stazione fer l -.tringere m queste tragiche 
roviaria. .Aricht' gli studen»! j oie un patto di alleanza con 
Iianno prontamente interro!- , le loize deH'ordine ». 11 pre-,; 
to le lezioni e. libri in mano. dente della Regione Marche 
SI .sono concentrati in piazza j il democristiano Adriano Ciaf- 
Cavour e piazza Roma. 1 li. ha dato ieri mali ma. nel- 

Prattanto. dopo una .serie la sala consiliare gremita di 
di rapidi.ssimi contatti tra le folla, questa preci.sa indica 
forze politiche, il Comitato zione jiolitica. 
provinciale antifa.scista con- Intanto tra ieri e oggi in 
tro la violenza (riunitosi a tutta la regione .sono rumili 
palazzo del Popolo) convo- centinaia di covnsigli comii 
cava una prima immediata nali e provinciali, ad .Anco- 
manifestazione per le ll.tlO. na in .seduta .solenne si riu- 


nifeslazioni quelle di Pesa* 
ro. Fano. Novalfeltria. 
Fossombrone. Urbino. Per la 
giornata di oggi, venerdì, so¬ 
no state previste invece a 
Cagli e Pergola. Tra le tan¬ 
te iniziative più significati 
ve quelle delle operaie del¬ 
la CIA di Fossombrone e del¬ 
le fabbriche di Pesaro PI- 
C.A, IDM ~ che fra le prime 
hanno interrotto il lavoro. .SI 
sono mobilitati anche i di 
pendenti comunali di Pe.sa- 
ro e Fano .A Pesaro il sin¬ 
daco compagno Stetaninl ha 
parlato ai lavoratori del Co¬ 
mune rumiti in assemblea 

Anche ila .-Xscoli Piceno e 
da tutta la provincia è ve¬ 
nula una reazione massic¬ 
cia. Menile i consigli comu¬ 
nali si riunivano in seduta 
straordinai la. i lavoratori si 
sono riti ovati in Piazza del 
Popolo, dove hanno parlato 
Crementi (CISI.) a nome 
delle organizzazioni sindaca¬ 
li. il compagno Clprlanl 
(PCI) per 1 partiti democra- 
l'ci ed il sindaco della città 
Paoletti 

Altre manifestazioni si so 
no svolte a Kan Hencdetto 
del Tronto e Fermo 


IL CONSIGLIO REGIONALE 


lo le lezioni e. libri in mano. dente della Regione Marche 
SI .sono concentrati in piazza j il democristiano Adriano Ciaf- 
Cavour e piazza Roma. 1 li. ha dato ieri mattina, nel- 

Frattanto. dopo una .serie la sala consiliare gremita di 

di rapidi.ssimi contatti tra le folla, questa preci.sa indica 

forze politiche, il Comitato zione jiolitìca. 

provinciale antifa.scista con- Intanto tra ieri e oggi in 
tro la violenza (riunitosi a tiitui la regione .sono rumili 

palazzo del Popolo) convo- centinaia di covnsigli comii 

cava una prima immediata nali e provinciali, ad .Anco- 

manifestazione per le ll.llO. na in .seduta .solenne si riu- 

La gente è rima.sta dura- "'scono oggi le tre istituzio- 

mente colpita, sgomenta, ma | '* consiglio regionale prò 

non certo ra-s-segnata. Anzi la 1 vinciale e comunale. La de- 
mobllitazione e lo .slancio di t '"Ov'razia non da mai a se 
ieri mattina ha dimo.strato -ste.ssa i connotati (Iella riyol- 


Dalla nostra redazione 

P\LKItM0 ~ (Juo.sta nialU 
iin, venerdì, raasemblea • re 
gloriale siciliana, convocata in 
seduta straordinaria, laniera 
un .solenne appello alla ino 
hilitazione di tutta la Sicilia 
per .scoiirigflcre fassalto evcr- 
.sivo. I.’ini'/iativa è il risulta 
(o di un sus.-«;giiir.-^i continuo 
di assemblee e manifesla/io 
ni di ma.s-sa, cominciate ieri 
in vari punti delfisola fin 
dalle prime ore della gioriia 
ta. non a(>pciia è giunta la 
notizia del barbaro crimine 
della Camilluccia. 

1 sindacati hanno anche in 
detto uno scio|K*ro di -1 oro. 
( he interes.scrà Palermo. K' 
previsto un corteo unitario 

.\ Palemio alle tl.-l.ì gli 80(1 
ojkTai dello stabilimento liner 
didl'Espi (prima ancora del 
l'.irrivo del tele\ delhi Fede 
raziont' siiidLicale unitaria ct>n 
l'annuncio della proclamazio 
ne dello .sciojx’ro generale) 
nvevano aperto i cancelli del 
1.1 falibrica [x*r nver.sarsi 
nelle strade del rione della 
Nix-e. dove i lavoratori, a-^- 
.si<*me ai rappre.sentanti del 
comitato di quartiere, iinnno 
dato vita a manifestazioni 
« spontanee ■*. e a un corteo 
che .si è concluso nella piazza 
del Palazzo di città. 


Qui la .seduta del Consiglio 
comunale era .stata appena so- 
.spesa, iK*r iniziativa dei grup 
pi democratici: di intesa c<»n 
loro il sindaco Carmelo Sco¬ 
rna aveva annunciato la pro- 
< lamaz.ione jkt le 18 di una 
manifestazione cittadina con 
un concentramento in piaz/.a 
Politeama che mentre .scrivia¬ 
mo è ancora in corso. Nella 
piazza antistante al Palazzo 
di città — dove intanto afflui¬ 
vano centinaia di [lersoiie — 
veniva cosi improvvisata una 
assemblea jiopolare per orga¬ 
nizzare in tutti i luoghi di la¬ 
voro la propaganda unitaria. 

La piazza, dove poco do|)0 
arrivava, preceduto dalle ban¬ 
diere abbrunate della FL.M un 
altro combattivo corteo degli 
operai dei cantieri navali, che 
proprio ieri mattina stavano 
iniziando le due giornate di 
.sciopero contro la smobilita 
/ione del settore -- ha fun 
zionato per tutta la mattina 
come centro di coordinamen¬ 
to delle varie iniziative. 

Nella .ste.s.sa piazza è giun¬ 
ta a mezzogionio attraver.so 
gli altoparlanti di un'auto del 
sindacato la notizia che in¬ 
tanto .si era di^ci^o di dare 
alla manife.stazione cittadina 
convix'ata per la .serata in 


piazza Politeama una carni- ' 
terizzazione e un rilievo re¬ 
gionale, con la partecipazio¬ 
ne. concordai.! tra le forze 
della -v maggioranza autonomi¬ 
stica s (li tutte le principali 
autorità delia Regione. 

Te.stimonia qiic.ste caratteri- 
.sliclie della grande manifo- 
.staz.ioiie che si i* .svolta in 
.serata a Palermo i nomi di*- ' 
gli oratori che si sono siicce- ! 
duti in un clima di grande j 
tensione: il pre.sidenie delfa-s- j 
-semblea regionale conqjagno 
Pancrazio De Pasquale, il pre¬ 
sidente eletto della Regione il 
de Pier-santi Mattarella. il se¬ 
gretario regionale democri- 
stiano Ro-ario .Nicoletti e a j 
nome delia federazione uni- j 
taria sindacale il segretario ! 
aggiunto della CGIL Pietro [ 
.Ancona. 

Dop») il lomi/io un altro ' 
lunghis'^imo serjxiite di folla j 
.si è .snodato per le vie del- j 
la città. Gli .slogan .scanditi 
durante il cortes»; « Fasci.sti. { 
brigatisti, assa.ssini ». < No al | 
terrorismo ». -v Lavoro, rifor- f 
me. democrazia, il fa.scismo j 
non pa,s.serà ». i 

MESSINA i 

] 

Immediata la ri.sposta di * 
ina.s.sa anche a .Me.s.sina. Ci , 


.sono state fermate sixnitaiiee 
negli uffici, in de<‘inc di f>o- 
.sti (li lavoro, nella zona in¬ 
dustriale di Villafranca e Mi¬ 
lazzo gli oper.ii hanno tenu¬ 
to as.seinblee pernuinenti nei 
I(K'ah delle mense. Nelle scuo¬ 
le gli .studenti hanno chiesto 
di uscire per manife.stare su¬ 
bito contro rinfame agguato 
di Roma. I .sindacati, d'in¬ 
tesa con i partiti democra¬ 
tici e famministrazione co¬ 
munale nel giro di un ora 
hanno organizzato una mas¬ 
siccia iiianifestazioiie che si 
e .svolta alle 12..'lfl nella cen¬ 
trale piazza Cairoli. 

Hanno parlato il sindaco di 
Messina. .Antonio .Andò, il .se¬ 
gretario provinciale della DC, 
Giuseppe Galipì». il compagno 
onorevole Nino Alessina. d(^ 
potato regionale comunista, il 
siKi.ilista .Nino Faranda. il 
repubblicano Giu.'Cppe Mixli- 
ca e il sindacalista Giovan¬ 
ni .Mu.scolino. Ijc bandiere del- 
l.i DC. jwrtate dai dirigenti 
provinciali del partito ap|)etia 
.sono giunte in piazz-a. sono 
state accolte da un lungo ap¬ 
plauso di solidarietà. 

CATANIA 

-A Catania le iniziative han¬ 
no preso il via nella matti¬ 


nata con lo .sciopero imme¬ 
diato dei 2 mila operai del¬ 
lo .-stabilimento elettronico 
SGS .AThlS nella zona indu¬ 
striale. La ri.spo.'jia democra¬ 
tica SI è estesa subito in cit¬ 
tà: nel jKiineriggio alle 17 da 
via CrtKÙferi. .sede della Ca¬ 
mera confederale del lavoro 
è partito un corteo che si è 
diretto in piazza Università, 
dove si è tenuto un comizio 
indetto dai sindacati e dal- 
rainministrazione comunale. 

SIRACUSA 

I 

Di pari importanza la gran¬ 
de. combattiva ri.spo.sta dei 
principali nuclei di clas.se ope 
raia siciliana: nella zona in¬ 
dustriale di Siraciusa .sono ac¬ 
corsi centinaia di .studenti 
delle scuole vicine. Gli ope 
rai .si sono pas.sati la voce: 
il lavoro s’era già fermato 
, aU'inizio della imttiiiata al 
1 .sopraggiuiigerc delle prime 
notizie. .A centinaia .si .sono 
riversati negli .spiazzi anti- 
j .stanti gli .stabilimenti della 
1 Fincap-Montedison. della Li- 
I qiiichimica e degli altri gnip- 
1 pi. In serata in tutti i comu- 
^ ni della zona, con i gonfalo- 
; ni delle amministrazioni si so¬ 


no svolle maiiife.st.iz.ioni uni¬ 
tarie. Per venerdì mattina al¬ 
le 1» a Siracusa ò stata or¬ 
ganizzata un'altra grande ma- 
nifestaz-ione provinciale. 

All'ANIC di Gela fCaltani.s- 
.setta) lo sdegno dei lavora¬ 
tori chimici e degli appalti 
è stato espre.sso da una gran¬ 
de a.sscmblea permanente, ini¬ 
ziata alle H. 1 -100 operai 
della miniera di Gcssolungo 
(e gli altri di Campofranco 
e .Serradifalco) si sono fer¬ 
mati fin dalle prime ore. .A 
Callani-ssetta una manife.sta- 
zione unitaria si è svolta al¬ 
le 17 a Piazza Garibaldi. 

TRAPANI 

.Nella provincia di Trapani, 
dopo una fitta serie di asscm 
blee e manife.stazioni. che .si 
sono svolte jier tutta la gior¬ 
nata. un concentramento prò 
vinciate è .stato indetto per 
venerdì mattina nel capoluo¬ 
go. .Altre manife.stazioni si 
sono svolte ad Ernia e Ragii- 
.sa. Ad .Agrigento alle 17 .si 
è tenuto un grande concen¬ 
tramento provinciale. In nu¬ 
merosi centri della provin¬ 
cia i consigli comunali si .so¬ 
no svolti in .serata nelle piaz¬ 
ze principali. 


ancora una volta la forza e iiK’on.sulta. .*"'chK -se fre 

la determinazione di agire sotto i ctilpi della v;ghac 

dennxiraticamente e unitaria ehcria e della barbane. Sic- 

mente agli attacchi fa.scisti e quella .sala ieri, no- 

Bn»ir.nr>(Uiri no.stantc il dramma collettivo 

antipopolari. , g, 

'( L un gravi.s.simo atten- i mentire .sicuri e forti della ra- 
tato alle i.stituzioni -- coni- i gjQne. 

nientava un impiegalo .stata- . stata una grande al¬ 

le u.scito dal suo posto di tenzioiio. quando il compa- 
layoro "P" ha caso hanno; Renato BastianelU. pre- 


voiuto colpire un esponente 
die SI era impegnato in pri¬ 
ma persona perchè si rag 
gmngp.s.se il recente accordo 


.udente del consiglio regio 
naie, comincia a parlare; 
« L'unica .strada da battere 
ora e quella della reazione 


d: governo e per far .sfu- i unitaria, la più incisiva e 


mare la possibilità delle ele¬ 
zioni anticipate ». E ancora, 
un dirigente democristiano 
della città. Giovanni Cinelli; 
« Colpendo Moro si è volu¬ 
to veramente attaccare Io 
Stato, certo, l'emozione è for¬ 
tissima. ma penso che buso- 
gn'''‘à mantenere i nervi sal¬ 
di. e respingere tentazioni 
pericolo.se. Bi.soznerà rispon 
dere a questi terribili fatti 
attraverso liinità democra¬ 
tica ». 

Alle 11.30 a piazza Roma 
.si .sono ritrovate migliaia di 
jxjrsonc. Hanno parlato E 
ieuterio Negri, a nome del¬ 
la .segreteria unitaria CGIL- 
CISL-UIL. li segretario re¬ 
gionale della DC, Polenta 
la nome di tutti 1 partiti co¬ 
stituzionali» e l'asse.ssore 
Nino Lucantonì. per Tammi- 


ampia. Sappiamo tutti bene 
che non po.s.-.iamo limitarci a 
qualche iniziativa, dobbiamo 
coinvolgere tutto il no.stro po¬ 
polo. I partiti e le i.stituzloni 
debbono promuovere in qite 
ste ore. in que.sti giorni un 
contatto di mas.sa. andare 
nelle fabbriche e nelle .scuole 
a parlare con gli operai e gli 
studenti. A tutti deve e.ssere 
chiara la .straordinaria gra¬ 
vità di questo attacco sfer¬ 
rato alla democrazia. Non ci 
Ijuo e.-isere spazio alcuno, c 
.‘-e c'e noi dobbiamo disinte 
grado, per indifferenze o 
compiacenze ». 

E' sdato poi la volta del -se 
gretario regionale del PCI 
Claudio Verdini (con le sue 
affermazioni hanno concorda¬ 
to gli altri segretari regio 
nah intervenuti»: «Ci vuole 


nistrazione comunale dorica^ ' una azione a.s.sai solidale tra 
Tutti hanno sottolineato 1’ ! ' partiti le forze deU’ordine e 
estrema delicatezza dei mo- le istituzioni, una stretta u- 
mento politico che si sta vi- ; nità di segno nuovo. Gli o- 
vendo. esprimendo dolore e i perai questa mattina ci han- 
sdegno no dato la misura della loro 

Anche la grande manife ; comb.ittività e della fermez- 


rxuuiiCT iiinauic i 111 ^ 

stazione del pomeriggio ha I za con cui respingono le bar 
visto una partecipazione ec barie. QuaLsiasi siano le vi- 


, ccnde delle pro.-vsimc settima- 
I ne. (iobbiamo .-,apere che pas- 
j .-,eiemo giorni gravi: .si deve 
, e.sprimcre dunque una con- 
i tmua e permanente direzio- 
i ne deiiKx-ratica nella regione. 
I CI deve e.-sere una vigilanza 
I continua: neppure iier un'ora 
[ po.'isiamo la.sciare le sedi rie 
mocratiche e le fabbriche. Ix) 
! .sciojiero generale ha un gran 
1 rie valore, ma noi crediamo 
, che da domani debbono fim- 
I zionare di nuovo e pienarnen 
I te le scuole e le fabbriche; 

I la democrazia intera deve es 
I sere prc.icntc ». 

1 Sempre nella mattinata dt 
len il comitato regionale de! 

1 la DC ha convocato una con- 
' terenza .stampa per lanciare 
I un appello ai propri iscritti e 
[ a tutta la popolazione. Molta 
I commozione, ma anche In 
' volontà di reagire in stretta 
! colIal)orazione con tutti gli 
1 altri. « Ringraziamo tutti t 
I lavoratori - ha detto il .se 
gretario region.ale Paolo Po 
ìenta — la città intera ci ha 
rispo.-ito co.si gcnero.samcnte 
ed inimediatamcnte al gra 
vi.ssimo attentato. Quc.sto r 
pi.-iodio .st'gna il culmine tra 
gico di una strategia che ria 
troppo tempo dura c che pun 
ta ad accentuare le difficol 
tà. a seminare la paura. No! 
siamo pronti ad organizzare 
la nspasta di ma.s.sa. ma bl 
.sogna lavorare anche jier 
bloccare .sul nascere tutte le 
iniziative nefaste che potreb 
bero in.senr.si nella mobilita 
zinne unitaria ». 

In ogni centro delle Mar 
che 1 comuni .sono .->tati in 
grado di raccogliere la prò 
testa e l'orrore, preparandf. 
manife.stazioni. riunendo ini 
mediatamente i con.^igli e !e 
giunte. 

Il comune di Montemarcia- 
no (provincia rii Ancona», luo 
go di na.scita della moglie 
dcil'onorevole Aldo Moro, ha 
e.spres.sO la più ferma con 
danna per il gravi.s.simo cri 
mine e i più profondi senti 
menti di solidarietà nei con 
fronti della famiglia Moro, 
che c .sempre stata affezio¬ 
nata a Moniemarciano ove 
tante volte ha soggiornato d'e¬ 
state. Anche alle famiglie 
delle cinque vittime, .sono 
giunti ria tutte le Marche 
telegrammi ed attestati d; 
cordoglio. 


In migliaia fuori dai cantieri sardi 

Assemblee nelle fabbriche, all’università di C agliari, nelle scuole • Documenti di condanna 
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Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — .-\.N.-,emb'cc nel.e 
fahbriclie, nelle scuole, muì 
po-sti di lavoro. .aH'unnersit.'i. 
manifestazioni sindacali e po¬ 
litiche; La mobil.lozione dei 
lavo.'-ator.. dei giovani, delle 
p.ipolaz.oni. delle forze ixdi 
tiche. di tutto il popolo .sardo 
e generale. Dunque la con 
danna por il vile attentato 
romano e il rapimento del 
pre.sidente dell.) DC onorevo 
!e Aldo Moro e unit.i ad un 
grande senso di rc.-ipoiasabiU- 
tà e di civiltà- Le organizsa 
zioni sindacali, i partiti auto¬ 
nomistici. il con^lc'lo regio 
n.ilc e I coiisigl; connina'.: e 
provinciah in\:t.ino : lavora 
tori e le popolazioni a vigil.a 
ri' contro la \:oIcnz.a e ic 
provocazioni. 

-A Cagbari. ne.Ia taida mal 
tinaia, il consiglio rcg.ona c 
ha tenuto una riunione 
straordiaria con la p.int-cip.i 
zumo del presidente dola 
giunta onorevole Pietro Sod 
du (DC». del Presidente del 
c'onsiglio regionale compagno 
Andrea Raggio, del vice pre 
s.denti De&san.ay (PSD e 
Serra (DC», i .so.gretari dei 
partiti, 1 rappresentanti della 
h’eder.vzionc unitaria CGIL 
CII,S UIL. 1 capi dei gruppi 
con.-,!han 

Al terinme dell'as-.t'mblea 
ri: tutti 1 partiti auton.^m.stl 
(1 e dei sindacati, è stata 
convocata una mantfe.stazione 
provinciale in piazza Garibal¬ 
di a Cagliari. AH'invito rìe'.le 
fc rze politiche e delle orca 
nizzazionl sindacali r:.^p.^ndo 
no migliala rii lavoratori, 
giovani, donne 

Nel capo’.uogo regionale .si 


sono anche tenute numerasp 
assemblee negli istituti medi 
e aH'univer.sità Oh .studenti 
.sono affluiti airi.stituto te¬ 
cnico indiL-tnale Scano. al h 
ceo scientifico Pacmotti. a! 
liceo cla.s.'^ico Siotto. dove 
hanno tenuto grandi, unitane 
as.senib)''-'. Ovunque .sono sta 
ti approvati documenti d: 
dur.i c ferma condanna per : 
fatti rom.im. 

Notevole emozione lia ^u- 
.senato nelle facolta cittadine 
1.) notiza de: rap.mento del- 
l onorcvole Moro Nella tacci- 
ta di lettore i div'enti erano 
riuniti in assemblea por di¬ 
scutere problemi sindacai. I 
lavori sono stati nnn'.ed.at.a- 
mente interrotti e si e dec..-.o 
di aderire a lo sciopero in¬ 
dotto dalle Confederaz.oni. 
Incredulità, sgomento, pr.me 
reazioni slKìgott.te >i .stmo 
intrecciate nell'airiO do la fa¬ 
rcita. A Lettere, a! Magistero, 
come a Gmr..-,pruden 2 a. cxime 
pure neg.. .litri istituti uni¬ 
versitari dove e .stata .-osposa 
l'att.vità. nei diseor.si della 
gente appariva la preoccupa¬ 
zione per la gravità dell'epi¬ 
sodio ohe si infierisce nella 
tragedia della .strategia della 
tcasione in atto da anni nel 
p.iese. ma supera in gravità 
ogni altro ep.,sod:o finora re¬ 
gistrato, 

Alli C.isa dello studente la 
mobilitazione .studentesca è 
st Ita forte e deei.sa. Sono 
state indette una .sene di as¬ 
semblee. Oh .studenti hanno 
droi.'O d. di.-iou'.erc que.sto e- 
pisodio e di programmare le 
forme di lotta per i pras.s:mi 
g.orni. 

La notizia ha lasciato sgo¬ 
mento e cofitcmazlone fra gli 
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NAPOLI — La signora Carolina Di Lorenzo, la mamma 
dell'agente morto a Roma 


opera; degl: appalti, ir.et.il- 
meccanici ed ed;.: ohe da al¬ 
cuni g.omi occupano par'e 
del viale aiber.i'o della v.a 
Roma a Cagliari. I lavoratori 
stavano discutendo in as.^eni- 
b’ea le forme di lotta da con¬ 
durre avanti per la loro ver- 
ttnza. qu.ando un operaio ha 
preso .’. m.crofono per annun¬ 
ziare r.i-s.-i..i.ssinio dei 5 agen¬ 
ti e ;1 rap.mento d; Aldo M> 
ro. I! .silenzio si e abbattuto 
suir.asicmb'.ea. 

Gli operai, fin.ta ras.sem- 
ble.s, hanno Lasciato l'area oc- 
ciipat.a nel centro clttad.no 
invitando la popolazione del¬ 
la città al concentramento 


neli.a .sede do.la Cisl. ed al 
comiz.o finale davanti al mu¬ 
nicipio di Cagliari, con la 
pariecipaz.one del sindaco, 
del consiglio Regionale, del 
pres.dente della giunta e di 
tutu gli esponenti dei partiti 
democratici e delle organiz¬ 
zazioni sindac.a'.i 
A OrL«tano. a Carbonia, 
Igiesias. Guspini. Orieri. Al¬ 
ghero. Ittiri. Teinp.o e in de- 
c.ne e decine di altri centri 
sardi migliaia di operai, di 
impiegati, di insegnanti, di 
studenti, hanno lasciato ie 
fabbriche, gli uffici, le scuo¬ 
le. per prendere parte ai cor¬ 
tei. alle assemblee, alle mani- 


fes'azionl pubbliche, organ.z- 
zati :n forme spontanee, pr - 
ma ancora che ’.e confedera¬ 
zioni proclamassero io scio¬ 
pero generaie. 

A Oltana, alla SIR di Por¬ 
to Torres, alla Rumianca di 
Cagliari, alla Saras Clumica di 
Sarroch. appena avuta la no¬ 
tizia dei rapimento dell'ono¬ 
revole Moro dalla radio, su¬ 
bito in lutti i reparti è sta¬ 
to biivcato il lavoro e gii 
operai h.anno dato luogo a 
manifestazioni pubbliche o a 
assemblee generali. La stes- 
.«,a pronta reazione si è avu¬ 
ta .negli altri iuoghi di la¬ 
voro in tutta l'isola, dalia 
Meiaiiureta del Tir.'O alie 
min.ere de! 3j1c:s Iglcsienie- 
Gu.sp.nese. dal polo tessile di 
Viliacidro. a.ia zon.) indu¬ 
striale d: Por:ove,-,me 

.Aii.v .saU mensa della Chi¬ 
mica e filira del Tirso di Ol¬ 
tana e .stato ch.aniaio d.ai 
lavoratori ad introdurre la 
d„scii.ssione il .segretano del 
GIP aziendale della democra¬ 
zia c^u^llana. Unanime, con¬ 
vinta e durrssima la condan¬ 
na del gravissimo attentato 
che colpisce ia demtxirazia 
italiana e tende a far pre¬ 
cipitare il pae>-e nel caos. 
DaH'a-ssemblea di Oltana e 
delle altre fabbnche ci si è 
subito messi in contatto con 
le .sedi del sindacato e dei 
partili dem<xiratici. fissando 
la sera alle ore 18 una gran¬ 
de manifestazione unitaria a 
Nuoro. 

D.tll'assemblea dt Oltana è 
stato approvato il seguente 
documento: « L'assemblea ge¬ 
nerale del lavoratori della 
chimica e fibra del Tirso, riu¬ 
nitasi Immediatamente alia 


notizia dei gravissimo atten- ‘ 
tato fasci.sta compiuto con- j 
tro l'onorevole Aldo Moro e ! 
la .sua scena, denuncia; l'en- j 
nesimo tentai.vo di sfasciare ! 
ie conquiste democratiche ac- ! 
quisite dalla Resistenza an- i 
tifascista ad oggi ». 

« Occorre, di fronte a que* i 
sto ennesimo epusodio. dare 1 
una risposta unitaria da par- | 
te di tutte le forzo demtxira- , 
tiche e di tutti i iavoratan, j 
che esili e .-configga li par- J 
tito armato e la reazio.ne. ; 
evitando le spinte irraziona- j 
Il che farebbero .solo il gio- : 
co di chi vuole la svolta a 1 
destra e il ritorno a solu- ■ 
zon; politiche antidemocra- ■ 
tiche e antipopiolari ». L'a.s- ' 
sembiea generale dei lavora I 
tori di Oltana esprime infi- ! 
ne < il più profondo cordo- • 
glio alle famiglie dei lavora- | 
tori di po’.zia caduti in di- l 
fesa delle liberta democra- J 
t.che ». , 

Nelle assemblee - tra i la- , 
voratori degli appalti di Mac- j 
chiareddu e di Porto Torres, 
in lotta da settimane — è 
stato ripetuto che è neces- j 
sano « muoversi, fare qual- i 
cosa, .superare il rituale di [ 
condanne formali che ogni | 
volta vengono pronunciale *. i 
Nelie fabbriche sarde ci si 
interroga anche sugli scopi, 
le mire, i fini di un terro¬ 
rismo che da tempo è pre¬ 
sente in modo preoccupante 
nella nostra usola come in ; 
tutto il paese. i 

Nelle assemblee tenute nel- j 
le fabbriche, i lavoratori han¬ 
no deciso di aderire alle riu¬ 
nioni straordinarie dei con¬ 
sigli comunali convocate per 
domani In tutta la Sardegna. ' 
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Un momento dolio monifootoiieno olio Sala dai Notar! di Parugi 
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Migfiaia e migliaia sono scesi per le strade di tutti i centri 

Commozione in Puglia, regione 


di Moro e di un agente uccim 

) ^ 

Riunioni straordinarie del consiglio comunale di Bari e di quello regionale 


Dalla nostra redazione 

BARI -- Sgomento e sdegno 
a Bari e in tutta la Puglia 
por i drammatici fatti di Ro¬ 
ma che hanno portato al rapi¬ 
mento del presidente della DC 
on. Moro e airuccisione di 5 
agenti di PS. La notizia si 
difondeva in un baleno nel 
cajwluogo pugliese, che è con- 
lildorato la città di Moro, ca¬ 
pannelli di cittadini si for¬ 
mavano ovunque, di fronte 
alle sedi degli uffici, nei pres- 
sidella sede della Regione, 
del Comune, dell'.Amministra- 
zione provinciale. Anche nel¬ 
le fabbriche della zona indu¬ 
striale la notizia giungeva su¬ 
bito insieme al comunicato 
della Ferlcra/ione CGIL CISL 
un. con rannuncio della pro¬ 
clamazione dello scio()ero ge¬ 
nerale. Gli ojicrai con le tute 
da lavoro uscivano .subito dal¬ 
le fabbriche e con vari mez¬ 
zi raggiungevano sjxjntaiica- 
mente centinaia e centinaia 
di cittadini e si dava il via 
ad un imponente corteo. 

Un'altra manifestazione è 
stata indetta j)er oggi dalle 
forze iKilitiche e democrati¬ 
che che si .sono riunite nel 
pomeriggio nella sede provin¬ 
ciale della DC. 

Analoghe manife.stazioni si 
svolgevano in decine e deci¬ 
ne di altri comuni della pro¬ 
vincia di Bari come a Santo- 
ramo. ad Altamura, a Gra¬ 
vina (qui in poche ore si ra¬ 
dunavano in piazza più di 3 
mila lavoratori). 

A Bari si riunivano subito 
i capi gruppi consiliari e si 
decideva In convocazione 
.straordinaria del Consiglio 
comunale. In quasi tutti i co¬ 


muni della provincia i sinda- 
ci convocavano in serata i 
consigli comunali in sedute 
straordinarie. 

Il presidente del consiglio 
regionale Tarricoiie convoca¬ 
va [ler questa mattina l'as¬ 
semblea in seduta .straordina¬ 
ria. 11 consiglio provinciale 
si riuniva in .serata. Il presi¬ 
dente della Giunta regionale 
Rotolo in una dichiarazione 
affermava che di fronte ad 
un episodio di così alta dram¬ 
maticità occorre la mobilita¬ 
zione di tutti coloro che cre¬ 
dono nella libertà e nella de¬ 
mocrazia. 

Fra le dichiarazioni dei ca¬ 
pi-gruppi consiliari alla Re- 
zione, quella del compagno 
Giovanni Papapietro il quale 
ha affermato la necessità di 
superare Io .stato d'animo di 
sgomento e faceva apiiello a | 
tutte le forze, agli ojKuai. ai 
giovani.ai ceti medi per raf 
forzare Tunità delle forze 
demociatiche. 

La consape\olezza di tro 
\ar.si di fronte al più grave 
attentato alle istituzioni demo¬ 
cratiche la città l'ha espres¬ 
sa in tutte le sue componen¬ 
ti sociali. I lavoratori hanno 
manifestato il loro sdegno e 
la loro protesta, insieme ai 
cittadini, agli studenti, ai di 
rigenti sindacali e politici che 
hanno partecipato alla mani¬ 
festazione. Lo hanno espresso 
i commercianti con la chiu¬ 
sura dei negozi, lo ha espres¬ 
so la gente del popolo con 
dichiarazioni ai giornali, al 
la radio. 

I due quotidiani pugliesi 
« La gazzetta del Mezzogior¬ 
no » e il « Corriere del gior¬ 
no * sono msciti in edizioni 
straordinarie. Manifestazioni 


si sono svolte in decine e de 
cine di comuni. 

Lo sdegno dei Cittadini, dei 
dirigenti politici e sindacali, 
dei lavoratori per l'uccisione 
dei cinque agenti di polizia è 
stato molto profondo. Uno di 
(piesti agenti, il maresciallo 
Oreste Leonardi, era molto 
conosciuto a Bari ed in Pu¬ 
glia perché accompagnava da 
10 anni Ton. Moro nelle sue 
visite nella regione. Il vice 
brigadiere Francesco Zizzi era 
di Fasano, in provincia di 
Brindisi. 

La notizia del rapimento del 
presidente della DC ha pro¬ 
vocato profonda emozione nel¬ 
la sua città natale. Maglie, 
in provincia di Lecce. Ugual¬ 
mente ferma è stata la prò 
testa in tutto il .Salento. 

A Brindisi gli operai del 
petrolcliimico Montedison e 
delle altre fabbriche davano 
vita ad una grande manife 
stazione di protesta a cui par 
tecipavano 4 mila persone fra 
operai e studenti. Si svolgeva 
un comizio in piazza Cairoli 
nel corso del quale prendeva 
no la parola il sindaco, il 
segretario provinciale della 
DC ed il segretario della Ca¬ 
mera del lavoro. Por oggi a 
Brindisi sono convocati in se¬ 
duta congiunta il consiglio 
comunale e quello provinciale. 
Sono stati convocati per oggi 
inoltre tutti i consigli comu¬ 
nali della provincia. 

Impossibile riferire di tutte 
le prese di posizione. Degli 
ordini del giorno approvati nel¬ 
le fabbriclie. negli uffici, in 
tutti i posti di lavoro, dei par¬ 
titi democratici, degli espo¬ 
nenti politici. 

In un suo comunicato il co 
mitato regionale pugliese del 
PCI afferma che di fronte al 
più grave attentato alla liber¬ 


tà di questi ultimi 30 anni Io 
obiettivo deve essere quello 
di stroncare il terrorismo. 

La commissione Agricoltura 
del consiglio regionale che 
stava effettuando ieri mat 
tina una visita conoscitiva ad 
alcuni impianti cooperativi è 
rientrata a Bari non appena 
appresa la grave notizia. 

TARANTO 

TARANTO — Ieri sera alle 
18 in piazza della Vittoria 
grande concentramento an¬ 
tifascista indetto dalle for¬ 
ze politiche democratiche e 
sindacali aderenti al Comita¬ 
to antifascista permanente 
che si era riunito in matti¬ 
nata. non appena si è diffu¬ 
sa la notizia dell’attentato 
all’on. Moro. 

Subito in tutte le fabbri¬ 
che e nei posti di iavoro. al- 
ritalsidcr. come aii'Ansaldo. 
aila Belleli. aila Daimine, ai 
Cantieri navali. all’Arsenale 
militare, e nelle decine di pic¬ 
cole aziende di Taranto si so¬ 
no tenute assemblee generali 
dei lavoratori ed è stato pro¬ 
clamato lo sciopero; gruppi 
di operai hanno presieduto le 
fabbriche, hanno anche chiu¬ 
so gli sportelli, le banche e 
i servizi pubblici. Ieri sera 
sono stati convocati d'urgen¬ 
za i Consigli comunali dei 
comuni, che hanno tenuto 
successivamente pubblici co¬ 
mizi; Massafra. Monteiasi, 
Laterza. Maruggio. Roccafor¬ 
zata, Montemesola, Grotta- 
ghe. Polaggiano. S. Giorgio, 
Ginosa. Castellaneta. Mar¬ 
tina Franca, Palaggianello, 
Monteparano. Fragagnano e 
Foggiano. 

Numerose sono anche le 
prese di posizione delle asso¬ 
ciazioni democratiche, degli 
artigiani, dei commercianti, 
delle associazioni culturali, 
della Federazione delle coo¬ 
perative e dei servizi cultu¬ 
rali. Si sono riuniti anche i 


magistrati del tribunale di 
Taranto che hanno unita¬ 
riamente sottoscritto un do¬ 
cumento. nel quale ribadi.sco- 
no l’adesione alle iniziative 
delle forze democratiche, pur 
garantendo il normale svol- 
i gimento della attività giudi- 
I ziaria. I movimenti giovanili 
I hanno sottoscritto un docu- 
1 mento che è stato distribuito 
I nelle scuole in cui si invita¬ 
no tutti i giovani e i de¬ 
mocratici alia mobilitazione 
unitaria. 


FOGGIA 

FOGGIA — Il comitato pro¬ 
vinciale permanente antifa¬ 
scista SI è riunito e ha deci¬ 
so una serie di iniziative tra 
le quali un’imponente mani¬ 
festazione che si è svolta ie¬ 
ri pomeriggio a Foggia sotto 
li Municipio con alia testa 
l’intero Consiglio comunale. 

Nei grossi centri della Ca¬ 
pitanata si sono riuniti i con¬ 
sigli comunali allargati ai la¬ 
voratori ai sindacati e alle 
forze sociali e culturali, per 
condannare il grave episodio 
di terrorismo che mina le ba¬ 
si della democrazia italiana. 

Le maggiori fabbriche del¬ 
la provincia dì Foggia subito 
dopo la notizia del gravi fat¬ 
ti di Roma hanno immediata¬ 
mente sospeso ogni attività 
lavorativa: dalla Cartiera al¬ 
la Lanerossi, alla Buitonl, 
mentre nelle ferrovie c’è sta¬ 
to uno sciopero articolato di 
15 minuti per ogni treno in 
partenza. Lo sdegno è vivis¬ 
simo. 

Anche nelle scuole la noti¬ 
zia ha suscitato profondo 
scalpore. I movimenti giova¬ 
nili democratici in un vo¬ 
lantinaggio effettuato vici¬ 
no alle scuole, hanno espres¬ 
so tutta la loro solidarietà nel 
confronti della Democrazia 
Cristiana e dello stato demo¬ 
cratico. Sono preannunciate 
altre manifestazioni unitarie 
per oggi. 


Pronta reazione in tutto VAhruzzo 

Manifestazione a Pescara - Oggi consiglio regionale straordinario - La risposta della Marsica 


PESCARA — Immediate fer¬ 
mate e a.ssemblee nelle fab¬ 
briche. Ieri mattina è stata 
immediatamente saspesa an¬ 
che l’assemblea regionale dei 
quadri e delegati sindacali, 
riuniti a Chleti Scalo. Dalle 
fabbriche dello stes.so centro 
gli operai in sciopero si sono 
recati a Piazza San Giustino, 
a Chieti. dalla quale e par¬ 
tita una manifestazione con 
corteo, con la partecipazione 
delle forze politiche democra¬ 
tiche. A Pescara, assemblee 
si sono svolte in tutte le 
scuole, mentre per stamane è 
previsto lo sciopero degli stu¬ 
denti. con corteo e manife¬ 
stazione. 

Sempre a Pe.scara. ieri po¬ 
meriggio alle 16 si sono riu¬ 
niti il consiglio comunale e 
quello provinciale, proclaman¬ 
do radesìone alla manifesta¬ 
zione indetta dal sindacato 
per le 17 a Piazza Salotto: 
ad essa hanno aderito anche 
le forze politiche democrati¬ 
che. il comitato per la dife.sa 
deil’ordine antifasersta. l’AN- 
pr e LUDI. Un appello è sta¬ 
to lanciato dal movimento 
femminile delia DC contro il 
terrori.smo e per la difesa 
delia democrazia. 


Manifestazioni si sono svol¬ 
te Ieri anche in Val Pescara, 
mentre il consigli odi facoltà 
di Architettura ha sospeso i 
suoi lavori sottoscrivendo un 
documento di condanna del 
grave alto. A Teramo, ieri 
pomeriggio alle 18 si sono 
svolte due manifestazioni uai- 
tarie dei sindacati e delle 
forze politiche, nel centro 
cittadino e a Nereto, nella 
Val Vibrata: la maggior par¬ 
te dei consigli comunali della 
provincia teramana sono sta¬ 
ti convocati in seduta straor¬ 
dinaria per ieri pomeriggio, 
mentre dalle fabbriclie del 
Teramano gli operai sono 
usciti sponthneamente appe¬ 
na saputa la notizia e prima 
della programmazione dello 
sciopero generale. 

Consigli comunali straordi¬ 
nari sono stati convocati sem¬ 
pre per ieri pomeriggio a 
Paglieta. San Salvo e San- 
buceto. in provincia di Chie¬ 
ti. mentre a Vasto si è .svolta 
una manifestazione indetta 
unitariamente dal sindacato 
e dalie forze politiche demo¬ 
cratiche. 

« • « 

L’AQUILA. — A poche ore 
dall’infame fatto di Roma 


la cittadinanza dell’Aquila 
ha espresso il proprio sen¬ 
timento di .sdegno e di cor¬ 
doglio. Le organizzazioni di 
massa, l partiti, le istituzio¬ 
ni democratiche hanno inteso 
mobilitarsi prontamente per 
respingere ed isolare il ter¬ 
rorismo con una ferma ri¬ 
sposta pacifica e civile. Tra 
le primissime reazioni quelle 
degli studenti medi e degli 
operai della SIT-Siemens sce¬ 
si immediatamente nelle stra¬ 
de. mentre si svolgeva una 
assemblea presso la sede cen¬ 
trale deU’università ove la 
mozione unitaria degli stu¬ 
denti democratici ha sconfit¬ 
to l'opposta mozione dell'area 
di autonomia. Tutte le at¬ 
tività didattiche dell’Ateneo 
sono state bloccate. Le giun¬ 
te ed i capigruppi consiliari 
di numerosi comuni, fra cui 
quelli dell’Aquila e Sulmona, 
si sono riunite d’urgenza con¬ 
vocando per stasera stessa 
consigli comunali straordi¬ 
nari. Numerose dichiarazioni 
di sdegno pervengono inoltre 
dalle organizzazioni sindaca¬ 
li di categoria (SNA e CGIAi. 
dalie giunte delle comunità 
montane e da vane per.sona- 
htà polit:clie del capoluogo. 


Nelle prime ore della mat¬ 
tinata una delegazione della 
Federazione comunista del¬ 
l'Aquila si è recata presso la 
sede della DC per esprimere 
- la propria commozione e il 
proprio sdegno. I sindacati 
unitari CGIL CISL-UIL e le 
forze politiche democratiche 
hanno indetto per oggi po¬ 
meriggio una manifestazione 
cittadina, contemporaneamen¬ 
te allo svolgimento del consi¬ 
glio comunale straordinario 
del Comune dell'Aquila presso 
la sede della Prefettura. I la¬ 
vori delle commissioni consi¬ 
gi iari regionali sono stati in¬ 
tanto sospesi; dichiarazioni 
di sdegno e di condanna sono 
state pronunciate dal presi¬ 
dente del consiglio regionale 
compagno Arnaldo Di Giovan¬ 
ni. dal presidente della giun¬ 
ta Romeo Ricciuti, dai consi¬ 
glieri Sandirocco. D’Alonso, 
Di Camillo, Lanciaprima. An¬ 
che il consiglio regionale è 
convocato in seduta straordi¬ 
naria per stamane. 

♦ « « 

AVEZZANO — Sgomento, 
rabbia e incredulità, queste 
le prime reazioni della gen¬ 
te quando si è sparsa la no¬ 
tizia del rapimento dell'on. 
Moro e dell’uccisione dei cin¬ 


que agenti della scorta. Im¬ 
mediate le reazioni ed imme¬ 
diata la mobilitazione. Alle 12 
di ieri si è riunito il comitato 
antifascista marsicano il qua¬ 
le ha convocato immediata¬ 
mente una manifestazione 
che si è svolta ieri sera ad 
Avezzano. Alle 14,30 ha avuto 
luogo l'attivo dei comunisti 
marsicani al termine del qua¬ 
le è stato approvato un ordi¬ 
ne del giorno in cui tra l’al¬ 
tro si dice che « occorre che 
tutti l cittadini, i lavoratori, 
i democratici e gli antifasci¬ 
sti si mobilitino prontamente 
per spezzare la tragica spira¬ 
le terroristica manovrata da 
forze oscure interne ed inter¬ 
nazionali ». 

Le fabbriche si sono imme¬ 
diatamente fermate e i la¬ 
voratori si sono riuniti in as¬ 
semblea per esprimere « il 
loro sdegno ed anclie il loro 
dolore per il rapimento di cui 
è rimasto vittima il presiden¬ 
te della DC ». Una mobilita¬ 
zione senza precedenti. I con¬ 
sigli comunali e le comunità 
montane si sono convocati 
per approvare ordini del gior¬ 
no di condanna della crimi¬ 
nale impresa e di solidarietà 
alla DC. 


Cortei nelle città e nelle 
zone industriali calabresi 

Manifestazione a Cosenza - Iniziative nella regione 


Dalia nostra redazione 

C.ATANZARO - Grossa c 
comp.itta reazione di massa 
in Calabria al criminale ge¬ 
sto terroristico di Roma. In 
tutte le città e nei centri più 
importanti si sono svolte ma¬ 
nifestazioni di protesta e di 
solidarietà. Sono passati po¬ 
chi minuti dall’attentato e. 
mentre si diffonde la notizia, 
decine e decine di lavorato¬ 
ri. studenti, operai, impiegati 
si sono riversati nelle strade 
delie città. 

.A Cosenza una imponente 
manifestazione si è svolta in 
mattinata per le vie princi¬ 
pali. con gli studenti di tu:te 
le scuole che .sono usciti da¬ 
gli istituti m.s;cme ai profe.s- 
sori c ai lavoratori. Gli opie- 
rai delie fabbriche Greco c 
Legnochimica, dei cantieri 
edili hanno smesso di lavora¬ 
re aderendo all’invito rivolto 
dalla Federazione unitaria 
CGIL-CISL-UIL e hanno pre¬ 
so parte al corteo che era 
aperto dal gonfalone del Co¬ 
mune e della Provincia di 
Cosenza. Anche l’Associazio¬ 
ne commercianti ha rivolto 
un pressante Invito al pro¬ 
pri aderenti per abbassare le 
saracinesche del negozi e 
scendere in piazza. 

Come dicevamo una gran¬ 
de partecipazione si è avuta 
da parte degli studenti me¬ 
di che hanno manifestato in 
massa e anche gli studenti 
deiruniversità della Calabria, 
riuniti in assemblea genera¬ 
le. hanno deciso di parteci¬ 
pare compatti al corteo. Gros¬ 
se manifestazioni ci sono sta¬ 
te pure a Rossano, Longo- 
bufco. Caslrovilltu-i, S. Gio¬ 


vanni in Fiore c nei centri 
più piccoli. .Al corteo di Co¬ 
senza hanno preso parte an¬ 
che gli operai tessili di Ca- 
strovillari venuti a Cosenza 
per protestare contro la mes¬ 
sa in liquidazione degli sta¬ 
bilimenti ex Andreae e i ti¬ 
pografi cosentini che aveva¬ 
no proclamato in precedenza 
uno sciopero. 

Fermento e grande parte¬ 
cipazione popolare a difesa 
della democrazia e delle isti¬ 
tuzioni repubblicane anche a 
Reggio Calabria dove decine 
di macchine con altoparlanti 
iianno fatto :I giro delle stra¬ 
de per invitare i cittadini e 
i lavoratori alla mobilitazio¬ 
ne contro l'inaudito atto di 
terrorismo. Gii opierai delì.r 
Liquichimica di Salme Joni- 
ca. della Omeca. della Te- 
le.se lex Andreae» sono im¬ 
mediatamente usciti dalle 
fabbriche prendendo posizio¬ 
ne con Girini del giorno e 
comunicati. 

A Crotone gli op>erai del¬ 
la Montedison. della Pertu- 
sola, della Cellulosa calabra 
hanno lasciato i luoghi di 
lavoro e si sono riversati nel¬ 
le piazze e nelle strade. Nel 
pomeriggio si è svolta una 
importante manifestazione, 
indetta dai partiti democra¬ 
tici. dai sindacati, dai consi¬ 
gli di fabbrica, che è partita 
da piazza Municipio. .A Reg¬ 
gio, sempre nel pomeriggio, 
indetta dalla Regione, dal Co¬ 
mune e dalla Provincia di 
Reggio, dal sindacati, dai par¬ 
titi democratici si è tenuta 
una imponente manifestazio¬ 
ne pubblica con partenza da 
piazza Duomo, alla quale han¬ 


no pre.so parte numerosi co- j 
munì del Rezgino con i gon¬ 
faloni. 

Manifestazione anche a Ca¬ 
tanzaro. con concentramento 
a piazza Matteotti. In matti¬ 
nata si sono svolti cortei e 
scioperi a Lamctia Terme 
mentre a Vibo Valentia ci 
sono state a-ssenib’.ee di ope¬ 
rai, studenti e lavoratori alla 
SNAM e alla Nuovo Pignone. 
Riunioni fra i partiti demo¬ 
cratici si sono .svolte un po' 
dovunque nella regione; a 
Catanzaro assemblea dei par¬ 
titi democratici che ha con¬ 
dannato il vile gesto dei ter¬ 
roristi. .A Crotone si e riuni¬ 
to il Con.siel.o comunale in 
.seduta .straordinari.i. mentre 
a Cosenza il Consiglio comu¬ 
nale SI è in.sediato cd ha 
partecipato alla manife.stazio 1 
ne. con in testa il sindaco, i 
caplgruppo dei parliti demo- 
craticL il segretario provin¬ 
ciale il segretario regionale 
del PCI. 

Sdegno e protesta sono sta¬ 
ti espressi da numerose orga¬ 
nizzazioni di categoria, dalla 
Consulta femminile. dall’UDI 
mentre, sempre a Cosenza, il 
Comitato provinciale della 
DC è in seduta permanente 
da ieri mattina. I partiti e 
le organizzazioni giovanili 
con in testa la FGCÌ hanno 
diffu.so in tutta la regione 
volani.n; di protesta invitan¬ 
do alla più ampia mob.lita- 
zione democratica i giovani, ’ 
1 disoccupati, gli operai, le ! 
donne. In tutte le città e nei j 
paesi unanime è stata la rea¬ 
zione di fronte al criminale 
gesto con prese di posizione 
che sarebbe imposs.bile enu¬ 
merare tutte. 




La manifestazione di cittadini e lavoratori a Terni 


Nelle fabbriche e scuole umbre 
scioperi immediati e spontanei 

A Perugia e Terni due manifestazioni la mattina - Riunite le assemblee elettive 


Dalla nostra reda2Ìone 

PERUGIA — La risposta po¬ 
polare umbra è stata im¬ 
mediata. spontanea, di mas 
sa. Nei grandi gruppi indu¬ 
striali. alla IBP. alla Ter¬ 
ni. alla Sai di Passignano, 
gli operai si sono fermati 
ancor prima della dexisio- 
ne di sciopero generale del¬ 
la federazione unitaria sin¬ 
dacale. In tutte le scuole si 
sono tenute immediatamente 
assemblee e manifestazioni in¬ 
terne prima di uscire. La mo¬ 
bilitazione delle assemblee 
elettive eccezionale: non vi è 
stato Comune che non abbia 
visto una riunione straordi¬ 
naria delle porze politiche 
democratiche. 

Due enormi ' manifestazioni 
di popolo si sono avute in 
mattinata a Perugia e Terni 
mentre per stamattina sono 
previste quelle studentesche 
dappertutto. 

k Perugia la piazza quattro 
novembre già prima delle 11 
si era riempita spontaneamen¬ 
te di gente: operai, studenti, 
insegnanti, dipendenti pubbli¬ 
ci. commercianti che avevano 
chiuso ì negozi. 

Dentro alla sala dei Notari 
non c’era posto per tutti: tre 
o quattrocento persone sono ri¬ 
maste in piazza ad ascoltare 
i discorsi degli esponenti po¬ 
litici c sindacali trasme,ssi 
dagli altoparlanti. 

Hanno parlato il sindaco 
Stello Zaganelli. il capogrup¬ 
po comunale del PCI, Alber¬ 
to Goracci, il segretario regio 
naie della CISL, Pomini. il 
segretario regionale della DC 
Carnevali, il .segretario della 
federazione socialista. Coli, 
il presidente della giunta re¬ 
gionale. Germano àlarri. 

Il compagno Marri lia af¬ 
fermato che le assemblee elet¬ 
tive deirUmbria sono mobi¬ 


litate in lino sforzo senza pre¬ 
cedenti iier isolare l'azione dei 
terroristi. 

Nella sala, riempita aU’in- 
vero.simile, c'era tutta la cit¬ 
tà: forze politiche, esponenti 
politici, .sindacalisti, il rettore 
deiruniversità, prof. Bozza. 
In precedenza i partiti demo¬ 
cratici si erano riuniti prc.sso 
ili giunta regionale per deci¬ 
dere. Si era stabilito di con¬ 
vocare riunioni straordinarie 
per il pomeriggio di ieri del 
consìglio regionale, di quello 
provinciale, dei consigli comu¬ 
nali, e di indire una grande 
manifestazione unitaria per le 
ore 18 alla Sala dei Notari. 
Queste iniziative si sono svol¬ 
te con una partecipazione 
straordinaria e nel ma.ssimo 
ordine. .... , 

Perugia e TUmbria dunque 
ancora una volta Iianno fatto 
sentire la propria voce, fer¬ 
ma ed unitaria, contro i pro¬ 
getti eversivi, la violenza più 
irrazionale, il ricatto alla de¬ 
mocrazia e alle istituzioni. 

La solidarietà con la Demo¬ 
crazia cristiana è stata una¬ 
nime. Stamane torneranno a 
vedersi di nuovo i partiti de¬ 
mocratici per concordare le 
nuove iniziative di lotta che 
saranno necessarie, mentre 
in ogni città delTUmbria gli 
studenti sciopereranno. A Pe¬ 
rugia l’appuntamento è per 
le ore 9 alla Sala dei Notari 
dove parler.i il compagno Set¬ 
timio Gambuli presidente del 
Consiglio regionale. 

Insamma, la notizia del ra¬ 
pimento da parte delle Bri¬ 
gate Rosse dell'on. Moro Iia 
determinato nella regione, ac¬ 
canto allo sgomento e allo 
sdegno, una risposta basata 
sulla ragione, sulla lotta, sul- 
runità delle forze democra¬ 
tiche. 

B tessuto popolare umbro. 


ancorché scosso ovviamente 
dalle notizie provenienti da Ro 
ma (dal rapimento del presi¬ 
dente della DC. ma anche dal- 
rassa.s.sini() dei cinque agenti). 
Ila dato una prova di una ca 
pacità di reazione deinocra 
tica di eccezionale livello. 

Nei paesi, nelle città, a Ter¬ 
ni e Perucia, nelle fabbnclie 
robietlivo è .stato .subito quel 
lo di creare le condizioni per 
un grande dialogo di massa 
sulla democrazia, sulle prò 
spettivc di progresso, sull’or- 
dine democratico. E qiic.sta 
grande mobilitazione è desti¬ 
nata a durare ancora nei pros¬ 
simi giorni. 

Manifestazioni spontanee si 
sono svolte anche in tutte lo 
altre • città dcH’Umbria: a 
Gubbio. Gualdo Tadino, Spo¬ 
leto, Città della Pieve. (Ta- 
stiglion del Lago, Foligno. 
Marsciano. 1,’astcnsione dai 
lavoro è stata totale in tutte 
lo fabbriche, nelle .scuole c 
perfino negli ospedali (come 
è successo al nosocomio spo- 
letino) tranne i scrvi/i essen¬ 
ziali, ovviamente, che sono 
stati regolarmente garantiti. 


TERNI 


TERNI — Manifestazirn: di 
protesta contro il rapimento 
di Aldo Moro si stanno .svol¬ 
gendo in tutta la provincia. 
Tutte le fabbriche, non appe¬ 
na appresa la notizia, si .so¬ 
no fermate, gli uffici pub¬ 
blici sono stati chiusi e gli 
studenti hanno lasciato le 
scuole. 

Alle ore 12 a Temi, nella 
centrale piazza del Popolo, 
si è svolta una prima mani- 
festazicoe alia quale hanno 
partecipato migliaia di lavo¬ 
ratori, di studenti, di citta¬ 
dini. Un’altra manifestazio¬ 
ne. sempre in piazza del Po¬ 
polo, e stato organizzata per 
le ore 17. A promuoverla so¬ 


no state tutte le forze poli¬ 
tiche, le organizzazioni sinda¬ 
cali, gli enti locali. Iniziati¬ 
ve analoghe sono state pre¬ 
se nei centri maggiori della 
provincia; Orvieto, Narni e 
Amelia. 

.A Temi, sia il consiglio co¬ 
munale, clic il consiglio pro¬ 
vinciale si sono rumiti in se¬ 
duta straord.naria. C’è .stata 
insomnia una ri.sposta di mas¬ 
sa .senza precedenti. 

Nella maggiore delle indu¬ 
strie umbre In «Terni», la 
notizia è giunta mentre era 
in corso una riunione azien¬ 
dale. La riunione è stala .su¬ 
bito interrotta e immediata¬ 
mente è stata presa la deci¬ 
sione di uscire dalla fabbri¬ 
ca. Subito dopo la manifesta¬ 
zione delle ore 12, tutti 1 de¬ 
legati di reparto della «Ter¬ 
ni » c della « Ternlnoss » si 
sono nuovamente riutiiti per 
organizzare il presidio della 
fabbrica nelle ore di sciopero. 

Volantinaggi per le vie del¬ 
la città sono stati effettuati 
da militanti del no.stro par¬ 
tito, da giovani della FGCI, 
dalla lega dei disoccupali, dal¬ 
la federazicne soclali.sta. Una¬ 
nime è stato lo sdegno e de¬ 
cine sono state le pre.se di 
posizione in difesa delle isti- 
tuzicni democraticlie che so¬ 
no state farle pervenire alle 
redazioni dei giornali. In tut¬ 
te le .sedi di partito c’è -sta¬ 
to ieri mattina un enorme 
afflusso di per-sone. Ovunque 
c’era un gran movimento di 
militanti e di simpatizzanti; 
macchine per il ciclo.stile che 
ruotavano ininterrottamente, 
un accavallarsi di telefonate 
con le quali .si davano delle 
notizie e delle indicazioni. 

Non ci sono stati, però, .se¬ 
gni di sbandamento o di ner¬ 
vosismo. Nella stessa sede del¬ 
la Democrazia cristiana tutti 
iranno mantenuto i nervi ben 
saldi. Alle 11 del mattino 
si è riunita la segreteria pro¬ 
vinciale dello .scudocrociato 
ed è stata ribadita la vo¬ 
lontà del partito di impe¬ 
gnarsi unitariamente per of- 
frontare l’emergenza. 


La mobilitazione 
della Basilicata 


Indignazione e 
sdegno nel Molise 


Manifestazioni a Potenza e Matera Era di Giiglionesi un agente ucciso 


Il vice-brigadiere Francesco Zissi, di scorta all'onorevole Mero, 
mentre, gravemente ferite, viene trasportete all'espadale do¬ 
ve morirà poco dopo 


POTENZA — Dalle prime ore 
della mattinala di ieri e per 
tutta la giornata piazza Ma¬ 
rio Pagano, il centro della cit¬ 
tà, è stata presidiala da la¬ 
voratori. studenti e cittadini. 
Al presidio erano presenti il 
consiglio di fabbrica della Si¬ 
derurgica lucana, i cui 800 po¬ 
sti lavoro sono ancora minac¬ 
ciati daH’asselto societario, le 
commesse dell'UPIM, le ope¬ 
raie della camiceria Lica, stu¬ 
denti del liceo classico e del- 

rms. 

Intanto, .s: annunciano per 
oggi numerose manifestazioni. 
In tutta la regione. Il consi¬ 
glio regio.nale di Basil.cata 
h.a indetto una riunione stra¬ 
ordinaria aperta al pubblico 
e assieme ai consigli provin 
ciali di Potenza e M.itera e 
di numerosi consigli comuna¬ 
li della regione. « Abbiamo 
convocato d’urgenza il consi¬ 
glio regionale — ci ha dichia¬ 
rato li compagno Giacomo 
Schettini presidente del con¬ 
siglio regionale — perché si 
dia una risposta adeguata al¬ 
l'atto di sfida che non è ri¬ 
volto solo contro la DC ma 
contro la democrazia. Questa 
sfida deve essere respinta. 

Ieri sera, infine, si è svolta 
a Potenza una manifestazio¬ 
ne unitaria nel corso della 
quale hanno parlato il presi¬ 
dente della giunta reionale 
onorevole Verrastro. il presi¬ 
dente del consiglio regionale 
Giacomo Schettini e un rap¬ 
presentante sindacale. Anche 
i consigli comunali di Poten¬ 
za, di Melfi, di Venosa, Rione¬ 
ro. hanno svolto ieri una se¬ 
duta straordinaria. 


MATERA — Tempestiva è 
stata anche in provincia di 
Matera la mobilitazione de¬ 
mocratica dopo le prime no¬ 
tizie dei tragici fatti di Ro¬ 
ma. I consigli di fabbrica 
delle più grosse aziende già 
da questa mattina hanno 
svolto assemblee. Dall’ANIC 
di Pistlcci come da altri luo¬ 
ghi di lavoro è emersa la 
ferma condanna degli ope¬ 
rai. In ogni scuola sono in 
corso assemblee che prepa¬ 
reranno Io sciopiero di doma¬ 
ni. Consigli comunali aperti 
sono stati convocati con ur¬ 
genza in tutta la provincia. 
La Consulta giovanile ha 
lanciato un appello a tutta 
la gioventù alia mobilitazio¬ 
ne democratica. A Matera e 
p.'ev.sta una seduta pubbli¬ 
ca del Consiglio comunale e 
questa sera si .svolgerà una 
grande manifestazióne cui 
hanno già dato la loro ade¬ 
sione tutte le forze demo¬ 
cratiche politiche e sindacali. 

La giunta provinciale si 
è riunita questa mattina 
stessa per convocare per do¬ 
mani il Consiglio, n presi¬ 
dente Guanti in una dichia¬ 
razione ha fatto appello al¬ 
la unità democratica per 
stroncare reversione. Le 
Confederarloni sindacali in 
un loro documento dicono 
che l’ennesimo atto di bar¬ 
barie non troverà inermi i 
lavoratori. Questa mattina 
tutti gli uffici sono rimasti 
chiusi rispondendo così al¬ 
l’appello di mobilitazione 
lanciato dai sindacati. Tutte 
le sezioni del nostro Partito 
sono oggi aperte e centinaia 
di compagni sono impegnati 
In comizi volanti, volantinag¬ 
gi e presidi nelle sedi delle 
organizzazioni democratiche. 


C.AMPOBASSO -- Sdegno 
e indignazione e ra'obia so¬ 
no i .sentimenti di tutta la 
popolazione molisana ap¬ 
pena appresa la notizia 
del barbaro as.s3.s.sinio di 
cinque guardie, tra le qua¬ 
li Giulio Rivera, di Guglio- 
nesi in provìncia di Cam¬ 
pobasso e del rapimento 
dell’on. Moro. Ampia e im¬ 
mediata la mobilitazione 
delle organizzazioni .sinda¬ 
cali e di tutte lo forze po¬ 
litiche democratiche. 

La segreteria del comita¬ 
to regionale del nastro 
p.irtito ha eme.-so un co 
munic.ato con qu.a'.e e 
.spnme sdegno e cond.ann.i 
per quello che e .succes.so. 
ritiene che il modo giusto 
per rispondere al dLsegno 
eversivo che emerge dietro 
tali azioni di sangue, è 
quello della unità di tutte 
le forze democratiche e la 
più ferma vigilanza per la 
difesa delle istituzioni. 

In mattinata si è svolta, 
nella sede della CISL. una 
riunione con le organizza¬ 
zioni sindacali e tutti i 
partiti democratici per 
concordare un comunicato 
unitario e la manifesta¬ 
zione che si è tenuta nel 
pomeriggio alle ore 18 in 
piazza della Libera: han¬ 
no parlato un sindacalista, 
il presidente della giunta 
regionale, il segretario re¬ 


gionale del P.SI a nome di 
tutti i partiti. Per le ore 
16 era stato convocato an¬ 
che il consiglio regionale 
in seduta straordinaria in¬ 
sieme ai consigli provin¬ 
ciali di Campobasso. Iser- 
nia e a tutti i sindaci del 
136 comuni del Moli.se. 

Alla manifestazione c’è 
stata la presenza massic- 
ci.a di tutti gli operai del 
nuclei industriali. Fiat di 
Termoli. Stefana. Prefim, 
Sam di Boiano e degli edi¬ 
li ed i braccianti della re¬ 
gione .All’u.srita delle .■scuo¬ 
le la federazione giovanile 
romun..s’ì ha distribuito 
un volantino agli studenti 
per invitarli alla mobilita¬ 
zione. aH'unità per la di¬ 
fesa delle istituzioni de¬ 
mocratiche, alla presenza 
massiccia alla possente 
manifestazione che si è te¬ 
nuta In serata. 

Il Molise democratico ha 
casi reagito alla notizia del 
gravì-ssimo sequestro che 
colpisce non solo l’uomo 
politico ma rimerò siste¬ 
ma democratico, le istitu¬ 
zioni, lo Stato. 

Non altra poteva essere 
la reazione di sgomento e 
di rabbia nelle città moli¬ 
sane. soprattutto dopo la 
notizia dell’uccisione an¬ 
che dell’agente di Guglio 
nesi. Giulio Rivera, guav» 
dia di PS. 






















